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Più poveri i consumi 
alimentari per Paltò 

livello dei prezzi 
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Ucciso in Argentina 
con una bomba 

il capo della polizia 
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OCCORRE INDIVIDUARE E COLPIRE LE RESPONSABILITÀ' POLITICHE 
. i—-*. .—.—, 

L'arresto di Miceli segna una svolta 
nelle indagini sulle trame eversive 

Il giudice di Padova rivela l'esistenza all'interno del SID di un servizio segreto « ufficioso » che ha appoggiato i complotti contro la Repub
blica —- L'arrestato è ancora ricoverato all'ospedale militare del Celio — Il ruolo avuto nell'organizzazione nera della « Rosa dei 
venti » — Per il golpe del principe Borghese del 1970 si parla di altri cinquanta avvisi di reato e di una decina di mandati di cattura 

Le Forze armate 
e l'impegno democratico 

LE IMPUTAZIONI conte
nute nel mandato di 

cattura contro l'ex capo del 
SID sono estremamente gra
vi. L'accusa è quella di co
spirazione contro lo Stato. 
Il metodo usato, secondo 
quanto specifica il disposi
tivo dell'arresto, è stato 
quello della costituzione di 
gruppi « finanziati per fo
mentare disordini, commet
tere attentati, svolgere at
tività intimidatorie e vio
lenze ». 

Noi non conosciamo gli 
elementi raccolti dal magi
strato, anche se i fatti noti 
riguardanti l'ufficiale del 
SID Amos Spiazzi, ufficiale 
dalla rapida carriera, già 
indicarono alcune delle pro
ve gravi che si venivano ac
cumulando. La indagine giu
diziaria che è arrivata a que
sti risultati deve proseguire. 
Piena luce deve essere fatta 
giacché è divenuto chiaro 
per chiunque che senza pro
tezioni e omertà non sa
rebbe stato in alcun modo 
possibile lo sviluppo di tan
ti e cosi gravi complotti. 

Va contemporaneamente 
denunciata con grande fer
mezza la campagna di mar
ca fascista la quale sostie
ne che queste indagini e 
questo arresto tendono a 
colpire l'onore delle forze 
armate italiane. L'argomen
tazione usata da un giorna
lista, che servì i nazisti co
me repubblichino di Salò, e 
che ora dirige un giornale 
della catena Monti a Roma 
è quella che se è colpevole 
il generale Miceli allora è 
colpevole tutto l'esercito ita
liano. Questa argomentazio
ne (che è la medesima usa
ta dal foglio missino) è una 
volgare menzogna e una 
provocazione. La scoperta 
di un alto ufficiale fellone, 
che tradisce il proprio giu
ramento di fedeltà alla Co
stituzione, non coinvolge 
tutte le forze armate. Le 
forze armate della Repubbli
ca sono composte da centi
naia di migliaia di soldati e 
di ufficiali fedeli al proprio 
dovere, alla Repubblica e 
alla Costituzione. 

L'esistenza di una cospira
zione riguarda un pugno di 
persone ed è cosa* grave e 
pericolosa. Colpendo e stron
cando tale cospirazione non 
solo non si intacca l'onore 
delle forze armate, ma lo si 
difende. Ciò vale anche per 
quanto riguarda il SID. 
Quello che sarebbe vera
mente disonorevole è che 
per colpa di alcuni tradi
tori continuasse a gravare 
un sospetto generico e in
differenziato su settori deli
cati dell'apparato statale. 

E' perciò che noi ci sia
mo sempre battuti con ogni 
energia contro le parole di 
ordine awenturiste (e ispi
rate da posizioni provocato
rie) che hanno teso e ten
dono a colpire l'esercito, i 
carabinieri, la polizia e ci 
siamo contemporaneamente 
battuti, invece, perché ve
nissero individuati e colpiti 
i responsabili di attività 
anticostituzionali. 

Il tentativo di marca fa
scista di coinvolgere tutte 
le forze armate nel caso di 
un generale accusato di co
spirazione è — dunque — 
una evidente provocazione 
di un gruppo di disperati 
che teme di essere raggiun
to, finalmente, dalla giusti
zia e cerca di seminare con
fusione per salvarsi. 

Più che mai viva deve es
sere la solidarietà di tutti ì 
democratici e di tutto il po
polo con le forze armate 
della Repubblica di cui il 
quattro novembre si ricor
da in particolare, in occasio
ne del trentennale della 
guerra di liberazione, il 
contributo alla lotta antifa
scista. 

NEL MOMENTO stesso, 
però, in cui si cerca di 

colpire le responsabilità di 
chi, all'interno dell'appara
to dello Stato, si è macchia
to di gravi colpe, si devono 
individuare e colpire le re
sponsabilità politiche. Vi è 
il problema specifico riguar
dante il modo con cui il ge
nerale ora accusato è stato 
preposto a una cosi delica
ta finizione. Vi è il proble
ma degli orientamenti che 
sono stati dati per la forma
zione di determinati quadri 
e di determinati settari. 

Ma non vi è solo questo. 
Occorre fare giustizia vera 
in ogni direzione. Non si 
può e non si deve dimenti
care che nei confronti di al
cuni uomini che hanno avu
to responsabilità nella di
rezione della cosa pubblica 
vi sono procedimenti di ac
cusa che da troppo tempo 
attendono di essere definiti. 
Anche in questo settore col
pire coloro che hanno re
sponsabilità è indispensabi
le per eliminare sospetti e 
accuse generiche che ali
mentano il qualunquismo, 
per tendere a risanare la 
vita pubblica, per salvaguar
dare le istituzioni democra
tiche. Non si deve in alcun 
modo pensare che se è pos
sibile colpire un generale è 
impossibile punire un mini
stro. 

L'azione per difendere e 
rafforzare le istituzioni de
mocratiche passa, dunque, 
attraverso una necessaria 
opera di pulizia. E' ovvio 
che questa opera non può 
essere indolore. In più, 
stiamo attraversando una 
fase politica in cui la crisi 
si rivela in tutta la sua gra
vità. Perciò occorre porre 
con forza l'accento sui peri
coli di provocazione che esi
stono e sono gravi. Le cen
trali eversive non hanno cer
to cessato di operare per il 
fatto che qualche colpo è 
stato portato' a qualcuna 
delle loro organizzazioni. 
Sotto qualsiasi maschera si 
presenti la provocazione, es
sa va denunciata e re
spinta. 

Più che ntai le forze del 
movimento operaio e demo
cratico debbono essere uni
te in una comune opera di 
vigilanza antifascista. 

Aldo Tortorella 

i l generale Vito Miceli, ex capo del SID, arrestato giovedì sera 

Dovevano avvenire domani negli stadi di San Siro e Varese e in altre 5 località 
^ — . 

Una mostruosa catena di stragi nei piani 
del commando fascista arrestato a Varese 

Dal nostro inviato 
VARESE. 1 

Il a commando » fascista 
bloccato domenica scorsa da
gli uomini del nucleo anti
terrorismo della Lombardia 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI è 

Convocata per giovedì 7 
novembre alle ore f. 

e dalla squadra politica di 
Varese nel cascinale di Ca-
sciago, si apprestava a com
piere una mostruosa serie 
di stragi. Ad alcuni giorni 
di distanza dall'arresto di 
Mario Di Giovanni, Fabrizio 
Daniele Zani, Armando Te
desco e Silverio Bottazzi, al
cune clamorose rivelazioni 
circa due riunioni tenute 
una In Germania (e durante 
la quale sarebbe stato deciso 
l'invio dello Zani e del Di 
Giovanni, latitanti In Svlz-

L'arresto dell'ex capo dei servizi segreti Vito Miceli costituisce certamente una svolta, 
forse decisiva, nelle Indagini che la magistratura italiana sta conducendo in varie città 
italiane nel tentativo di smascherare i personaggi che tirano le fi la delle trame eversive. 
Non era mai accaduto in tempo di pace che un ufficiale di così alto grado, già respon
sabile di uno dei più delicati settori, i l SID. e per di più ancora in servizio, fosse privato 
della libertà sotto una imputazione così grave: cospirazione contro lo Stato democratico. 

L'eccezionalità del provvedi
mento è stata da più parti 
messa in relazione con la con
vocazione ieri sera, al Quiri
nale, sia di Rumor che di 
Andreotti che sono stati rice
vuti dal presidente della Re
pubblica. Al termine di que
sto incontro, Andreotti ha di
chiarato che « casi singoli 
affidati all'indipendente va
glio dei giudici nulla tolgo
no alla assoluta certezza del
la estraneità da qualsiasi ma
novra politica delle Forze ar
mate. alle quali va ìa totale 
e motivata fiducia del popo
lo italiano ». 

Tuttavia non ci si può fer
mare alla semplice costatazio
ne che l'arrestato è un gene
rale di corpo d'armata. Sono 
altre le circostanze, che emer
gono dalla lettura del man
dato di cattura e dalle deluci
dazioni che lo stesso giudice 
istruttore Tamburino ha for
nito, a dare la misura della 
gravità di quanto l'inchiesta 
padovana ha accertato. 

Il dispositivo del mandato 
di cattura notificato l'altra 
sera all'ex capo del SID (il 
quale come è noto dopo aver 
dichiarato di sentirsi male è 
stato trasportato all'ospedale 
militare del Cebo invece che 
essere trasferito nelle carceri 
padovane) è dettagliato sulle 
accuse che vengono mosse al
l'alto ufficiale e fornisce alcu
ne chiavi importanti per capi
re il ruolo che quest'ultimo 
avrebbe giocato nelle trame 
eversive. 

Tuttavia cose più gravi ed 
interessanti sono contenute 
nelle cinque cartelle di moti
vazione che accompagnano il 
dispositivo del mandato di 
cattura. Tutta questa parte 
del provvedimento è tenuta 
gelosamente segreta. C'è ad
dirittura chi sostiene che es
sa contiene una serie di no
mi, testimonianze e circostan
ze sulle quali, responsabili 
dei servizi segreti avrebbero 
chiesto alla magistratura di 
mantenere il riserbo in quan
to sono in corso indagini in
terne per chiarire fino in fon
do alcuni aspetti preoccupan
ti rivelati dalla inchiesta pa
dovana. 

Quale sia il senso politico 
di questi aspetti lo ha detto 
chiaramente il dott. Tambu
rino nel corso della confe
renza stampa di ieri: e Mice
li è solamente un anello, se 
pur solido di una catena, un 
passaggio obbligato per arri
vare alla soluzione legale 
della vicenda. Altri anelli di 
questa catena, ad un livello 
abbastanza alto, sono De Mar
chi Lercari. Piaggio: sono 
persone che se rischiano, ri
schiano a ragion veduta. Si 
è parlato di deviazioni al
l'interno del SID. cioè della 
formazione di un certo grup
po di potere, ufficioso, anzi
ché ufficiale; queste parole 
hanno riecheggiato alcuni di
scorsi precisi, sentiti da al
tre fonti, nel corso del pro
cesso ». 

Questo è forse l'aspetto più 
importante di tutta l'indagine 
che per ora ha portato all'ar
resto di 27 persone fino a 
quello dell'ex capo dei servi
zi segreti. Dunque, all'interno 
del servizio segreto ufficiale 
si sarebbe formato, negli an
ni passati, una specie di 
«controservizio» che era ag
ganciato a gruppi eversivi e 
che per questi lavorava ser
vendosi anche degli strumen
ti e dei mezzi «istituziona
li ». Lo scopo, lo ha detto lo 
stesso Tamburino, era quello 
del « condizionamento del'a 
situazione politica attualo, in
vece che con sistemi legali. 
attraverso aitri sistemi ». Il 
discorso come si vede è estre
mamente chiaro: per anni 
in Italia qualcuno ha tirato le 
fila di una trama che faceva 
affidamento anche in settori 
dell'apparato statale. L'impu
nità di cui hanno goduto ese
cutori. mandanti ' e finanzia
tori dei crimini di questi an
ni. è il frutto di perfide col
lusioni in centri istituzional
mente preposti invece alla tu
tela dell'ordine costituzionale 
e alla individuazione e punì-

Paolo Gambescia 

Gif sviluppi della crisi di governo 

Colloqui di Moro 
con i ministri 

economici e Carli 
In settimana prossima nuovi contatti con 
i partiti di centro-sinistra - Dichiarazioni 
gravissime di un esponente tanassiano 

L'on. Moro si è incontrato 
Ieri con I ministri finanziari, 
Colombo e Giolitti. e con il 
governatore della Banca d'Ita
lia, Carli. Anche oggi avrà col
loqui —oltre che con i senato
ri Gronchi e Saragat, ex pre
sidenti della Repubblica — 
con altre personalità, che sa
ranno consultate specialmen
te sui problemi della politica 
economica. I contatti del pre
sidente incaricato con i par
titi di centro-sinistra ripren
deranno nelle giornate di lu
nedì e di martedì. 

Dopo l'incontro con Moro, il 
ministro del Tesoro, Colombo, 
ha sottolineato Va urgenza di 
dare un governo al Paese», 
anche perchè, ha detto, « l'ag
gravamento del problemi e 
della situazione economica 
certamente non può non ri
flettersi sulla validità stessa 
delle nostre istituzioni demo
cratiche». Secondo il parere 
del ministro del Tesoro, negli 
ultimi mesi è stato conseguito 
sul terreno economico a qual

che risultato positivo», ma 
o rischiamo di comprometterlo 
se non ci mettiamo in grado 
di proseguire ». a L'urgenza 
di dare un governo al Paese 
— ha concluso Colombo — 
mi ha portato a chiudere U 
mio colloquio con l'auspicio 
che l'operazione dell'on. Mo
ro possa conseguire il risul
tato che tutti noi auspichia
mo». 

Dopo avere incontrato Car
li, che non ha rilasciato di
chiarazioni, Moro ha parlato 
con Giolitti per oltre un'ora. 
n ministro del Bilancio ha 
detto ai giornalisti di esser
si riferito in particolar modo 
ai problemi che riguardano 
ai rapporti tra governo da 
una parte e sindacati. Regio
ni. Comunità europea dall'al
tra»: egli giudica questi I 
« tre principali interlocutori 
di un governo democratico. 

C. f. 
(Segue in ultima pagina) 

zera, In Italia) e l'altra av
venuta a Varese In casa di 
Silverio Bottazzi, danno la 
esatta misura del carattere 
criminale dei 4 fascisti: ave
vano infatti programmato ben 
7 attentati. Di 3 di questi si 
conosce l'obiettivo certo: la di
ga di Creva che contiene un 
milione di metri cubi d'ac
qua e che — se fosse salta
ta — avrebbe allagato Luino; 
lo stadio comunale di Varese 
e lo stadio di San Siro a Mi
lano. La data di questi tre 

spaventosi atti terroristici 
che avrebbero seminato mor
te, doveva essere quella di do
menica prossima, durante le 
partite di Varese-Roma e Mi-
lan-Vicenza. 

Contemporaneamente lo 
ing. Eliodoro Pomar, 11 diri
gente dell'Euratom attual
mente latitante perchè col
pito da ordine dì cattura per 

Mauro Brutto 
(Segue in ultima pagina) (Segua a pagina 5) 

Si prepara 
per il 12 

la giornata 
delle 

autonomie 
Numerose assemblee elettive 
hanno già deciso di convo
carsi per il 12 novembre 
prossimo, in occasione della 
« giornata delle autonomie ». 
indetta dal Comitato d'inte
sa fra Regioni. Comuni e 
Province, per esprimere la 
volontà di avviare una pro
fonda opera di rinnovamen
to e di risanamento della 
vita democratica e della 
pubblica amministrazione. Le 
autonomie locali chiedono 
una modifica profonda della 
linea finora seguita nei loro 
confronti, caratterizzata da 
un pesante attacco centra
lizzatore. Gli eletti della Pu
glia. riuniti in assemblea a 
Bari, hanno riverdicato nuo
vi rapporti tra lo Stato e gli 
enti locali, nonché l'elabora
zione di un bilancio statale 
che dia alle Regioni la pos
sibilità di assolvere ai loro 
compiti ed attuare i loro pia
ni. Essi si sono inoltre Impe
gnati ad operare per un al
largamento delle autonomie. 

A PAGINA 2 

Si organizza 
la nuova fase 

della lotta 
per salari 

e occupazione 
Milioni di lavoratori sono 
mobilitati in vista degli im
portanti appuntamenti di lot
ta previsti a partire dalla 
prossima settimana. La Fe
derazione CGIL-CISL-UIL ha 
deciso, come noto, due set
timane di azione dopo la rot
tura delle trattative nella 
vertenza sulla contingenza e 
l'occupazione dovuta all'in
transigenza della Confindu-
stria. dell'Intersind e del-
l'ASAP. Le associazioni pa
dronali hanno risposto <no» 
a tutti i punti della piatta
forma unitaria dei sindacati. 
Questa nuova azione di lot
ta. che si svolgerà dopo le 
due settimane di scioperi e 
assemblee terminate l'altro 
ieri, culminerà nello sciope
ro nazionale di 4 ore che 
vedrà impegnati i lavoratori 
dell'industria, del commercio 
e dei porti, con l'adesione 
(con altre modalità) di tut
te le altre categorie. 

A PAGINA 4 

Un comunicato della segreteria del PCI 

In difesa 
della sovranità 

nazionale 
Il significato delle manifestazioni del 5 no
vembre - Netta ripulsa nei confronti delle 
agitazioni annunciate da gruppi estremisti 
Messa in guardia contro ogni provocazione 

Lo segreteria del PCI 
ha emesso ieri il seguente 
comunicato: 

Le manifestazioni pro
mosse dal PCI e dalla 
FGCI per il 5 novembre a 
Roma e in altre città di 
Italia sono del tutto pre
cise negli scopi e nel ca
rattere. I comunisti inten
dono riaffermare, in un 

momento grave della nostra 
vita nazionale, l'inderoga
bile necessità della piena 
indipendenza e sovranità 
dell'Italia, contro qualsia
si tentativo di ingerenza 
— e di strumentalizzazione 
di vere o presunte inter
ferenze dall'esterno — nel
le decisioni politiche che 
spettano esclusivamente 
agli Italiani. 

I comunisti vogliono ma
nifestare, interpretando gli 
interessi della nazione e i 
sentimenti di grandi masse 
di popolo, con il senso di 
responsabilità e la fermez
za che sono proprie di una 
grande forza democratica, 
popolare e nazionale. Una 
esigenza tanto più strin
gente di fronte all'assenza 
di un qualsiasi atto dei 
governanti del nostro Pae
se nei confrqnti di recenti 
dichiarazioni e gesti di rap
presentanti del governo 
americano. 

L'iniziativa del PCI e del
la FGCI non ha pertanto 
nulla a che fare ed, anzi, 
ha obiettivi e caratteri del 
tutto diversi e contrastanti, 
con le preannunciate agita

zioni dei vari gruppi estre
misti. E' necessario met
tere in guardia i cittadi
ni. i lavoratori, i giovani 
dai pericoli che impostazio
ni e atteggiamenti esaspe
rati e irresponsabili po
trebbero determinare, ali
mentando un clima di ten
sione e di provocazione 
utile soltanto ai disegni an
tidemocratici e eversivi. 

A Piazza del Popolo noi 
invitiamo gli uomini e le 
donne di Roma, i lavora
tori, i giovani, a raccoglier
si attorno al PCI, alle sue 
posizioni e parole d'ordine 
di unità democratica e an
tifascista per la indipen
denza, la distensione inter
nazionale, la pace e il rin
novamento del nostro 
Paese. 

Nessuno dei gruppi estre
misti pensi, con qualche 
non richiesta adesione, di 
poter confondere il senso 
e i fini della nostra poli
tica. Il PCI intende, più 
che mai, condurre la sua 
battaglia, consapevole del
la sua forza, della autorità 
che gli viene dal consen
so e dalla fiducia delle 
masse lavoratrici e dei di
versi ceti della popola
zione; ben consapevole 
che il momento richiede 
una vigilante e serena fer
mezza e che il movimento 
operaio e democratico è iti 
grado, come sempre, di 
garantire che l'Italia va
da avanti sulla strada del
la Costituzione. 

La Segreterìa del PCI 

Nel trentesimo anniversario della Resistenza 

La lotta antifascista delle FF. AA. 
nelle celebrazioni del 4 novembre 

Il tradizionale incontro tra i cittadini e i soldati - Il contributo dell'esercito alla guerra di Liberazione 
nazionale - Cerimonie organizzate dalle autorità militari e dalle forze politiche democratiche 

Ecco alcuni degli argomenti ette sono trattati 
nell'inserto di 4 pagine che l'Uniti pubblicherà 
domani: 
• In OD clima di uniti e fraternità soldati e 

popolo celebrano insieme il 4 novembre 
• Perché i necessario un nuovo ordinamento 

militare 
• I responsabili • le conseguenze della man

cata riforma dei servizi segreti 

La riforma del servizio obbligatorio e il falso 
scopo della « leva regionale » 
L'insopportabile peso delle « basi » e delle 
« servitù militari » 
Appoggi e consensi per la necessaria riforma 
de!*a polizia 
Lo proposte del PCI per rinnovare gli 
istituti militari 

DIFFONDETE L'UNITA' DI DOMANI 

Lunedì 4 novembre in tutta 
Italia si celebrerà la «giornata 
delle Forze Armate e del com
battente >. Quest'anno, nel tren
tennale della Resistenza, il tra
dizionale incontro tra la popola
zione e i soldati assume un 
significato di particolare valore. 
E' infatti l'occasione per ricor
dare il contributo dato dal rin
novato esercito italiano alla 
guerra dì liberazione contro il 
nazifascismo, per riaffermare 
quegli ideali, e per ribadire la 
fedeltà delle Forze Annate «Do 
Stato repubblicano e alla Co
stituzione. I cittadini, come è 
ormai consuetudine, durante 
tutta la giornata potranno visi
tare le caserme, gli aeroporti e 
le unità navali sottolineando con 
la loro presenza il legame che 
unisce popolo e soldati. 

Manifestazioni celebrative si 
svolgeranno in tutta Italia, or-
ganizzate dalie autorità militari 
e. in collaborazione con eese, 
dalle forze politiche democrati
che, dagli enti locali, dalle as-

Sergio Pardera 
(Segue in ultima pagina) 

{ffl. orecchio 
CONO mesi, ormai, che 
*^ leggiamo e sentiamo 
parlare di «stanare» il 
senatore Pantani, di « far
lo uscire allo scoperto». 
Non c'è riuscita nemmeno 
la crisi. Ripensandoci ora, 
ci persuadiamo che tutte 
le lettere da lui spedite e 
le risposte scritte, esplici
tamente chieste ai suoi 
interlocutori, gli sono ser
vite per costituirsi un dos
sier a cui ricorrere in ca
so di necessità. «Scrissi il 
18 ottobre^ » a Mi si rispo
se due giorni dopo, il 21 
seguente.- ». E sempre u-
sando il passato remoto, 
in un tentativo, divenuto
gli ormai consueto, di por
re tra sé e il fatto com
piuto il tempo più lungo 
possibile. I dirigenti de
mocristiani vivono tempre 

sperando nella prescrizio
ne. 

Ma finalmente t comu
nisti, e in questo caso lo 
on. Berlinguer, hanno «sta
nate» il senatore Fanfani 
costrìngendolo a esprìmer
si senza reticenze su due 
punti: le elezioni regiona
li e le elezioni politiche 
anticipate, che il segreta
rio della DC aveva sempre 
toccato con scarso impe
gno. Un giornale scrìveva 
ieri che Fanfani nella sua 
risposta a Berlinguer, ri
sposta formulata dopo l'in
contro della delegazione 
democristiana con l'on. 
Moro, è stato « sferzante ». 
Non è stato «sferzante», 
è stato «furioso»: gli è 
toccato esprìmersi col tem
po presente e inequivo
cabilmente affermativo : 

« S i a m o favorevoli^ », 
« Non desideriamo.™ », al
ludendo rispettivamente al
le regionali e alle politi
che, e ha sentito il biso
gno di assicurare che la 
DC non pensa unicamente 
alle sue fortune di parti
to, al suo potere, alla sua 
eterna insostituibilità, 
quando ha detto: a Pen
siamo seriamente e con 
amore all'Italia...», a//er-
mazione nobilissima, an
corché vagamente deami
cisiana, seguita dal ri
chiamo all'ormai famoso 
programma enunciato il 7 
ottobre, il programma di 
ottobre. Il quale ha que
sto di particolare: che la 
DC chiama a raccolta i 
partiti della maggioranza 
per fare le molte cose che 
occorrono al Paese. Do

vrebbe invece invitare i 
suoi possibili alleati a 
continuarle, queste molte 
cose, e a compierle. Se 
no, cosa mai avete fatto 
in questi trent'anni, se 
tutto è da cominciare? 

Poi, siccome la perfezio
ne si raggiunge lentamen
te e con fatica, il senato
re Fanfani ci ricasca quan
do dice, riferendosi a Mo
ro, che « l'attuazione del 
programma del 7 ottobre 
è ormai nelle sue esperte 
mani ». Senatore, sia gen
tile, la smetta. Non dica 
più « nelle sue esperte ma
ni» ma «nelle sue mani 
esperte». E" mai possibile 
che Lei non senta come in 
politica ci vuole orecchio, 
esattamente come in mu
sica? 

Fortobreeel» 

m • IMUs^MnfJ 
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Per il rinnovamento ed il risanamento della vita democratica e della pubblica amministrazione 
•ana» . , i - - - | U t j 

Si prepara per il 12 novembre 
la «giornata» delle autonomie 

In quella data si riuniranno i consigli regionali, provinciali e comunali - Gli eletti puglie
si, riuniti in assemblea, ribadiscono la necessità di una politica nuova verso gli enti locali 

Unità delle Regioni 
nell'inchiesta di 

massa sul neofascismo 
CE L'ON. MORO riuscirà a 
° formare il JIUOVO governo 
non potrà prescindere dalla 
esigenza emersa nel recente 
dibattito alla Commissione Di
fesa della Camera sulla espo-
sizione di Andreotti di garan
tire la sicurezza delle istitu
zioni con appropriati inter
venti sia politici che ammi
nistrativi e soprattutto con 
una azione di orientamento 
permajiente di tutti gli ap
parati dello Stato in senso 
antifascista e democratico 
mettendo in condizione di 
non più nuocere tutti gli uo
mini compromessi con le gra
vi e differenti trame eversive 
fasciste di questi ultimi anni. 
Jl nuovo governo non c'è an
cora, e comunque persino 
quello ancora in carica per 
« l'ordinaria amministraziO' 
ne» non può concedersi va
canze o disattenzioni su que
sto punto così essenziale. Ma 
quello futuro non potrà ìion 
qualificarsi inequivocabilmen
te con i fatti assai più che 
con le parole su uno dei pun
ti essenziali di qualsiasi com
binazione governativa demo
cratica che voglia essere al
l'altezza dei problemi priori
tari dei Paese. 

In questo senso occorre di
re che le Regioni stanno dan-
do una prova di sensibilità e 
iniziativa politica positiva 
che serve di indicazione per 
l'attività del governo futuro 
nella misura in cui sono riu
scite a realizzare quella ne
cessaria mobilitazione unita
ria delle forze e delle coscien
ze per un antifascismo vigi
lante e attivo in tutte le di
rezioni. A questo ruolo delle 
Regioni si deve guardare per 
un nuovo programma di go
verno che intanto si prefigga 
di riportare la sicurezza de
mocratica- liquidando le tra
me nere e operando una se
vera modifica di quei setto
ri inquinati dell'apparato del
lo Stato. Una dopo l'altra le 
Regioni stanno attuando quel
l'impegno che si erano assun
te di fronte al Capo dello Sta
to il 24 luglio 1974 di pro
muovere una vasta e capilla
re inchiesta di massa Regio

ne per Regione sulle attività 
'fasciste e para-fasciste, oltre 
i a una • imponente iniziativa 
non meramente celebrativa 
del Trentesimo anniversario 
della Resistenza. 

Unità politica 
Le Regioni Piemonte, Lazio, 

Campania, Lombardia, Pu
glia, Sardegna, Emilia Ro
magna hanno già predispo
sto gli strumenti operativi 
dell'inchiesta; molte hanno 
insediato le commissioni, al
cune sono già all'opera e stan
no raccogliendo materiale 
prezioso consultando e impe
gnando tutte le forze demo
cratiche delle loro comunità 
regionali. Dal complesso emer
ge un dato politicamente as
sai significativo: l'unità poli
tica raggiunta da Regioni 
ove operano maggioranze dif
ferenti. Unità nell'azione per
seguita in un confronto idea
le e politico serrato d'altron
de necessario per superare 

ogni ambiguità di impostazio
ne, ogni iniziativa puramente 
statistica delle provocazioni, 
degli attentati, dei delitti fa
scisti, e anche ogni atteggia
mento di delega totale a chi 
tuttavia (Governo, Magistra
tura, forze di pubblica sicu
rezza) ha il compito e il do
vere istituzionale di indivi
duare le responsabilità di 
ogni tipo, di agire in conse
guenza e quindi colpire assai 
più rapidamente e in profon
dità di quanto, sia pure, si 
era cominciato a fare in que
sti ultimi mesi. 

Fare pulizia 
Nello stesso tempo l'inchie

sta di massa punta a fare dei 
Comuni il riferimento unita
rio ed operativo e quindi a 
garantire subito il consenso 
popolare, il contributo di ini
ziative, il sostegno a quelle 
forze della magistratura e 
della P.S. che hanno comin
ciato ad operare bene. Assie
me a ciò le Regioni vogliono 
dare un monito a quei mini
stri passati che manovreran
no per diventare futuri che 
non sarà consentito a nessu
no di arrestarsi a metà stra
da o peggio ritornare indie
tro proprio quando si tratta 
invece di andare fino in fon
do e fare pulizia. 

Infine l'inchiesta di massa 
pur diversa nelle forme da 
Regione a Regione tende a 
costituire un tessuto unitario 
permanente, vigilante « pre
ventivo che sia organizzato, 
collegato alle istituzioni nella 
loro principale articolazione 
di base, cioè i Comuni, ma 
poi anche ai Comitati di quar
tiere, ai comitati antifascisti 
delle fabbriche, delle scuole, 
a quelli che già esistono e a 
quelli che proprio sulla base 
dell'inchiesta si stanno for
mando. Insomma il Paese de
ve attivare e rendere vigilan
ti tutte le istituzioni per ga
rantire che sia sempre per
manente e tempestiva la ri
sposta politica di massa uni
taria ai delitti fascisti che 
continuano come a Lamezia 
Terme in Calabria, alle ag
gressioni davanti alle scuole, 
come al liceo D'Azeglio di To
rino, alle provocazioni di va
rio tipo, come alle sparatorie 
di Milano, agli attentati pro
gettati a Varese e agli altri 
di cui i giornali continuano a 
dare notizia quotidiana in 
ogni Regione. Occorre la mo
bilitazione delle energie de
mocratiche immense che esi
stono per scoraggiare ogni ti
po di manovra, ogni tipo di 
tentativo di pescare nel tor
bido e di consentire che ri
manga in piedi il meccanismo 
della provocazione. Questa 
strada deve essere sbarrata 
non solo con la risposta di 
« un giorno » ma con l'azione 
capillare unitaria e vincente 
di a ogni giorno a da parte di 
un arco di forze che esiste già 
e su questo punto dà già il 
suo contributo per far uscire 
il Paese dalla crisi non solo 
di governo. 

Dino Sanlorenzo 

Sono già numerose le as
semblee elettive locali •• che 
hanno deciso di convocarsi 
il 12 novembre prossimo, ih 
occasione della « giornata 
delle autonomie », Indetta dal 
Comitato di intesa fra Regio
ni, Comuni e Province. 

Tra le Regioni, la prima a 
decidere la convocazione del 
Consiglio per il 12 novembre 
è stata quella calabrese che 
ha approvato, a tale scopo, 
una apposita mozione. Anche 
il consiglio provinciale di Ca
gliari ha deciso, con un or
dine del giorno votato da PCI, 
DC, PSI, PSDI e PLI, di a-
dérlre alla « giornata » del 12 
e convocarsi per quella da
ta. A sua volta l'ANCI regio
nale sarda ha invitato tutti i 
comuni della regione a riu
nirsi il 12 novembre. 

A Pesaro, il consiglio comu
nale ha deciso di tenere il 
12 una seduta pubblica, nel 
teatro cittadino, invitando 1 
sindacati, i consigli di quar
tiere, i cittadini. In Friuli, 
un passo sarà fatto dai grup
pi consiliari democratici per
ché a quella data il consiglio, 
nonostante la giunta sia in 
crisi, si riunisca e discuta 
delle questioni poste a base 
della « giornata » e che fan
no da sfondo alla stessa crisi 
regionale. 

La Iniziativa del Comitato 
di intesa — che è stato solle
citato dai consigli nazionali 
dell'ANCI e dell'UPI riuniti 
con i presidenti regionali, a 
convocare una manifestazio
ne nazionale, dal momento 
che quella prevista per il 18 
ottobre scorso venne revoca
ta per responsabilità dalla 
segreteria de — riflette la 
forte preoccupazione che esi
ste nelle assemblee elettive lo
cali per lo stato di paralisi e 
di incertezza che grava sulla 
loro attività e sulle loro fun
zioni, come conseguenza del 
pesante attacco antiautono-
mistico portato avanti dalle 
forze di governo. 

Della necessità di andare 
ad una rapida modifica di 
questa linea, e di tutte le 
sue Implicazioni, si è avuta 
una conferma significativa 
nel corso del convegno che 
gli amministratori regionali, 
provinciali e comunali della 
Puglia hanno tenuto a Bari, 
l'altro giorno, per discutere i 
problemi della finanza pub
blica e del bilancio regionale 
in, rapporto alle autonomie lo
cali. Nel convegno è stata u* 
nanimemente ribadita, in
nanzitutto, la necessità di un 
governo « in grado di difen
dere validamente le istituzio
ni repubblicane » e di attuare 
una politica «che abbia net
ta espansione della democra
zia e perciò nelle autonomie 
locali, e nello sviluppo del 
Mezzogiorno, i cardini fonda
mentali per il superamento 
della grave crisi economica e 
politica » del paese. Gli elet
ti pugliesi hanno anche riba
dito la loro opposizione allo 
scioglimento anticipato del 
Parlamento ed hanno chiesto 
che si tengano le regolari con
sultazioni elettorali nella pri
mavera del '75 per il rinno
vo dei consigli regionali, co
munali e provinciali. 

H convegno — che è stato 
Indetto dalla commissione bi
lancio e programmazione del 
consiglio regionale, il cui pre
sidente, il de Fantasia, ha te
nuto la relazione introdutti
va e nel corso del quale so
no intervenuti i compagni Pa-
papietro e Fiore — ha chie
sto che il bilancio dello Sta
to sia elaborato con la con-

AGGRESSIONE CON SPRANGHE DI FERRO 

A Genova 3 compagni feriti 
da un gruppo di provocatori 
Gli autori della vigliacca aggressione appartengono alla 
sedicente « Lotta comunista » - Grave uno degli assaliti 

* 

Dalla nostra redazione 
GENOVA. 1 

Un'aggressione di chiara mar
ca squadristica è stata com
piuta ieri notte da appartenen-('ti al gruppo che si autodefini
sce e Lotta comunista >. Tre 
compagni, colpiti con spranghe 
di ferro, hanno dovuto esse
re medicati all'ospedale. Mario 
Montagna, che ha riportato la 
frattura dell'arcata zigomatica 
sinistra ed è stato ricmeraio 
con una prognosi di trenta gior
ni salvo complicazioni. Cesare 
Delucchi e Umberto Giannelii, 
entrambi giudicati guaribili in 
otto giorni. 

Da tempo il gruppo di « Lotta 
comunista ». dotato di ingenti 
mezzi finanziari di oscura (ma 
non troppo) provenienza, agisce 
indisturbato in azioni provoca
torie. coprendo o defiggendo i 
manifesti del PCI senza che 
nessuna autorità sia mai inter
venuta per imporre il rispetto 
della legge. Ieri notte, poco do
po le 23. un gruppo di costoro. 
in piazza Pettegoli a Quo zzi. 
stava coprendo e defiggendo 
manifesti del PCI; ognuno ave
va sottobraccio quello che a 
prima vista sembrava un rotolo 
di carta. Un nostro compagno 
è intervenuto per far desistere 
il gruppo. Immediatamente, e 
con fredda determinazione, l'ag
gressione. è scattata. E' par
tito un ordine e dai rotoli di 
manifesti sono spuntate le spran
ghe di ferro; anche alcuni av
ventori del vicino bar. usciti 
dal locale, sono stati colpiti 
selvaggiamente. Sul posto, suc
cessivamente. sono giunti il 

del pronto interven

to dott. Ca Tassale e il dirigen
te della squadra politica dott. 
Fina zzo. Sette individui di « Lot
ta comunista > sono stati tra
dotti in questura e altri nove 
identificati nella locale sede: 
non risulta che sinora siano sta
ti operati dei « fermi >, anche 
se sarebbero state raccolte pro
ve a carico di almeno due per
sone. 

L'aggressione squadristica di 
ieri notte deve essere valutata 
in tutta ia sua gravità, -e Lotta 
comunista » agisce ormai come 
un gruppo di provocatori pro
fessionali. perfettamente inqua
drati e lautamente finanziaci. 
Denunciato dai sindacati, iso
lato dai lavoratori, questo grup
po conserva, comunque, un al
to grado di pericolosità soprat
tutto perché le sue imprese — 
nella situazione dificile e gra
vida di incognite che il paese 
attraversa — possono servire 
da detonatore ad altre più gra
vi provocazioni dell'estrema de
stra eversiva. 

Vanno quindi denunciate con 
estremo vigore le connivenze 
che sino ad oggi questo grup
po ha trovato in certe sfere 
politiche, cosi come va denun
ciato il fatto che le squadre 
di « Lotta comunista » possano 
agire sempre indisturbate go 
dendo di una impunità quanto 
meno sospetta. Il problema po
litico che si pone ai lavoratori 
e ad ogni democratico è di ul
teriormente isolare e respinge
re questi provocatori, rendendo 
ben chiaro a tutti come la loro 
strategia coincida oggettivameli 
te con quella di chi complotta 
contro le istituzioni democra
tiche. 

I l Consiglio 

comunale di 
Triesfe per i l 

voto a 18 anni 
TRIESTE, 1 

Il consiglio comunale di 
Trieste ha votato all'unanimi
tà, nella seduta di ieri sera, 
una mozione predisposta dai 
gruppi dell'arco costituziona
le con cui si sollecita la ra
pida approvazione da parte 
del Parlamento delia legga 
che estende il diritto di voto 
ai giovani che hanno compiu
to i 18 anni di età, 

Il documento si richiama 
nelle sue premesse agli idea
li della Resistenza e ai prin
cipi della Costituzione 

All'Ufficio Stampa 
del PCI risulta che il 
sen. Umberto Terra
cini non parteciperà 
alla manifestazione in-
detta da « Stella Ros
sa » e da altri in un 
teatro di Roma per 
lunedi 4 novembre. 

Con tale manifesta-
zione il PCI non ha 
nulla a che fare. 

sultazione anche del consigli 
regionali e venga orientato 
a dare alle Regioni la possi
bilità di assolvere al loro com
piti ed attuare i loro plani. A 
loro volta 1 bllanol regionali, 
è stato detto nella mozione 
conclusiva, devono essere e-
laborati attraverso consulta
zioni che consentano ai co
muni ed alle province di fare 
di quello regionale « il punto 
di riferimento per 1 loro bi
lanci, che in tal modo assu
mono dimensioni e validità 
programmatoria ». 

Nella mozione è stato an
che chiesto che venga rivisto 
il rapporto tra le regioni me
ridionali e gli enti di deci
sione, progettazione e finan
ziamento (quali la Cassa per 
il Mezzogiorno, gli enti di 
acquedotto, irrigazione e svi
luppo agricolo) in modo da 
farne « strumenti tecnici del
la autonoma volontà delle Re
gioni ». 

Il convegno si è concluso 
con la richiesta di una radi
cale riforma della legislazio
ne che regola la vita desìi 
enti locali ed 11 loro rap
porto con gli organi centrali 
dello Stato, mentre unanime 
è stata la decisione degli am
ministratori pugliesi di re
spingere la via del « riaccen
tramento dello Stato»: nella 
mozione finale Infatti è riba
dita la volontà di operare per 
un allargamento delle auto
nomie locali. In questo con
testo è stata data la adeslo-
ne alla giornata delle auto
nomie del 12 novembre ed è 
stata decisa la costituzione 
del Comitato regionale di in
tesa fra Regioni, comuni e 
province a al fine di coordina
re le rivendicazioni comuni 
vi confronti del governo e 
del Parlamento, la formato
ne dei rispettivi b'ianri. la de
finizione di quelle linee di 
proaramma. necessarie ver ri
muovere gli squilibri interni 
alla Regione pugliese e av
viarla verso un più equili
brato e rapido sviluppo». 

Il tesseramento ed il proselitismo al PCI ed alla FGCI 

Iniziate le «dieci giornate» 
primi significativi risultati 

Consegnata ieri la tessera al compagno Luigi Longo 

VIENI CON NOI 
SCRIVITI AL PCI 

'Nel clima di intensa mobilitazione democra
tica in atto nel paese e mentre si sviluppa 
ovunque la iniziativa politica unitaria e di lotta 
del PCI, si è aperta ieri, con le « 10 giornate 
del proselitismo ». la campagna di tessera
mento al partito ed alla FGCI per il 1975. -
• Nel corso delle « 10 giornate » — che sono 
state preparate da migliaia ' di riunioni nelle 
11 mila sezioni comuniste e nei circoli della 
FGCI — numerosi dirigenti nazionali del par
tito, i dirigenti delle Federazioni, i parlamentari 
ed i consiglieri regionali e locali del PCI saranno 
nelle sezioni comuniste, molte delle quali già 
nei giorni scorsi — anticipando i tempi — hanno 
conseguito significativi risultati sia nel rapido 
tesseramento degli iscritti e nel proselitismo, 
sia nell'ulteriore balzo in avanti, in programma 
quest'anno, verso il raddoppio della quota 
tessera. 

Nelle ultime settimane, peraltro, è ancora sa
lito il numero dei tesserati per il 74: al 29 
ottobre, il numero degli iscritti comunisti è stato 
di 1.G57.534 (34.332 in più rispetto al '73); i 
reclutati sono stati 134.163. dei quali 2.592 nel 
corso dell'ultimo mese. Di particolare rilievo 
sono i risultati conseguiti nel tesseramento tra 
gli emigrati all'estero, dove gli iscritti al PCI 
sono passati da 12.013 nel 73 ai 14.099 di 
quest'anno, con 1.379 reclutati. 

Significativi i primi dati sul tesseramento per 

il '75. A Napoli sono stati già tesserati 500 com
pagni alla sezione Stella, con 80 reclutati; la 
sezione di S. Croce è al 70% con 8 reclutati; 
al 100% sono la Cooperativa portuali, la Cen
trale del Latte, la Magnaghi. la Staiano, l'offi
cina Atan. A Modena sono stati già tesserati 
2.000 compagni nelle fabbriche, con 192 reclu
tati e con una media di 10.000 lire per la quota 
tessera. Cinque sezioni di fabbrica sono al 100%. 
A Milano è già al 70% l'Aeritalia. mentre alla 
sezione « Novella » di Cinisello Balsamo vi sono 
stati già 18 reclutati. A Pordenone la sezione 
Chions è al 60%, con 10 reclutati. In provincia 
di Cagliari, la sezione di Settimo San Pietro 
ha già raggiunto e superato il 100% degli iscritti, 
prima ancora dell'inizio delle « 10 giornate ». 
Interessante il dato del tesseramento fenyninile: 
sono state reclutate 20 donne, di fronte alle 5 
del 74. A Taranto, la cellula di fabbrica della 
Asgen ha già raggiunto il 100% con 35 reclu
tati. Al 100% degli iscritti sono già le sezioni 
dei comuni di Monteiasi e di San Giorgio Ionico. 
in provincia di Taranto. 

NELLA FOTO: un aspetto dell'assemblea della 
sezione Ardeatlna, nel corso della quale ieri 
mattina è stata consegnata la tessera per II 
'75 al compagno Luigi Longo, presidente del 
partito. Alla assemblea era presente anche il 
compagno Petroselli, segretario della Federazione 
di Roma. 

I lavori aperti ieri a Siena nel palazzo comunale 

Gli scambi culturali al centro 
. . . . . . • . » • , - i - • > . < • « . . « . 

del congresso di Italia-URSS 
Adamoli nella relazione ha indicato i mutamenK assai profondi, ma anche i limiti dei rapporti tra i due paesi - Mes
saggi di Leone, Pertini, Spagnolli, Moro e Breznev, il quale ha espresso l'apprezzamento per i « rapporti amichevoli 
e la collaborazione multilaterale » - Proposta all'Italia la costruzione di centrali atomiche e di unità eletfroafomiche 

Dal nostro inviato 
SIENA, 1. 

Al centro del settimo con
gresso di Italia-URSS, aper
tosi oggi con particolare so
lennità nel palazzo comunale, 
è il tema dello sviluppo degli 
scambi culturali tra i due 
paesi come aspetto del più 
vasto dispiegarsi delle rela
zioni bilaterali in ogni campo. 
La. ribadita estraneità dell'as
sociazione a qualsiasi Ideolo
gia che non sia quella della 
conoscenza e dell'amicizia, e 
l'essere, anzi, essa un organi
smo larghissimamente rappre
sentativo di forze politico-cul
turali e sociali differenti, lungi 
dal comportare neutralità o 
indifferenza, consentono e ri
chiedono una puntualizzazione 
assai precisa dello stato dei 
rapporti italo-sovietici e dei 
fattori, anche politici, che su 
di esso influiscono. E' quanto 
è emerso con chiarezza già 
nella prima giornata dei la
vori, a cui hanno fatto da si-
gnicativa sottolineatura i mes
saggi di Leone, Pertini, Spa
gnolli, Moro e quello di Brez
nev. 

In particolare, il segretario 
del PCTJS esprìme apprezza
mento per i «rapporti ami
chevoli e la collaborazione 
multilaterale » tra i due paesi, 
si compiace del largo appog
gio «dell'opinione pubblica e 
dei circoli ufficiali» all'opera 
dell'associazione ed auspica 
uno sviluppo dei rapporti italo-
sovietici « in nome dei nobili 
scopi della pace, della disten
sione in Europa e in tutto il 
mondo». 

Il segretario generale Ada-
moli, nella sua relazione, ha 
indicato i mutamenti assai 
profondi, ma anche i persi
stenti limiti nei rapporti tra 
le due parti del continente 
che si riflettono, nel positivo 
e nel negativo, sulle relazioni 
bilaterali tra l'Italia e l'URSS. 
Queste relazioni «sono eccel
lenti », secondo il giudizio dei 
due governi, e aperte a evo
luzioni positive che tuttavia 
sono da conquistare. E* ben 
vero che l'Italia è ai primi 
posti tra i partners commer
ciali occidentali dell ' URSS, 
ma il volume dell'interscam
bio non supera quello esi
stente tra il nostro paese e 
il Belgio. Si tratta di una evi
dente anomalia se appena si 
tenga conto della dimensione 
e dell'articolazione dell'econo
mia sovietica e dell'interesse 
essenziale che noi abbiamo per 
mercati sicuri e fonti altret
tanto certe di materie prime 
ed energetiche. 

Questa osservazione di Ada-
moli ha avuto un preciso ri
scontro nel discorso dell'am
basciatore sovietico Rijov, il 
quale, ricordando l'ascesa del
l'Interscambio e gli ultimi si-
gnicatlvi episodi del suo svi
luppo, ha richiamato l'atten
zione su una proposta che 
finora era ignota al grande 
(nibbi ico: quella, avanzata dal-
'URSS, di una collaborazione 

italo-sovietica nel campo della 
costruzione di centrali atomi
che destinate anche a fornire 
energia a paesi terzi. In più 
— egli ha aggiunto — si po
trebbe pervenire alla costru
zione di unità elettroatomiche 
da vendere in altri mercati. 
- Per quanto riguarda le rela
zioni propriamente culturali, 
l'associazione ha presentato al 
congresso un bilancio ampio e 
positivo della propria attività: 
convegni bilaterali su temi di 
grande risalto sociale e cultu
rale, viaggi di studiosi, mo
stre, « settimane culturali », 
sviluppo delle iniziative per 
lo studio della lingua russa, 
toumées di complessi artistici, 
ecc. Tutto questo ha contri
buito ad arricchire la cono
scenza dell'URSS e a dispie

gare un reale scambio di con
tributi culturali, ma ancora 
vasta, anzi proporzionalmente 
crescente, è la domanda di 
informazione e di reale scam
bio culturale che promana dal 
paese e che di per sé richiede 
un clima politico di effettiva 
collaborazione e di metodica 
ricerca di più avanzati punti 
di convergenza. 

Come ha notato nel suo in
tervento il compagno Pajetta, 
l'ostilità preconcetta verso la 
realtà sovietica ha certamente 
ricevuto colpi assai duri, ma 
non può dirsi scomparsa. Pa
rimenti risulta superata una 
visione mitica e acritica. Que
sto indica all'associazione l'esi
genza di un approccio più ri
goroso ma anche più sciolto 
ai problemi della conoscenza 

dell'URSS e l'esigenza di costi
tuire un elemento di promo
zione e di servizio nel quadro 
delle ormai numerose inizia
tive che attorno alla tematica 
sovietica si sviluppano nel 
mondo sociale e culturale ita
liano. 

Il liberale on. Valitutti ha 
in particolare presentato una 
proposta per facilitare l'intro
duzione dell'insegnamento del 
russo nella scuola superiore 
italiana. Altri oratori hanno 
affrontato i problemi degli 
scambi scientifici, turistici, 
scolastici e sportivi. 

All'assise l'on. Nina Popova 
ha recato il caloroso saluto 
dell'Unione delle associazioni 
di amicizia dell'URSS. 

Enzo Roggi 

Illustrate in un dibattito cui partecipano ricercatori, sindacalisti e insegnanti 

Esperienze nuove per gli handicappati 
Il recupero senza emarginazione e l'inserimento dei bambini «di
versi » sperimentati con risultati positivi in alcune province 

Il dato fondamentfJe emer
so al convegno su « Scuola ed 
handicappato », che si 6 aper
to ieri a Roma, alla Casa in
ternazionale dello studente al 
Foro Italico (promosso dal 
Movimento di coopcrazione 
educativa, dal sindacato na
zionale scuola CGIL e dalla 
segreteria dell'Istituto di psi
cologia del CNR) è quello 
che vede nella questione de
gli hand.'cappati l'altra fac
cia del problema scolastico 
nel suo insieme. Come ha sot
tolineato Marco Cecchini, del 
CNR, nella sua relazione in
troduttiva, spezzare i «canali 
di scorrimento» degli esclu
si che iniziano dall'asilo ni
do e finiscono nell'ospedale 
psichiatrico, vuol dire innan
zitutto battersi contro la 
struttura attuale della scuola, 
impastata, di autoritarismo, 
competitività e selezione. Vuol 
dire battersi per la gestione 
sociale della scuola, coinvol
gendo enti locali, insegnanti, 
medici, operatori sociali, la 
gran massa del genitori. 

Di grande interesse In que
sto senso sono le comunica
zioni che, in questa prima 
giornata, hanno portato le 
Provincie di Reggio Emilia e 
di Arezzo, e il comune di Se
sto S. Giovanni. 

Sono 326 i bambini handi
cappati Inseriti nella scuola 
nonnaie In provincia di Reg
gio Emilia e precisamente 20 
negli asili nido, 51 nelle scuo
le materne, 176 nella scuola 
elementare, 77 nella media. In 
una prima fase, dal '68 al '72, 

l'attenzione dell'Ente locale si 
è prevalentemente rivolta a 
due strumenti fondamentali 
per la lotta contro l'emargi
nazione e cioè la medicina 
scolastica e il centro medico 
psicopedagogico; il primo pas
so è stato la ri unificazione di 
questi due strumenti in un 
unico servizio, e la creazione, 
a livello di quartiere, di una 
equipe nuova di medicina sco
lastica, nella quale, oltre al 
medico e alla assistente sani
taria, operano altre figure 
quali maestri e monitori edu
catori. 

E" in questo periodo che 
vengono chiuse là scuola per 
caratteriali, la scuola specia
le per sordastri, e si inizia 
un Inserimento consistente 
nella scuola normale di bam
bini provenienti dal S. Laz
zaro, il reparto infantile del
l'Istituto Neuropsichlatrico. 
Contemporaneamente, questi 
bambini vengono inseriti an
che nei campi gioco e nelle 
colonie. Successivamente, tut
ta la tematica trova una ul
teriore sistemazione, soprat
tutto in un convegno a Forlì 
del luglio '73; in questo pe
riodo viene chiusa una scuola 
privata «speciale» e si svuo
ta quasi completamente il re
parto dell'ospedale psichia
trico. 

La risposta Istituzionale che 
la scuola ha dato nell'ottobre 
del '74 — ha detto Palletta 
che ha presentato al convegno 
la comunicazione sulle espe
rienze realizzate In provincia 
di Reggi ) 3 . — è tutta ri*s-

sunta nella difesa rigida della 
convenzione che viene pro
posta dal ministero della P.I. 
e che nega, essenzialmente, il 
principio della globalità del
l'intervento dell'Ente locale 
nei suoi tre aspetti fondamen
tali: ricomposizione deli'aspet-
to fisico e di quello psichico 
nell'Intervento per il recupe
ro dell'handicappato; supera
mento della divisione tra vi
ta all'interno e vita all'esterno 
della scuola; affermazione 
dello stretto rapporto che de
ve esistere tra socializzazio
ne ed apprendistato del bam
bino. 

Una risposta non Istituzio
nale, e confortante, pur tra 
tante difficoltà, è venuta in
vece dal corpo degli insegnan
ti che, hanno espresso, dopo 
un anno di lavoro al fianco 
delle nuove équipe di educa
tori-monitori, opinioni netta
mente contrarie alla separa

zione dal corpo della scuola 
dei bambini handicappati. 
I lavori del convegno — che 

ha visto una vasta partecipa
zione di operatori sociali, in

segnanti, rappresentanti di en
ti locali, genitori — al quale 
hanno dato la loro adesione 
la federazione nazionale 
CGIL CISL UIL, il movlmen-
ca » e la rivista « Riforma del
lo di «Psichiatria democrati
ci scuola» — continuano nel 
pomeriggio con riunioni di 
gruppo e discussioni In as
semblea. 

m* r. e* 

Vivace dibattito a Roma 

Il diritto 
di famiglia 

non può più 
aspettare 

Giuristi, esponenti dei partiti democratici, delle asso
ciazioni femminili e di massa sollecitano il varo della 
riforma — Adesioni all'iniziativa promossa dall'UDI 

Un Interessante e vivace 
dibattito sul diritto di fami
glia si è svolto l'altra sera 
a Roma, alla libreria inter
nazionale Paesi Nuovi. Vi 
hanno partecipato l'on. Ele
na Caporaso, la sen. Tullia 
Carettonl vice presidente del 
Senato, l'on. Attilio Esposto, 
11 giudice Gian Maria Flick, 
l'avv. Laura Governatori, 
Beatrice Rangoni Machiavel
li, la giornalista Carla Ra-
voioli e Mara Valli dell'UDI. 
Ma anche 11 pubblico — com
posto di magistrati e di av
vocati, di esponenti dei par
titi democratici e delle asso
ciazioni femminili (numerosi 
i rappresentanti del CIF), di 
sociologi e di assistenti so
ciali — ha dato un contribu
to di confronto e di chiari
mento. Hanno parlato, tra 
gli altri, la sen. compagna 
Giglia Tedesco, l'on. Rugge
ro Orlandi e Maria Russo 
Iervolino, dell'ufficio fami
glia della DC. 

Il senso dell'incontro rea
lizzato in questa occasione 
tra forze diverse — dai libe
rali ai comunisti — può es-
sere riassunto con le parole 
rivolte alla Democrazia cri
stiana dalla sen. Tullia Ca-
rettoni, che ha presieduto e 
concluso la discussione. Ri
prendendo lo slogan scelto 
dall'UDI per la manifesta
zione di donne che si svol
gerà 11 13 a Roma, la vice 
presidente del Senato ha vo
luto ricordare con pacata 
fermezza alla DC che II nuo
vo diritto di famiglia «non 
è mio, non è tuo, ma è no
stro». Significa che la rifor
ma non solo vale per l'uomo 
come per la donna, ma es
sendo frutto di un lavoro co
mune e di un accordo tra 
tutti i partiti dell'arco costi
tuzionale, non può subire ul
teriori ritardi e deve essere 
varata al più presto. La sen. 
Carettoni ha detto ancora 
che la DC ha «due cambia
li» verso il popolo italiano: 
il voto positivo sulle nuove 
leggi per la famiglia dato 
alla Camera, da « onorare » 
al Senato, e l'Impegno assun
to nel corso del referendum 
a renderle operanti in tempi 
brevi. 

Viceversa, al Senato l'esa
me dei 206 articoli del pro
getto di legge unificato da 
parte della apposita commis
sione è ancora lontano dal 
concludersi, mentre si è già 
a metà della legislatura. 

Se i lavori in questi ultimi 
tempi hanno proceduto più 
speditamente, è soprattutto 
perchè sono stati accantona
ti i punti più controversi, 
quelli qualificanti la rifor
ma, sui quali la DC avanza 
riserve di fondo. Si tratta in 
particolare — e gli oratori 
ne hanno trattato ampiamen
te — della questione del ri
conoscimento dei figli nati 
fuori del matrimonio, della 
separazione, (si vorrebbe in
trodurre il vecchio concetto 
di «colpa») della comunio
ne dei beni che implica il 
principio della parità. 

L'aw. Governatori ha dife
so con passione questi prin
cipi innovatori, in base alla 
propria esperienza, sottoli
neando i valori di solidarie
tà, di parità, di responsabili
tà. H giudice Flick ha giudi
cato vergognoso il ritardo 
della riforma (« scopriamo 
l'America quando gli altri 
vanno sulla luna»). Egli in 
particolare ha espresso preoc
cupazioni a proposito dell'in
tervento del giudice nelle 
controversie familiari. L'in
tervento di Carla Ravaioli ha 
messo in luce il nesso tra leg-

E e strutture sociali, sotto-
leando la necessità del la

voro (e dei servizi) per la 
donna, altrimenti soggetta 
economicamente, socialmente 
e psicologicamente. 

L'on. Esposto, presidente 
dell'Alleanza contadini, ha 
illustrato il valore generale 
della riforma, che applica la 
Costituzione, e in particola
re dell'istituto della comu
nione dei beni per la fami
glia contadina, nella quale 
11 costume è progredito ed 
esìge il riconoscimento del
l'apporto femminile e dei 
giovani. 

Elena Caporaso si è detta 
«indignata come donna, co
me democratica e come so
cialista» "per l'inaudito ritar
do delle nuove leggi. Dopo 
aver ricordato che le donne 
di tutti i partiti già nel '45 
avevano espresso questa co
mune esigenza, ha afferma
to che introdurre la demo
crazia nella famiglia signi
fica anche il rafforzamento 
della democrazia nella so
cietà. 

Beatrice Rangoni Machia
velli a sua volta ha difeso 
10 spirito della riforma, ri
cordando che la nuova fa
miglia — priva ormai delle 
funzioni di quella patriarca
le — ha come cemento i rap
porti tra coniugi e tra geni
tori e figli, rapporti che per 
questo devono essere demo
cratici e civili. Mara Valli, 
infine, ha ribadito la neces
sità di influenzare l'opinio
ne pubblica e di chiedere 
che, nella formazione di in
tese di governo tra i partiti, 
vi sia anche il problema del
la riforma. Ha poi illustrato 
11 valore dell'iniziativa del
l'UDI del 13 a Roma che ha 
già avuto vaste adesioni e 
che si articola in varie mani
festazioni, dal corteo di don
ne alla consegna di altre mi
gliaia di firme della petizio
ne al Senato. 

L'Intervento di Maria Rus
so Jervolino, cauto e imba
razzato, non ha chiarito qua
le è 1* reale intenzione della 

DC sulla riforma. L'esponen
te democristiana, pur dichia
randosi per una rapida ap
provazione anche in vista 
dell'anno internazionale del
la donna, ha espresso riser
ve e proposte sulla questione 
della separazione e del rico
noscimento del figli che og
gettivamente minano i prin
cipi innovatori del progetto 
di legge. Lo ha rilevato Gi
glia Tedesco, riepilogando la 
storia della riforma al Se
nato, dove pure su punti im
portanti si è raggiunto l'ac
cordo (ad esclusione del MSI 
che è su posizioni di puro 
ostruzionismo). La compagna 
Tedesco ha detto che non si 
deve intaccare l'Impianto 
della legge, ma procedere 
perchè sia tecnicamente mi
gliore. 

Si tratta quindi di chiari
re rapidamente i punti di 
fondo, investendo del dibatti
to il paese e promuovendo 
un confronto di massa dal 
quale anche può venire fidu
cia e oredibilità per le isti
tuzioni. Tullia Carettonl, alla 
fine del dibattito, si è richia
mata alla società pluralistica 
per invitare a un rapido ac
cordo su questo diritto di fa
miglia, per il quale il paese 
ha dimostrato di essere ma
turo. 

Interrogazione del PCI 

La Montedison 
manovra per 

una finanziaria 
della pubblicità 

Trattative sarebbero In cor
so tra Montedison e Spe per 
la costituzione di una finan
ziaria privata in grado di 
concentrare in poche mani 
la quasi totalità del settore 
pubblicitario, e non soltanto 
quello relativo alla stampa, 
ma anche la «catena» delle 
sale cinematografiche. Queste 
trattative, già di per sé in
dicative, • si • svolgerebbero 
mentre sarebbe in atto il pas
saggio dei quotidiani e perio
dici, oggi gestiti per la pub
blicità dalla SIPRA, alla Spe. 

In una interrogazione rivol
ta al presidente del consiglio 
e ai ministri interessati i de
putati comunisti Vito D'Ami
co e Rubes Triva, dopo ave
re chiesto conferma sulla 
fondatezza di queste notizie 
apparse sulla stampa specia
lizzata, ricordano al presi
dente del consiglio l'impegno 
assunto dal governo di fron
te al Parlamento e conferma
to sempre negli accordi dei 
partiti di centro-sinistra, di 
non procedere a nessuna ri
strutturazione della SIPRA si
no a quando il Parlamento 
non abbia deciso sulla rifor
ma della RAL 

Soltanto in un secondo tem
po — sottolinea l'interroga
zione comunista — la SIPRA 
potrebbe essere il punto di ri
ferimento qualificante per la 
ristrutturazione dell ' intero 
settore pubblicitario pubblico. 

Gli interroganti rilevano in
fine nell'azione in corso tra 
Montedison e Spe il tenta
tivo di risolvere la vertenza 
della «Gazzetta del popolo» 
contro l'orientamento dell'in
tera opinione pubblica e della 
lotta di giornalisti e tipografi 
in difesa adella libertà di 
stampa. .- . • 

Manifestazioni 
del PCI 

Contino» a svilupparsi l'Im
pegno dei comunisti • del mo
vimento operalo e popolare por 
una soluzione democratica del
la crisi di governo, per una 
risposta positiva ai problemi 
più urgenti del Paese. Diamo 
elenco delle principali mani
festazioni: 

OGGI 
Mortara, Cossutta; Torino -

Borgo Vittoria, Pecchioii; Ova-
do, Pecchioli; Rovereto, A. Pa
squali. 
DOMANI 

Ariano Irpino, Alinovi; To
rino, Amendola; Bressanone, 
Ceravolo; Matara, Chiaromon-
te; Legnano, Cossutta; Brescia, 
Cossutta; Reggio Calabria, In» 
grao; Cagliari, Pajetta; Novolì 
(Lecce) Reichlin; Melognano, 
Tortorella; Vico del Gargano, 
Carmeno; Cassino, P. Ciofi; Ge
la, N. Cola Janni; Carpino (Fog
gia), Conte; Orvieto, D'Alema; 
Sassari, Fredduzzl; Palermo, se
zione Orcel, La Torre; Bale
strate (Palermo), Motta; Ce
fali! (Palermo), Parisi; Arco 
(Trento). A. Pasquali; Roma-
Tufello, Raparelli; Vittoria (Ra
gusa), Tosa; Castellammare 41 
Stabia, Valenza; Trento. Vec
chi; Rovereto, Vecchi. 

LUNEDI' 
Pavia, Cossutta; • Rosarno, 

(Reggio Calabria), Ingrao; Mae-
safra (Taranto), Reichlin; Troia 
(Foggia), Conte; Trento, A. 
Pasquali; Bolzano, Triva. 

Martedì si svolgeranno, pro
mosse dal PCI e dalla FGCI 
delle manifestazioni sul tema: 
Per una Italia sicura nella ava 
Indipendenza, per la paca nel
la libarti. 

Bari (domenica 3 nov.). Se
gre; Roma, Paletta - Imbonì; 
Milano, Boldrini; Firenze, Vec
chietti; Bologna, Venturoli; Ve
rona, Ceravolo; Napoli, Oc-
chetto; Modena, U. Cardia; Ca
tania, Quercini; Pescara, Tri» 
velli. 

^$àt^JiA&/l\'&>xiB4**-i£i~-~* f- *«^,^.,<u,. .^iW^w,;^Lv.<^J^-» *,s;l JL »-i*-)-_ 

r 



l ' U n i t à / sabato 2 novembre 1974 PAG. 3 / c o m m e n t i e attuante 

Un maestro della narrativa latinoamericana 

Il deserto 
di Onetti 

Stile e tematica dall'autore di « Raccatlacadave-
r i » , scrittore che demolisce le mitologie borghesi 

Di Juan Carlos Onetti, in
signito di recente a Roma 
del Premio letterario del
l'Istituto italo-latino ameri
cano, ricordo, oltre la fac
cia malinconica e un po' te
tra, carica di un peso più 
grande dei suoi anni, certe 
battute corrosive. Alla do
manda se nella tematica e 
nello stile delle sue opere 
fosse rintracciabile l'influen
za di scrittori come Joyce, 
Thomas Mann, Celine o Ca
mus, il romanziere uru
guaiano rispose con orgo
gliosa ironia: « Tengo a 
precisare che lo stile è mio, 
la tematica del signor pa
dreterno ». Aggiunse, tra il 
serio e il faceto, che sta 
attualmente lavorando a un 
romanzo poliziesco, e si sen
te quindi in dovere di se
guire l'indicazione di Gidc, 
secondo cui il miglior nar
ratore francese moderno è 
Simenon. Di Moravia disse 
che è un meraviglioso arti
giano. Di Calvino, impieto
samente: « Ho letto tempo 
addietro un articolo in cui 
Calvino prometteva che 
avrebbe smesso di giocare. 
Aspettiamo ». Definì Pave
se, malgrado lo vedesse so
prattutto come uno scritto
re per intellettuali, il feno
meno più importante della 
letteratura italiana di que
sti anni: magari esagerando. 

E* comunque certo che lo 
straordinario autore di La 
Vida breve (1950), El (istil
lerò (1961) e Juntacadave-
res (1964), tutti splendida
mente tradotti in italiano 
da Enrico Cicogna per Fel
trinelli, può permettersi 
questo e altro. Ciò che non 
può permettersi, ciò che 
non possiamo permettere, è 
piuttosto di rischiare la vi
ta nelle carceri del dittato
re Bordaberry, come gli è 
recentemente accaduto, uf
ficialmente con una incri
minazione di pornografia, in 
realtà per aver crudamen
te giudicato l'operato del 
governo di Montevidep. Tan
to più colpisce la tranquilla 
freddezza di questo atteggia
mento quanto più si consi
deri la pressoché totale as
senza di politicità della sua 
figura pubblica. Eppure, a 
ben vedere, i fili che legano 
ì suoi libri alla realtà so
ciale, alla storia contempo
ranea di un continente che 
come il Sud America è 
l'enorme vittima di uno 
sfruttamento secolare, sono 
tenaci come una ragnatela 
d'acciaio; e la sua costru
zione di un universo roman
zesco negato a qualsiasi spe
ranza, cupo e desolato, im
merso in una dannazione 
grigia in cui ogni entusia
smo è impensabile e tutto 
pare annegare in uno squal
lore putrido, è segnata da 
una sorta di implacabile, lu
cida e sistematica volontà 
di distruzione dei miti bor
ghesi e piccoloborghesi, di 
antica radice autoctona o 
di recente importazione-yan
kee. 

Ecco perché oggi lo schivo 

Tre pittori 
italiani 

espongono 
a Mosca 

Oltre quaranta opere 
di Guccione, Toma-

buoni e Rieti 

MOSCA, novembre. 
Nuovo e importante in

contro del pubblico e della 
critica moscovita con la pit
tura italiana contempora
nea: nella sala della Espo
sizioni della centralissima 
via Gorki è aperta la mo
stra (44 opere) di Piero 
Guccione, Fabio Rieti e Lo
renzo Tornabuoni. 

Organizzata dalla galle
ria romana < Il Gabbiano » 
e dall'Unione dei pittori 
dell'URSS (che, in pratica, 
hanno avviato una forma di 
collaborazione a lungo ter
mine per mostre, incontri e 
scambi) l'esposizione assu
me un significato particola
re dal momento che tende a 
proporre un discorso sulla 
pittura contemporanea ita
liana. Discorso che, pur se 
ora limitato a tre pittori, è 
destinato a suscitare inte
resse e attenzione negli am
bienti culturali della capi
tale sovietica che ha già o-
spitato, negli ultimi tem
pi, mostre di autori italia
ni di grande rilievo quali, 
ad esempio, Morandi e Gut-
tuso. 

L'interesse per la nuova 
manifestazione è ampio, co
me risulta dalle parole del 
segretario dell'Unione dei 
pittori dell'URSS, Juri Ko-
rolev, il quale ha ribadito 
Il valore dell'esposizione ed 
ha sottolineato l'aspetto nuo
vo della manifestazione che 
inaugura un plano di scam
bi, tendente a far cono
scere le opere di giovani ar
triti. 

e quasi inaccessibile Onetti 
conta per le giovani gene
razioni di intellettuali mili
tanti assai più di quegli 
Eminent Victorians suda
mericani che sono i ben più 
esuberanti e commestibili 
Alegiia, Arciniegas, Mallea, 
e la sua letteratura appare 
dotata di un assai più mici
diale potenziale disgregato
re. Scoperto in ritardo an
che dalla cultura latinoame
ricana, il disperato deserto 
dell'autore di Raccatteiceula-
veri, che più di una volta 
José Donoso nella sua Histo-
ria personale del « 6OOJH » 
accomuna in una grande 
triade di maestri con Bor
ges e Carpentier, appare og
gi più fruttuoso delle lussu
reggianti vegetazioni narra
tive di scrittori molto più 
fortunati di lui. 

Soffocata nel risucchio 
della caduta verticale dei 
valori, l'opera di Onetti af
ferma, col suo radicalismo 
funebre, una sorta di furen
te epica del quotidiano e del 
caduco, si pone come un ter
rificante ospizio di assenze. 
Le larve che la popolano so
no testardamente inchioda
te al fallimento, il cui ripe
tersi fatale pare definire 
senza scampo un destino se
gnato da una spirale nevro
tica che va a coincidere, in
credibilmente, con una spe
cie di gusto della frustrazio
ne, goduta quasi come un 
abominevole delirio. E* chia
ro che un universo siffatto 
implica un andamento cicli
co: e difatti, come per Gar
d a Marquez la brulicante 
affabulazione di Macondo, 
così per Onetti il luogo 
deputato delle sue storie 
di avvilimento e di morte 
è l'altrettanto immaginario 
paese di Santa Maria, attor
no a cui ruotano le vicissitu
dini di quasi tutti i suoi de
menziali personaggi, e in 
particolare le imprese di 
quell'eterno straniero che è 
il Larsen di Raccattacada-
veri e del Cantiere, che nel 
primo romanzo fallisce il 
progetto di aprire un postri
bolo nella sonnacchiosa cit
tadina uruguaiana, e nel se
condo si trova a dirigere un 
cantiere in rovina, tenuto in 
piedi da una direzione fan
tasma, in una penosa carica
tura del mondo del lavoro. 

Della sua opera ha scrit
to nel '73 il critico uruguaia
no Angel Rama: < La perdi
ta di un'innocenza che si 
continua a evocare dietro 
l'irrefrenabile seduzione di 
ragazze impuberi, il rifiuto 
interno alla fatale convi
venza imposta dalla città 
moderna, la ricerca di un 
significato alle vite umane 
(che non si riesce a trova
re) , un generalizzato scet
ticismo circa le possibilità 
spirituali che può offrire la 
nuova società, intessono la 
trama di una narrativa in 
cui Arlt o Celine o Faulkner 
sono dèi ispiratori ». 

Eccoci puntualmente tor
nati alla « tematica » e allo 
« stile » di Onetti: ai due 
punti cioè che lo hanno fat
to lievemente stizzire duran
te la premiazione romana. 
Che la tematica onettiana sia 
il suo stesso linguaggio, 
questa macchina che si muo
ve con agilità acrobatica in 
un liquido acquitrinoso, fe
tido e immobile, è assoluta
mente ovvio; ma certo la 
spinta originaria di questa 
macchina è costituita dagli 
impulsi violenti che l'orrore 
e il fascino della metropoli 
moderna scaricano sullo 
scrittore. Ecco perché Onet
ti è un grande narratore 
della follia urbana, della sua 
demenza metafisica. La sua 
materia è banale e confusa, 
piuttosto lontana comunque 
dalla creta armoniosa model
lata da un qualsiasi « signor 
padreterno », come scherzo
samente ha affermato lo 
scrittore. E il suo stile: nel 
quale confluiscono certo la 
pianificazione di Kafka, la 
corrente onirica di Joyce, la 
simultaneità di Faulkner, 
il parzialismo caotico di 
Gombrowicz, il martellante 
esclamativo di Celine, e mil
le alt»*re cose ancora: ma tut
te costrette ad obbedire al
la ferrea legge di un'ambi
guità psicologica e di un so
vraccarico passionale che so
lo a Onetti appartengono. 

< Lo stile dei miei libri 
è mio »: e non c'è niente da 
eccepire. E' il timbro incon
fondibile di una personalità 
che si pone oggi come quel
la di un padre della narra
tiva latinoamericana contem
poranea, la cui disperazione 
contiene, dentro la sua pa
lude di passività, una corro
siva energia. Juan Carlos 
Onetti, < impolitico » nel 
senso manniano, probabil
mente non potrebbe ripete
re di sé e della sua opera 
ciò che ha affermato il la
birintico Borges: « Il mon
do, disgraziatamente, è rea
le; io, disgraziatamente, so
no Borges ». 

Mario Lunetta 

LA CONDIZIONE FEMMINILE IN EUROPA 

BELGIO: L'ESEMPIO VIENE DA HERSTAL 
E' partita dalle operaie della vecchia fabbrica d'armi di questa città la lotta per la parità salariale — Il contributo delle donne alla 
battaglia contro il carovita e contro la disoccupazione — La « journée F » — 11 carattere conservatore della legislazione sulla fami
glia e sulla maternità — Un vasto programma d'iniziative — A colloquio con la compagna Marie Guisse, del CC dei Partito comunista 

Dal 15 al 17 novembre si 
svolgerà a Roma una confe
renza dei Partiti comunisti 
dei paesi capitalisti^ euro
pe! sulla condizione femmi
nile. Con questo servizio, i-
niziamo a offrire un quadro 
dei problemi e delle es|)e-
rienze che la conferenza di
scuterà. 

Dal nostro inviato 
BRUXELLES, novembre 

Nove maggio 1966: te 3500 
lavoratrici della fabbrica d'ar-
mi di Herstal, in Belgio, rien
trano nei reparti dopo quasi 
ire mesi di sciopero. La più 
lunga e dura lotta per la pa
rità di salario condotta in 
Europa si conclude imponen
do ciò che le dichiarazioni so
lenni dei trattati di Roma sul
la parità di salario non era
no riuscite a strappare ai pa
droni: la fine dell'odiosa di
scriminazione che aveva visto 
fino a quel giorno, in un pae
se altamente industrializzato 
e ad intensa occupazione fem
minile come il Belgio, il la
voro della donna pagato uf
ficialmente, per contratto, fi
no al 40 per cento in meno 
di quello dell'uomo. Con quel
la prima vittoria ottenuta in 
un clima di grande solidarie
tà operaia, con la mobilita
zione dell'opinione pubblica e 
delle organizzazioni femmini
li, con l'appoggio del sinda
cato, le combattive donne di 
Herstal aprono a se stesse e 
alle loro compagne in tutta 
Europa la via per una fase 
più avanzata della lotta per 
la parità di salario, non cer
to definitivamente conquista
ta con la cancellazione delle 
discriminazioni più vistose. 

La conversazione con la 
compagna Marie Guisse, re
sponsabile del lavoro femmi
nile presso il CC del Partito 
comunista belga sui temi del
la prossima conferenza delle 
donne dei partiti comunisti 
d'Europa, parte da questa da
ta. Essa simboleggia infatti in 
Belgio, il patrimonio di com
battività, di coraggio, di ma
turità, che le donne e le la
voratrici in particolare han
no accumulato in una socie
tà a metà strada fra l'influen
za di un cattolicesimo tradi
zionalmente reazionario nei 
confronti delle donne (un de
putato della destra cattolica 
presentò nel 1936 una propo
sta di legge per vietare il 
lavoro extradomestico alle 
donne sposate), e una real
tà comune ai paesi dei 
centro e del nord Europa, do
ve la presenza della donna 
nella produzione, e quindi nel 
cuore della società industria
le, è una tradizione che risa
le al primo dopoguerra. Di 
quei tempi si ricordano anco
ra le operaie che scendeva
no a lavorare in miniera, nei 

BRUXELLES — Un corteo di operaie della fabbrica d'armi di Hersfal, nello scorso settembre 

paesi grigi e disperati del 
« Borinage » vallone. 

Con l'affermarsi contrasta
to del lavoro come diritto del
la donila a un maggior pe
so nella società, è maturata 
anche, ci ricorda la compa
gna Guisse, la combattività 
delle lavoratrici. Quest'estate 
sono state ancora una volta 
le operaie della Fabbrica na
zionale di Herstal a dare il 
via ad una serie di lotte con
tro il carovita, per la dife
sa del potere d'acquisto del 
salario operaio. Esse hanno 
riproposto al tempo stesso, 
in quasi un mese di sciope
ro, il problema del salario 
femminile di fronte alle con
dizioni nuove dell'attacco cui 
è soggetto. 

I risultati della vittoria del 
'66 sono stati infatti intacca^ 
ti dalla pratica padronale dì' 
classificare in maniera diver
sa il lavoro delle donne e 
quello degli uomini, cosicché 
le qualifiche operaie, «tradot
te» al femminile, valgono sem
pre meno di quelle maschi
li, e i conti della parità non 
tornano mai. Secondo uno 
studio 'dei sindacati belgi, sot
to i colpi di questo nuovo at
tacco il salario femminile è 
rimasto fermo fra valori del 
50 e del 70 per cento rispet

to a quello maschile. 
Inoltre, l'inflazione galop

pante si accanisce maggior
mente sulle paghe più basse 
delle lavoratrici: infatti, l'in
dice della scala mobile (che 
qui assume un'importanza 
reale nella determinazione del
le paghe di fatto, poiché se
gue più da vicino e su valo
ri abbastanza elevati l'aumen
to del costo della vita), au
menta iti proporzione al sa
lario, cosicché il salario più 
alto si difende meglio di fron
te alla scalata dei prezzi, e ti 
salario più basso perde, in 
proporzione, una fetta più 
larga del suo potere d'acqui
sto. 

E' di fronte a questa situa-
• zione che la collera delle ope
raie della Fabbrica nazionale 
di Herstal è esplosa un'altra 
'vòlta; quest'estate, aggravata: 
dalle indegne condizioni in cui 
si lavora nella vecchia fabbri
ca d'armi. Reale parità di sa-

. tario, un premio speciale per 
• far fronte al vertiginoso rin
caro del costo della vita, mi
glioramento delle condizioni 
di lavoro: attorno a queste ri
vendicazioni le operaie di Her
stal, sostenute dai loro compa
gni di lavoro e nonostante la 
incomprensione o la tiepidez
za delle due centrali sindaca

li (quella socialista e quella 
cattolica), si sono battute per 
quattro settimane, riuscendo 
infine a strappare una consi
stente vittoria, sia sul piano 
salariale che su quello nor
mativo. La loro lotta ha da
to il via alla risposta operaia 
contro la politica del gover
no di destra tendente a sca
ricare sui lavoratori tutto il 
peso della crisi economica, e 
ha riportato in primo piano, 
in un momento difficile, il 
problema del lavoro femmi
nile e della sua valutazione. 

Se infatti la situazione è pe
sante per tutti — all'attacco 
contro il potere d'acquisto co
mincia ad affiancarsi quello 
all'occupazione — le donne, 
che rappresentano qui il 32 
per cento delta mano d'ope
ra, rischiano di essere quel-
te ^che 'pagano' il prezzo più 
alto. Già il loro «contribu
to» alla disoccupazione è di
ventato preponderante: se la 
percentuale degli uomini di
soccupati infatti restava con
tenuta, fino all'agosto scorso, 
nei limiti del 2,5 per cento sul 
totale degli occupati, quella 
delle donne disoccupate ha 
toccato, nello stesso mese, il 
6,7 per cento. In cifre assolu
te, il numero delle disoccupa
te è passato dalle 14.494 del 

1964, alle 52.397 di quest'an
no: una cifra che supera an
che in assoluto quella degli 
uomini disoccupati (44.248). 
e che comprende giovani di
plomate o con un'alta qualifi
ca professionale. 

Del resto, l'occupazione fem
minile tende sempre più ad 
attestarsi sui livelli più bas
si. Le donne sono state re
centemente riammesse a lavo
rare come personale viaggian
te sui tram; dopo aver gui
dato le lunghe vetture gial
le traballanti sul «pavé» di 
Bruxelles durante la guerra, 
ed esserne state « scaricate » 
nel dopoguerra per far posto 
agli uomini, vi ritornano og
gi insieme agli immigrati pro
venienti dai paesi più poveri 
del terzo mondo. 

In questa situazione, là com
battività delle lavoratrici si 
manifesta anche in- categorie 
non operaie, come le commes
se, che nel corso di una del
le numerose azioni in dife
sa del posto di lavoro occu
parono per diversi giorni, lo 
anno scorso, un grande ma
gazzino di Bruxelles che mi
nacciava di chiudere i bat
tenti, o come le infermiere, 
che recentemente, grembiuli 
azzurri e cuffiette immacola
te hanno portato la loro prò-

Quaranta pittori e scultori alla rassegna di Saronno 

L'arte che nasce dalla città 
Una mostra che documenta le ricerche figurative dal 1960 a oggi - L'analisi della condizione ur
bana - Il legame con la realtà e il confronto con lo stile neutrale e accademico degli « iperrealisti » 

La dimensione urbana, i 
suoi protagonisti, la sua feno
menologia varia e comples
sa da sempre hanno interes
sato e influenzato gli artisti 
di ogni paese. Ma è soprat
tutto nell'arte moderna (gros
so modo dall'impressionismo) 
che il rapporto uomo-città si 
è fatto sempre più presente 
e attivo, stimolando pittori e 
poeti, romanzieri e autori 
teatralL Nell'ambito delle ri
cerche plastiche, scultori e pit
tori l'hanno variamente trat
tato, indagandolo e rendendo
lo sempre più visivamente e-
splicito nei suoi diversi aspet
ti e alla luce dei risvolti e-
motivi o razionali di giudizi 
corrispondenti agli atteggia
menti espressi dalla collettivi
tà e dall'artista stesso. 

Mario De Micheli, parten
do da una tale consapevolez
za, ha di recente allestito una 
folta ma caiibratissima rasse
gna in una fabbrica smobili
tata di Saronno. Si tratta di 
un'iniziativa presa in concor
so con la Biblioteca Civica, di 
cui in un certo senso sosti
tuisce quest'anno il tradizio
nale premio biennale di pit
tura «Città di Saronno». Muo
vendo dall'esplicita volontà di 
testimoniare la presenza vivis
sima e quasi esclusiva della 
realtà urbana all'interno del 
lavoro delle ultime generazio
ni, De Micheli ha dato vita 
ad una mostra sollecitante ed 
assai persuasiva che costitui
sce certamente — grazie alla 
qualità ed al rigore delle scel
te compiute — un punto fer
mo, quasi un riferimento ob
bligato, rappresentativo di 
quanto di più interessante sta 
accadendo nell'ambito della 
odierna arte per immagini. 

I quaranta artisti presenti 
sono infatti nella grande mag
gioranza giovani, ma anche 

chi — come Gianfranco Ferro-
rri cui è dedicata una perso
nale-omaggio all'interno della 
rassegna — proviene da altre 
stagioni, ha potuto dimostra
re di essere presente a buon 
diritto nel vivo di un'indagi
ne di piena attualità poetica 
ed espressiva. E lo stesso si 
può dire di Tino Vaglleri, di 
Aurelio Caminatl, di Dino Bo
schi. di Giuseppe Martinelli, 
di Piero Tredici, di Aurelio 
C, Bruno Pippa, Enzo Vicenti
ni e «Uri che, «vendo di po

co o di molto superato la 
quarantina, comunque parte
cipano con le loro immagini 
ad un dialogo in atto, appor
tandovi contributi tutt'altro 
che «datati» o fiaccamente 
ripropositivi di precedenti e-
siti. 

Anzi, se volessimo operare 
una separazione generaziona
le — cosa che, del resto, nel
la mostra giustamente non è 
stato fatto — per reperire 
quelle tra le opere degli autori 
non più giovani che maggior
mente reggono al confronto 
con l'oggi, è proprio tra i più 
«anziani» che si troverebbero 
forse, le cose più intense e ri
solte, le cose più vicine ai rea
li problemi contemporanei: 
Ferroni, appunto, con il suo 
approdo ad una evidenza og
gettiva raffinata ed impecca
bile, in cui la nitidezza del
le immagini del presente è co
stantemente increspata dalla 
consapevolezza del dramma e-
sistenziale che scorre sotto ia 
superficie d'ogni cosa, o, an
cora, Vicentini che, già oltre 
i cinquantanni viene portan
do avanti da tempo una sua 
straordinaria accezione della 
scultura oggettiva, dotata di 
spessori e incidenze evocative 
ben altrimenti pregnanti ri
spetto a quelle di molti gio
vani «inventori» dell'area i-
perrealista. 

Una consapevole 
partecipazione 

L'intensità poetica del giu
dizio implicito nelle immagi
ni di vita urbana di questi 
due artisti, come in quelle del 
quarantacinquenne Vaglieri, 
cosi contratte nella loro vio
lenza d'emblema, nell'impatto 
emotivo delle loro deformazio
ni e delle loro sintesi, è frut
to di un'attenta e consapevo
le partecipazione, di un impe
gno intellettuale che prose
gue ccn Interna coerenza, at
tento ai fatti nuovi dell'arte 
di oggi e sempre, innovato
re e scopritore. 

Si tratta del medesimo im
pegno, della stessa partecipa
zione alle vicende di una u 
manità offesa e minaccia
ta che vive nella ricerca dei 

giovani artisti presenti. E' una 

ricerca, certo, differenziata, al 
cui interno si muovono — 
spesso interagendo tra loro 
— varie e diverse linee di 
tendenza formale e differenti, 
quando non opposti, tempera
menti poetici. Si va, infatti, 
dall'allucinante immobilità 

' «fotografica» di Titonel, di 
Amadori, di Canoro, del gio
vanissimo e pressoché inedi
to Alfonso Goi, di Volpi, di 
Sasso sino all'intervento diret
to del mezzo fotografico co
me in Brambilla o in Ber
nardi; si va da un rapporto 
più soggettivo e personale in
staurato tra l'espressione e le 

ragioni della raffigurazione og
gettiva, come in Mulas, in Bi
ni, in Colli, nella Cibaldi, in 
De Pietri e in Diara, in Gian
nini, in Pelosi, Saltare, Mar
co Seveso, Toninelli, Tongia-
ni e Verrusio, sino alle imma
gini-emblema allarmanti e va
riamente accordate di Sarri, 
di Gualerzi, di Cravcjo, di Pe
scatori e di Sceiza; dalla liri
cità espressiva' di Venditti e 
di Waschimps all'ironia pro
gettuale di Plessi. 

A questi atteggiamenti poe-
tico-formali che abbiamo co
sì sommariamente indicato, o-
gni artista — abbiamo detto — 
ha dato la propria impronta, 
il proprio differente e speci
fico accento. Tanto che, se ci 
interessasse una catalogazio
ne soltanto formalistica dei 
modi espressivi che oggi pun
tano sull'immagine nell'ambi
to della giovane pittura italia
na, dovremmo ancora suddi
videre l'elenco, andando a rag
gruppare ed a separare ulte
riormente, a stabilire affini
tà e relazioni, divergenze o 
parallelismi. Ma non è certa
mente qui il valore e la perti
nenza culturale di questa ras
segna. Anzi, pur costituendo 
obiettivamente un panorama 
puntuale e circostanziato dei 
vari linguaggi e delle varie 
forme attraverso cui la pittu
ra intrattiene oggi rapporti 
con il reale, il suo significa
to trascende il piano pura
mente estetico. 

L'evidenza del giudizio che 
percorre le opere è, difatti, 
esemplare. Si tratta di un 

giudizio relativo alla realtà del
le nostre condizioni, della no
stra esistenza, della nostra so
cietà, ed è giudizio morale e 
civile, ideologico: un giudizio 

fortemente negativo, di rifiu
to e di protesta. Il merito e 
l'interesse della rassegna è di 
aver saputo cogliere le varie 
articolazioni e le varie istan
ze di un tale rifiuto dell'uo
mo alla città disumana, e di 
averle colte in quegli artisti 
che più di altri avvertono, 
oggi, l'impellenza e la portata 
di questa mozione poetica, a-
deguandovi e calibrandovi i lo
ro modi con efficacia e for
za di persuasione. 

La positività 
di un linguaggio 
21 caso ha voluto che con

temporaneamente alla mostra 
di Saronno si sia aperta a 
Milano, presso la Rotonda del
la Besana, una mostra di iper
realisti americani ed europei. 
Ciò ha permesso di fatto un 

obiettivo e immediato raffron
to dal quale, a nostro pare
re, emerge con chiarezza e 
con estrema evidenza critica 
un dato, tra gli altri più si

gnificativo: la validità cultura
le di un atteggiamento stili
stico, di un «modo» di esse
re pittore e creatore di imma
gini, è sempre legata a filo 
doppio, a quel ' rapporto tra 
realtà e pittura che l'artista 
vive nell'ambito della propria 
ideologia, della propria conce
zione del mondo e dei biso
gni reali delle grandi masse 
umane. Si tratta, del resto, di 
una conferma, una tra le tan
te. Quando un'operazione poe
tica o pittorica, sia pure di 
esplicita adesione oggettiva, 
non si carica con altrettan
ta capacità d'adesione e d'evi
denza di partecipazione e di 
forza critica (non suggerisce 
cioè la consapevolezza relati
vamente ai meccanismi e ai 
processi che connotano oggi 
la realtà) tale operazione, pur 
dignitosa e magari suggesti
va sotto il profilo pittorico, 
tende a risolversi soltanto in 
un elementare adeguamento 
formale, in un mero momen
to d'oscillazione del gusto, col
legato più ad Indicazioni e 
bisogni generali del mercato 
che ad un reale processo di 
approfondimento poetico. 

Talune Immagini dell'Iper

realismo «classico», nella gra
tuita ed impassibile constata
zione che ad essa è sottesa 
nell'indifferenza di giudizio 
che implicano, rappresentano, 
appunto, l'altra faccia di un 
modo di dipingere. Un modo 
— neutrale ed accademico 
al punto da costituire quasi 
una sorta di neo-naturalismo, 
questa volta di segno tecno-

• logico e urbano anziché bu
colico o agreste — che viene 
acquistando in questi anni, in
vece, ben altra portata e po
tenzialità. Il confronto tra la 
forza e lo spessore delle im
magini presenti a Saronno e 
quelle di alcuni «capiscuola» 
esposte alla Besana, non può 
che attestarlo. 

De Micheli, nell'introduzio
ne pubblicata in catalogo 
nelle singole presentazioni de
dicate ad ogni partecipante 
ha compiuto una veloce ma at
tenta rilettura della cultura 
del passato, ritrovandovi le 
tappe più probanti delia co
stante attenzione che gli arti
sti hanno sempre nutrito ver
so le diverse vicende del rap
porto tra l'uomo e la città. 
E non è un caso — egli di
ce — che una mostra come 
questa sia nata a Milano e 

nella cintura milanese: si trat
ta di un luogo ove, effettiva
mente, più rapidi, tesi, esem
plari, si sono manifestati e si 
manifestano i processi e le 
inquietanti modalità dell'ideo
logia tardo-borghese; un luo
go in cui, oggi, si enucleano 
e si confrentano anche a livel
lo artistico una serie di avan

guardie reali estremamente in
teressanti, attive nel vivo dei 
problemi, che trovano nel con
fronto dialettico e vivace con 
un più vasto pubblico — di
verso da quello tradizionale 
e già aperto e maturo ad una 
propria, autonoma gestione 
della cultura — il terreno più 
adeguato sul quale si può e 
si deve continuare a fare pit
tura per immagini. 

La rassegna, che si avvia al
la conclusione, lo dimostra 
ampiamente, cosi come un'ul
teriore e positiva conferma è 
venuta dall'eccezionale af
fluenza di pubblico che, in 
queste settimane, ha visitato 
11 capannone di Saronno. 

Giorgio Seveso 

testa per le vie della capitale. 
Per tutto questo — dice la 

compagna Marie Guisse — 
la conferenza dei partiti co
munisti d'Europa sulla situa
zione delle donne nei paesi 
capitalistici, e sulla loro par
tecipazione alle lotte, acqui
sta oggi una importanza par
ticolare, come momento di in
dispensabile confronto, di a-
nalisi collettiva su situazioni 
cornimi a gran parte dei pae
si d'Europa in conseguenza 
della crisi economica che li 
investe. Al tempo stesso, lo 
impegno comune che i parti
ti comunisti si apprestano a 
ribadire e a precisare nel cor
so della conferenza, per me
glio contribuire allo sviluppo 
dell'unità e dell'azione delle 
donne per i loro diritti, giun
ge in un momento in cui al
la maturazione della coscien
za delle donne si accompa
gna un interesse crescente fra 
l'opinione pubblica e una e-
stesa mobilitazione delle as
sociazioni femminili. Il fatto 
stesso che l'ONU abbia deci
so di fare del 1975 l'anno in
ternazionale delle donne, testi
monia di questo nuovo fer
mento. 

Esso si avverte in partico
lare qui, dove operano gran
di organizzazioni femminili di 
vecchia tradizione, socialista 
e cattolica e dove crescono 
giovani e combattivi movi
menti femministi, in parte 
portatori (quando non si la
sciano andare a deformazio
ni o a dannose esasperazio
ni polemiche) di nuove idee 
e di nuovo entusiasmo. Su lo
ro iniziativa sono in prepa
razione le manifestazioni del
la «journée F», la giornata 
della donna, che si celebrerà 
VII novembre, per il secon
do anno consecutivo, e che 
vedrà, in molte parti del pae
se, l'unità fra organizzazioni 
femminili tradizionali, mo
vimenti femministi e forze 
politiche di sinistra. Anche 
dove questa unità non si è tro
vata (come a Bruxelles dove 
il movimento femminista è su 
posizioni più acerbe e di rot
tura), la «giornata F», co
munque, si svolgerà su un 
tema di per se stesso forte
mente unitario, che ha ben 
poco da spartire con la te
matica settoriale e limitata 
dei movimenti femministi: 
quello della lotta contro il 
caro vita, il problema cioè 

'.che è al centro dell'iniziativa 
e della mobilitazione di tutto 
il movimento popolare. 

Un'altra importante inizia
tiva, di tutt'altro genere e di 
diversa provenienza, ma che 
affronta un problema altret
tanto scottante per le donne, 
quello della maternità, è in 
programma per i prossimi 
giorni: si tratta di un semi
nario. organizzato da un grup
po di medici e di docenti 
universitari e patrocinato dal
la clinica ginecologica dello 
ospedale Saint-Pierre di Bru
xelles, sul tema: «L'aborto nel 
rispetto della qualità della vi
ta». 

La legislazione belga, ci di
ce Marie Guisse, è in questa 
materia quanto mai arretra
ta e repressiva. Mentre infat
ti solo un anno fa è stato ri
conosciuto il diritto di pro
pagandare i mezzi anticonce
zionali, ogni interruzione di 
maternità viene ancora puni
ta con pene severe Tuttavia 
la richiesta di una legislazio
ne più equa e moderna, e 
più rispettosa dei diritti e del
la personalità della donna in 
materia di maternità e di con
trollo delle nascite, è avanza
ta fra le associazioni femmi
nili (anche di ispirazione cat
tolica) e fra l'opinione pub
blica. 

Fu la deputata comunista 
Noella Dinant a presentare in 
Parlamento una proposta di 

i legge su questi temi, conte-
' nenie anche la richiesta di 
depenalizzazione dell'aborto, 
beninteso — chiarisce la com
pagna Mane Guisse — solo 

. in un determinato numero di 
' casi estremi, e se praticato 
in ospedale; tutto ciò nel qua
dro di una vasta azione pre
ventiva per rendere accessi
bile alle donne e alle cop
pie la conoscenza sui metodi 
di pianificazione familiare e 
l'assistenza per il ricorso ai 
contraccettivi. Una proposta 
di legge dello stesso genere è 
stata presentata anche dai so
cialisti. 

Quello del controllo delle 
nascile non e l unico campo 
in cui la legislazione belga 
porla il segno aeua contraa-
dizione fra una società avan
zala "e una vecchia concezio
ne della famiglia e dei dirtt-
U civili. Basti atre che, se il 
divorzio è entrato nella legi
slazione jtn dal secolo scor
so, come diretta eredità del 
Codice Napoleonico, la sua 
regolamentazione è tuttavia 
basala su criteri punitivi, pri
mo fra tutti quello della acol-
pa», che ne fanno spesso 
strumento di ricatti e di tor
ture reciproche, di cui sof
frono coniugi e figli. Solo nel
l'estate di quest'anno per la 
prima volta è stata introdot
ta, jra i motivi di divorzio, 
la separazione dei coniugi 
(soltanto se proseguita inin
terrottamente da dieci anni), 

Tutta la legislazione fami
liare, del resto, risente, anche 
qui come da noi, di una im
postazione reazionaria, soprat
tutto per quanto riguarda la 
posizione di inferiorità che es
sa ancora riserva alla donna 
in molti campi, 

L'arco dei problemi su cui, 
anche in Belgio, si combatte 
la battaglia per l'emancipa
zione della donna, è dunque 
vasto e articolato. Lavoro e sa
lario, servizi sociali (qui as
sai più avanzati che da noi, 
ma ancora carenti soprattut
to per l'assistenza alla prima 
infanzia), maternità • posi

zione nella famiglia e nelU 
società, ne sono i cardini. Àt 
torno ad essi si struttura l'ai 
tività di grandi organizzazio 
ni femminili, come quella d 
ispirazione socialista, HIA 
Femme prévoyant» (così chia 
mata essendo sorta come as 
sociazione di mutua ussisten 
za fra le donne), che conti 
circa mezzo milione di iscrit 
te, pubblica una bella rivi 
sta e persegue in maniere 
coerente la battaglia di eman 
cipazione, stimolando al tem 
pò stesso la partecipazioni 
delle donne alle grandi lotti 
popolari e democratiche. De 
parte cattolica, c'è un'altre 
grande organizzazione femmi 
nile di massa, «La vie fémi 
nine», che conduce la batta 
glia sugli stessi temi, con une 
visione assai aperta e avanua 
ta, e spesso ritrovando nelle 
iniziative una larga unità cor 
il movimento femminile socia 
lista. Oltre a queate, esittt 
una miriade di associazioni 
e movimenti femminili: le or 
ganizzazioni che hanno aderì 
to al Comitato per l'anno in 
ternazionale della donna sonc 
ben 58, ed hanno in comune 
un ricco programma di ini
ziative, fra cui un seminario 
internazionale cui partecipe
ranno tutti i paesi d'Europa, 
compresi quelli socialisti. 

I compagni belgi han
no dunque, un'esperienza va
sta e originale da portare al
la conferenza di Roma: la 
esperienza di un movimento 
femminile ricco e articolato, 
di una diffusa combattività 
delle donne, e di un largo 
interesse dell'opinione pubbli' 
ca. Sono condizioni nelle qua
li una sempre più incisiva 
presenza e iniziativa politica 
dei comunisti possono far a-
vanzare tutto il movimento 
delle donne su posizioni di a-
vanguardia nella lotta per il 
rinnovamento della società. 

Vera Vegetti 

La scarsità 
di personale 
e le mostre 
su Pompei 

Una letfera dèi soprinten
dente alle antichità di 

Napoli 

Sulla necessità di creare un 
movimento d'opinione e di 
sollecitare un intervento che 
salvi Pompei dallo stato di 
abbandono in cui si trova — 
esigenza sollevata dal compa
gno Bianchi Bandinelli in una 
lettera al nostro giornale — 
abbiamo pubblicato nelle set
timane scorse i contributi dei 
professori Umberto Scerrato 
e Werner Johannowsky. Pub
blichiamo ora una lettera del 
soprintendente alle antichità 
di Napoli, prof. Alfonso de 
Franciscis. 

Illustre direttore, non è che 
abbia capito tutto, lo confes
so, dell'articolo «Da Pompei 
ai soffitti della Farnesina» 
pubblicato sull'Unità a firma 
di Umberto Scerrato. 

Alcune cose però mi hanno 
colpito in modo particolare. 
Primo. Mentre si deplora, ed 
a ragione, la scarsità nume
rica del personale addetto al
la tutela del nostro patrimo
nio archeologico ed artistico, 
ci si sdegna perché questo 
stesso personale non trova 
sempre il tempo di sospende
re il proprio lavoro per fare 
da cicerone ad illustri perso
nalità in visita ai nostri mo
numenti: è certo deplorevole 
dover rinunziare spesso ad 
incontri culturali e diploma
tici qualificati, ma farne una 
colpa mi sembra eccessivo 
nonché contraddittorio. -

Secondo: le mostre pom
peiane all'estero allestite a con 
ipocrita retorica ». Me ne me
raviglio! Se non erro l'autore 
dell'articolo è un docente uni
versitario, non inesperto, tra 
l'altro, di mostre artistiche e 
culturali, nel campo delle sue 
competenze. Ora. per quanto 
riguarda le mostre pompeia
ne, ed egli dovrebbe saperlo, 
esse sono state e sono alle-

I stite sempre a spese e pres
so organizzazioni ed istituzio
ni di alta cultura, a Parigi il 
Petit Palais. ad Essen Villa 
HGgel, a l'Aja il Gemeentemu-
seum. a Zurigo il Kunsthaus, 
a Lisbona la fondazione Gul-
benkian, a Tokyo il Museo na
zionale d'arte occidentale, so
no inserite nel quadro di 
scambi culturali a livello In
ternazionale, hanno dimostra
to di svolgere un altissimo 
compito didattico e scientifi
co, hanno dato luogo alla 
pubblicazione di cataloghi, 
cui hanno collaborato 1 più 
qualificati studiosi di archeo
logia e storia dell'arte clas
sica, e che sono già diventati 
indispensabili strumenti di la
voro per gli specialisti, han
no offerto Io spunto per con
vegni ad altissimo livello con 
la partecipazione del più auto
revoli studiosi di tutto 11 
mondo. 

Tutto ciò inteso come atti
vità complementare di quella 
che svolgono in modo perma
nente gli istituti archeologici 
del nostro paese. E* dunque 
questa una «ipocrita retori
ca» che porta firme Illustri, 
tra le quali la mia è ben l'ul
tima. La ringrazio, caro # • 
rettore, di aver avuto la pa
zienza di leggermi, mi crei*. 
ALFONSO DB FRANCMCIS 
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Si prepara la nuova azione per il salario, l'occupazione e un nuovo sviluppo 

L'intransigenza padronale spinge 
allo sciopero milioni di lavoratori 

Grandi masse operaie e popolari mobilitate ovunque dopo la rottura delle trattative sulla vertenza per la contingenza e l'occupazione - Industria, 
commercio e porti bloccati per 4 ore l'8 novembre - L'azione articolata per la conquista di obbiettivi di zona - L'adesione delle altre categorie 

MANTOVA - Significative e importanti decisioni 

Iniziative comuni fra 
le organizzazioni dèi 
contadini e sindacati 

La riunione fra Federazione CGIL, CISL, U1L e la Coldiretti 
L'incontro con l'Alleanza e il Centro delle forme associative 
Prezzi e remunerazione del lavoro - Il ruolo dell'agricoltura 

I lavoratori 
non si arrendono 

«I lavoratori non si arren
dono»: con queste parole il 
compagno Luciano Lama, se
gretario generale della CGIL. 
sintetizzava efficacemente il 
significato del grande ìnovi-
mento unitario che si è svi
luppato in questi giorni in 
tutto il Paese. Il tentativo di 

• colpire duramente le conqui
ste del sindacato — che sono 
conquiste pei tutta la società 
italiana — e l'unità dei lavo
ratori è evidente. La resisten
za, le manovre avventuristi
che della Confindustna, pro
prio nel culmine di una gra-
ve crisi politica, ne sono una 
prova. Così il tentativo di ar
rivare ad elezioni anticipate, 
con lo scioglimento anticipa
to delle Camere, non solo pro
vocherebbe l'aggravarsi di 
tutti i problemi economici e 
sociali oggi presenti. Esso non 
potrebbe non avere riflessi 
sulla tenuta e lo sviluppo del 
movimento, sull'unità dei sin
dacati e dei lavoratori. I se
gni sono chiari e senza pos
sibilità di equivoci. Gli attac
chi ripetuti e sempre più ag
gressivi e frequenti, pro
prio in questo momento, di 
gruppi minoritari della CISL 
e della UIL alle scelte uni
tarie del sindacato sono la 
prima testimonianza di tali 
pericoli. 

Tanto più importante dun
que, è stata la vasta mobili
tazione di milioni di lavora
tori che per giorni e giorni 
si sono battuti nelle fabbriche 
e nelle città; nói tfórd al Sud, 
dai grandi ai piccoli centri. 
Certo • è ancora.. presto per 
^trarre ,un bilancio di queste 
lotte. Ma alcune indicazioni, 
in vista della seconda fase del 
movimento, quella che avrà 
come momento centrale lo 
sciopero nazionale dell'8 no-
vernare (industria, commer
cio, con l'adesione secondo di
verse modalità delle altre 
categorie), è possibile comin
ciare a trarle. 

L'articolazione 
del movimento 
In primo luogo l'articola

zione del movimento. E' da 
tempo un giusto obiettivo dei 
sindacati, ma su questa stra
da si è stentato a fare passi 
avanti. Non si tratta solo di 
decidere giorni diversi in cui 
attuare gli scioperi per pro
lungare così il movimento. So
prattutto ciò deve servire al
la elaborazione, nelle zone, 
nelle città, nelle fabbriche, in 
tutti i luoghi di lavoro di ri
vendicazioni particolari che 
scaturiscono dalla realtà lo
cale e sulle quali sia possi
bile promuovere le necessarie 
alleanze fra diverse categorie 
e strati sociali per ottenere, 
nell'immediato, risultati con
creti che si muovano nel se
gno delle vertenze nazionali 
che si stanno portando avanti. 
E' significativo che questo ti
po di articolazione, nel corso 
delle giornate di lotta, abbia 
trovato importanti momenti 
di sviluppo nei centri del Mez

zogiorno là dove, per esem
pio, maggiori erano i rischi 
che la vertenza per l'unifica
zione del punto di contingen
za provocasse un isolamen
to della classe operaia ri
spetto ai sottoccupati, alle 
masse di disoccupati, ai pen
sionati, ai contadini. Le 
esperienze fatte in Sicilia do
ve in numerose zone si sono 
avute grandi assemblee, ini
ziative comuni di operai e 
contadini per la questione del 
prezzo dei fertilizzanti, la co
struzione di piatta/orme di 
zona, di vertenze provinciali 
per l'occupazione, come in 
Sardegna, a Taranto. Reggio 
Calabria, danno il senso del
la complessità e del valore 
che il movimento è venuto 
sempre più assumendo. 

Difesa della 
democrazia 

Il compagno Rinaldo Sche
da sintetizzava in questo mo
do una prima valutazione del
la lotta: «E* positivo che si 
riesca — affermava — a man
tenere l'unità delle vertenze. 
Non si sciopera solo per la 
unificazicne del punto di con
tingenza e 1 salari. C'è nelle 
grandi masse che in questi 
giorni hanno manifestato o-
vunque la coscienza e la vo
lontà di intervenire su tutte 
le grandi questioni economi
che e sociali del Paese. Esse 
sono state portatrici di inte
ressi nazionali e non è un ca
so che le manifestazioni ab
biano riaffermato - la ferma 
intenzione dei lavoratori di 
battersi per la difesa dei va
lori della democrazia, della 
libertà, conquistati con la Re
sistenza». 

E' questo il dato salien
te del movimento in atto an
che se gli stessi dirigenti sin
dacali non si nascondono i 
problemi che sono tutfora a-
perti e che devono suonare 
come un campanello d'allar
me. Fra questi quelli che ri
guardano la partecipazione 
degli impiegati, soprattutto 
delle categorie più elevate, 
smagliature che si verifica
no in questa o quella zona. 

Le questioni del prezzi, de
gli investimenti legati ad un 
nuovo assetto e ad un am
pliamento della base produt
tiva, dell'occupazione non solo 
come difesa dei posti di la
voro di fronte ai processi di 
ristrutturazione ma come con
dizione per far progredire il 
Mezzogiorno e, con esso, tut
to il Paese, il rinnovamento 
dell'agricoltura sono dunque i 
temi essenziali. Il loro intrec
cio con la rivendicazione 
dell'unificazione del punto 
di contingenza, la difesa 
e il miglioramento dei red
diti più bassi, le pensioni 
innanzitutto sono la condizio
ne per garantire la tenuta e 
l'ulteriore sviluppo del movi
mento, l'estensione del suoi 
legami con tutti gli strati so
ciali colpiti dalla crisi e, in 
primo luogo, i ceti medi pro
duttivi. 

Alessandro Cardulli 

Quattordici ore di trattativa con la Confindustria e nove con l'interslnd e l'ASAP, poi I 
sindacati sono stati costretti a decidere un nuovo programma di lolla. Padronato pubblico 
• privato hanno cercato di portare per le lunghe la vertenza; quando, in seguito alle lotte 
hanno dovuto dare risposte in merito alla piattaforma unitaria sulla rivalutazione del punto 
di contingenza, il recupero dei punti pregressi e la garanzia del salario, inteso come possi
bilità d'intervento del sindacato e dei lavoratori nei piani di ristrutturazione e riconversione 

in atto nell'industria del Pae
se, queste sono stato nega
tive. La Federazione CGIL-
CISL-UIL, fin dal primo in
contro con la Confindustria, 
proclamò due settimane di 
lotta (quelle che in pratica 
si sono concluse giovedì scor
so) per i lavoratori dell'indu
stria e del commercio (le al
tre categorie hanno poi ade
rito con diverse modalità) a 
sostegno della piattaforma. 
L'avvocato Agnelli, infatti, In 
apertura di trattativa, aveva 
letto un documento di di
ciannove cartelle, con il qua
le si pretendeva di legare la 
trattativa al «quadro poli
tico ed economico generale », 
senza entrare nel merito. La 
Intersind e l'ASAP si accoda
rono subito a questa posi
zione. 

Sabato 26 ottobre — proprio 
nel pieno delle due settimane 
di lotta — c'è stato l'incon
tro con la Confindustria, quel
lo che sarebbe dovuto servire 
ad «entrare nel merito della 
vertenza» Le risposte del pa
dronato privato (e poi quel
le dei rappresentanti delle a* 
ziende pubbliche) sono ormai 
note: rifiuto di rivalutare 11 
punto di contingenza al mas
simo livello (anche se gra
dualmente). rifiuto di un con
gruo recupero di quelli pre
gressi. nessuna garanzia del 
salario. 

La segreteria della Fede
razione sindacale, seguendo le 
indicazioni del.la delegazione 
che aveva partecipato alla 
trattativa, ha quindi program
mato, nel corso di una riu
nione avvenuta lunedi ecorso. 
altre due settimane di lotta. 
Questa nuova azione sarà cen
trata sullo sciopero naziona
le dell'8 novembre: i Zavo-
ratori dell'industria e del 
commercio si fermeranno per 
quattro ore. I sindacati dei 
portuali hanno già comunica
to la loro adesione a questa 
giornata di lotta e. più in ge
nerale. alle due settimane di 
azione articolata. Tutte le al
tre categorie — come hanno 
invitato a fare 1 sindacati — 
parteciperanno agli scioperi 
cor» diverse modalità. r- • 

Prima e dopo 1*8 novembre, 
In tutte le città, dal Nord 
al Sud. si svolgeranno altre 
azioni articolate secondo il 
programma che verrà stabi
lito dalle organizzazioni sin
dacali provinciali e regionali. 
Questa fase di lotta — come 
ancora ha sottolineato la Fe
derazione CGILCISL-UIL — 
dovrà avere come obiettivi 
situazioni locali riguardanti 
problemi che interessano le 
grandi masse operaie e po
polari. 

Mentre I lavoratori si pre
parano a questa nuova azio
ne. per la prossima settima
na (martedì) è previsto un 
incontro tra i sindacati e il 
ministro del Lavoro sul pro
blema del meccanismo della 
cassa Integrazione. In una let
tera precedentemente inviata 
al ministro. I segretari gene
rali della CGIL, della CISL e 
della UIL avevano sottolinea
to la necessità di una revisio
ne della gestione della cas
sa integrazione 

Quanto alla possibilità di 
una ripresa della trattativa 
con la Confindustria. con la 
Intersind e con l'ASAP in 
merito alla vertenza sulla 
contingenza e l'occupazione. 
i sindacati hanno da tempo 
reso noto che ciò potrà veri
ficarsi soltanto quando il pa
dronato avrà dimostrato di 
voler mutare le assurde po
sizioni finora portate al ta
volo del confronto. 

Una manifestazione dei giorni scorsi In provincia di Bolzano 

Nel quadro del la « ristrutturazione » del settore pubblico 

La motonave L. da Vinci» venduta 
dalla Finmare all'armatore Costa 

I lavori di riparazione non si faranno più nel porto di Napoli — Forte protesta dei lavora
tori — Proclamate tre ore di sciopero — Un nuovo grave colpo all'economia napoletana 

Da oggi a 

Viareggio 

conferenza 

d'organizzazione 

della FILTEA 

Da oggi al 6 novembre 
la FILTEA (sindacato tes
sili CGIL) terrà a Viareg
gio la « Conferenza d'or
ganizzazione per l'unità sin
dacale di classe ». 

Alla ' Conferenza, che si 
svolgerà nella sala dei con
gressi « Principe di Pie
monte >. parteciperanno 582 
delegati (uno per ogni 500 
iscritti al sindacato), nu
merosi invitati e varie de
legazioni straniere. 

La relazione introdutti
va sarà svolta da Sergio 
Garavini. segretario gene
rale della FILTEA. 

SECONDO MODALITÀ' CHE SARANNO DECISE NELLE PROVINCE 

L'impegno dei braccianti CGIL 
a partecipare uniti alla lotta 
La Federbraccianti ribadisce la necessità che gli operai agricoli siano presenti attiva
mente nel movimento che si batte per il salario, l'occupazione e un nuovo sviluppo 

La decisione assunta dal 
Comitato direttivo della Fe
derbraccianti nazionale — in
forma un comunicato — di 
rendere sempre più partecipi 
i braccianti alle fasi di lot
ta che si vanno costruendo a 
sostegno della piattaforma 
complessiva del movimento 
sindacale non contrasta con 
l'orientamento assunto dalle 
Federazioni bracciantili in se
de di Federazione CGIL-
CISL-UIL di definire, nelle 
annunciate riunioni del 9 e 
dell'I 1 p.v„ le scelte di me
rito della categoria nella ver
tenza sulla scala mobile. 

Infatti, la decisione assunta 
dal CD. della Federbraccian
ti — come è chiaramente af
fermato nel comunicato da 
essa reso pubblico — scaturi
sce dalla valutazione che la 
•ituazione sindacale comples
siva si è ulteriormente aggra
vata date le posizioni assun 
te dalla Confindustria e dal 
l'Interslnd, nonché dalla Con-
{Agricoltura P*r 1 rinnovi del 
MOirattl provinciali, per cui 

si rende necessaria la pre
senza dei braccianti nel se
condo ciclo di lotte procla
mato dalla Federazione uni
taria, con le modalità che 
saranno decise nelle province. 
Ciò, anche in ragione del 
grande, decisivo apporto dato 
dalla classe operaia e dai la
voratori delle altre categorie 
— con gli scioperi effettuati 
nei mesi estivi — a sostegno 
della vertenza bracciantile del 
Patto nazionale saldata alla 
richiesta di un nuovo svilup
po agro-industriale. 

Inoltre, è da rimarcare che 
il comunicato emesso dalla 
Federazione CGILCISL-UIL 
dopo la rottura delle trattati
ve con le controparti priva
te e pubbliche, riconferma Io 
stretto collegamento che de
ve intercorrere tra gli obiet
tivi connessi alla scala mobi
le e gli obiettivi più generali 
di un nuovo sviluppo econo
mico, dell'occupazione e della 
ripresa degli Investimenti. 
Questo collegamento è quan
to mal pertinente anche ri

spetto all'aggravarsi della si
tuazione dell'agricoltura ita
liana e del Sud dati i proces
si di ristrutturazione che in
vestono particolari settori 
della agricoltura, quali ad 
esemp.o la zootecnia, con la 
cacciata di migliaia di sala
riati fissi, dati gli accentuati 
fenomeni di abbandono col
turale e di disimpegno pro
duttivo, dato il blocco della 
spesa pubblica che toglie al 
Mezzogiorno ogni possibilità 
di messa in moto delle gran
di opere infrastnitturali (qua
li l'irrigazione) nonché dei 
progetti di intervento setto
riale pubblico. 

In uuesta situazione, come 
già .i è evidenziato nel corso 
del primo ciclo di scioperi ef
fettuati dalla Federazione 
CGILCISL-UIL, l braccianti 
avventizi e fissi non intendo
no essere relegati ad un ruo
lo di semplici spettatori, ben
sì essere a pieno titolo pro
tagonisti Insieme al resto del 
movimento. 

La Federbraccianti nazio

nale, mentre ribadisce il suo 
fermo auspicio che nelle riu
nioni del 9 e dell'I 1 novem
bre i sindacati bracciantili 
possano definire una comune 
linea di azione nel merito 
specifico della scala mobile, 
rileva che l'impostazione po
litico-sindacale riconfermata 
dalla Federazione CGILCISL 
UIL nel comunicato del 28 
ottobre non può non essere 
considerata impegnativa per 
tutto il movimento sindacale 
per i! valore unificante che 
essa ha tra Nord e Sud, tra 
città e campagna, tra disoc
cupati e occupati. 

Nei necessari collegamenti 
con le modalità operative del
le Federazioni CGIL-CISL-
UIL provinciali e con le or
ganizzazioni bracciantili peri
feriche e nel più vivo rappor
to di massa con 1 lavoratori, 
1 braccianti possono e debbo
no esprimere, sin dallo scio
pero dell'8 p.?„ la loro ferma 
volontà di progredire, uniti 
al resto del movimento. Franco De Arcangeli! 

Richiesto un intervento urgente del governo 

Le Regioni sulla grave 
crisi delle autolinee 

i Dalla nostra redazione NAPOLI I 
'Situazione di grave tensione nel porto di Napoli tra I 700 lavoratori delle imprese di 

riparazione e rimessaggio navale minacciati di rimanére per due mesi senza lavoro. Alla 
crisi che colpisce il settore a Napoli, si aggiunge infatti, la cessione, da parte della Finmare, 
della motonave « Leonardo da Vinci » all'armatore Costa e la conseguente perdita dei lavori 
di riparazione da effettuare sulla grande unità per un totale di oltre seicento milioni. Se
condo accordi intercorsi con la Finmare. ormai già da 5 anni, in questo periodo sono stati 
sempre eseguiti i lavori ne
cessari alla «Leonardo da 
Vinci » dalle imprese di ripa
razione del porto di Napoli. 
Quest'anno, i lavori non si 
faranno perché la nave è sta
ta ceduta. Lo ha già confer
mato il ministro della mari
na mercantile on. Coppo, tan
to che le gare di appalto so
no state sospese. 

Ieri, nel corso di una as
semblea dei metalmeccanici 
dipendenti dalle ditte interes
sate, alla quale ha preso par
te anche l'equipaggio delia 
« Augustus » che si trovava 
nello scalo napoletano, sono 
state decise tre ore di scio
pero di protesta e l'intensi
ficazione della lotta se non 
fossero giunte, da parte del 
governo, garanzie sulla pos
sibilità di eseguire i lavori di 
riparazione a Napoli. 

In serata, dopo una giorna
ta di intense consultazioni e 
contrariamente alle assicura
zioni venute in un primo 
momento, il ministro Coppo 
faceva sapere praticamente 
che i lavori non sarebbero 
stati eseguiti. 

La notizia gravissima ha 
accresciuto la tensione ed è 
certo che se non vi saranno 
mutamenti di orientamento ia 
lotta nel porto di Napoli as
sumerà nei prossimi giorni 
forme assai dure. 

La posizione del ministro si 
spiega anche alla luce di in
formazioni pervenute ai sinda
cati. Secondo queste informa
zioni 11 15 novembre dovreb
be essere consegnata alla so
cietà Italia la nave portacon
tainers americana e, due gior
ni dopo, come previsto dal 
piano di ristrutturazione, la 
Finmare chiederà alla società 
Italia di alienare una nave 
passeggeri che, in questo ca
so, è appunto la «Leonardo 
da Vinci ». I sindacati hanno 
più volte affermato e ribadi
to. anche nel recente conve
gno marinaro di Torre del 
Greco, che se si rende neces
sario correggere gli errori dei 
passati governi e ristruttura
re la flotta pubblica elimi
nando le grosse unità passeg
geri che sono passive, questo 
non va fatto sulla pelle dei 
lavoratori e a spese dell'occu
pazione, ma attraverso un 
contemporaneo processo di 
ammodernamento e di poten
ziamento della flotta, dei can
tieri e dei porti che assicuri 
non solo il mantenimento ma 
lo sviluppo dei livelli di occu
pazione. 

Le operazioni in corso sem
bra vadano in una direzione 
del tutto opposta. 

Sulla vicenda della «Leo
nardo da Vinci » i segretari 
della Federazione provinciale 
CGIL, CISL. UIL hanno In
viato un telegramma al presi
dente del consiglio e al mi
nistro della marina mercan
tile nel quale è detto che la 
mancata attuazione dei lavo
ri « aggiunge ulteriori ele
menti alla pericoVslsslma 
tensione esistente e può de
terminare imprevedibili svi
luppi ». 

La critica situazione delle 
autolinee è stata denunciata 
dalle Regioni, riunitesi Ieri 
a Firenze. Al termine dell'in
contro è stata approvata al
l'unanimità una risoluzione 
che fa il punto della situa
zione e precisa la posizione 
delle Regioni. E' stato anche 
concordato il testo di un 
pressante appello al presiden
te del ccnsiglio dimissionario 
on. Rumor e al presidente 
del consiglio Incaricato ono
revole Moro, per sollecitare 
un immediato intervento 

Nel telegramma, firmato 
dal presidente della regione 
Toscana Lagorio. a nome del
le Regioni Basilicata, Campa
nia. Emilia Romagna, Friuli 
Venezia Giulia, Liguria, Lom
bardia, Marche. Molise, Pie
monte, Puglia, Sardegna, Um
bria, Veneto e della provin
cia autonoma di Trento, si 
esprime «vivo allarme per la 
situazione di eccezionale gra
vità che sta determinandosi 
nel settore autolinee. La cri
si in atto pregiudica grandi 

masse di utenti e minaccia 
l'ordine pubblico. In relazio
ne al protocollo d'intesa fra 
governo e sindacati, trasmes
so alle regioni ribadiscono di 

essere pronte ad intervenire fi
nanziariamente per assicura
re ai lavoratori delle autoli
nee private in agitazione i be
nefici economici, ma ribadi
scono anche che ciò è possi
bile soltanto se il Presidente 
del Ccnsiglio, rivedendo il te
legramma dell'8 ottobre scor
so, conferma i precedenti im
pegni del governo e assicu
ra che. in un secondo mo
mento, si prowederà a rim
borsare alle Regioni le rela
tive anticipazioni. Chiedono — 
conclude — che il presidente 
del Consiglio impartisca im
mediate istruzioni ai commis
sari di governo perchè le de
libere regionali di anticipa
zione siano senz'altro appro
vate». 

Le Regioni hanno chiesto, 
inoltre, un urgente Incontro 
con il Presidente del Consi
glio e con i sindacati. 

Concluso il convegno unitario 

Vertenza contrattuale 
nel settore petrolio 

Dopo due giorni di intense 
dibattito si è concluso sta
mani a Rimini il convegno 
unitario dei lavoratori del pe
trolio, indetto dille segrete
rie della Fillea-CGIL. Feder-
energia<JISL, Ullpem-UIL. E' 
stato approvato pressoché 
all'unanimità un documento 
politico e una bozza per la 
definizione della piattafor
ma rivendicatlva per il rin
novo del contratto di circa 
30.000 lavoratori del settore 
petrolifero privato; l'assem
blea ha dato mandato alle 
segreterie nazionali di defi
nire la piattaforma, con par
ticolare riferimento alla po
litica classificatoria e retri
butiva. Al centro del dibat
tito sono stati i temi propo
sti dalle segreterie delle Fe
derazioni con li documento 
diffuso al primi di ottobre e 
sul quale si era sviluppata 
in precedenza la discussione 
nelle assemblee svoltesi in 
tutti gli impianti. A differen
za del precedenti convegni di 

Ariccia e di Roma, il conve
gno è stato aperto con la re
lazione tenuta dal compagno 
Angelini a nome delle tre 
organizzazioni. 

Fra 1 problemi al centro 
del convegno, presenti circa 
300 delegati, è stata la pro
posta del processo di omo
geneizzazione da avviare al
l'interno della categoria, sia 
per quanto riguarda la po
litica rivendicatlva — con 
particolare riferimento al
l'accorpamento al settore pri
vato dell'industria petrolife
ra di settori come quelli del 
metano e del gas liquido — 
sia per il graduale supera
mento della separazione fra 
settore pubblico (nel quale 
sono occupati circa 15.000 la
voratori) e privato. Numero
si delegati hanno affrontato 
la questione del collegamento 
con 11 movimento generale 
di lotta e 11 contributo della 
categoria allo sviluppo del 
processo unitario e alla ere- | 
scita degli strumenti unitari 

Dal nostro corrispondente 
MANTOVA, a. 

A Mantova la Federazione 
provinciale unitaria CGIL, 
CISL, UIL, ha avuto un (in
contro ufficiale con la fede
razione mantovana della Col
tivatori Diretti. A nessuno 
può sfuggire il significato po
litico di tale incentro, se non 
il primo, sicuramente uno del 
primi in 'Italia. Esso è una 
riconferma che nel mondo 
contadino, anche se attraver
so un profondo travaglio, si 
ianno largo e avanzano nuo
ve forze, che sempre più mal
volentieri accettano supina
mente il giogo di una poli
tica fondata sul paternali
smo, e sul tentativo di por
re in contrasto contadini e 
classe operaia. 

Nel documento emesso al 
termine dell'incontro tra la 
Federazione unitaria e la Col-
diretti si afferma che è stata 
rilevata un'ampia convergen
za di opinioni e una larga, 
concordanza di valutazioni 
sulla crisi agricola e zootec
nica che investe il mantova
no ed il paese. Da tale con
fronto sono scaturiti inoltre 
Importanti punti di intesa: 
sul ruolo fondamentale del
la agricoltura per lo svilup
po equilibrato e stabile del
l'economia del paese; sull'esi
genza di ampie convergenze, 
pur nel rispetto dell'autono
mia delle singole organizza
zioni, per affrontare la crisi 
in atto e per consentire alla 
agricoltura di svolgere un 
ruolo trainante. E' stato riba
dito l'impegno comune per 
risolvere la questione del cre
dito agevolato alle aziende 
agricole singole e associate 
e per arrivare alla richiesta 
di prezzi politici e compen
sativi per alcuni prodotti che 
servono alla agricoltura qua
li: energia elettrica, gasolio, 
concimi, attrezzi meccanici. 
Si è deciso Inoltre, si legge 
ancora sul documento, di ar
rivare a breve termine ad 
iniziative comuni volte a ga
rantire ai produttori agrico
li un maggiore potere con
trattuale mediante un nuo
vo rapporto fra i produtto
ri stessi e I consumatori. Si 
vuole così conseguire il du
plice obiettivo che consenta, 
da un lato l'eliminazione del
la intermediazione parassita
ria e speculativa, e dall'altro 
lato una maggiore remunera-
tività per I prodotti agrico
li e più equi prezzi per 1 
consumatori. Nel quadro del
le iniziative che la Federazio
ne provinciale CGIL, CISL e 
UIL ha intrapreso per il ri
lancio della agricoltura, si In
serisce anche l'incontro che 
la federazione stessa ha avu
to con la Alleanza Provincia
le dei contadini e il Centro 
delle forme associative e coo
perative. Nel corso di que
sto incentro è stato ribadito 
tra l'altro che la forzata ri
duzione dell'occupazione dei 
salariati addetti al bestiame 
è la conseguenza della distri
buzione indiscriminata del 
patrimonio zootecnico nella 
nostra provincia. 

L'abbandono delle terre, la 
sfiducia e la collera dei con
tadini sono le conseguenze 
dello scarso reddito da essi 
percepito, delle condizioni di 
lavoro molto cesanti, delle 
condizioni civili ancora trop
po arretrate. Per quel che ri
guarda le vertenze aperte nel
le campagne il documento af
ferma 11 sostegno alla lotta 
dei coltivatori diretti per ave
re dagli Industriali un prez

zo del latte alla stalla remu
nerativo e per ottenere dal 
governo e dalla Regione Lom
bardia i finanziamenti neces
sari che consentono alle coo
perative di macellazione lo 
stoccaggio delle carni bovine 
e suine e alla azienda agri
cola singola e associata la 
costruzione delle strutture ne
cessarie. 

Da parte sua la Federazio
ne sindacale unitaria ha «ri
conosciuto pienamente legit
tima la richiesta dei produt
tori agricoli tesa ad ottenere 
un aumento del prezzo del 
latte alla stalla e di quello 
della carne bovina e suina. 
L'impegno comune è quello 
di un intervento presso 11 
governo e gli enti pubblici 
affinchè tali aumenti dei pro
dotti agricoli non si traduca
no in un aumento del prez
zi al consumo. 

Camillo Vezzani 

Dail'Eridanla 

Chiuso lo 
zuccherificio 
di Codigoro 

FERRARA, 1. 
Da oggi lo zuccherificio 

Eridania di Codigoro ha ces
sato la sua attività. Nei gior
ni scorsi a 53 lavoratori fis
si dello stabilimento sono 
pervenute le lettere di trasfe
rimento in altre fabbriche del 
gruppo o di prepensiona
mento, provvedimenti che do
vrebbero aver effetto appun
to a partire da oggi. 

La nuova grave manovra 
del monopolio saccarifero si 
inserisce in un più vasto di
segno di ristrutturazione e di 
attacco ai livelli di occupa
zione. Se i dipendenti non ac
cetteranno la decisione del-
l'Eridania, saranno licenziati 
in blocco. Ma nonostante que
sto ricatto i lavoratori sono 
fermamente decisi a respin
gere le lettere di trasferi
mento e ad entrare ugual
mente in fabbrica - martedì 
prossimo, mentre proseguo
no. in questi giorni, insieme 
ai sindacati, un intenso lavo
ro di collegamento con le 
forze politiche democratiche 

Dopo una prima presa di 
posizicne del consiglio pro
vinciale di Ferrara, anche il 
consiglio comunale di Codi
goro, nella seduta di ieri se
ra, ha condannato fermamen
te la decisione dell'Eridahia, 
definita irresponsabile. 

Nuovamente ridotto 
l'interesse 

negli Stati Uniti 
NEW YORK, 1 

La First National City 
Bank di New York ha ridot
to ieri per la quinta settima
na di seguito l'interesse pri
mario da essa praticato, por
tandolo al 10,75 per cento 
dal precedente 11 per cento. 
Il provvedimento della - ban
ca fa seguito ad un analogo 
ribasso di 1/4 di punto per
centuale (dall'11.25 al l ' in , ) 
deciso venerdì della scorsa 
settimana. 

L'orario invernale 
dei voli Air France 

Senza sostanziali modifiche il 
programma invernale Air Fran
ce entrato in vigore il 1. no
vembre: invariate le destinazio
ni mentre talune frequenze so
no ridotte o potenziate a se
conda delle normali esigenze 
stagionali. 

Da Milano per Parigi sei fre
quenze giornaliere in collabo
razione con l'Alitalia. pratica
mente un volo ogni 2 ore dalle 
8,05 alle 20.20; per Lione un 
servizio quotidiano tranne il sa
bato. per Marsiglia due voli 
quotidiani (tre dal 1. gennaio). 
escluso il sabato e la dome
nica; il volo per Nizza è so
speso. 

Da Torino per Parigi il ser
vizio Alitalia del mattino ri
mane invariato mentre il volo 
Air France del pomeriggio è 
ritardato alle 16.35 per maggior 
comodità degli utenti. 

Da Roma per Parigi 5 ser
vizi giornalieri in collaborazio
ne con Alitalia, dalle 9.30 alle 
19.25; per Nizza un volo quoti
diano. per Strasburgo ogni gior
no tranne sabato e domenica 
mentre per Marsiglia i voli ope
rano lunedì, mercolcdi. sabato 
e domenica. 

Nel settore Nord-Atlantico in
variate le frequenze settimanali 
per Los Angeles, Houston, Mes
sico (4); per Boston. Washing
ton, Anchorage (3); rinforzati 
in periodo di punta i voli per 
Guadalajara e Peerto Vallarta, 
rispettivamente 4 e 5. Conte
nuti i servizi per New York 
che sono b'giornalieri. Chicago 
e Montreal sono servite ogni 
giorno tranne il martedì. 

Per le Antille francesi 9 voli 

settimanali, rinforzati in perio
do di punta da altri 4 servi». 

Gli undici collegamenti setti
manali per il Centro e Sud 
America rimangono invariati: 
sette servono le principali città 
della Costa Atlantica e 4 quelle 
della fasaa del Parifico. 

L'Asia è servita da 14 votì 
settimanali: due via Mosca e 
3 via il Polo per Tokio, nove 
via il Sud-Est fra cui due voli 
per Pechino che proseguiranno 
per Tokio. In questo partico
lare settore Air France prose
gue la sua azione di espan
sione: fu. infatti, la prima com
pagnia europea a collegare la 
Repubblica Popolare Cinese. 
aprendo il 19 settembre 1966 lo 
scalo di Shanghai, o ad ini
ziare i servizi per Pechino il 
6 settembre 1973. 

Nutriti i voli per il Medio 
Oriente (27 alla settimana) con 
particolare riferimento a città 
della penisola araba come Jed
dah. Dhahran, Dona. Abu Dha-
bi. Per l'Africa Orientale e 
l'Oceano Indiano vi sono 11 voli 
settimanali. 

Sulla rete europea invariati 
ì collegamenti: l'Airbus A/300 
vola quotidianamente a Nizza. 
ad Algeri e quattro volte al 
giorno a Londra. 

Come previsto, dal 1. novem
bre la maggior parte dei voli 
Air France si è trasferita al 
nuovo aeroporto di Parigi, Char
les de Gaulle, compresi i ser
viti da e per l'Italia. Opereran
no ancora ad Orly i voli Air 
France per l'Europa dell'Est. 
l'Africa Orientale. l'Oceano In
diano, il Nord Africa, la 
sica e parte dei voli per 
Londra e le Antilav. 
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L'importante svolta nell'inchiesta sulle trame nere impone la ricerca delle responsabilità politiche 

Il giudice denuncia un «Sid parallelo» 
al servizio di una strategia eversiva 

La conferenza stampa del magistrato padovano • « Un gruppo di potere ufficioso all'interno del controspionaggio manovrava per condizionare illegalmente la situazione 
politica » - Il ruolo direttivo di Miceli - Alla vigilia dell'arresto l'ex capo del Sid si è sottratto per molte ore alla sorveglianza • La prossima visita fiscale al Celio 

E' cominciata nel novembre 1973 

La serie degli arresti 
per la «Rosa dei venti» 
I più clamorosi sono quelli del tenente colonnello Spiazzi e dell'ingegner 
Piaggio — Nella lista numerosi esponenti missini e di gruppi neonazisti 

La lunga serie di arresti le
gati all'organizzazione fasci
sta della «Rosa dei venti», 
prese l'avvio il 12 novembre 
1973 con il mandato di cattu
ra eseguito contro il medico 
spezzino Gianpaolo Porta Ca-
succl. L'arresto venne decìso 
dal magistrato dopo una lun
ga e difficile indagine avvia
ta nell'estate del '73 in segui
to alla scoperta davanti alla 
caserma dei para di Livorno 
di alcuni manifestini firmati 
« Rosa dei venti ». Lo stesso 
giorno (12 novembre 1973) fi
nirono in carcere, insieme a 
Porta Casucci, l'avvocato ge
novese Giancarlo De Marchi, 
consigliere comunale missino 
nel capoluogo ligure, Sandro 
Rampazzo di Padova e Sandro 
Sedona, di Mestre. Del ter
zetto, solo Porta Casuccì si 
trova in libertà provvisoria, 
gli altri due sono ancora in 
carcere. 

Pochi giorni dopo (15 no
vembre) venne arrestato a Pa
dova Eugenio Rizzato, trovato 
in possesso di un «piano» 
che prevedeva la « presa » del
la città veneta in caso di 
« golpe ». Due giorni dopo fini
sce in cancere un altro mili
tante missino, il dirigente del
la CISNAL di Verona Roberto 
Cavallaro, rilasciato in liber
tà provvisoria nell'agosto scor
so. L'elenco degli arresti pro

segue poi con Virgilio Canillo, 
di Padova (cattura il 24 no
vembre); Franco Montani, di 
Sesto S. Giovanni (25 novem
bre); Alfredo Dacci, residente 
al Lido di Camaiore (26 no
vembre); Bruno Zoya, di Pa
dova; Giuseppe Menocchio, 
abitante a Cervarese, in pro
vincia di Padova (28 novem
bre). Anche a tutti questi ar
restati è stata concessa la li
bertà provvisoria. 

Il primo militare a finire 
in carcere per i piani eversi
vi della «Rosa dei venti» è 
il tenente colonnello Amos 
Spiazzi, di Verona, arrestato 
il 23 gennaio scorso. Seguono 
poi i mandati di cattura con
tro Ciprano Zannoni, di Pa
dova (4 marzo) ; Agostino Gra
ziano, di Verona (16 marzo); 
avvocato Goffredo Vernarecci, 
di Genova (30 marzo); Gu
stavo Landucci, di Livorno 
(15 maggio). Ad eccezione di 
Amos Spiazzi, tutti questi ar
restati sono in liberta provvi
soria. 

Il 24 agosto dì quest'anno 
avviene un altro clamoroso ar
resto: finisce ammanettato 
l'ing. Andrea Mario Piaggio, 
di Genova, uno degli uomini 
più ricchi d'Italia, legato a 
doppio filo ai missini di Ai-
mirante. E' accusato di essere 
uno dei principali finanziatori 
della « Rosa dei Venti ». Piag

gio viene rilasciato in libertà 
provvisoria il 23 ottobre a 
causa delle sue gravissime 
condizioni di salute. 
> All'elenco delle persone ar
restate bisogna poi aggiunge
re altri sette mandati di cat
tura che polizia e carabinieri 
non hanno ancora potuto ese
guire perché gli interessati si 
sono resi irreperibili; gen. del
la riserva Francesco Nardella 
(fuggì poche ore prima che 
arrivassero ad arrestarlo in
sieme a un altro generale, 
Dominion!, colpito solo da un 
avviso di reato); Dario Zago-
lin, di Padova; Attilio Lercari 
(il « cassiere » della società la 
« Gaiana » attraverso la quale 
l'ing. Piaggio faceva giungere 
i finanziamenti alla « Rosa ») ; 
Edgardo Massa, di Genova; 
Elio Massagrande, di Verona; 
Clemente Graziani (il « capo » 
riconosciuto della famigerata 
organizzazione «Ordine nuo
vo», costituita dal deputato 
missino Pino Rauti, già con
dannato a 5 anni di carcere 
dal tribunale dì Roma) e il 
principe Giovanni Francesco 
Alliata di Montereale (un per
sonaggio che troviamo spesso 
nella cronaca nera del dopo
guerra: vent'anni fa Pisciotta 
lo indicò come uno dei man
danti della strade di Fort ella; 
quattro anni fa fu posto sotto 
accusa dall'antimafia). 

L'eco a i nuovi sviluppi 

L'arresto del generale 
nei commenti della stampa 
Il «Corriere delia sera»: il rigore contro qualche «soldato perduto» non è sufficiente 
«Il Giorno»: una svolta importante, ma non ancora decisiva * Imbarazzo a destra 

.Tutta la stampa d'informa
zione italiana ha dato, ieri, 
amplissimo risalto alla noti
zia dell'arresto dell'ex-capo 
del SID, generale Vito Mice
li, per «cospirazione politica». 

Nel suo editoriale, il Cor
riere della Sera sottolinea, fra 
l'altro, che l'alto ufficiale oggi 
in carcere aera ancora po
chi giorni or sono destinato 
al comando del terzo corpo 
d'armata di Milano ». Miceli 
— prosegue il giornale — 
• era sospetto come adesso, 
ma, invece di punirlo, lo si 

promuoveva per rimuoverlo: 
in quella pratica, accettata 
o tollerata per molto tempo, 
stava il pericolo più grave. 
Quella pratica premiava le 
responsabilità dei politici e 
corrompeva ogni cosa in un 
processo di logorìo ininter
rotto. Sono cambiati, per il 
rigore dei giudici o per una 
scelta di - politici, il metodo 
e i sistemi? Se così è, na
scono finalmente, speranze di 
riscatto, e la Repubblica, con 
le sue istituzioni, si trova più 
forte, nel rigore afferma la 
propria forza». 

Lo scritto, tuttavia, non 
manca di rilevare i molti 
aspetti inquietanti che resta
no aperti nella torbida vicen
da delle trame nere. «E' ne
cessario ricordare, nel mo
mento del rigore — conclude 
11 Corriere della Sera — che 
ancora rimane da chiarire 
come e perchè i procedimen
ti illeciti dei servizi di sicu
rezza siano stati accettati dal 
potere politico. 

«Il rigore contro gualche 
soldato perduto non basta. Il 
paese ha la certezza — affer
ma ancora il quotidiano — 
che le forze armate e i cor
pi dello Stato sono leali, sa 
che lo smarrimento di pochis
simi non tocca l'esercito nel 
suo onore e sa che l'applica
zione della legge è una ga
ranzia per tutti. Non ha inve
ce la certezza che le respon
sabilità politiche, quelle pre
senti e quelle del passato, 
possano davvero e comple
tamente essere individuate e 
riconosciute: la mancanza di 
questa certezza è un peri
colo*. 

Anche per II Giorno, l'arre
sto di Miceli rappresenta 
«ima svolta importante nel
la storta del "golpe", nella 
storia della "strategia della 
tensione", che parte dalla stra
ge del 1969 a Piazza Fontana », 
ma a non ancora una svolta 
decisiva». Perchè? Perchè gli 
sviluppi dell'inchiesta pongo
no sempre più in evidenza — 
scrive 11 giornale — che c'è 
muna responsabilità esplicita 
tagli uomini politici e del si
stemi che hanno, potuto pro

vocare tanta ambiguità di 
comportamenti, tanta incer
tezza tra democrazia ed an
tidemocrazia ». 

L'articolo di fondo de La 
Stampa di Torino — di Carlo 
Casalegno — ha un titolo 
preoccupato: «Conosceremo 
la verità?». Lo scritto, che 
pure sembra tendere — in 
modo assai prudente e sfu
mato — a «ridimensionare» 
la gravità del «caso Miceli», 
ammette tuttavia che a se le 
inchieste non verranno insab
biate, si potrà forse conosce
re fino in fondo che cosa so
no state e sono le trame 
eversive» e quindi «restitui
re la fiducia ai cittadini». 

Isa. « Voce Repubblicana » 
di stamattina commentando 
l'arresto di Miceli scrive fra 
l'altro: «Non si commettono 
atti delittuosi gravissimi, 
senza alleanze e amicizie po
tenti... allora l'arresto del ge
nerale Miceli deve essere so
lo il primo passo: venga al
lora un grande processo pu
rificatore da cui si traggano 
la forza e il coraggio per po
ter salvare il futuro della de
mocrazia in Italia». 

L'arresto del generale Mi
celi è definito un «episodio 

sconcertante» dal quotidiano 
filofascista di Roma II Tem
po (che citiamo come esem
pio « tipico » dell'atteggiamen
to assunto dalla stampa di 
destra e d'estrema destra). 
Dopo aver espresso «la spe
ranza di vedere il generale 
Miceli (.-) • riuscire a dimo
strare quell'innocenza di cui 
oggi si proclama certo con 
un linguaggio accorto ma 
fiero» ed insinuato anche 
qualche dubbio - sulla « buo
na fede» del «giovane ma
gistrato» che ha ordinato 
l'arresto dell'ex-capo del 
SID» (il quale, si lascia in
tendere, non avrebbe potuto 
o saputo «sceverare esatta
mente il lecito dall'illecito» 
ed avrebbe forse scorto « com
plicità dolose in contatti pu
ramente strumentali»), l'ano
nimo corsivista coglie l'occa
sione per lanciarsi in un in
discriminato attacco alla 
«classe politica» (vista come 
un «tutto» unico, omogeneo, 
indifferenziato), «che avreb
be dato davvero una pessima 
idea del suo discernimento se 
si fosse affidata ad un tra
ditore per difendere la socie
tà e lo Stato dal tradimento 
interno ed esterno». 

Il referto giudicato dal cardiologo 

A che cosa è dovuto 
il ricovero di Miceli 

Il generale Vito Miceli non è il primo ricoverato e illustre » 
nel lungo elenco di indiziati e incriminati per le trame nere. 
A parte il caso dell'ingegner Piaggio, scarcerato per gravis
sime condizioni di salute, pare realmente accertate, basta ri
cordare la vicenda, illuminante in questo senso, di Tom Ponzi. 

A che cosa è dovuto ora il ricovero di Miceli? Il testo del 
bollettino medico, ricevuto dall'ospedale militare romano del 
Celio dal magistrato di Padova sarebbe il seguente: «Stato di 
choc psico-emotivo, di tipo reattivo, in soggetto con segni cli
nici di modica ipertensione arteriosa con ipertrofìa cardiaca e 
bronchite cronica, con lieve enfisema ». 

Su questo referto abbiamo chiesto un parere al cardiologo 
Armando Coljca: 

« E' comprensibile l'imbarazzo del medico del pronto soccor
so del "Celio", quando gli è stato portato barellato il generale 
che "doveva" essere ricoverato. E il suo referto è quello che 
è. Vi si dice in sostanza che il generale è un po' anziano, 
ha la pressione un po' alta, è un fumatore, poi ha avuto una 
cattiva notizia e non l'ha gradita. 

In ospedale, in questi casi, il medico si limita a far stare 
sdraiato per una mezz'oretta il sopravvenuto, a dargli qualche 
goccia di analettico, a dirgli qualche parola di affettuosa 
comprensione. Poi fa chiamare un taxi e lo manda a casa. 

In ospedale di solito si ricoverano i malati seri, e i letti 
sono sempre scarsi. Per un omone di etnquantott'anni, grosso 
fumatore e che risulta modicamente iperteso (cosa che al 
medico deve aver raccontato qualcuno, visto che è un po' 
difficile avere contemporaneamente lo choc psico-emotivo e 
la pressione alta), il posto adatto non è l'ospedale, ma la casa, 
la caserma, anche il carcere se capita ». 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA, 1. 

Mentre stamattina nel cor
ridoi del tribunale padovano 
l'atmosfera è insolitamente 
tranquilla e pacata, dopo la 
tensione dei giorni in cui si 
decideva sulla emissione del 
mandato di cattura che ha 
colpito ieri sera il generale 
Vito Miceli, nell'ospedale mi
litare del Celio di Roma l'ex 
capo del SID, constantemente 
piantonato dai carabinieri go
de forse le ultime ore di per
manenza in un ambiente mi
litare. 

« Quanto prima — afferma 
Tamburino — faremo fare ac
certamenti per controllare se 
questo malore in cui sarebbe 
incorso era tale da impedire 
la traduzione ». Tanto più che 
il generale aspettava l'arresto 
al punto di aver già pronto 
per l'occasione un comunicato 
in cui afferma di essere vit
tima «di un'incredibile mac
chinazione politica e giudi
ziaria», accusa 1 magistrati 
padovani di «procedure ab
normi ed imparzialità » per 
non avergli ancora contesta
to le motivazioni dell'accusa 
cui l'hanno sottoposto e mi
naccia, per difendersi, una 
lotta «a fondo senza ri
guardi». 

Alle violente reazioni di Mi
celi se ne aggiungono altre, 
provocate dal suo arresto, in 
altri ambienti. Dalla capitale 
protesta, ad esemplo, il con
sigliere istruttore Gallucci 
(un altro dei numerosi inqui
sitori dell'ex capo del SID) 
che se l'è visto arrestare « sot
to gli occhi ». Il dott. Tambu
rino risponde pacatamente sia 
a Miceli che a Gallucci. Con
ferma che il 30 ottobre, Mice
li aveva eluso per moltissime 
ore la sorveglianza cui era 

soggetto da parte del SID, tan
to da far pensare alla lati
tanza; il giorno dopo è stato 
emesso da Padova il mandato 
di cattura. 

Era però necessario eseguir
lo rapidamente prima che lo 
ex capo del SID, come già al
tri imputati della « Rosa » po
tesse avere il tempo di eclis
sarsi, magari definitivamen
te: di qui l'arresto al termi
ne dell'interrogatorio romano. 

Per quanto riguarda la* 
mancata contestazione delle 
motivazioni del mandato di 
cattura, afferma Tamburino: 
«Ma è Miceli che non è ve
nuto a Padova a prenderle 1 ». 
« Comunque — afferma il ma
gistrato — di regola ho sem
pre interrogato gli imputati 
prima di sottoporli a provve
dimenti restrittivi, mentre nel
la normale procedura, in 
mancanza di indizi, prima si 
procede all'arresto e poi, in 
un secondo momento, all'in
terrogatorio ». 

Ma, anche se le sei cartelle 
fittamente dattiloscritte che 
contengono le accuse detta
gliate non sono ancora state 
rese note. Miceli è accusato di 
« avere promosso », costituito 
e organizzato in concorso con 
altre persone una associazio
ne segreta di militari e civili, 
mirante a provocare un'insur
rezione armata». 

L'associazione eversiva si 
avvaleva di « gruppi fiancheg
giatori», dì «un proprio ser
vizio informativo» e di «ge
rarchie parallele militari e ci
vili ». Inoltre, nella sua veste 
di capo del Sid, il generale 
Miceli è anche accusato di 
aver spinto il tenente colon
nello Amos Spiazzi a procu
rare finanziamenti alla «Ro
sa dei venti», il gruppo pa
dovano dell'associazione ever
siva. 

Ma il quadro che l'arresto 
di Miceli scopre secando li 
giudice è ben più Importante: 
è quello di « un gruppo di po
tere ufficioso all'interno del 
Sid», come lo definisce il 
magistrato, che rispondeva al
le direttive di un vertice po
litico. Il « gruppo di potere » 
(utilizzando all'occorrenza la 
manovalanza fascista) preme
va «per condizionare illegal
mente la situazione politica 
italiana ». 

Il generale Miceli ne face
va parte e con una carica 
molto vicina se non identica, 
a quella dei massimi vertici; 
il suo arresto aggiunge un so
lido anello alla catena che il 
dott. Tamburino sta progres
sivamente risalendo. Nella so
stanza, è la clamorosa confer
ma delle responsabilità di una 
potente parte del Sid e di 
altrettanto potenti ambienti 
politici nella strategia della 
tensione che da anni pesa sul
l'Italia. E" lo stesso dottor 
Tamburino che tratteggia il 
quadro inquietante, facendo U 
punto dell'inchiesta. . 

Dall'individuazione di una 
cellula fascista le cui azioni 
si ritrovano anche in altre 
inchieste, «si è rapidamente 
risaliti — egli dice — verso 
l'alto », a persone potenti che, 
pur non avendo niente a che 
spartire con l'ambiente della 
bassa manovalanza, tuttavia 
la utilizzavano. Per che cosa? 
«L'ipotesi — risponde il ma
gistrato — è quella di un con
dizionamento politico otte
nuto tramite questi sistemi». 

Cosa significa? «Un condi
zionamento della situazione 
politica attuato Invece che 
con sistemi legali attraverso 
altri metodi». Ad esempio 
attraverso l'attività di uno 
Spiazzi? chiede un giornalista. 
Tamburino aggiunge: « Ed an
che con le stragi». 

E' un quadro che — se con
fermato — dipinge a fosche 
tinte il ruolo del massimo 
vertice del servizi di difesa, 
ma che allo stesso tempo 
esige accanto a Miceli («un 
uomo che se rischia, rischia 
a ragion veduta», come Piag
gio • Slrcari) la presero» di 
un vertice politico. 

La portata delle accuse è 
davvero eccezionale e non è 
difficile immaginare la ten
sione cui sarà sottoposta l'in
chiesta padovana, già prece
dentemente ostacolata: « Se 
ci lasciano lavorare — affer
ma il giudice — credo che ora 
abbiamo in mano quasi tutti 
gli elementi per ricostruire la 
verità e per poter rispondere 
alle domande fondamentali di 
una inchiesta: chi, come, per
ché, dove e quando». Ed ag
giunge: « Se mi lasciano svol
gere la mia funzione la svolgo; 
se me la tolgono, non me la 
prendo con nessuno. Come 
cittadino, invece, mi splace-
rebbe sapere che certe do
mande, quando rivolte a certe 
persone, restano senza rispo
sta ». 

Alla domanda se sia pro
babile un'unificazione dei pro
cedimenti giudiziari sui ten
tativi eversivi di Roma e di 
Padova, Tamburino ha di
chiarato che «la questione va 
risolta nel pieno rispetto del
la legalità; si tratta di una 
questione tecnica da esami
nare con grande scrupolo». . 

«Il problema della compe
tenza — ha detto il magistra
to — può rischiare di esse
re posto arbitrariamente. Si 
tratterebbe di un criterio 
dubbio, mobile e facilmente 

reversibile: una qualsiasi In
chiesta, infatti, per qualche 
verso è legata a più zone ter
ritoriali». 

Il giudice padovano ha poi 

Eroseguito affermando di ri-
mere utile che, per 11 mo

mento, ciascuno continui per 
conto proprio, pur senza o-
perare per «compartimenti 
stagni»; ci sono nessi tra le 
varie inchieste sul movimenti 
eversivi — ha ancora detto 
Tamburino —- ma non iden
tità; non si può Infatti naga-
re che esistono collegamenti 
con numerose altre Inchieste, 
come, ad esemplo, quelle su 
Massagrande, Graziani e Fu
magalli. , -

Ad altre domande, il giudi
ce • padovano ha ritenuto di 
non rispondere, giustificando
si con 11 segreto istruttorio. 
Si ignorano anche quali po
tranno essere le • sue prossi
me mosse. Sembra scontato 
che, per le visite fiscali a Mi
celi, a Roma andrà con tut
ta probabilità il prof. Mario 
Marigo: è lo stesso medico 
che, qualche mése fa, dette 
parere positivo, al trasferi
mento dell'ing. Andrea Maria 
Piaggio da Genova al centro 
clinico del carcere di Trento. 

Michele Sartori 

IL GIUDICE DELLA « ROSA » %*££. 
salo e padre di una bambina, Giovanni Tamburino ha sempre 
svolto la sua attività di magistrato con attaccamento e serietà. 
I suol superiori lo stimano anche per queste sue qualità. Riser
vato, estremamente « ligio al rispetto del segreto istruttorio », non 
ama conversare troppo con 1 giornalisti o farsi ritrarre dai foto
grafi. Da quando ha preso In mano l'inchiesta sulla e Rosa del 
venti » lavora dalle dieci alle dodici ore il giorno, e Faccio II mio 
dovere, senza paura e col massimo impegno», ha dichiarato 
recentemente a un cronista. 

La svolta nella inchiesta sulla fascista « Rosa dei venti » 

Spezzato un anello importantissimo 
delle ad alto livello 

Il ventisettesimo mandato di cattura è contro Miceli - L'importanza 
ciati - La figura e le funzioni del tenente colonnello Spiazzi - La 

Dal nostro inviato 
PADOVA, 1 

Quello contro il generale di 
corpo d'Armata Vito Miceli, 
ex capo del SID (Servizio in
formazioni difesa) è fino a 

questo momento il ventisette
simo mandato di cattura e-
messo dal giudice Istruttore 
dott. Giovanni Tamburino. 

-Nella inchiesta' sulla «Ro
sa dei venti», che da un anno 
ormai procede con sviluppi 
clamorosi, l'arresto di Miceli 
si inscrive come l'awenimen 
to più importante e grave, den 
so di drammatiche implica
zioni. Tamburino accusa l'uo
mo collocato al vertice di uno 
dei gangli più delicati e im
portanti dell'apparato statale 
di avere, da quel posto, cospi
rato per rovesciare il quadro 
costituzionale del nostro Pae
se. Siamo dunque ad una svol
ta risolutiva per affondare il 
bisturi in quel male oscuro 
che da cinque anni avvelena 
la nostra vita nazionale, si sta 
per colpire la «testa del ser
pente», per scoprire tutte le 
responsabilità delle trame ne
re, della strategia della ten
sione e delle 6tragi? . 

E" presto per affermarlo. 
Certo, si è compiuto un gros
so balzo in avanti. Come ha 
detto stamane lo stesso Tam
burino, l'arresto di Miceli è 
un «passaggio obbligato» per 
arrivare agli anelli decisivi 
della catena del complotto. Si 
riuscirà a forzare questo pas
saggio, o si chiuderà la bar
riera del silenzio, dell'omer
tà? 

Qui stanno l'importanza, la 
drammaticità, insite nell'arre
sto di Vito Miceli. Il suo no
me è da questa estate nel
l'occhio di un tifone sempre 
più turbinoso. La tempesta si 

accende quando Andreotti am
mette che Guido Giannettini, 
l'uomo chiave della strage di 
piazza Fontana, nonostante 
tutte le precedenti smentite 
del SID, è un agente del Ser
vizio di sicurezza. Poi arriva
no i dossier, l'estromissione 
di Miceli dal suo incarico, le 
rivelazioni (incredibilmente 
tardive) sol fallito tentativo di 
golpe di Valerio Borghese del 
dicembre 1970. E il capo del 
SID è indiziato di favoreggia
mento nei confronti del prin
cipe nero. 

n mandato di cattura emes
so dal giudice Tamburino non 
si inserisce tuttavia, come un 
colpo di gong finale in questo 
«crescendo» delle ultime set
timane. Al SID — anzi, più 
esattamente, al ruolo di de
terminati uomini e forse di un 
settore del SID —, l'Indagine 
sulla «Rosa dei venti» era 
pervenuta fin dal marzo di 
quest'anno. 

Una istruttoria singolare e 
fortunata questa sul-gruppo 
di ex repubblichini che faceva 
capo al padovano Eugenio 
Rizzato. Ha una denominazio
ne strana. I suol componenti 
che ai primi di novembre 1973 
cadono In Versilia nella rete 
della polizia — Rampazzo.Se-
dona, — sembrano i soliti 
«manovali» del terrorismo, pe
dine marginali di uno dei tan
ti gruppi eversivi di neofasci
sti che pullulano in Italia. 
Anche Gianpaolo Porta-Casuc 
ci, 11 medico spezzino che si 
consegna con una intera bor

i i tenente colonnello Amos Spiazzi 

sa di documenti, appare più 
come una specie di mitomane 
che un pericoloso cospiratore. 

Ma in quella borsa ci sono 
documenti allarmanti. Un e-
lenco di personalità politiche 
antifasciste (circa duemila) 
da eliminare. Una lista di ob
biettivi da attaccare in modo 
coordinato in molte città. Lo 
schema di un programma per 
l'instaurazione di un regime 
autoritario. E soprattutto, no
mi: molti nomi di aderenti al 
complotto. Esponenti in vista 
del mondo economico e finan
ziario, militari di grado anche 
elevato. 

Si arriva cosi all'avvocato 
Gian Carlo De Marchi, il con
sigliere provinciale missino di 

Genova, amico di Borghese, 
subito considerato il «cassie
re» del gruppo. E cade nella 
rete Roberto Cavallaro, un al
tro personaggio chiave della 
inchiesta. Funzionario della 
CISNAL di Verona, che non 
ha fatto il servizio militare, 
sembra all'inizio un millanta
tore: girava per le caserme 
di Verona in divisa di sottote
nente, si faceva passare per il 
«più giovane magistrato mili
tare d'Italia». Ma Cavallaro 
doveva rivelarsi qualcosa di 
diverso dal solito imbroglion-
cello. «Qualcuno» di molto 
autorevole accreditava il suo 
ruolo di ufficiale in servizio. 
E Io faceva perchè potesse 
svolgere un intenso lavoro di 
tessitura eversiva. 

Come arrivano 
i finanziamenti 

Chi c'era sopra di lui? E-
merge la figura di un ufficiale 
superiore, il tenente colonnel
lo Amos Spiazzi, che finisce 
in carcere il 13 gennaio di 
questo anno.. Una diecina 
di giorni più tardi, si avrà 
quello strano allarme in una 
serie di caserme che invano 
Tartassi cercherà di smentire. 
Un avvertimento perchè si era 
toccato un esponente milita
re? Certo, i sintomi che la 
«Rosa dei venti» nasconde 
qualcosa il molto grosso or
mai si moltiplicano. 

Spiazzi non è solo un fasci
sta convinto, animatore a Ve
rona di un «movimento di 
opinione pubblica», stretta
mente legato alla «maggio
ranza silenziosa» di Degli Oc
chi a Milano. Con lui entrano 
in scena 11 generale della ri
serva Nardella (latitante), 11 
colonnello Dominion! ed am
bienti finanziari di Genova. 
Spiazzi, agitatore di destra in 
pubblico, comptottatore in pri
vato, è Inserito in un posto 
delicatissimo della organizza
zione militare: controlla l'uf
ficio «I», della caserma di 
Montorio Veronese, ufficio che 
raccoglie « seleziona tutte le 

più importanti informazioni. 
Non solo: appare il tramite 

delle operazioni di finanzia
mento della «rosa». Da lui si 
risale alla «Gaiana», la so
cietà immobiliare genovese di 
Andrea Mario Piaggio che ha 
sborsato fior di milioni per il 
gruppo eversiva Piaggio era 
già stato avvicinato, in prece
denza, da un alto ufficiale che 
era andato a «batter cassa». 
Ma aveva rifiutato. Con Spiaz
zi, invece, che presenta l'Im
magine di una organizzazio
ne potente e ramificata in 
grado di tentare seriamente 
un colpo contro le istituzioni, 
1 cordoni delia borsa della 
«Gaiana» si aprono. Ma ec
co riemerge, sullo sfondo, il 
misterioso alto ufficiale, che 
dice ai finanziatori genovesi: 
«A me I soldi non li aveva
te voluti dare; ma attraverso 
Spiazzi sono finiti ugualmente 
dove volevo io». 

Ohi è questo militare? E 
qual'è il vero ruolo di Spiaz
zi? «Personalmente sono fa
scista — egli ammette — ; 
ma ciò che facevo avveniva 
per disposizioni superiori. 

Prendevo ordini dai vertici del 
SID». sT a questo punto ohe 

dei documenti rinfrac-
ricerca dei finanziatori 

. l'Istruttoria di Tamburino ha 
il primo impatto con il SID. 
Nelle persone di Miceli e del 
generale Alemanno, il SID. ri
fiuta di collaborare, Impone 
addirittura a Spiazzi di non 
parlare. Perché? Segreto mi
litare? O non si tratta Invece 
di complicità che giungono fi
no ai vertici del servizio se
greto? 

L'indagine ha rivelato or
mai elementi estremamente 
preoccupanti. Non è la «Rosa 
dei venti» che organizza e di
rige il complotto. La «Rosa» 
è solo un gruppo, uno del 
tanti che viene utilizzato (alla 
stessa stregua di altri gruppi, 
come il MAR di Fumagalli, le 
SAM, «Ordine Nero», che le 
sono tutti collegati) per ali
mentare, con la strategia del
la tensione, gli attentati, le 
stragi, la situazione di disor
dine e di caos che giustifichi 

interventi autoritari, anticosti
tuzionali, in nome del «rista
bilimento dell'ordine». 

Si individua l'esistenza, ben 
al di sopra della Rosa, di un 
apparato occulto, un gruppo 

f di potere che opera nell'ambi
to del SID e che ha un certo 
numero di aderenti infiltrati 
in una serie di punti impor
tanti dell'organizzazione min. 
tare. Si profila il quadro di 
una serie di contatti, di riu
nioni, di piani in cui è co
stante la presenza insieme a 
civili di elementi militari, co
me il generale Ugo Ricci, già 
comandante di un reggimento 
corazzato a Palmanova. -x Infine, l'ultimo tocco: l'al
to ufficiale per conto del qua
le Spiazzi aveva bussato a 
quattrini a Genova, e con la 
copertura del quale poteva 
svolgere il suo lavoro di tes

situra dell'organizzazione ever
siva nell'ambiente militare, al
tri non era che Vito Miceli 
capo del SID! Lo *d evince 
con indiscutibile chiarezza dal 
mandato di cattura spiccato 
contro di luì. 

Tutto il senso del complot
to è ormai spiegato persino 
pubblicamente da Roberto 
Cavallaro che concede inter
viste su interviste. Secondo 
Cavallaro, vi sono settori dei 
servizi di sicurezza «istitu
zionali anche se magari 
ignoti, interessati si alla lega
lità, ma come la «tendono lo
ro e chi li crea e dirige. Se 
avvengono delle «turbative» 
gii unici organi realmente in 
grado di ristabilire l'ordine 
sono loro, tramite gli organi 
che controllano ed 1 plani 
che aggiornano continuamen
te. E* chiaro che si può ri
stabilire l'ordine anche crean
do 1 presupposti per un ordi
ne nuovo, diverso dal prece
dente». 

Qui. dunque, è affondato 11 
bisturi del giudice di Padova. 
Sulla base di elementi ben 
specifici, autonomi da qual
siasi altra inchiesta, definiti 
nel tempo. 

Secondo i risultati delia 1-
struttoria, Miceli, capo dei ser
vizi di sicurezza della Repub
blica, era un uomo dell'orga
nizzazione che attentava alla 
Repubblica. Adesso bisogna 
sapere dove e come -è com
posto 11 cervello politico 
che dirigeva questa organiz
zazione. 

Mario Pani 

Miceli 
ancora 

ricoverati 
al Celio 

(Dalla prima pagina) 
zione di quanti violano la li 
gi della Repubblica nata da 
Resistenza. 

Ecco allora, dunque, ri 
sunti i motivi che fanno e 
l'arresto dell'ex capo del S 
un punto nodale delle inde 
ni sulle trame eversive. 

Ora, evidentemente si ta
ta di andare oltre e di rise 
re al vertici della pirami 
nera: ripercorrendo quei 
strada, probabilmente ss 
possibile chiarire fino In f< 
do una serie di fatti sang 
nosl che hanno funestato 
vita del nostro paese • i 
1968 ad oggi. Al termine 
questa ricostruzione sarà p> 
sibile forse avere il quad 
completo delle responsab' 
tà. L'obiettivo non può e 
essere questo ed allora apj 
re certamente singolare e 
si è avuta in certi ambler 
giudiziari romani a propo 
to « dello stile » con il qtu 
è stato compiuto l'arresto 
Miceli. Gli inquirenti de] 
capitale hanno manifesta 
qualche irritazione per 11 fi 
to che i carabinieri incarica 
da Tamburino di eseguire 
provvedimento abbiano att 
so l'alto ufficiale fuori del 
porta dell'ufficio in cui et 
lo stavano interrogando. -• 

L'altra sera taluno ave 
parlato apertamente della p< 
sibilità di sollevare un confi 
to di competenza in Cassazj 
ne per farsi assegnare il pi 
cesso della «Rosa dei venti 
e riunirlo a quello per il g< 
pe Borghese. 

Poi ieri mattina, i magistr 
tl interessati si sono riuni 
negli uffici giudiziari di pia 
zale Clodio. Alla riunione ha 
no partecipato il procurato 
capo della Repubblica El 
Siotto, il consigliere istrutt 
re Achille Gallucci, i giudi 
istruttori Filippo Fióre 
Francesco Amato e il pubb 
co ministero Claudio Vital 
ne. La riunione è durata f il 
alle 13: al termine è sembr 
to che la posizione degli il 
quirenti romani rispetto al 1 
ro collega padovano si foss 
fatta più morbida. Tuttavl 
essi non hanno mancato < 
continuare a sottolineare « 
comportamento insolito e sei 
za precedenti» del giudi< 
Tamburino. 

In verità, appare certamei 
te non pertinente parlare t 
« stile » di. fronte alla gravit 
delle accuse mosse all'ex cap 
del SID, alla scoperta di il 
quietanti retroscena e pesan 
responsabilità per Io svilii] 
parsi della trama eversivi 
Cosi come sembra perfino si 
perflua la spiegazione dell'ir 
genza del mandato di cattili 
che ha fornito lo stesso Tan 
burino. Egli infatti ha dett 
di essersi deciso ad ordinar 
l'arresto del generale perch 
aveva ricevuto segnalazion 
che per mezza giornata si er 
allontanato dalla sua abita 
zione. 

Il mandato di cattura pe 
i reati contestati all'ex cap 
del SID è obbligatorio: seni 
mai occorrerebbe sapere s 
non siano stati frapposti osta 
coli, data la persona intere* 
seta, all'accertamento dell. 
verità. 

H giudice Tamburino h, 
fatto quanto riteneva utile < 
giusto. Gli altri magistrat 
hanno il dovere di usan 
tutto il rigore della leggi 
per la parte che loro compe 
te. Non vi sono ipotetici cor 
flitti che possano bloccare i 
necessario accertamento - d 
una verità così grave. A Re 
ma esiste una inchiesta, quel 
la sul golpe Borghese, chi 
(a quanto risulta) è andati 
avanti, e molto, sulla via del 
l'accertamento delle responsa 
bilità di quanti hanno flnan 
ziato e alimentato il tentativi 
golpista del 1970 e dei suo 
sviluppi successivi. Risulta 
anche, che sulla base degl 
elementi acquisiti sono stat 
approntati una cinquantina d 
avvisi di reato e una decim 
di mandati di cattura. 

I magistrati romani ave 
vano sostenuto nei gioro 
scorsi e hanno ribadito ler 
che attendevano alcuni ri 
scontri, che solo un interro 
gatorio dì Miceli poteva dare 
prima di procedere alla no
tifica del «pacchetto» del 
nuovi provvedimenti. • 

Questo interrogatorio c'è 
stato e, d'altra parte, Mice 
li è a disposizione anche dei 
magistrati romani visto che 
grazie al ricovero all'ospeda
le militare non si è allonta
nato da Roma. 

A proposito di questo ri
covero ieri sono state fatte 
alcune illazioni, mentre i ca
rabinieri hanno tenuto a pre
cisare che in effetti il gene
rale Miceli aveva avuto «un 
attacco cardiaco» mentre si 
trovava sulla Giulia che do
veva trasportarlo a Padova, 
cosi come aveva ordinato B 
dottor Tamburino. Gli stessi 
carabinieri (al di là dell» 
diagnosi) precisano di aver 
chiesto all'autorità giudizia
ria padovana, e precisamen
te al procuratore Fais, il per
messo di interrompere il 
viaggio del prigioniero. La 
scelta dell'ospedale - militare 
Odio è stata della scorta. 

Non è dubbio che al «Ce
llo» Miceli trovi un ambien
te noto. Nell'ospedale lavo
rano suoi ex subalterni; e 1 
responsabili sono persone 
che hanno, com'è logico, avu
to occasione di intrattenere 
rapporti con il Miceli. E re
ferto dei medici mHitari — 
inoltre — si presenta per la 
stessa qualifica degli esten
sori una «certificazione fi
scale» e quindi difficilmen
te attaccabile da eventuali 
controreferti. Appare ovvio 
a dirsi che 1 contatti oa* lo 
esterno dettarr—ta+o 
no ai 
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A Milano dal 4 al 6 novembre 

I _ - . . - MI M • T * 

Un convegno sul ruolo 
della industria minore 

nell'economia del paese 
E' sfato organizzato dal CESPE e dall'Istituto Gramsci - Saranno relatori ì compagni 
Eugenio Peggio e Gianni Giadresco - Concluderà il compagno Giorgio Amendola 

l i 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 1 

Nella bufera della crisi che 
travaglia l'economia italiana, 
come se la cava la piccola e 
media Industria? Per tre gior
ni, dal 4 al 6 novembre, l'argo
mento sarà al centro di un 
convegno di studi che 11 
CESPE (11 Centro studi di po
litica economica) e l'Istituto 
Gramsci hanno organizzato a 
Milano. Relatori saranno Eu
genio Peggio e Gianni Gia
dresco. Concluderà, nel tardo 
pomeriggio di mercoledì, Gior
gio Amendola. Al convegno 
6ono stati invitati uomini po
litici, economisti, piccoli e 
medi operatori, rappresentan
ti del mondo sindacale, ammi
nistratori di enti locali, in
somma un po' tutti coloro 
che, su una sponda o sul
l'altra, sono Interessati ad 
una verifica del ruolo ohe I 
piccoli e medi imprenditori 
svolgono nella realta italiana. 

Alla ribalta della cronaca, 
sotto i riflettori, ci sono sem
pre o quasi sempre i grandi 

gruppi industriali e finanziari. 
. Le loro vicende — tutte le lo
ro vicende, comprese quelle 
che hanno risvolti di costu
me — fanno sempre notizia. 
L'impressione che l'opinione 

{>ubblica ne ricava è una so-
a: che la storia economica 

del paese è la storia delle 
cento — non sono di più — 
grandi imprese manifatturie
re che portano in giro la loro 
sigla per l'Italia e per il 
mondo. FIAT, Pirelli, Alfa Ro
meo, Marzotto, Piaggio, Italsi-
der, Falck, insomma, e via di 
questo passo. Ma questa 
rappresentazione del nostro 
tessuto produttivo, a cui la 
cronaca ci abitua, è profon
damente falsa e deformante. 

Il convegno di Milano fra 
i suoi compiti, si propone 
di definire giudizi più preci
si in merito allo sviluppo del 
paese, alla sua storia econo
mica, al ruolo giocato dalle 
varie forze imprenditoriali — 
e in particolare dalla piccola 
e media azienda — alle sac
che di depressione che si so
no determinate o che non so
no state risolte con particola
re riguardo al Mezzogiorno. I 
documenti che verranno pre
sentati e che sono già comin
ciati a circolare negli ambien
ti economici e giornalistici, 
annunciano una problemati
ca assai stimolante a questo 
proposito. 

«L'Italia — si può leggere 
per esempio in uno di essi 
— non avrebbe potuto conse
guire l'espansione economica, 
assai rilevante, realizzata nel 
corso degli ultimi venticinque 
anni, se in questo stesso perio
do fosse mancato l'imponen
te sviluppo che ha avuto co
me protagoniste le piccole e 
medie industrie. La stessa 
crescita della classe operaia, 
nel duplice aspetto della sua 
consistenza numerica e della 
sua influenza sociale e politi
ca, non sarebbe stata possibi
le senza lo sviluppo delle pic
cole e medie industrie, che 
hanno assorbito gran parte 
dello incremento dell'occupa
zione». 

L'Italia, dunque, ha realiz
zato la sua «rivoluzione» in
dustriale, soprattutto grazie 
alla piccola impresa? Il ooorn. 
produttivo, tanto reclamizza
to aalla stampa confindustria
le e che si è sempre legato 
ai grandi nomi dell'industria 
privata e pubblica, è il risul
tato invece dell'impegno degli 
operatori minori? Sono in
terrogativi che hanno bisogno 
di un serio approfondimento 
e che certamente, nel corso 
dei lavori dei convegno, rice
veranno risposte non sempli
ci. Ma già fin da adesso, sul
la base dei dati offerti dai 
censimenti industriali, si può 
cominciare a ridisegnare il 
ruolo svolto dalle varie forze 
economiche nella storia - re
cente del Paese. aL'incremen-

to della occupazione industria
le registrato nel ventennio 
tra il 1951 e il 1971 — rile
va per esempio una nota che 
correderà le relazioni — si è 
concentrato per oltre i tre 
quarti nelle unità produttive 
di carattere artigiano e di pic
cole dimensioni, cioè con me
no di 100 addetti. U numero 
degli occupati in queste uni
tà produttive è cresciuto di 
1 milione 586 mila addetti, 
mentre in complesso il nu
mero di tutti gli addetti alle 
industrie è aumentato di 2 
milioni 105 mila». In altre pa
role più dei due terzi della 
manodopera « liberata » dalle 
campagne è andata a finire 
in aziende artigiane (da 1 a 
10 dipendenti) o piccole (da 
(11 a 100). 

Non si tratta, adesso, natu
ralmente di cancellare il ruo
lo avuto dai «big» dell'indu
stria — come si potrebbe? 
— ma di riprecisarlo. Si può 
ignorare che la trasformazio
ne industriale di alcune re
gioni italiane — l'Emilia e il 
Veneto per esemplo — si è 
svolta in questo dopoguerra 
fuori dalla logica dei grandi 
gruppi? H loro tessuto pro
duttivo ha acquistato una di
mensione europea prescinden
do dal grande capitale. Ciò 
significa — ed è un'altra an
notazione che sarà caricata di 
argomenti e di riflessioni al 
convegno — che progresso 
tecnologia) e piccola impre
sa non fanno a pugni come, 
» volte, si è inteso interpre
tando, secondo uno schema 
rigido, l'azienda minore in 
posizione subordinata rispet
to alla grande. 

Il processo di Integrazione 
europeo, da questo punto di 
vista è risultato, un test deci
sivo. «Il processo di integra
tion* economica — si annota 
Ai una comunicazione — con-
tortamente alle previsioni ne

gative, e al timori da più par
te manifestati (e con enfa
si assai maggiore di quella 
espressa già all'epoca della 
liberalizzazione degli scambi), 
mise ben presto in evidenza 
la vitalità della piccola e me
dia industria. Non mancaro
no certo i casi — numerosi 
in alcuni settori — di piccole 
e medie industrie poste in 
crisi e travolte dall'accresclu-
ta concorrenza, determinatasi 
sul mercato interno e su quel
lo internazionale, in conse
guenza del progressivo rapi
do abbattimento delle barrie
re doganali. Ma 1 fenomeni di 
gran lunga prevalenti furono 
opposti a questo. 

Migliala di piccoli e medi 
Industriali, rivelando un'Inat
tesa capacità imprenditoriale, 
si dimostrano capaci non sol
tanto dd adottare nuove tec-
niohe produttive, di creare 
nuovi prodotti e di adattare 
a un nuovo gusto quelli esi
stenti, ma anche di Interve
nire con rapidità ed effica
cia per organizzare una pro
pria presenza sui mercati in
temazionali». 

La piccola imprenditorialità 
ha dimostrato cioè una gran

de vitalità, pur in una situa
zione difficile, nell'assenso di 
una strategia dello sviluppo 
industriale come si osserva 
in un documento di prepara
zione del convegno di Mila
no, in mancanza di una pro
grammatone economicat di 
una politica industriale posi
tiva, capace cioè di sostenere 
un organico e qualificato svi
luppo industriale del Paese. 
Questa carenza di volontà po
litica, che ha caratterizzato 1 
governi sino ad ora, ha pesa
to negativamente sullo svilup
po dell'Intero Paese ma so-
prattutto del Mezzogiorno, do
ve «l'Insediamento di alcu
ni grandi complessi dell'indu
stria di base non è stato ac
compagnato da quello svilup
po di numerose piccole e me
die industrie, operanti in vari 
settori, che è Indispensabile 
in una moderna società indu
striale». La formazione di un 
tessuto industriale che abbia 
la sua trama nella piccola e 
media azienda rappresenta, 
dunque, una delle condizioni 
per il riscatto economico e 
sociale dell'Italia meridionale. 

Orazio Pizzigoni 

Incontro a Napoli 
su i cattolici 

e i problemi del Sud 
Folta partecipazione di giovani, sacerdoti, docenti 

Ieri a Milano 

Si è aperto 
il congresso del 
Partito radicale 

MILANO. 1 
Si è aperto al teatro Pierlom-

bardo di Milano il XIV congres
so del partito radicale, i cui 
lavori si svolgeranno da oggi 
al 4 novembre. 

La relazione del segretario 
nazionale, Spadaccia, ha preso 
avvio dall'individuazione delle 
cause dell'attuale crisi politica 
italiana. Secondo il relatore alle 
radici della crisi vi è un 
alto grado di disfacimento del
le istituzioni, della moralità e 
della legalità repubblicane. La 
responsabilità di questo stato 
di cose — ha detto Spadaccia 
— è nella DC. 

In rilievo è stato messo anche 
il molo di alibi e di punta 
avanzata del partito della crisi 
assunto dal PSDI. nonché il 
pericolo rappresentato dalle 
forze che giocano la carta del 
terrore, della paura e persino 
della rivolta contro la crisi da 
esse stesse creata. 

Per fronteggiare il peso della 
crisi — questo il centro del
l'argomentazione di Spadaccia — 
la risposta non può essere affi
data alle lotte sociali e sala
riali, ma deve investire il ter
reno dei diritti civili. Ed è ab
bastanza ovvio che questo ter
reno si riveli non solo quello 
privilegiato, ma addirittura di
venga l'unico su cui vertono 
le prospettive di iniziativa poli
tica da parte del partito radi
cale. 

Le prospettive di azione in
dicate nella relazione, pur ri
proponendo il progetto di pun
tare su nuovi referendum abro
gativi — proposta che appare 
peraltro in contraddizione con 
l'esigenza, che pure viene 
sottolineata, « di interrompe
re la paralisi legislativa im
posta dalla DC per bloc
care ogni riforma civile >. per 
arrivare invece ad urgenti con
clusioni e positive» — non si 
limitano a questo. L'accento 
viene posto anzi sull'azione per 
la reintegrazione della legalità 
repubblicana, nel momento in 
cui maggiormente si procede 
alla violazione delle leggi, per 
la punizione dei responsabili di 
queste violazioni, perché il par
lamento sia messo in grado di 
funzionare, per l'attuazione di 
alcune riforme che sono all'or
dine del giorno quali il diritto 
di famiglia e il voto ai diciot
tenni. 

Per quanto concerne i pro
blemi dello schieramento ne
cessario per uscire dalla crisi 
e per affrontare i pericoli che 
essa presenta, mentre appaiono 
carenti i riferimenti alla neces
sità di un rapporto positivo con 
le masse cattoliche. la propo
rta. è quella di un "program
ma comune" su cui costruire 
< una grande forze socialista, lai
ca e libertaria». Questa forza 
secondo Spadaccia dovrebbe es
sere « rappresentativa di almeno 
il 20% dell'elettorato». 

In questo quadro la relazione 
di Spadaccia ha proposto la par
tecipazione dei radicali alle 
prossime elezioni con una lista 
propria, a meno di e un accor
do politicoelettorale con un al
tro partito delle sinistre » o 
della realizzazione di un rinno
vamento e unità della sinistra 
in cui « dissolversi ». -

Un saluto al congresso è stato 
portato nella mattinata, a no
me della città di Milano, dal 
sindaco Amasi. 

Dal nostro inviato 
NAPOLI, 1. 

Con la partecipazione di oltre 
2 mila persone (nella maggior 
parte si tratta di giovani). 
di numerosi sacerdoti e docenti 
universitari cattolici si è aper
to oggi a Napoli, nel teatro del
la Mostra d'Oltremare, il con
vegno nazionale dei < cristiani 
per il socialismo » sul tema 
« Movimento operaio, questione 
meridionale e questione cat
tolica ». 

La relazione introduttiva, pre
parata collegialmente dalla se
greteria del movimento e letta 
al convegno da Franco Passuel-
lo. ha posto in evidenza, con dati 
assai interessanti, che proprio 
«nel Sud il sistema di potere 
democristiano ha trovato uno 
dei suoi punti di maggiore for
za ». creando non soltanto una 
rete clientelare tramite i nu
merosi enti gestiti o control
lati dalla DC, ma anche facen
do leva «sulle proprietà fon
diarie ed immobiliari delle chie
se meridionali e degli ordini re
ligiosi». 

In questo contesto economi
co-sociale — secondo la rela
zione — la chiesa cattolica del 
Meridione ha svolto una fun
zione frenante e spesso «anta
gonista » nei confronti del pro
cesso di liberazione portato a-
vanti. tra tante difficoltà obiet
tive, dalle forze di sinistra e 
dai sindacati. Malgrado il con
cilio Vaticano II, la chiesa del 
Mezzogiorno non si è rinnova
ta di molto, per cui non è un 
caso se proprio da parte dei 
vescovi meridionali. c*è stata 
una più aspra azione repres
siva nei confronti di quei sa-. 
cerdoti che in occasione del 
« referendum » del 12 maggio si 
erano schierati dalla parte del 

• « no ». pensando di dare, con 
questo gesto, un contributo alia 
lotta per l'affrancamento da 
ogni forma di freno e di con
dizionamento della gerarchia ec
clesiastica alle iniziative di mol
ti gruppi e comunità di base. 
per un nuovo modo di essere 
cristiani nella società civile 
italiana. 

D movimento « cristiani per il 
socialismo ». senza essere o pro
porsi di diventare una nuova 
formazione politica, intende ana
lizzare la questione cattolica in 
tutti i suoi risvolti legati alla 
crisi generale che ha investi
to la DC e tutto il mondo cat
tolico. Basti dire — viene os
servato — che non poche con
traddizioni travagliano strutture 
come le ACLI. la FUCI. l'Azio
ne Cattolica. la stessa Coldiret-
ti che — dice la relazione — 
in passato hanno svolto un ruo
lo « antagonista » alle compo
nenti laiche e marxiste del mo
vimento operaio, quali portatri
ci di una ideologia integralista 
e interclassista. 

Le novità verificatesi in que
sti movimenti cattolici nel qua' 
dro della crisi generale del 
mondo cattolico e della Chiesa. 
come il recente Sinodo dei ve
scovi ha dimostrato, gli orien
tamenti emersi dal voto del 12 
maggio incoraggiano — secondo 
la relazione — iniziative più 
avanzate nell'arco della sini
stra italiana per determinare 
un profondo cambiamento in 
tutta la vita politica del nostro 
paese. 
• Ai lavori sono presenti alcu
ne delegazioni di partiti, fra 
cui quella dei PSI, composta da 
Fabrizio Cicchino e Livio La-
bor. della Direzione, quella del 
PCI. guidata dal compagno 
Abdon Alinovi membro della Di
rezione. quella del PDUP e al
cune delegazioni straniere, tra 
cui la sinistra cristiana cilena 
guidata da Luis Badilla. . . 

Alceste Santini 

Confermati dalle indagini di Torino i legami fra i gruppi eversivi 
• — -

braccio armato 
del Fronte di Valerio Borghése 
Anche «ordine nero» pronto ad agire con le armi -1 rapporti tra il lafftante Sogno e l'organizzazione neofascista di 
Salvatore Francia - Un confronto fra gli arrestati-Le accuse dell'ex federale fascista Pavia - Altri interrogatori - Mica-
tizio dice: «erano piani messi a punto in trattoria» • La rivista di Cavallo stampata in una tipografia semiclandestina 
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Dalla nostra redazione 
/ TORINO, 1 

Una lunga serie di confron
ti e interrogatori ha fatto 
ritrovare di fronte, in questi 
giorni, 1 principali indiziati 
per 11 tentativo di «golpe» 
fascista di ottobre, per il qua
le la magistratura torinese ha 
emesso numerosi mandati di 
cattura, mandati di perquisi
zione, e ha fatto condurre dal 
nucleo antiterrorismo nume
rosi accertamenti. Mercoledì, 
il dott. Violante ed II PM Po-
chettlno hanno messo a con
fronto Paolo Pecoriello, Giu
seppe Forese e Lamberto Lam
berti, sia per delincare me
glio 1 ruoli che essi avrebbero 
avuto nell'operazione colpo di 
stato, sia per avere conferma 
delle accuse che vicendevol
mente i tre si sono scambiati. 
Ieri, invece, i magistrati han
no interrogato a lungo e se
paratamente 1 quattro compo
nenti del «direttorio» finora 
arrestati: Mario Pavia, Giaco
mo Mlcalizio, Mario Scolari e 
Leopoldo Parigini. Gli altri 
due cospiratori a capo dell'or
ganizzazione eversiva, Eliodo
ro Pomar, e Torquato Nicoli, 
sono tuttora latitanti. 

SI era scritto che 1 quat
tro sarebbero stati • messi a 
confronto ma i colloqui avuti 
con ognuno di essi sono stati 
ritenuti sufficienti, poiché a 
tarda sera gli arrestati sono 
stati rinviati in carcere senza 
essere stati messi l'uno di 
fronte all'altro. 

Dopo il confronto di mer
coledì tra Lamberti, Pecoriel
lo e Forese, pare che le accu
se nei confronti del Lamber
ti (ritenuto-il capo dell'ordi
ne nero toscano) siano state 
confermate dai suoi due gio
vani camerati, nonostante le 
minacce • che il Lamberti 
avrebbe inviato al Pecoriello 
ed al Forese. Sebbene il ca
po di « ordine nero » abbia 
continuato a negare ogni ad
debito, gli elementi contesta
tigli sono apparsi sufficenti. 
I fascisti paiono comunque 
essere in possesso" di ingenti 
quantitativi di armi (che sa
rebbero state tirate fuori al 
momento «dell'azione»: l'as
salto a sedi di movimenti de
mocratici della sinistra, sva
riate altre azioni provocato
rie). inoltre, sarebberoo emer
si ampi contatti (confermati 
pare il giorno dopo dagli in
terrogatori del «direttorio») 
tra Avanguardia nazionale ed 
il Fronte nazionale dì Valerio 
Borghese, cosa che fa rite
nere fondata la voce secondo 
la quale Stefano Delle Ghiaie 
avrebbe raccolto l'eredità del 
principe nero: la prima or
ganizzazione (Avanguardia 
nazionale) avrebbe avuto la 
funzione di braccio armato 
della seconda nell'eseguire 
azioni Intimidatorie e aperte 
provocazioni. 

H confronto dell'altro gior
no durato tutta la mattina, è 
terminato verso mezzogiorno. 
Giovedì alle 16,30 sono invece 
iniziati gli interrogatori dei 
quattro componenti il «diret
torio » golpista. Ognuno avreb
be in pratica ribadito ciò che 
già in precedenza aveva soste
nuto. Pavia ha ripetuto sia 
le accuse nel confronti degli 
altri, sia le riunioni, - piani, 
intenzioni sviluppatesi all'in
terno del «direttorio» prima 
e dopo la morte di Borghese. 
Scolari, la figura apparente
mente meno in vista, ha cer
cato di sottrarsi agli addebiti, 
mentre il palermitano Micali-
zio ha continuato a sostenere 
che piani e progetti erano 
stati messi a punto casual
mente in qualche osteria, in 
incontri occasionali, - tra - un 
bicchiere di vino e una rie
vocazione nostalgica del co
mune passato nella X Mas. 
Avrebbe comunque conferma
to i rapporti tra avanguardia 
nazionale e fronte di Bor
ghese. 

Quello che invece avrebbe 
cambiato atteggiamento pare 
essere il Parigini: finora ave
va negato ogni fcosa. ieri 
avrebbe parzialmente ammes
so le accuse. I piani • (assai 
dettagliati) che gli agenti e 
i funzionali dell'antiterrori
smo avevano trovato in casa 
sua al momento dell'arresto, 
sarebbero stati redatti in se
guito alla definizione di pre
cise linee di azione, anche se 
queste, a suo dire, erano 
«campate in aria». Gli inter
rogatori sono proseguiti fino 
a tarda sera. 

Da registrare ancora un in
teressante articolo apparso 
sul n. 43 della rivista piemon
tese Nuovasocieià, sui rap
porti tra Edgardo Sogno (rag
giunto da una comunicazio
ne giudiziaria nell'ambito di 
questa stessa inchiesta), il suo 
braccio destro Luigi Cavallo, 
ed esponenti di «ordine nuo
vo» l'organizzazione fascista 
capeggiata da Salvatore Fran
cia (latitante) quali Cosimo 
Camon, delinquente comune e 
notissimo esecutore di azioni 
punitive di fronte alle scuole 
e alle fabbriche torinesi. Ol
tre a documentare gli stretti 
contatti tra l'ex-ambasciatore 
e i movimenti eversivi fascisti 
(sempre smentiti, senza però 
alcuna prova, da Sogno) l'In
chiesta della rivista svela che 
« difesa nazionale » l'opusco

lo che incitava i militari a ri
bellarsi al «regime democrati
co», redatta da Cavallo in col
laborazione con Sogno, non ve
niva stampata a Milano, co
me indicava la copertina, 
presso la casa editrice «La 
nuova stampa» bensì In una 
tipografia semlclandeatlna di 
Torino, situata in via Monte 
Cenilo 33. 
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MORTO « MARINE » GIÙ' DALLA FINESTRA 
Il cadavere di un caporale dei « marlnes », Hall Charles di 23 anni, Imbarcato sulla nave 
appoggio americana « Guam » che è giunta l'altro ieri a Genova, è stata trovato Ieri mat
tina nel cortile chiuso di un palazzo di via Prò a Genova. Secondo i primi accertamenti H 
marinaio americano sarebbe precipitato giù da una finestra di un appartamento al sesto 
piano; il militare USA potrebbe essere stato spinto nel vuoto dopo una lite In seguito ad 
un incontro con una donna. Non esclusa nemmeno, l'ipotesi di una rapina o di un tragico 
tuffo dalla finestra in stato di ubriachezza o di esaltazione da stupefacenti 

Le «giornate culturali» di Chianciano 

Per la scuola 
utile un'ampia 
convergenza 
democratica 

I problemi più attuali discussi in una tavola rotonda 
II compagno Chiarente ha denunciato la pericolo
sità delle posizioni aprioristiche assunte dalla DC 
sulla elezione dei nuovi organi di governo - Gli 
interventi di Codignola, Garavini e Luisa La Malfa 

CHIANCIANO, 1. ' 
Le giornate di studio del-

l*«Anno oulturale di Chian
ciano » sul tema « Scuola e 
potere » si sono concluse oggi 
con una tavola rotonda alla 
quale hanno partecipato espo
nenti del mondo politico e sin
dacale, precisamente Gerardo 
Bianco per la DC, Luisa La 
Malfa per 11 PRI, Giuseppe 
Ohiarante per 11 PCI, Tristano 
Codignola per il PSI, Sergio 
Garavini per la CGIL. 

Il rappresentante della DC 
ha negato che la crisi della 
scuola possa essere collegata 
alla crisi più generale del si
stema capitalistico, imputan
done le origini alla crisi di 
una concezione unitaria della 
cultura tradizionale e al col
lasso che la scuola di massa 
ha determinato nella gestione 
burocratica dell'istruzione. 

• La DC non accetta quindi 
l'idea di un'Italia strutturata 
unitariamente dal punto di 
vista culturale e difende il 
pluralismo delle culture locali. 

11 compagno Chiarante ha 
invece sottolineato l'interesse 
del dibattito svoltosi nel con
vegno proprio per l'Intreccio 
in esso stabilito tra i pro
blemi • dell ' intervento delle 
forze popolari nella gestione 
della scuola e gli obiettivi di 
riforma degli ordinamenti, di 
rinnovamento culturale e di
dattico, di costruzione di un 
nuovo rapporto con 1 proble
mi della società e del mondo 
del lavoro cui tale intervento 
deve essere indirizzato. 

Questo intreccio — ha no
tato Chiarante in polemica 
con il rappresentante della 
DC — è oggi necessario non 
solo per battere la manovra 
moderata che è in atto e che 
tende a separare i problemi 
della gestione della scuola da 
quelli della sua riforma; ma 
soprattutto perché è la por-

Spostamenti nella destinazione del bilancio familiare 

CONSUMI ALIMENTARI IMPOVERITI 
PER L'ALTO LIVELLO DEI PREZZI 

l'aumento della spesa per l'auto privala, dovuto alla mancanza di alternative nel trasporlo pubblico, degrada i l 
livello di vita delle famiglie • Non c'è solo carenza di carne bovina: diminuisce anche la produzione di suini e ovini 

COSI' IL RINCARO 
RIDUCE I CONSUMI 

PRODOTTI Variazione 
Cons. (%) 

Ricambi auto + 6 0 
: Bar pasticceria —25 

Gastronomia • - —-40 
Carne bovina —20 
Acqua minerale —10 
Vino italiano r—10 
Vino estero < —22 

. Scarpe cuoio : • —20 
•• Abiti confezionati . —25 
. Elettrodomestici —20 

TV e registratori —16 
Frutta esotica —25 
Macchine e materiale 

fotografico —32 

Variazione 
prezzi (%) 

+70-100 
+42 
+30 
+24 : 
+41 
+40 
+40 
+38 i . 
+27 

. +20 
+ 18 
+40 

+34 

E' il terzo uomo ricercato 

Ordine di cattura anche 
per il genero di Sindona 

Pier Sandro Magnoni sarebbe però fuggito all'estero 

MILANO. I. 
Il genero di Michele Sindo

na, Pier Sandro Magnoni è 
il terzo uomo colpito da or
dine di cattura per il crack di 
400 miliardi della Banca Pri
vata Italiana. H Magnoni sa
rebbe però riuscito a riparare 
all'estero, dove avrebbe rag-

In Commissione 
alla Camera il 

caso del finanziere 
' La Commissione ' Bilancio 
della Camera è convocata per 
giovedì prossimo 7 novembre 
per discutere il «caso Sindo
na». Alla riunione interverrà 
— ha detto ai giornalisti il 
compagno on. D'AIema,vice-
presidente del gruppo del de
putati del PCI — il ministro 
del Tesoro on. Colombo: la 
sua presenza è stata infatti 
richiesta all'unanimità dalla 
Commissione ed 11 ministro è 
perciò vincolato a partecipare, 
in basa all'articolo 143 del Re
golamento della Camera. • 

giunto i ricercati Michele Sin
dona e 11 suo braccio destro 
Carlo Bordoni, che ha rico
perto numerosi e importanti 
incarichi nella società del 
finanziere siciliano. 

Pier Sandro Magnoni risul
ta essere stato procuratore 
della Capisec, una finanziaria 
svizzera che, si dice, più del
la Asco del Lussemburgo ac
centrava il coordinamento 
delle società europee di Sin
dona. 

E' stato lui che una deci
na di giorni fa ha divulgato 
a Milano il messaggio di av
vertimento del proprio suoce
ro — dopo l'emissione del 
primo mandato di cattura — 
nel quale il finanziere adom
brava una chiamata di cor
reo nei confronti del mini
stro del tesoro La Malfa e 
del governatore della Banca 
d'Italia Carli, responsabili di 
avergli concesso molti mesi 
fa l'autorizzazione a fondere 
la Privata Finanziaria e la 
Banca Unione e ad avergli 
autorizzato l'aumento del ca
pitale da 2.2 miliardi a 15.2 
miliardi malgrado le accerta
te Irregolarità riscontrate nel 
bilancio 1870 della Banca 
unione. 

L'aumento dei prezzi sta 
producendo effetti gravi sul
le condizioni di vita dei la
voratori italiani, spingendoli 
a degradare i consumi ali
mentari e a destinare, di fat
to, una parte maggiore del 
bilancio familiare a spese ob
bligatorie, che non contribui
scono al miglioramento del 
livello di esistenza delle fa
miglie. E' quanto risulta da 
un'indagine condotta da re
dattori dell'Agenzia Italia 
nelle principali città italia
ne. Indagine sommaria, ma 
l'unica che per ora riferisca 
in modo diretto, in assenza 
di analoghi sondagggi da 
parte di organismi che ope
rano maggiormente a con
tatto con i consumatori, co
me le associazioni coopera
tive. o di istituti addetti alla 
rilevazione statistica. Questi 
ultimi riferiscono i mutamen
ti con mesi di ritardo, quan
do ormai la congiuntura è 
cambiata e non possono es
sere utilizzati direttamente 
nel quadro delle decisioni po
litiche, come quelle che oggi 
sono in discussione per l'in
dennizzo di contingenza e le 
pensioni. I dati sintetici del
l'indagine sono riportati nel-

, la tabella. 

Il primo elemento di giudi
zio che emerge è quello che 
potremmo chiamare «il cir
colo vizioso dell'automobile». 
D consumo di benzina è di
minuito del 9,5 per cento. 
Gli acquisti di automobili 
nuove sono pure diminuiti. 
Tuttavia la maggior parte 
delle famiglie lavoratrici è 
obbligata ad usarla in quan
to non viene loro offerta al
cuna seria alternativa di tra
sporto pubblico. Vengono 
usate più a lungo le auto
mobili acquistate in passato 
col risultato di aumentare la 
domanda di pezzi di ricam
bio. Domanda a cui i gruppi 
industriali, con una tipica 
reazione monopolistica, rea
giscono aumentando il prez
zo dei ricambi del 70-80 per 
cento. Dietro questi rincari 
non vi sono eumenti di costo 
proporzionali, ma lo sfrutta
mento di uno stato di costri
zione, creato con la compli
cità delle forze politiche che 
ostacolano l'adeguamento del
l'offerta di mezzi pubblici, 
e messo in pratica sfruttan
do due dati di fatto: 1) il 
proprietario di un'auto non 
può scegliere da quale mar
ca comprare ! ricambi, è co
stretto a rivolgersi alla casa 
che gli ha venduto l'auto; 
2) non può rinunciare al ri
cambio, poiché in tal caso 
subisce una perdita maggio
re, deve rinunciare a fare 
qualsiasi uso di un mezzo di 
trasporto per il quale ha pa
gato prezzo, bollo ed ora an
che « una tantum ». -

La spesa dell'auto, in prò» 

porzione al potere d'acquisto 
della famiglia, stagnante o 
in declino, aumenta il suo 
peso. E si vede anche a spese 
di che cosa. Le riduzioni più 
sensibili in rapporto all'au
mento dei prezzi si hanno 
nell'acquisto di alimentari. 
Non di tutti, ovviamente, ma 
dei più costosi, a favore di 
prodotti meno pregiati. E* la 
degradazione del livello ali
mentare, in direzione degli 
ortaggi e dei cereali, che co
stituisce un indice classico 
del livello di povertà effet
tiva dei diversi strati della 
popolazione. Un assurdo di 
questa rilevazione è infatti 
quello di attribuire alla ge
neralità della popolazione le 
diminuzioni assolute di con
sumo. E' invece evidente che 
a livello di 400-500 mila lire 
di reddito familiare mensile, 
oppure In particolari condi
zioni familiari - (assenza di 
persone a carico; proprietà 
della casa senza rate in cor
so associata a buon livello 
di reddito) non esistono mo
tivazioni oggettive alla ridu
zione del consumo di carne 
bovina. Se la riduzione me
dia è del 20 per cento (altre 
stime, per l'intero 1974, pre
vedono il 24 per cento in me
no), la riduzione subita dalle 
famiglie a basso reddito sarà 
ancora più pesante. 

Consolarsi con il maggior 
consumo di carni suine, come 
fanno anche i presentatori 
di questa Indagine, è vera
mente assurdo. La produzio
ne di carni suine, ovine ed 
equine è diminuita in Italia 
durante tutta la prima parte 
dell'anno con un andamento 
calante inarrestabile. Il bi
lancio complessivo dei con
sumi proteici non può ba
sarsi, è ovvio, sul fatto che 
una delle componenti — quel
la suina, appunto — aumen
ta per un certo periodo. Fra 
l'altro una delle conseguenze 
dello spostamento di doman
da verso carni suine, negli 
ultimi mesi, è stato l'imme
diato e rapido aumento di 
prezzo anche per questo tipo 
di carne. E' stata veramente 
una iniziativa irresponsabile 
quella del ministero dell'Agri
coltura che ha speso miliardi 
per propagandare il consu
mo di altri tipi di carni che 
in realtà vengono prodotte 
In minor quantità; sarebbe 
stato più utile fornire qual
che mezzo di investimento 
in più agli allevatori di ovi
ni o di suini. • 

Del pari ridicolo è gioire 
di spostamenti di domanda 
«dai vini stranieri a vini na
zionali » oppure « da frutta e-
sotlca a frutta ~ nazionale » 
che avvengono, di solito, ri
spetto a gruppi molto limi
tati della popolazione. 

r. f 

tata stessa della lotta svilup
patasi in questi anni nella 
scuola che ha posto In discus
sione non solo 11 tradizionale 
ordinamento burocratico e 
centralizzato, ma il contenuto 
e gli obiettivi della politica 
scolastica, e ha posto cosi in 
evidenza la stretta relazione 
tra la crisi della scuola e la 
crisi dello sviluppo economico 
e civile del paese e dell'ege
monia politica, culturale e 
ideale delle vecchie classi di
rigenti. 

Per questo è necessario 
porre al centro del confronto 
per le elezioni del nuovi orga
ni collegiali non una disputa 
elettoralistica tra partiti o la 
contrapposizione tra posizioni 
Ideologiche precostituite (per 
esempio fra laici e cattolici), 
bensì la ricerca idi un'ampia 
convergenza unitaria delle 
forze popolari e democratiche 
attorno a obiettivi avanzati di 
democrazìa e di -riforma. Ma 
proprio per questo non pub 
non preoccupare — ha notato 
Chiarante — la posizione as
sunta dall'eoi. Cervone nella 
apertura della conferenza na
zionale della DC per la scuola: 
perché se Cervone ha affer
mato di voler evitare una di
sputa pregiudiziale tra laici e 
cattolici, ha poi riproposto 
posizioni ' (l'affermazione di 
un primato naturale della fa
miglia in campo educativo; la 
richiesta di una equiparazione 
fra scuola materna privata e 
pubblica in materia di finan
ziamenti) che sembravano su
perate anche in campo catto
lico — o per lo meno fra i 
cattolici democratici — e che 
rischiano di ricondurre a uno 
scontro di tipo ideologico. 

Il carattere politico del con
fronto che si aprirà attorno 
ai problemi della scuola è 
stato rimarcato dal compagno 
Codignola. In questo confron
to — egli ha detto — un 
chiaro programma antifasci
sta è la base necessaria: ma 
sono altresì necessari obiettivi 
che caratterizzino una posi
zione democratica laica e pro
gressista di battaglia per la 
riforma della scuola. E' su 
questi obiettivi che anche i 
cattolici democratici debbono 
precisare il loro atteggiamen
to, respingendo il richiamo 
confessionale. 

La professoressa Luisa Calo
gero La Malfa ha affermato 
che i decreti delegati non 
rappresentano la riforma della 
scuola, ma solo un avvio a 
questa riforma; e si è parti
colarmente soffermata sulle 
questioni dei contenuti e sui 
problemi della spesa per la 
scuola e della sua efficienza. 

Infine il compagno Garavini 
ha sottolineato che la sca
denza delle prossime elezioni 
nelle scuole impone al movi
mento operaio la responsabi
lità di promuovere lo sviluppo 
di un grande movimento di 
massa, che sia radicato nel
l'esperienza delle lotte operaie 
e popolari di questi anni. Da 
questo movimento — e non 
solo dalla presenza a livello 
istituzionale — dipende la pos
sibilità di compiere un effet
tivo passo avanti nella lotta 
per la scuola e di evitare una 
caratterizzazione chiusa e cor
porativa dei nuovi organi di 
governo. 

NAIFS ITALIANI OGGI 
La Sezione Arti Visive della 

Editrice Setetecnica di Milano 
si è arricchita di una nuova, 
prestigiosa . pubblicatone che 
non mancherà di interessare e 
affascinare. Si tratta dei e Naif* 
italiani oggi», un volume di 
623 pagine curato da Livio Hi-
ni e Walter Carlino, con saggi 
di Mario Monteverdi, Dino Vil
lani e Vittore Querel. 

cNaifs italiani oggi» presen
ta ben 270 artisti che la critica 
prevalentemente ha inteso com
prendere nell'inesausto e attua
lissimo filone dell'arte nahre. Di 
ciascuno vengono proposti i la
vori più significativi, accompa
gnati da dati anagrafici, note 
critiche, bibliografia, elenco del-. 
le principali mostre. . 

I risultati, grazie anche alle 
belle riproduzioni in quadricro
mia e in bianco e nero, sono 
più che positivi. cNaifs ita
liani oggi» è infatti il primo 
e. finora, unico autentico pa
norama sull'arte naive italiana 
attuale. 

Concludiamo questa schema
tica recensione sottolineando 
che la pubblicazione è in ven
dita accompagnata da un pre
zioso volumetto: fl Mercato del
l'arte nahre. con le quotazioni 
indicative di ciascun artista. 

Un panorama completo sui 
naifs italiani oggi. 

4 PERSONE CHE VKU0R0 
INCONTRARTI 

Ora «oche In Rato Ce r organizza-
zlona tntemazionele Detenne: con 
un cantato alatu unico cita utiliza 
I pU snodami matoefl patologici. 
DateRne acagfle tra migliala di 
pereone la ptì affini a te. per ca
renare a paraonaftUi Con aaaoluta 
aeriate a deaerazione, Datallna il 
fa conoacara II tuo "tipo Ideale". 
Par ulteriori Informazioni acrtvere fc 
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Karenina 
imminente 

Domenica IO novembre prende il via, 
con la prima puntata, lo sceneggiato 
televisivo di Sandro Bolchl e Sandro 
Mainardi « Anna Karenina », adatta
mento per il video del celebre roman
zo di Tolstoi. La regia è stata curata • 
dallo stesso Bolchl, che ha scelto quali 
interpreti Lea Massari, Giancarlo Sbra
gia, Sergio Fantoni, Pino Colizzi, Va
leria Ciangottili!, Marina Dolfln, Nora 
Ricci e Mario Valgoi. 

In una Russia piuttosto inconsueta, 
piena di scenari assolati (gli esterni 
dello sceneggiato sono stati girati in
teramente in Italia, in posti di mon
tagna) Bolchi ha ambientato la vicen
da di Anna, moglie del funzionarlo 
Karenln, innamorata del giovane uffi
ciale Vronskl, ma costui è incapace 
di comprendere la tragica, intensa pas- -
sione della donna. Una vicenda senti
mentale dai risvolti drammatici, capa
ce di tracciare con efficacia il ritratto ' 
di una classe aristocratica russa che 
ormai sopravvive a se stessa portando 
i germi di un progressivo, inesorabile . 
disfacimento. ' • . . " ; 

. Com'è noto, il romanzo di Tolstoi e . 
ispirato ad un fatto realmente acca- ; 
duto: 11 suicidio di una giovane donna ', 
alla stazione di Jasenka, il 4 gennaio 
1872. Tolstoi incominciò a scriverlo 
un anno dopo, nel 1873 « Anna. Kare-

• nina» venne pubblicato per la prima 
volta sul «Messaggero russo» tra il 
1875 e il 1877. per poi apparire in vo-

• lume soltanto nel 1878. • • • • • ' -

Dall'Italia r 

Cambiamenti — Da lunedi, Renzo Glo-
vampietro cederà il microfono della ru
brica «Voi ed lo» a Orazio Orlando; po
chi giorni dopo, al «Mattiniere» compa
riranno in veste di presentatrici Sandra 
Milo e Juia De Palma. -

. Dedicato a Céunne — Sabato 9 novem
bre, alle 21 sul secondo programma, un 
servizio su Paul Cézanne (si è conclusa 
da pochi giorni a Parigi una mostra anto
logica del grande pittore impressionista) 

- inaugura un nuovo ciclo della rubrica 
« ^ ^ d w ® . quando» curata da Claudio-
Barbati. «Cézanne» — è questo 11 titolo 
della tra&missione — è un programma 
reahzzatp da Margaret McCall su testi 
2Js2K£.5!iv!2FHb ^ n k Partecipazione straordinaria di Henry Moore e William uoidstrearn. 
. Ruffo *50 —' E' questo 11 titolo di un 

radiodramma scritto e diretto dal fratelli 
Taviani, attualmente in fase di registra
zione negli studi di via Teulada. Con « Ruf
fo '50 » — ne saranno interpreti Giulio 
Brogi, Roberto Herlltzka e Paolo Bona-
celli — Paolo e Vittorio Taviani hanno 
voluto cimentarsi con la prosa in attesa 
di passare nuovamente dietro alla mac-

- china da presa. 
F pronto — Si è conclusa di recente 

negli studi televisivi di Napoli la lavora
zione di «Gorgonio», una commedia di 
Tullio Plnelli adattata per la TV con la 
regia di Mario Ferrerò: ne sono interpreti . 
Franco Graziosi, Paola Marinoni, Elisabet
ta Carta, Vincenzo De Toma, Corrado 
Galpa, Alfredo Bianchini e Pietro Bion-

. di. «Gorgonio» è già in lista di attesa 
per la programmazione. 

Dall'estero 
Nociva — «La televisione priva l'uomo 

della propria identità, e lo converte alla 
violenza»: cosi ha affermato Marshall 
McLuhan nella sua relazione all'« Incon
tro mondiale della comunicazione» che 
ai è tenuto ad Acapulco la scorsa setti
mana. Nel corso del dibattito, molti par
tecipanti hanno condiviso la tesi di McLu
han, compreso il presidente della repub
blica messicana Luis Echeverrla, 

Dedicato ai bambini 
Ci vuole un fiore è 11 titolo della 

plU recente proposta discografica 
del cantautore Sergio Endrigo: 
quantomai stimolato da questa nuo
va esperienza creativa che si ri
volge in particolare ai giovanissi
mi, Endrigo ha registrato di re
cente, per la rubrica «TV del ra
gazzi», uno special dallo stesso ti
tolo, nel corso del quale egli pre
senterà, Insieme con Marisa San-
nla, l'album edito dalla Ricordi. 

Endrigo sostiene che «un giorno 
qualcuno ha avuto l'idea di fare 
questo disco, ma nessuno si ricor
da più chi è stato» eppure a noi 
sembra che Ci vuole un fiore sia 
frutto di un'operazione piuttosto 
meditata da parto del cantautore 
ligure e del suoi numerosi collabo
ratori (1 testi sono opera di Gianni 
Rodarl e gli arrangiamenti musi-
cali del maestro Luis Bacaìov; inol
tre, in ogni brano figurano nume
rose vocine che risultano apparte
nere ad Annapaola e Giovanni Ba-
calov, Cristiana Orlandi, Claudia 
Endrigo, Giorgia Lepore, Manuela 
e Maura Cenclarelll. Silvia Somi
gli -3 Laura Plerazzuoll). 

Infatti, Ci vuole un flore non è un 
omaggio casuale ad un bambino 
qualunque. Del resto, è difficile es
sere bambini oggi, e Endrigo e Ro

darl hanno quindi cercato di de
scrivere impressioni e stati d'ani
mo di quell'« infanzia problemati
ca » che si agita in un habitat 
opprimente, sradicata con violenza 
dal suo naturale universo fantasti
co. La scelta più felice è pro
prio quella del linguaggio, estre
mamente sereno e fondato su quel
la spontanea dimensione allegori
ca che è propria del ragazzo deci
so a lottare finché può contro ogni 
convenzione, dando forma ad ogni 
suo pensiero con semplicità, senza 
Inibizioni. 

E così, Endrigo e Rodari hanno 
ridato flato alle estrose immagini 
di questo bambino contemporaneo 
(se gli volessimo dare un nome, 
non potremmo chiamarlo che Char-
lle Brown) rendendolo al tempo 
stesso consapevole della propria 
condizione, cosciente delle istanze 
ideologiche legate ai disagi, . alle 
scoperte, alle piccole, grandi deci
sioni. Ci vuole un fiore si snoda 
dunque, in modo esemplare, attra
verso 1 suol differenti momenti: 11 
long playing si apre con la canzo
ne omonima, una sorta di «ben
venuto » alla palestra delle idee 
tradotto in un esercizio per l'im-
imaginazione; Un signore di Scan- ;. 
dicci e Zucca pelata sono due fila

strocche di impostazione tradiziona
le che rappresentano, con un piz
zico di nostalgia i motivi spensie
rati del bambino di ieri; Le parole 
e Non piangere inquadrano, attor
no a due episodi emblematici, la 
poetica di una graduale, sofferta 
presa di coscienza; Napoleone, Mi 
ha fatto la mia mamma. Ho visto 
un prato e soprattutto II bambino 
di gesso sono i sintomi di un'ispi
razione lucida capace di tracciare 
ritratti pungenti, non privi di ama
rezze. " 

Dal canto suo, Luis Bacalov ha 
costruito l'impianto musicale, del
l'album in piena libertà lasciando 
ampio spazio alle improvvisazioni 
di tutti coloro che hanno parteci
pato alla realizzazione di Ci vuole 
un fiore. Accanto agli strumenti 
« classici » intervengono, infatti, 
mezzi sonori tra i più disparati: 
monete, involucri di metallo, pla
stica e cartone, un cannone, un 
cavallo e persino gli spettatori di 
una partita di calcio.' 

d. g. 

Nella foto: Marisa Sànnia e Ser
gio Endrigo durante le registrazio
ni dello special televisivo CI vuole 
un fiore. . 

L M Massari 

Celebrato il centenario dell'ordine 
Forense — Il 26 ottobre le Poste ita
liane hanno emesso un francobollo da 
50 lire per celebrare il centenario del
l'istituzione dell'ordine Forense. Il 
francobollo, stampato su un bozzet- , 
to di Elio Tornei, riproduce un fram
mento di un bassorilievo dell'Ara Pa-
els, raffigurante una processione di se
natori romani, custodi della legge. 

La stampa è stata eseguita in ro
tocalco a tre colori su carta fluore
scente non filigranata, per una tira
tura di 15 milioni di esemplari. 

L'emissióne di questo francobollo è 
stata annunciata con un comunicato 
datato 23 ottobre, giunto alla stam
pa quando la sua pubblicazione era 
ormai del tutto inutile. Si 6 così ri
tornati all'assurdo sistema di annun
ciare un'emissione quando questa è 
praticamente già avvenuta. Fra le tan
te cose delle quali si ciancia vi è la 
programmazione delle emissioni fila
teliche; 1 risultati di tante chiacchie
re sono sotto gli occhi di tutti. 

Esposizione filatelica e numismati
ca a Genova — Nel giorni 23, 24 e 25 
novembre 1 saloni del Palazzo Duca
lo di Genova ospiteranno una gran' 
de manifestazione filatelica e numi
smatica, denominata « Genova 74 ». 

L'esposizione comprende la Classe 
ufficiale, riservata alle Amministrazio
ni ed ai Musei postali; la Classe d'ono
re riservata a collezioni di particola
re prestigio esposte su invito; la 
Classe di competizione che compren
de tutte le collezioni sottoposte al giu
dizio della giuria. La Classe di com
petizione è articolata in varie sezio

ni che vanno dalla filatelia classica 
a quella moderna, dalla Storia posta
le alle collezioni tematiche, dalle col
lezioni giovanili alla letteratura fila
telica. . 

Le adesioni fino ad ora giunte agli 
organizzatori assicurano all'esposizio
ne genovese un elevato livello qualita
tivo. Anche 11 lavoro propagandistico 
è stato svolto con molto impegno — 
fin da maggio furono lanciati tremi
la palloncini recanti Inviti per la ma
nifestazione di novembre — e pertan
to vi è da pensare che l'affluenza del 
pubblico sarà tale da sancire 11 suc
cesso della mostra premiando l'impe
gno degli organizzatori. 
Bolli speciali e manifestazioni filate
liche — Il ritardo con IH quale alcu
ni bolli sono annunciati e le esigen
ze di spazio che vietano di dedicare 
ogni settimana mezza rubrica al bolli 
speciali, impediscono a volte di segna
lare alcuni di tali bolli. In parecchi 
casi si tratta di bolli di scarso in
teresse — a questo proposito vi sa
rebbe molto da discutere sul criteri 
con i quali bolli e targhette vengono 
concessi — mentre in altri casi si 
tratta di bolli che, per il loro carat
tere, avrebbero meritato di essere am
piamente propagandati. E' questo 11 ca
so del bollo speciale usato il 12 e 13 
ottobre a Marzabotto (Bologna), in oc
casione del 30 anniversario del barba
ro eccidio compiuto dai nazisti. Se
gnalo ora questo bollo al collezioni
sti che hanno collezioni impostate sul 
tema dell'antifascismo e della Resi

stenza. In Italia sono ben pochi i fran
cobolli dedicati a questi argomenti e 
pertanto lo sviluppo del tema, per 
quel che riguarda la parte italiana, è 
in gran parte affidata ai bolli speciali. 
. Sabato 2 novembre, in Piazza Gari
baldi 2, a Città di Castello (Perugia) 
viene usato un bollo speciale in occa
sione della XIV Mostra filatelica e nu-, 
mismatlea. Nei giorni 3 e 4 novem
bre, presso la Casa del Portuale (Via 

, San Giovanni 17) di Livorno sarà usa
to un bollo speciale in occasione della 
IV Mostra « Darsena toscana ». Negli 
stessi giorni a Legnago un bollo spe
ciale sarà usato in occasione della 
Mostra filatelica «Petrarca nel Vene
to ». Il 4 novembre In Piazza del Po
polo a Vittorio Veneto un bollo spe
ciale sarà usato in occasione della ce
lebrazione della vittoriosa conclusione 
della I Guerra mondiale e del bicen
tenario della Guardia di Finanza. 

Fino al 10 novembre, presso il Pa
lazzo dell'Esposizioni di Torino (Corso 
D'Azeglio 15), in occasione del 55 Sa
lone Internazionale dell'Automobile 
funzionerà un servizio postale tempo
raneo dotato di bollo speciale. Nel 
giorni 8. 9 e 10 novembre, in occasio
ne della Mostra filatelica e numisma
tica «Brutia — Fratelli Bandiera — 
1844-1974», presso II giornale di Cala
bria (Corso Mazzini 156) a Cosenza, 
sarà usato un bollo speciale. Nei gior
ni 9 e 10 novembre presso il Palazzo 
delle Esposizioni di Faenza (Via Maz
zini 92) in occasione del 7 Raduno nu
mismatico sarà usato un bollo speciale. 

Giorgio Biamino 

l'Unità sabato 2 - venerdì 8 novembre 

Nella foto (da sinistra a destra): Dettori, Matteuzzi, il regista Melloni, Valgoi, Bruno e Carmen Scarpitta durante le registrazioni di a Fi està » _-

L'adattamento radiofonico di « Fiesta », il romanzo di Hemingway 

Una seduta spiritica degli anni '20 
Fino ad alcuni giorni or sono, in 

uno studio radiofonico del Centro di 
Produzione Rai-TV di Torino, vi era ap
peso uno strano cartello: Una seduta 
spiritica degli anni 20. All'interno del
lo studio, al di là della lunga parete 
di vetro, che divide quello che si po
trebbe definire il « palcoscenico radio » 
dalla cabina di regia, un gruppo di 
attori variamente sistemati dietro ad 
alcuni microfoni. In cabina di regia 
il « medium » — per restare in tono 
con il misterioso cartello — cioè il 
regista Vittorio Melloni^intento a muo
vere le voci dei vari interpreti, diri
gendo con ampi gesti delle mani l'at
tacco di questa o quella battuta, do
sando gli interventi sonori del rumo
rista Alfredo Dari, segnando le pau
se o sottolineando il distendersi di 
una frase, quasi come un direttore di 
orchestra di fronte al suo composito 
complesso strumentale. 

Si stava registrando una delle ulti
me puntate di un nuovo sceneggiato 
radiofonico che andrà in onda verso 
febbraio. Uno di quei « romanzi del 
mattino », trasmessi in tante brevis
sime parti della durata massima di 
un quarto d'ora. « Sono trasmissioni — 
ci spiega la signorina Rossi, dell'uffi
cio stampa del centro di Via Verdi — 
studiate espressamente per quella ca
tegoria di ascoltatori, (artigiani, ca
salinghe, ecc.), che la mattina, pur 
continuando a svolgere la loro attivi
tà, possono dedicare, magari solo per 
pochi minuti, spostandosi da un am
biente all'altro, una certa attenzione 
limitata all'ascolto. Certo, vi è chi pre
ferisce una trasmissione musicale, in
dubbiamente meno impegnativa, ma ci 
risulta che anche queste trasmissioni 
hanno un notevole indice di ascolto ». 
Nel marzo scorso vi era stata Guer

ra e pace di Tolstoj, realizzata dallo 
stesso Melloni in ben 40 puntate. Que
sta volta dalla letteratura russa si è 
passati a quella americana e, in par
ticolare, ad imo scrittore come Ernest 
Hemingway (1898-1961) per la prima 
volta divulgato radiofonicamente nel
la dimensione dello « sceneggiato ». Il 
romanzo in prossima trasmissione è 
Fiesta, pubblicato a New York nel '26 
con il titolo II sole sorge ancora (The 
Sun Also RisesJ e, l'anno successivo 
a Londra, con il tìtolo di Fiesta, che 
conservò anche nella edizione italiana. 
Una scelta indubbiamente interessante. 

ca, che ha costituito, appunto con la 
ricerca di nuovi valori, un momento 
irripetibile della civiltà occidentale, e 
di cui Hemingway è stato un interpre
te eccezionale. Fiesta — prosegue il 
regista — è un romanzo che lessi la 
prima volta quando avevo 16 anni. Mi 
colpì moltissimo. Per me fu una let
tura importante. Un libro che amo tut
tora e che considero uno dei più gran
di romanzi del '900. Addirittura un 

• romanzo rivoluzionario, per la . sua 
straordinaria ricchezza, espressa tra
mite una rara essenzialità di dialoghi 
e di situazioni. Per questo ho accet-

Il drammaturgo Gennaro Pistilli ha superato non poche diff i
coltà per trasformare in uno sceneggiato il testo letterario 
Sostanziale fedeltà della trasmissione rispetto all'originale 
Le personali impressioni del giovane regista Vittorio Melloni 

Un'opera, se non tra le più belle, tra 
le più intense del famoso scrittore 
americano, scritta a 28 anni, in imo 
stile nudo, quasi antiletterarìo, in cui 
Hemingway espresse compiutamente la 
vita sradicata e disillusa di quella 
« generazione perduta » che all'indoma
ni del primo conflitto mondiale, in 
una Europa « ritrovata », tra Parigi e 
la Spagna (la famosa corrida di Pam-
plona) tentava disperatamente la ri
cerca di nuovi, possibili valori. Chie
diamo subito a Melloni il perchè di 
quello strano cartello appeso in studio. 

« Vuole indicare, sottolineare uno sta
to d'animo e nello stesso tempo una 
tendenza di lavoro. L'ambizione, cioè, 
di rivivere con la sensibilità di oggi 
l'atmosfera particolarissima di un'epo-

tato con particolare entusiasmo di di
rigere la trasmissione radiofonica di 
Fiesta, dopo aver già fatto Guerra e 
Pace e ancor prima, Delitto e Castigo, 
di Dostoievski ». 

Il passaggio dal romanzo allo sce
neggiato — uno sceneggiato che si svi
lupperà lungo 15 puntate, come si è 

. detto di 15 minuti ciascuna — lo ha 
realizzato il drammaturgo Gennaro Pi
stilli, superando non poche difficoltà 
di carattere strutturale. H romanzo/ 
infatti, è un continuo « io narrativo », 
quello di Jack Barnes (l'attore è Ma
rio Valgoi), giornalista americano, che 
una dolorosa ferita di guerra ha re
so sessualmente impotente. Ma la ne-

• cessità di un dialogo radiofonico —: 

precisa ancora Melloni — ha reso indi

spensabile l'oggettivazione della vicen
da, narrata nelle pagine del libro in 
prima persona. Tuttavia questo indi- . 
spensabile mutamento di ottica narra
tiva non ha inciso sulla sostanziale : 
fedeltà della trasmissione radiofonica 
rispetto all'originale. :. : . - • 

Oltre a Barnes, un altro personag
gio fondamentale è quello femminile •;•; 
della «terribilmente bella» Brett AsMey, ;.."•• 
interpretata da Carmen Scarpitta, men
tre Robert Cohn e Bill Gordon, i due > 
scrittori amici di Jack, avranno le vo- ;?: 
ci rispettivamente di Roberto Herlit-
zka e dì Massimiliano Bruno. 

Tra gli altri numerosi attori — la 
trasmissione, impegnativa anche da un 
punto di vista finanziario, ne ha im
pegnati circa una sessantina — vi so
no Giancarlo Dettori, che sarà Mike -
Cambell, il molto comprensivo fidan- y 
zato di Brett, e ancora: Arma Meni-
chetti, Andrea Matteuzzi, Iginio Bonaz-
zi, Mario Brasa, Wilma Deusebio, Mi- -
rella Salco, Vittoria Lotterò, Renzo Lo- '••'• 
ri, Barbara Valmorin, Raffaele Gian-
grande, Renzo Rossi, Enrico Papa e '. 
Alberto Ricca. Di particolare impor- ; 
tanza il commento musicale scelto per . -' 
sottolineare alarne situazioni dello -
«sceneggiato». - -" ; • v 

Lo hanno curato due musicologi/ • 
Francesco Forti e Roberto Nìcolosi, ^ 
che in ricerche di archivio hanno tro- ; 
vato motivi tipici in esecuzioni dell'epo- .'" 
ca, idonei a rievocare le particolari }'* 
atmosfere in cui si sviluppa la dram
matica vicenda di Fiesta. Per quanto u: 
riguarda il sottofondo - sonoro della 
Fiesta vera e propria '— ci precisa : . 
ancora Melloni — ho preferito usare " 
alcune registrazioni effettuate apposi
tamente a Pamplona durante la cele- * 
bre corrida. • '. '•"•'•-•..'.• .'' •; 

Nino Ferrare • • 
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Le rigidissime regole che presiedono 
alla ripartizione degli spxzi tra pro
grammi giornalistici, «culturali» e 
* spettacolari » nella programmazione 
televisiva hanno registrato in queste 
sett.mane un'eccezione della quale, 
crediamo, pochi si saranno accorti. 
Va! la pena di parlarne, anche perché 
questa eccezione, vedi caso, riguarda il 
programma di Ermanno Olmi dedica
to ad Alcide De Casperì. 

Vediamo, dunque. La serata del mar
tedì è tradizionalmente costruita co
me segue. Primo canale: apre uno 
ff spettacolo », segue un programma 
prodotto dai «culturali». Secondo ca
nale: apre un programma prodotto dai 
«culturali», segue uno « spettacolo ». 
Una simile ripartizione ha ormai con
solidato tra il pubblico, in questo caso 
come in tutti gli altri, abitudini di 
ascolto valutabili in anticipo. Cost, è 
prevedibile (e gli indici d'ascolto regi
strati dal servizio opinioni lo confer
mano puntualmente) che lo «spetta
colo» trasmesso in apertura di sera
ta sul primo canale raccolga tra i 14 
e i 20 milioni di telespettatori; che il 
«culturale» trasmesso ancora sul pri
mo canale, in seconda serata, raccolga 
tra i 5 e i 10 milioni di telespettatori; 
che l'altro « culturale », collocato sul 
secondo canale in apertura di serata, 
raccolga al massimo tre milioni di te
lespettatori. Si può facilmente verifi
care come simili indici abbiano relati
vamente poco a che fare con la qualità 
e il «genere» dei programmi: nel
l'aprile scorso, ad esempio, la serie 
I managers, trasmessa sul primo in 
seconda serata, ebbe appunto quasi 10 
milioni di telespettatori, mentre il ci
clo Passato prossimo, certamente mol
to migliore — ma collocato in apertu
ra di serata sul secondo — ebbe poco 
meno di due milioni di telespettatori. 

E ancora, in luglio, le interviste del 
c'è.'.; A carte scoperte (collocate sul 
primo canale in seconda serata) ebbe
ro indici d'ascolto più che doppi (7,-1 
milioni di media) di quelli ottenuti 
dalia serie Parliamo tanto di loro (3 
7iimoni di media), che pure trattava 
del comportamento dei bambini e ave
va, dunque, alcuni classici clementi di 
richiamo (ma era collocata sul se
condo canale). Negli stessi periodi, na
turalmente, lo « spettacolo » collocato 
siti primo canale in prima serata con
tinuò a registrare indici altissimi (20 
milioni la serie del commissario De 
Vincenzi, quasi 18 milioni la serie 
L'intruso, oltre 14 milioni L'orchestra 
roi.sa^. 

A questo punto possiamo affermare 
che: i « culturali » possono scegliere, 
per i loro programmi, due collocazioni 
(primo canale seconda serata, secon
do canale apertura di serata) e assi
curare, in questo modo, un maggiore 
o minore successo al prodotto; ma 
non possono sperare di superare certi 
livelli d'ascolto. A meno che... giù, a 
meno che non si faccia un'eccezione. 
Come appunto è avvenuto per la bio
grafia di De Gasperi, prodotta dai 
« culturali » ma collocata al posto del
lo «spettacolo», sul primo canale in 
apertura di serata: cioè nel posto che 
ha sempre registrato il massimo ascol
to del martedì. Questo ha sconvolto 
l'intero schema, perché anche tutti gli 
altri programmi hanno dovuto mutare 
collocazione: ma alla biografia di De 
Gasperi sono state offerte le massime 
possibilità. Considerato il fatto che, di 
norma, gli schemi della programma
zione sono intoccabili; non si tratta 

, di un fatto di poco rilievo. Ci voleva 
la memoria del leader storico della DC 
per operare il « miracolo ». 

Giovanni Cesareo 

TV nazionale 
10,15 Programma cinema

tografico 
(Per la sola zona di 
Firenze) 

12,30 Sapere 
« Hovercraft » 

12,55 Nell'acqua e sulla 
terra 
Un doc umettarlo 
di Irò Rendezo e 
Vago Hors Mlhaly. 

13,30 Telegiornale 

17,00 Telegiornale 

17,15 La pietra bianca 
Programma per 1 

pia piccini. 

17,40 La TV del ragazzi 
«Cosi per sport» 

18,30 Sapere 
« Monografie » 

18,55 Lasciamoli vivere 
«Città di animali » 
Un • >. documentario 
dì Joyce Gusple. 

19,20 Tempo dello spirito 

19,45 Cronache del lavoro 
e dell'economia 

20,00 Telegiornale 

20,40 Teatro televisivo 
europeo * 
« Il mercante di Ve
nezia», di WldUam 
Shakespeare. 
Interpreti: sLauren-
ce Olivier, Joan 
Plowright, Jeremy. 
Brett, Michael Jay-
ston, Anthony Ni-

chols, Louise Pur-
nell, Malcom ReJd, 
Charles Kay. Regia 
teatrale di Jonathan 
Miller. Regia televi
siva di John Bìchel. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
19,00 

19,45 
20,00 

20,30 
21,00 

21,55 

22,15 

Dribbling 
Settimanale sporti
vo curato da Mau
rizio Barendson e 
Paolo Valenti. 
Telegiornale sport 
Concerto della sera 
Musiche dd Claikov-
skl. Direttore d'or
chestra Peter Maag. 
Telegiornale 
Tre Inverni al Polo 
"L'eroica impresa di 
Prldtjof Nansen" 
Telefilm. Regia di 
Serghei MakaeMan. 
Interpreti: K. Wi-
gert, V. Haslund, J. 
Caimeyer. 
Un giorno, una do
manda 
Un programma di 
Fortunato Pasquali
no. 
Arthur Rublnsteln 
Il grande pianista 
interpreta Ludwig 
Van Beethoven. Or
chestra Sinfonica di 
Parigi diretta da 
Paul Klecky. 

Radio 1° 

Lawrence Olivier 

GIORNALE RADIO - Oro: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 2 1 , 
23; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 6,30: Mattu
tino musicalo! 7,12: Cronache 
del Mezzogiorno; 7,30: Mat
tutino musicalo; 8,30: Lo 
canzoni del mattino; 9: Voi ed 
io; 10,10: Speciale GR; 11,10: 
Lo Intervisto Impossibili; 11,40: 
Il mogllo dol meglio; 2,10: Na
stro di portonza; 13,20: Per so
la orchostra: George Gershwin 
o Colo Portor; 14,05: L'altro 
suono; 14,50: Incontri con la 
scienza; 15,40: Concerto di 
musica ioggora; 17,10: La vo
ce di Ebe Stignani; 18: Da Lon
dra; Festival di orchostra; 
19,30: ABC del disco; 20 : Fido-
Ilo; 22,20: Antonio Vivaldi; 
22,35: Paeso mio, un palcosce
nico chiomato Napoli. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 
6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12.30, 13,30, 15,30, 
6,30, 18.30 19,30, 22,30; 6: 
I l mattiniere; 7,40: Buongior
no con Manali* Jackson, Los 
Swingle Singer*, Andrea Se
govia; 8,40: Per noi adulti; 
9,35: Una commedia in tren
ta minuti; 10,05; Canzoni per 
tutti; 11,50: Cori da tutto il 
mondo; 12,40: Piccola storia 
della canzone italiana; 13,50: 
Come e perché;; 14: Su di giri; 
15: Gira gradisco; 15,40: .Esta
te dei Festivalt Europei; 17: 
Quando la gente cantta; 17,30: 
Speciale GR; 17,50: Radioln-
steme; 19,55: Piccola città; 
21,45: Musica nella sera. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Trasmissioni specia
l i ; 9,30: Concerto di Apertu
ra; 11,40: Civiltà musicali eu
ropee: la Scuola Nazionalo spa
gnola: 12,20: Musicisti italiani 
d'oggi: 13: La musica noi tem
po; 17,30: Carlo Cammarota, 
Requiem; 18,45: La grande 
platea; 19,15: Charles Bruck; 
20,30: L'approdo musicale; 2 1 : 
GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
I l giornale del terzo; 21,30: 
Filomusica. 

martedì* 5 
TV nazionale 
11,00 Apertura della con

ferenza ' mondiale 
sull'alimentazione • 
In ripresa diretta 
dal Palazzo dei Con-

• gressd di Roma. • 

1230 Sapere ' 
' Sesta puntata di 
«La Mi Uè Miglia» 

1245 Bianconero 
Rubrica curata da 
Giuseppe Giacovaz-
zo. 

13,30 Telegiornale 

14,10 Una lingua per tutti 
Corso dd tedesco. 

15,00 Trasmissioni scola
stiche 

17,00 Telegiornale 

17,15 La casa di ghiaccio 
Programma per 1 
più piccini 

17,45 La TV del ragazzi 
«Le fantastiche av
venture deM'astrona-
va Orlon» 
Primo episodio. 

1845 Sapere 
' Quarta puntata di 

«Documenti di sto
ria contemporanea» 

19,15 La fede oggi 

1930 Cronache italiane ' 

20,00 Telegiornale 

20,40 Alcide De Gasperi 
Terza ed ultima 
puntata del pro
gramma realizzato 
da Ermanno Olmi. 
Consulenza storica 
di - Gabriele De 
Rosa. 

21,45 Una aerata con l'or* 
chea tra di James 
Last 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
17,30 TVE progetto 
18,15 Notizie TG 
18.25 Nuovi alfabeti 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Tarzan sul sentiero 

di guerra 
Film. Regia di Ben 
Haskln. Interpreti: 
Lex Barker, Walter 
Houston. 

20,00 Ritratto d'autore 
Mario aironi 

2030 Telegiornale 
21,00 La festa 

Adattamento di H. 
Léonard da un rac
conto di James 
Joyce. 
Interpreti: Ray Me-
Anally, Paullne De-
lany, Nora Nichel-
son, Derry Power. 

Regia di Donald 
McWhlnnie. 

22,00 II dottore Serafico 
« Bonaventura da 
Bagnoregio » 
Un programma di 
Fortunato Pasqua
lino 

Lex Barker 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore: 7, 
8, 12. 13, 14, 15, 17, 19. 2 1 , 
23; 6> Mattutino musicale; 
8,25: Almanacco! 6,30: Mattu
tino musicale; 7,12: I l lavoro 
oggi; 7,23: Mattutino musicale; 
8,30: Lo canzoni del mattino; 
9: Voi ed io; 10,10: Special 
GR; 11,10: Le Interviste Impos
sibili; 11,40: I l meglio del ino- > 
I l io; 12,10: Quarto program
ma; 3,20: Ma guarda che ti
po! 14,05: L'altro suono; 
14,40: L'ospito Inatteso; 15,10: 
Par voi giovani; 16: Il gira
sole; 17,05: mortissimo; 17,40: 
Parliamo di stelle; 18: Musica 
ini 19,30: Nozze d'oro; 20,20: 
Andata e ritorno; 21,15: Con
certo per fisarmonica e ragio
niere; 22,10: I Malalingua. 

Radio 2° 
GIORNALI RADIO • Ore: 
6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
6,30. 18,30 19,30. 22,30; 6t 
I l mattiniere; 7,40: Buongior
no con Charles Aznavour, Ttho 
Capricorn, Sld Bassi 8,40: Co
lor] doll'orchesirai 9,05; Prima 
Inatteso; 9,55: Cantoni per tut-
I I ; 10,35: Dalla vostra par
te; 12,40: Alto gradimento) 
13,35: I l distintissimo; 13,50: 
Come e perché; 13i Punlo in» 
larrogatlvoi 15,40; Carerai; 
17,30: Speciale GR; 17,30: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 19,55: 
Supersonici 21,29: I l distintis
simo; 21,29: Popoli; 22,50: 
L'uomo della notte. 

Radio r 
ORE 8,30: Trasmissioni specia
li; 9,30; Concorto d'apertura; 
10,30: Le settimane di Debus
sy; 12,20: Musicisti italiani di 
oggi; 13: La musica noi tempo; 
14,30: intermezzo; 14,35: Ar
chivio del disco; 15,40: Ester 
liberatrice dol popolo ebreo; 
18,05: La staffetta; 18,30: Don
na '70; 18,45: Classe operala 
negli anni '70; 19,15: Concor
to della sera; 20,13: I l me
lodramma In discoteca; 2 1 : I l 
giornale del Terzo; 21 ,30: Fe
stival di Rojan '74 . 

mercoledì 6 
TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola
stiche 

12,30 Sapere 
Replica della quarta 
puntata di « Docu
menti di storia con
temporanea ». 

12,55 Inchiesta sulle pro
fessioni 
« Gente di mare » 
Seconda parte del 
programma • inchie
sta di Luca Alroldl. 

13,30 Telegiornale 

14 Insegnare oggi 

15 Trasmissioni scola
stiche 

17 Telegiornale 

17,15 Scuola di ballo 
Programma por i 
più piccini. 

17,45 La TV del ragazzi 
«Mafalda e la mu
sica» i 
Prima puntata di 
un programma mu
sicale curato da 
Adriano Mazzoletti. 

18,45 Sapere 
Quarta puntata dì 
«Moda e società». 

19,15 Cronache Italiane 

19,30 Cronache del Lavo
ro e dell'Economia 

20 Telegiornale 

20,40 Pane al pane 
« Il consumatore in 
batteria » 
Terza puntata del 
programma • Inchie
sta curato da Pino 
Passalacqua e Mi
no Monlcelli. / 

' 21,45 Mercoledì sport / 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18 TVE progetto 
18,45 Telegiornale sport 
19 Speciale per noi 
20 Concerto della sera 

« I solisti aquiloni » 
20,30 Telegiornale 
21 La donna di paglia 

Film. Regia di Basii 
Deorden. Interpreti: 
Seon Connery, Gina 
Lollobriglda, Ralph 
Richardson, Lauren-
ce Hardy, Alexander 
Knox. 

Gina Lollobriglda 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ora 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 
21 o 23,15; 6: Mattutino mu
sicale; 6,25: Almanacco; 7,12: 
I l lavoro oggi; 8,30: Le can
zoni del mattino; 9: Voi od lo; 
10: Speciale GR; 11,10: In
contri; 11,30: I l meglio del 
meglio; 12,10: Quarto pro
gramma; 13,20: Ma guarda cho 
tipot; 14,05: L'altro tuono; 
14,40: L'ospito Inatteso; 15,10: 
Por voi giovani; 16: I l girasole; 
17,05: FFFortissimo; 17,40: 
Programma por ragazzi: Un li
bro per voi; 18: Musica in; 
19,20: Sui nostri marcati; 
19,30: Musica 7; 20,20: Anda
ta e ritorno; 21,15: Vittimo; 
22,15: Duo orchestre nella se
ra; 23; Oggi al Parlamento. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Oro 6,30, 
7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 12,30, 
13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30 e 22,30; 6: I l mattinie
re; 7,40: Buongiorno; 8,40: 
Como e perché; 8,55: I l disco
filo; 9,35: L'ospita Inatteso; 
9.55: Canzoni per tutti; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12,10: Re
gionali; 12,40: I Malalingua; 
13,35: I l distintissimo; 13,50: 
Come e perché; 14: Su di giri; 
14,30: Regionali; 15: Punto in
terrogativo; 15,40: Carerai; 
17,30: Speciale GR; 17,50: 
Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 19,55: 
Canzoni allo stadio; 20,25: Cal
cio da Torino; 22,50: L'uomo 
dolla notte. 

Radio 3" 
ORE 8,30: Trasmissioni specia
li; 9,30: Concerto di apertura; 
bussy; 11,40: Due voci, due 
epoche; 12,20: Musicisti ita-
10,30; La settimana di Do-
liani d'oggi; 13: La musica nei 
tempo; 14,30: Intermezzo; 
15,15: Le sintonie giovanili di 
Mendctsson; 16: Fogli d'album; 
16,15: Poltronissima; 17,10: 
Muslcho di A. Casetta; 17,40: 
Musiche fuori schema; 18,05; 
. . .o via discorrendo; 18,25: 
Ping-pong; 18,45: Piccolo pia
neta; 19,15: Concerto della sera; 
20,15: 5. Tommaso d'Aquino; 
20,45: Fogli d'album; 2 1 : I l 
giornale del terzo; 21,30: Ar
nold Schoenberg nel centena
rio della nascita. 

domenica 3 
TV nazionale 
11,00 Messa 
12,15 A come agricoltura 
12,55 Canzonlssima ante

prima 
13,30 Telegiornale 
14,00 Naturalmente 

Un programma cu
rato da Giorgio Vec
chietti. 

15,00 II conte di Monte-
cristo 
(Replica della pri
ma puntata dello 
sceneggiato televisi
vo interpretato da 
Andrea Giordana). 

16,00 La TV dei ragazzi 
« Zorro: appunta
mento al tramonto» 
Telefilm. Regìa di 
William H. Ander
son. Interpreti: Guy 
Williams, Gene Shel-
don, Carlos Romero, 
Lee Van Gleef. 

«Topolino: caccia 
all'anitra » 

17,00 Telegiornale 
17,15 90° minuto 
17,30 Prossimamente 
17,40 Canzonlssima '74 

Quinta trasmissione 
19,00 Campionato italiano 

di calcio 
20,00 Telegiornale 
20,30 L'olandese scom

parso 
Terzo ed ultimo epi
sodio dello sceneg
giato televisivo di 
Lucio Mandare. 
Interpreti: Renato 
Mori, Roda Rassi-
mov, Didi Perego, 
Giiuseppe Pambieri, 
Pietro Biondi, Ma-
thias Habdch, Anna
maria Guarnieri. 
Regìa di Alberto 
Negrm. 

21,35 La domenica spor
tiva 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
15,00 Sport 

Riprese dirette di 
alcuni avvenimenti 
agonistici. 

18,15 Campionato italiano 
di calcio 

19,00 La scorciatoia per 
Penelope 
Telefilm. Regìa da 
John Nelson Bur-
ton. Interpreti: Ro-
semarie Leach, Do
nald Churchill. 

19,50 Telegiornale sport 
20,00 Ritratto d'autore 

« Ennio Morlatti » 
20,30 Telegiornale 
21,00 I grandi dello spet

tacolo 
«Paul Me Cartney» 
Un programma mu
sicale realizzato da 
Dwight Hemion. 

22,00 Settimo giorno -
Rubrica di attualità 
culturali curata da 
Enzo Siciliano e 
Francesca Sanvitale. 

22,45 Prossimamente 

Paul Me Cartney 

Radio 1° 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19. 2 1 , 
23; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 6,30: Mattu
tino musicale; 8,30: Vita nei 
campi; 9: Musica per archi; 
9,10: Mondo cattolico; 9,30: 
Messa; 10,55: Le nostre or
chestre di musica lesserà; 1 1 : 
Bella Italia; 11,30: I l circolo 
dei genitori; 12: Dischi caldi; 
13,20: Mixage; 14: L'altro suo
no; 14,30: Brazil '75; 15,10: 
Vetrina di Hit Parade; 15,30: 
Tutto il calcio minuto per mi
nuto; 16,30: Strettamente stru
mentale; 17: Palcoscenico mu
sicale; 18: Concerto; della do
menica; 19,20: complessi in 
passerella; 20,20: Andata e ri
torno; 21,15: Viaggiatori ingle
si dell'Ottocento in Italia; 
21,40: Parole in musica; 22,10: 
Concerto musica folkloristica. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Ore: 
6,30, 7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
6,30, 18,30 19,30, 22 ,30; 6: 
I l Mattiniere; 7,40: Buongior
no con Claudio Villa, Suii Qua-
tro, Hugo Pamcos; 8,40: I l 
mangiadischi; 9,35: Gran varie
tà; 1 1 : Carmela; 12: Antepri
ma sport; 12,15: Ciao Dome
nica; 13: i l gambero; 13,35: 
Alto gradimento; 14,30: Su di 
giri; 15: Con chitarra e man
dolino; 15,35: Supersonic; 
16,30: Domenica sport; 17,30: 
Intervallò musicale; 17,40: Can
zonlssima '74; 19,05: Un po' 
di country e western; 19,55: 
Opera '75; 2 1 : La vedova è 
sempre allegra? 21,15: Il gi-
rasketches; 22,50: Buonanotte 
Europa. . 

Radio 3° 
ORE 8,30: Trasmissioni spe
ciali; 9 ,30: Conversazione; 
11,30: Pagine organistiche; 
12,20: Musiche di scena; 13: 
Intermezzo; 14: Folklore; 
14,20: Concerto; 15,30: I l gio
co del gatto; 17,05: Concerto 
per solisti di Torino; 18: Ci
cli letterari; 19,15: Concerto 
della sera; 20,15: Passato e 
presente; 2 1 : I l giornale del 
torzo; 22,35: Musica fuori 
schema. 

lunedi 4 
TV nazionale 
12,30 Sapere 

Seconda parte di 
«Alle sorgenti della 
civiltà: il Perù pre-
incaico ». 

12,55 Tuttilibri 
13,30 Telegiornale 
15,00 II conte di Monte-

cristo 
(Replica della se
conda puntata dello 
sceneggiato televisi
vo interpretato da 
Andrea Giordana) 

16,15 Piume al vento 
17,00 Telegiornale 
17,15 La TV dei ragazzi 

« Le avventure di 
Colargol»; «Appun
tamento a meren
da ». Un programma 
curato da Silvio 
Puà. 
«Immagini dal mon
do»; «Emil» 
Quinta puntata del
lo sceneggiato tele
visivo tratto da un 
racconto di Astrid 
Interpreti: Jan 
lindgreen - Inter
preti: Jan Ohlsson, 
Lena Wisborg, Emy 
Storni. Regìa da 
Holle Hellbom. 

18,45 I due piccoli fuori
legge 
Un programma con 
Gino Calca, Walter 
e Luigi Martini. 

19,15 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 
20,40 L'uomo del West 

Film. Regia di Wil
liam Wyler. Inter
preti: Gary Cooper, 
Walter Brennan, Da
na Andrews, Iilian 
Bond, Fon-est Tu-
cker. 

22,30 Prima visione 
22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,45 Telegiornale sport 
19,00 Da un novembre al

l'altro 
Personaggi ed epi
sodi ispirati a opere 
sulla Grande Guer
ra. Testi e regia di 
Giandomenico Gaa-
gni. 

20,00 Concerto della sera 
Musiche di Georg 
Friedrich HaendeL 
Direttore d'orche
stra Karl Richter. 

2030 Telegiornale 
21,00 Incontri 1974 

« Un'ora con Marino 
Marini» 
Un programma cu
rato da Giuseppe 
Giacovazzo. 

22,00 Rassegna di balletti 
« H distaccamento 
rosso femminile » 
Seconda ed ultima 
parte. 

Gary Cooper 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7 , 
8 , 12 , 13 , 14 , 15 , 17 , 1 9 , 2 1 , 
2 3 ; 6: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 6,30: Mattu
tino musicale; 8,30: Le canzoni 
del mattino; 9 : Voi od io; 
11,10: Incontri; 11,30: E o r i 
l'orchestra!; 12: Intervallo mu
sicale; 13,20: Hit .Parade; 
14,40: L'ospite inatteso; 15,10: 
Per voi giovani; 16: I l gira
sole; 17,05: - «fortissimo; 
17,40: Su e giù lungo la Sen
na; 18: Musica in; 19,30: 
OucllJ del cabaret; 20 ,20: An
data e ritorno; 21,15: L'Ap
prodo; 22,15: X X Secolo; 
22,30: Rassegna di solisti. 

Kadio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore: 
6 .30, 7 ,30, 8 ,30. 9 .30, 10 ,30 , 
11.30, 12,30, 13,30, 15 ,30 , 
16,30, 18,30, 19,30, 22 ,30; fi
l i mattiniere; 7,40: Buongiorno 
con Mia Martini. Elio e Anaeti-
que, Roy Silvennan; 8 .40: Co
me e perché; 8,50: Galleria del 
melodramma; 9 ,35: L'ospita 
inatteso; 9,55: Canzoni per tat
t i ; 10,35: Dalla vostra par
te; 12,30: Intervallo masJcale; 
12,40: Alto tradimento; 13 ,35: 
I l distintissimo; 13,50: Coese a 
perché; 14: Su di airi; 15: Gi-
radisco; 15,35: Carerai; 17 ,30: 
Ennis Deodato e la sua orche
stra; 17,50: Chiamate Roma 
3 1 3 1 ; 19,55: La forza e d 
destino; 2 3 : L'uomo della notte. 

Radio 3° 
ORE: 8,30: Trasmissioni speda-
l i ; 9 ,30: Concerto di apertura; 
11,40: Le stagioni della ma-
sica; I grandi nazionalismi; 
12,20: Musicisti italiani d'og
gi; 13: La musica nel tempo; 
14,30: Interpreti di ieri e di 
oggi; 15,15: Itinerari sinfonici; 
17: Conversazione; 17,10: S. 
Rachmaninov; 17,35: Concerto 
sinfonico; 19,15: Concerto della 
sera; 20,30: Discografia; 2 1 : •• 
Giornale del terzo; 21 ,30: I 
tagliatori di teste. 

giovedì 
TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche 
12,30 Sapere 

Quarta puntata di 
«Moda e società». 

12,55 Nord chiama Sud 
13,30 Telegiornale 
14,10 Oggi al Parlamento 
15 Trasmissioni scola

stiche 
17 Telegiornale • 
17,15 Come com'è 

Programma per i più 
piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 
« Lo stregone dell'ap
prendista ». 
Interpreti: Ellls Jo
nes, Hugh Paddick, 
Roy Barraolough, 
Lynette Erving. Re
gia di Robert Reed. 
« Avventura: cam
pioni del brivido ». 

18,45 Sapere 
Quarta puntata di 
«Il Cuore e i suoi 
lettori ». 

19,15 Cronache italiane 
19,30 Oggi al Parlamento 
20 Telegiornale 
20,40 Di fronte alla legge 

« Ipotesi » 
Originale televisivo 
di Guido Guidi e 
Paolo Levi. Inter
preti: Paolo Ferrari, 
Guido Leontinl, Emi
lio Marchesini, Paolo 
Bonaceill, Renato 
Turi, Leda Negroni. 
Regia di Silvio Mae-
stranzi. 

21,55 Jazz concerto 
Un programma con 
la partecipazione di 
Flavio e Franco Am-
brosetti, Keith Jar-
fett, Miles Davis e 
Omette Ooleman. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Protestantesimo 
18,30 Sorgente di vita 
18,45 Telegiornale sport 
19 La palla è rotonda 

Settimanale sportivo 
curato da Maurizio 
Barendson. 

20 Ritratto d'autore 
« Ardengo Soffici » 

20,30 Telegiornale 
21 In difesa di 

«Giorgio Bassani e 
la Certosa di Par
ma». Un program
ma dì Anna Zanoli. 

21,25 Allegro cantabile 
Spettacolo musicale 
condotto da Pippo 
Baudo. 

Paolo Ferrari 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7, 
8, 12, 13, 14, 15, 17, 19, 2 1 , 
e 23; 6,05: Mattutino musi
cale; 7,12: I l lavoro oggi; 8,30: 
Canzoni; 9: Voi e io; 10: Spe
ciale GR; 11,10: Italo Cal
vino incontra Montezuma; 
11,35: Il meglio del meglio; 
12,10: Quarto programma; 
13,15: I l giovedì; 14,05: L' 
altro suono; 14,40: L'ospite 
inatteso; 15,10: Per voi gio
vani; 16: Girasole; 17,05: 
FFFortissimo; 17,40: Pro
gramma per t ragazzi; 18: Mu
sica in; 19,20: Sui nostri mer
cati; 19,30: Jazz concerto; 
20,20: Andata e ritorno; 21,15: 
Contrasti in musica; 21,45: 
Quado nascesti tu; 22,15: Con
certo. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO - Ore 6,30, 
7,30, 8,30, 9.30, 10,30, 12,30, 
13,30, 15,30, 16,30, 18,30, 
19,30 e 22,30; 6: Il mattinie
re; 7,40: Buongiorno; 8,40: 
Come e perché; 8,50: Suoni e 
colorì dell'orchestra; 9,05: Pri
ma di spendere; 9,35: L'ospite 
d'onore; 9,55: Canzoni per tut
t i ; 10,35: Dalla vostra parte; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,40: Alto gradimento; 13,35: 
Il distintissimo; 13,50: Come 
e perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Punto interrogativo; 15,40: 
Carerai; 17,30: Speciale GR; 
17,50: Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 
19,55: Supersonic; 21,19: I l 
distintissimo; 21,29 Popoli; 
22,50: L'uomo della notte. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Trasmissioni specia
li; 9,30: Concerto di apertu
ra; 10,30: La settimana di De
bussy; 11,40: I l disco In ve
trina; 12,20: Musicisti italiani 
d'oggi; 13: La musica nel tem
po: 14,30: Ritratto, d'autore: 
F. Couperin; 15,30: Pagine pia
nistiche; 15,55: « Lucrezia s; 
17,10: Musiche di G. B. So
rtii*; 17,40: Appuntamento con 
Nunzio Rotondo; 18: Toujours 
Paris; 18,20: Su il sipario; 
18,25: I l mangiatempo; 18,35: 
Musica leggera; 18,45: Amy 
Lowell; 19,15: Concerto della 
sera; 20,15: La Mandragola; 
2 1 : Il giornale del Terzo. 

TV nazionale 
9,30 Trasmissioni scola

stiche 

12,30 Sapere 
Replica della quarta 
puntata di « Il Cuo
re e i suoi lettori». 

12,55 Cronaca 
«I tifosi del Na
poli ». 

13,30 Telegiornale 

14 Una lingua per tutti 
Corso di tedesco. 

17 Telegiornale 

17,15 Tutto in musica 
Programma per i più 
piccini. 

17,45 La TV dei ragazzi 
«Napo, arso capo» 
« Lettera m mo
viola ». 

18,45 Sapere 
Quarta puntata di 
« Contropiede ». 

19,15 Cronache italiane 

20 Telegiornale 

20,40 Stasera G 7 
Settimanale d'attua
lità curato da Mim
mo Scarano. 

21,45 Variazioni sui tema 
«La sposa di Lam-
mermoor ». ' 
Rubrica curata dal 
maestro Gino Negri 
i n collaborazione 
con Mario lina Can-
nuli. 

22,45 Telegiornale 

TV secondo 
17 Sport 

Ipp.ca: telecronaca 
diretta dall'ippodro
mo milanese di San 
Siro per la corsa 
« tris » di trotto. 

18,45 Telegiornale sport 
19 Viaggio di ritorno 

Replica di uno sce
neggiato televisivo 
tratto da un raccon
to di Giuseppe Cas
sieri. 

20 Ritratto d'autore 
«Umbeito Boccioni» 

20,30 Telegiornale 
21 Un mese per morire 

Interpreti : Gabriel
la Ballotta, Carlo 
Giuffré, Milly, Ma
rio Erpichine Emi
lio Bonucci. Regia 
di Giacomo Colli. 

Milly 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - Ore: 7 , 
8, 12 . 13, 14. 15, 17 , 19, 2 1 , 
23 ; 6,05: Mattutino musicale; 
6,25: Almanacco; 7,12: I l la
voro oggi; 8 ,30: Canzoni; 9 : 
Voi ed io; 10 : Speciale CR; 
11.10: Incontri; 11,30: il me
glio del meglio; 2 ,10: Irving 
Berlin e la sua musica; 13,20: 
Una commedia in trenta minu
ti; 14,05: Linea aperta; 14,40: 
L'ospite inatteso; 15,10: Per 
voi giovani; 16: I I girasole; 
17,05: FHortissiroo; 17,40: 
Programma per I ragazzi: Ro
binson Crusoe; 18: Musica in; 
19,20: Sui nostri mercati; 
19,30: Concorso canzoni UN-
CLA; 20,20: Andata e ri
torno; 21,15: I concerti di 
Roma. 

Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Ore: 
6,30, 7.30, 8 ,30. 9 .30 , 10 ,30 , 
11,30, 13.30, 15,30. 16,30, 
18,30, 19,30 e 22 .30; 6: I I 
Mattiniere; 7,40: Buongiorno; 
8,40: Come e perché; 8 ,55: Gal
leria dei Melodramma; 9,35: 
L'ospite inatteso; 9 .55: Canzoni 
per tutti; 0,35: Dalla vostra 
parte; 12,10; trasmissioni re
gionali; 12,40: Alto gradimen
to; 13: Hit Parade; 13,35: 
Come e perché; 14: Su di airi; 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Punto interrogativo; 15,40: 
Caratai; 17,30: Spedale GKj 
17,50: Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 
19,55: Supersonic; 21 ,19 : I I 
distintissimo; ' 21 ,29 : 
22,50: L'uomo della notte. 

Radio 3° 
ORE 8,30: Trasmissioni speda
l i ; 9 ,30: Concerto di apertura; 
10,30: La settimana di Debus
sy; 11,40: L'ispirazione rei»- . 
giosa nella musica corale del 
Novecento; 12,20: Musicisti -
italiani d'oggi; 13: La musi
ca nel tempo; 14,20: Fogli di 
album; 14,30: Intermezzo: 
15,30: Liedertstica; 15 ,50: 
Concerto del pianista Sergio 
Cataro; . 16,25: Avanguardia; 
17,10: Concerto pianistico; 
17.50: Fogli- d'album; 18: Di
scoteca sera; 18,20: Detto e In 
terno* »; 18,45: Piccolo piana
ta; 19,15: Concerto; 20 ,15: GII ' 
« inogotari » del sistema som- *-
re; 2 1 : I l Giornale del Terzo; '' 
21 ,30: Orsa minore; 2 2 , 3 % : 
Parliamo di spettacolo. 
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Il posto 

al cinema 

sempre 

più caro 
Non sono pochi gli spettato

ri che, quando si avvicinano 
al botteghino di un cinema
tografo di prima visione, si 
trovano davanti alla spiace
vole sorpresa di un ennesimo 
«ritorco» dei prezzi d'Ingres
so. Di aumenti 1 biglietti ne 
hanno subiti molti, tanto che 
negli ultimi nove anni il costo 
medio di un posto al cinema 
è più che raddoppiato, e con
tinua a crescere, visto ohe In 
molte grandi città sono state 
« consolidate » le diie o tre
cento lire In più che, in un 
primo tempo, erano state giu
stificate con II carattere « ec
cezionale » di certe program
mazioni (ieri II padrino e 
Malizia, oggi L'esorcista e II 
grande Gatsby). Se la tenden
za all'aumento appare un da
to caratteristico del mercato, 
tuttavia essa tende a stratifi
carsi a seconda dell'ubicazio
ne delle varie sale. 

H primato nella « velocità di 
salita » spetta incontestabil
mente alle grandi città e, in 
particolare, a quelle meridio
nali. Il prezzo medio di un 
biglietto cinematografico era 
a Palermo di 262 lire nel 1965, 
oggi supera le settecento lire. 
A Napoli si è passati da me
no di 250 lire a quasi sei
cento, a Roma da 431 a 674, 
mentre Milano mantiene, tra 
1 grandi centri, il non Invidia
bile primato di città più cara 
d'Italia, con una media che 
supera le ottocento lire. 

Per avere un'Idea del livel
lo di questi valori si tenga 
presente che ancor oggi il 
prezzo medio del cinematogra
fi italiani è di 488 lire, con 
una crescita superiore al cen
to per cento rispetto al 1965. 
Se alcune grandi città hanno 
fatto registrare aumenti spro- ' 
positati, non di meno è l'In
tero gruppo del centri di mag
gior importanza ad aver su
bito 1 maggiori incrementi. 
L'insieme delle città con po
polazione superiore al cinque-
centomila abitanti (Roma. Mi
lano, Napoli, Torino, Genova, 
Palermo) presenta un tasso di 
aumento del 103 per cento, 
mentre 1 centri minori, quelli 
fino a cinquantamila anime, 
hanno registrato crescite sen
sibilmente Inferiori (95%). 
In altre parole il maggior 
balzo alllnsù lo hanno fatto 
proprio quei locali di prima 
visione in cui si stanno pro
gressivamente concentrando 
la fruizione e il commercio 
cinematografici. Non a caso 
oggi gli squilibri tra grandi 
sale ed esercizio periferico, 
tra meridione e settentrione. 
tra città e campagna hanno 
raggiunto punti di vera e pro
pria intollerabilità. 

Un esempio per tutti: se noi 
consideriamo, sulla base di 
dati inerenti il 1973, l'insieme 
delle sale cinematografiche ca
talogate in base ai prezzi d'in
gresso mediamente praticati, 
scopriamo che i locali il cui 
biglietto costa più di mille lire 
rappresentano da un punto di 
vista economico quasi un ter
zo del fatturato del mercato 
e ciò nonostante coinvolgano 
appena il tre per cento del lo
cali e poco più del dieci per 
cento degli spettatori. Questo 
vuol dire che tali cinemato
grafi ottengono una quota di 
mercato di poco Inferiore a 
quella delle sale che praticano 
prezzi d'ingresso al disotto 
delle cinquecento lire, ma che 
rappresentano l'ottantacinque 
per cento dei locali e quasi 11 
sessanta per cento del pub
blico. 

Sono cifre che danno imme
diatamente la misura della 
potenza economica e politica 
di cui dispongono 1 maggiori 
circuiti d'esercizio, quegli stes
si da cui dipende la circola
zione dei film, il successo o 
l'emarginazione delle singole 
opere. 

Né può esservi alcun dubbio 
6ulla spregiudicatezza con la 
quale i « padroni » di questi 
cinema sfruttano le posizioni 
oligopoliste per aumentare 
profitti speculativi a dir po
co scandalosi. La scorsa sta
gione (luglio 1973-giugno 1974) 
1 342 cinematografi di prima 
visione incassarono quasi 85 
miliardi con una media per 
locale di circa 250 milioni, 
non meno di un terzo dei qua
li hanno costituito un utile 
netto. Se si considera che 
quasi nessuna di queste sa
le funziona autonomamente, 
bensì fa parte di complessi 
circuiti che a volte compren
dono alcune decine di cine
matografi, si ha un'idea, ap
prossimata per difetto, del 
profitti del vari * ras » del
l'esercizio. 

Né si può prevedere, a bre
ve scadenza, una qualsiasi mo
ralizzazione, seppur parziale, 
della situazione, visto che quei 
pubblici poteri a cui istituzio
nalmente è demandata la tu
tela degli interessi dei «con
sumatori », anche di quelli ci
nematografici. preferiscono 
chiudere tutti e due gli occhi 
e lasciare le mani libere agli 
speculatori della celluloide. 

• Umberto Rossi 

« Primo moggio » 
ol lordinomi 

Da Ieri sera fino all*8 no
vembre la cooperativa Grup-
poteatro mette in scena, al 
Tordinona Primo mag-jio, uno 
spettacolo sulla storia della 
Festa dei lavoratori attraverso 
1 documenti, i canti e te al
tre forme dell'inventiva popo
lare, a cura di Sergio Boldini 
e d! Gianfranco Mazzoni. 

Primo maggio è s*Ato rap-
praìentato con successo in al
cune festa dell'Unità di que
st'anno. Per gli spettaco'.i al 
Tordinona la cooperativa 
Gruppoteatro effettua ridu
zioni speciali per i lavoratori 
• gli studenti. • • • 

Le celebrazioni del grande regista ucraino 

I cineasti dell'URSS 
nel solco di Dovgenko 

Articoli e saggi analizzano in particolare la produzione del maestro che 
trova più immediato riscontro nelle attuali tendenze del cinema sovietico 

ilancio del Salone di Lucca 

Vita difficile 
per il film 

d'animazione 
Al fervore e alla capacità degli artisti italiani 
si contrappongono la debolezza delle strutture 
produttive e il disinteresse delle « autorità » 

Dalla nostra redazione 
- MOSCA, 1 

L'ottantesimo anniversa
rio della nascita del grande 
regista ucraino Aleksandr 
Dovgenko (1894-1956) viene 
ricordato nell'Unione Sovieti
ca con conferenze, dibattiti 
e saggi dedicati alla sua mul
tiforme attività, all'esame at
tento e critico delle sue ope
re, che vengono definite « ca
polavori della cinematografia 
internazionale» e portate co
me esempio per il lavoro dei 
giovani registi sovietici. Una 
attenzione particolare viene 
rivolta in tal senso a tutta 
la produzione dovgenkiana 
che più si avvicina a quelle 
che sono le attuali tendenze 
del cinema sovietico. La 
stampa specializzata fa in
fatti riferimento a tutta una 
serie di registi contempora
nei che si sono collocati sul 
filone inaugurato da Dov
genko. 

In uno scritto di Nikolai 
Mascenko (regista degli Stu
di Dovgenko di Kiev ed au
tore di un fortunato telefilm 
a puntate tratto dal roman
zo di Nikolai Ostrovski Come 
fu temprato- l'acciaio) è det
to a chiare lettere che la 
azione positiva svolta da 
Dovgenko continua nell'atti
vità di numerosi registi russi 
(Bondarciuk, Mikalkov-Kon-
clalovski, Ozerov, Rostozki) e 
georgiani (Iosseliani, Gheor-
ghi Scenghelaia, Abuladze, 
Ceidze, Eldar Scenghelaia, 
Kobakidze). «Tutti questi 
personaggi — scrive infatti 
Mascenko — pur essendo di
versi tra loro, sono eredi del
le tradizioni di Dovgenko 
proprio perché cercano il 
nuovo. E ciò ha una grande 
importanza nel momento at
tuale perché non dobbiamo 
imitare Dovgenko. Il maestro 
ucraino è irripetibile. Dobbia
mo rifarci a lui per svilup
pare la sua scuola, per por
tare avanti nuovi registi, 
nuove personalità». 

Un altro saggio dedicato a 
Dovgenko è quello del cri
tico Freilich. Nello scritto 
vengono messe In evidenza 
le grandi doti - del regista 
che in ogni film è riuscito a 
Inserire a l'epos ucraino, po
polare e universale» e ad es
sere allo stesso tempo « obiet
tivo ed ironico, umano, rivo
luzionario, tragico e comico ». 
Ed è appunto facendo riferi
mento a queste doti che Frei
lich ricorda un particolare 
del film La terra, quando « il 
giovane trattorista Vasil, nel 
periodo della collettivizzazio
ne delle terre, porta nel suo 
villaggio il primo trattore de
stinato ad arare i confini dei 
vari campi. Sulla scena — 
prosegue il critico — si vede 
il trattore che entra nel vil
laggio seguito con attenzio
ne da tutta la popolazione: 
dagli amici e dai nemici. E* 
il momento culminante: ad 
un tratto il trattore si bloc
ca perché è finita l'acqua del 
radiatore. La macchina, però. 
per Vasil e per I contadini 
che vogliono la collettivizza
zione, non è solo una mac
china : è il simbolo dei mu
tamenti della vita delle cam
pagne. Deve, quindi, anda
re avanti ad ogni costo. E 
cosi Vasil si alza e va ad ori
nare nel radiatore che ripar
te. La scena — ricorda Frei
lich — venne criticata aspra
mente. Dovgenko fu accusato 
di essere troppo.- naturali
sta.- Eppure il regista era 
riuscito a fornire l'immagine 
di un uomo vivo, vero, rea
le... ». 

Oltre al saggi critici, in
teressanti sono le testimo
nianze sui vari momenti del
la vita del regista. La rivista -
Arte del cinema ne pubblica 
alcune dalle quali si appren
dono nuovi particolari che 
vanno ad arricchire la già 
vasta biografia. David Orten-
berg racconta cosi che du
rante la seconda guerra mon
diale Dovgenko chiese di es
sere inviato al fronte come 
corrispondente di un giorna
le. Posti liberi, però, non ve 
ne erano e solo presso il 
periodico del fronte sud-occi
dentale Armata Rossa c'era 
a disposizione una rubrica,. 

dedicata alla «Vita del Par
tito», che era restata «sco
perta» e per la quale era ne
cessario un redattore. Fu cosi 
che Dovgenko, pur non es
sendo iscritto al Partito, di
resse la rubrica sino a quan
do non esordi come scrittore 
sulla Stella rossa, che l'il 
giugno del 1942 pubblicò il 
suo racconto Traditore e, al
cuni mesi più tardi — pro
prio quando la situazione mi
litare era estremamente dif
ficile — un ( altro lavoro let
terario dal 'titolo La notte 
prima del combattimento, 
che suscitò un grande inte
resse tra 1 soldati. 

Altre rievocazioni sull'atti
vità di Dovgenko sono poi 
quelle presentate da Alek
sandr Misciurin (che si oc
cupa degli anni 1937-38 e, 
precisamente, delle riprese 
di Sciors, 11 film dedicato al
l'epopea del partigiani ucrai
ni in lotta, nel 1918-1919, con
tro 1 tedeschi), dalla regista 

Firsova (che ricorda le sue 
lezioni all'Istituto cinemato
grafico di Mosca) e dal re
gista teatrale Raveskin (che 
rievoca i primi incontri con 
Dovgenko nella casa dì Me-
yerhold, sottolineando l'in
fluenza del regista ucraino 
nello sviluppo del teatro so
vietico). 

Arte del cinema pubblica 
poi una serie di dichiarazio
ni di vari esponenti della ci
nematografia mondiale (il 
regista indiano Mrinal Shen, 
il critico giapponese Kadzuo 
Yamada e 11 regista cubano 
Rojelio Paris) e ripresenta 
l'articolo di Barbusse appar
so su Le Monde con 11 titolo: 
«Il meraviglioso film ucrai
no: L'arsenale». 

Carlo Benedetti 
NELLA FOTO: Dovgenko (a 

sinistra) durante le ripre
se di Ivan. 

le prime 
Balletto 

Carolyn Carlson 
alla Filarmonica 
Non è un gatto che stia 11 

11 per dare di stomaco, né la 
« stracciona » d'una compa
gnia di saltimbanchi, come 
può sembrare a seconda che 
si presenti « a quattro piedi », 
presa da convulsioni della go-' 
la o in una tuta lenta quanto 
la casacca di un pagliaccio: è 
Oarolyn Carlson, californiana, 
d'estrazione svedese, che ha 
lasciato il tradizionale firma
mento della danza, da lei pe
raltro splendidamente irradia
to (étoile con Aiwin Nikolais, 
coreografa rinnovatrice all'O
pera di Parigi), e va, già da 
qualche tempo, ricercando un 
mondo diverso e un modo di
verso di esprimere la sua ar
te. Vi riesce, danzando con 
un partner eccezionale, Lar-
rio Ekson, e avendo per or
chestra, tutto qui, un contrab
basso animato dal funamboli
co e clownesco Barre PhiHps. 

Questa è tutta la compagnia 
di Carolyn carlson — presen
tata a Roma dall'Accademia 
filarmonica (Teatro Olimpi
co) — capace, però, di riem
pire di sé tutto il teatro. La 
liberazione della danza (che 
è anche gesto, pantomima, 
contorsione) in un nuovo spa
zio è la conquista della Carl
son stupenda, oltre che nei 
vari brani del programma, so
prattutto neU'evocare, nel si
lenzio, e da sala, una famosa 
composizione di Edgar Vare
se: Density 21J5. 

Numeroso il pubblico, inten
si gli applausi. 

e. v. 

Cinema 

Fascista 
Di questo film «di mon

taggio» ha dato già ampia 
jniormazione critica Ugo 
Casiraghi, dalla Biennale di 
Venezia, dove Fascista ha a-
vuto le sue prime proiezio
ni (vedi l'Unità del 22 otto
bre scorso), n regista Ni co 
Naldini ha lavorato sull'ab
bondante materiale • offerto 
dai cinegiornali LiJCE, ver 
costruire un ritratto del re
gime mussoliniano e del 
suo dittatore, limitandolo pe
raltro all'arco di tempo fra 

! la piesa del potere (1922) e 
l'entrata dell'Italia in guerra 
(1940). 

In realtà, tutta l'attenzio
ne, o la sua massima parte, 
viene concentrata sul perso
naggio del «duce», visto In 
prevalenza come oratore, nel 
suo dialogo (o meglio mono
logo) con le «folle oceani' 
che». E risaltano, certo, la 
•frenata demacaite, 1' 

simazione culturale, • la • pe
sante vena istrionica del per
sonaggio, che, per tale ri
guardo, si fa giustizia da sé. 
Non sono, in generale, imma
gini inedite, e nemmeno trop
po rare, ma comunque signi
ficative. Quella che manca, 
o diletta in misura assai gra
ve, è l'analisi della natura di 
classe del fascismo; alla cui 
definizione, pure, gli stessi 
cinegiornali avrebbero potu
to fornire spunti e occasio
ni. C'è, si, la sequenza della 
inaugurazione degli stabili
menti della FIAT-Mirafion, 
col vecchio senatore Agnel
li che fa da guida al capo 
del governo; ma, proprio qui, 
il commento parlato sovrap
posto da Naldini a quelli « uf
ficiali», sciorinati da una in
dimenticabile «voce littoria», 
risulta specialmente dimes
so ed elusivo. 

A dire - questo commento 
anuovo», in tono distaccato, 
è lo scrittore Giorgio Bassa-
ni. E stupisce, ad esempio, 
sentire il presidente di Italia 
Nostra che ricorda, tra gli 
«aspetti positivi» del regi
me, «alcune opere pubbli-
cne». Forse allude all'inizio 
dello scempio del centro sto
rico di Roma, o alla vergo
gna delie borgate, o ai mo
struosi arriccnimenU degli 
speculatori edili dell'epoca? 
Siamo convinti che tale 
non può essere il suo pen
siero. Ma allora, perché pre
starsi a far da speaker a sl
mili affermazioni? - - • 

Un po' meglio è tratteggia
ta la «politica estera» di Mus
solini, coi suoi giri di val
zer tra le potenze occiden
tali, le esecrate «demopluto
crazie», e la nascente e poi 
crescente Germania nazista, 
alla cui volontà di dominio 
vengono man mano sacrifl-

' caU gli interessi italiani. Ma, 
nel contesto , europeo, qua
le il commento di Fascista ce 
lo propone, sembra esservi 
una grande assente, l'Unione 
sovietica. Si accenna con mol
ta. reticenza e timidezza al
le responsabilità della Francia 
e dell'Inghilterra per non es
sersi opposte alle ripetute ag
gressioni fasciste e naziste 
contro l'indipendenza di tan
ti paesi (Etiopia, Spagna, Au
stria, Cecoslovacchia, Albania, 
Polonia.-), ma delle conse
guenti iniziative dell'URSS 
per contrastare la minaccia 
mussoliniana e hitleriana si 
tace. Per quanto concerne e? 
pisodi cosi importanti e il-

. luminanti come la guerra di 
Spagna e l'invasione della Ce
coslovacchia, 11 silenzio è ad
dirittura clamoroso. A un da
to momento, si dà breve con
to della conclusione del Pat
to Anticomintern tra Italia, 
Germania e Giappone. Chis
sà perché Roma, Berlino e 
Tokio ce l'avevano tanto con 
Mosca. 

• . . : ' . ' . ' . . *9* M -

Dal nostro inviato 
t LUCCA, 1 

Dopo un'ultima, foltissima 
serie di proiezioni, in parte 
costituita dalla vasta mostra 
storica dell'animazione ceco
slovacca (da Jlrl Trnka a Zde-
nek Miler, da Jiri Brdecka a 
Bratislav Pojar, da Vaclav 
Bderich ad Adolf Born, ecce
tera), In parte dalle novità 
di quest'anno dell'animazione 
italiana e internazionale, il 
salone di Lucca ha concluso 
mercoledì la prima fase dedi
cata al cinema per far posto 
alla seconda, interamente ri
servata alla stampa a fumetti. 

Le proposte dell'animazione 
Italiana più recente giunte su
gli schermi di Lucca ci sono 
parse in generale quanco mal 
vive ed interessanti: da Bru
no Bozzetto (Il signor Rossi 
a Venezia e Self-service) a 
Osvaldo Cavadoll (Linea 8), a 
Manfredo Manfredi (L'uva sa
lamanna), a Giuseppe Laganà 
(L'uomo selvatico), ad Aldo 
Raparelli (Nuvoloso con pos
sibilità di pioggia), a Cesare 
De Ferrari (Manhattan trans
fer), da Ganini-Luzzatl (Tu
randoti a Garola-De Mas (Za-
gor e l'erba musicale), tutti 
hanno fornito, pur con accenti 
espressivi diversi e tematiche 
di variabile intensità, un qua
dro rivelatore del grande fer
vore creativo che continua a 
caratterizzare — nonostante 
le gravi difficoltà nelle quali 
si trovano costretti a operare 
gli stessi autori — lo sviluppo 
di questo settore. 

Proprio per segnalare da un 
lato la netta e costante evolu
zione sul piano qualitativo del 
cinema d'animazione italiano, 
e dall'altro per. richiamare 
una più attenta e fattiva con
siderazione per i problemi tut
tora irrisolti della stessa pro
duzione da parte del Ministe
ro dello Spettacolo e di tutti 
gli enti locali e nazionali pre
posti alla promozione delle 
attività culturali, i giornalisti 
presenti a Lucca, congiunta
mente agli organizzatori del 
Salone, hanno ritenuto giusto 
attribuire un premio che, sep
pure di modesta entità, (500 
mila lire), vuole essere uno 
stimolo e un incoraggiamento 
per gli autori e le opere più 
significative. 

Per l'occasione il riconosci
mento è stato assegnato a 
maggioranza a • Bruno Boz
zetto, ma ciò non vuol dire 
che la valutazione generale 
abbia trascurato gli oggettivi 
meriti dei restanti animatori, 
poiché verosimilmente, se il 
premio allo stesso Bozzetto 
sancisce la consolidata noto
rietà dell'autore milanese, di 
riflesso esso pone in giusto 
risalto anche il lavoro degli 
altri operatori del settore qua
li, ad esempio, Manfredo Man
fredi, Lele Luzzati, Giuseppe 
Laganà. eccetera. 

Ora, cercando di fare un bi
lancio anche sommario della 
manifestazione lucchese, va 
detto preliminarmente che, 
nonostante il confortante li
vello qualitativo dell'animazio
ne italiana, il divario esistente 
tra le strutture produttive e 
distributive - di determinati 
paesi, specie quelli socialisti, 
e dell'Italia, fa registrare un 
largo passivo per la situazione 
di casa nostra, dove, per non 
restare nel vago, l'impiego del
lo stesso cinema d'animazione 
in funzione parascolastica è 
pressoché nullo o, se operan
te, segue metodi, formulazio
ni e schemi assolutamente ar
caici e inefficaci. Per contro, 
è esemplare in questo senso 
ricordare come qui a Lucca 
l'Ufficio nazionale canadese 
del film abbia potuto dare do
viziosa testimonianza di quan
to si è fatto e si continua a 
fare In quel lontano paese 

per 11 cinema d'animazione, 
non tanto e non solo come 
generica scelta promozionale, 
ma proprio come specifica 
funzionalizzazione di tale 
mezzo di comunicazione nel
l'Intento di veicolare messaggi 
culturali di immediata rispon
denza educativa e didattica, 
sia per il pubblico del ragaz
zi, sia per quello degli adulti. 

Nell'ambito del Salone del 
cinema d'animazione di Luc
ca, tanto a livello nazionale — 
attraverso l'Istituto per lo stu
dio e la diffusione del cinema 
d'animazione (ISCA) — quan
to a quello Internazionale — 
tramite la ASIFA, l'organismo 
che riunisce appunto tutti gli 
operatori italiani e stranieri 
del settore — le questioni con
nesse al potenziamento delle 
strutture produttlve-dlstributl-
ve, al contatti, agli Interscam
bi da promuovere in ogni di
rezione sono state appassio
natamente dibattute e ripro
poste con slancio rinnovato: 
il problema dei problemi re
sta, però, quello di rompere 
l'atmosfera Impregnata di pre
giudizi, di insensibilità, di sno
bistica indifferenza, che cir
conda tutt'oggl la meritoria 
fatica degli animatori e di 
instaurare nel contempo un 
costume, di Inventare stru
menti nuovi che diano 11 giu
sto spazio a questa attività 
culturale. 

Senza sopravalutare né 11 
ruolo effettivo, né le potenzia
lità del cinema d'animazione, 
va detto che molte prove da 
esso fornite stanno a dimo
strare l'ormai autonoma, ma
tura e compiuta misura d'ar
te raggiunta da questo mezzo 
di comunicazione: perciò, la 
battaglia da Ingaggiare in suo 
favore, non è, a nostro pa
rere, né piccola né grande, ma 
costituisce semplicemente il 
gesto coerente, la consequen
ziale scelta di chi crede alla 
indivisibilità della cultura. 

Sauro Borelli 

Laurence Oliver 

in ospedale 
LONDRA, 1. 

Sir Laurence Oliver è sta
to ricoverato in ospedale per 
una quindicina di giorni a 
causa di una infiammazione 
muscolare. U notissimo atto
re-regista che ha 67 anni, si 
trova ancora in ospedale, 
dove le sue condizioni sono 
state definite «buone». 

Incontro dei 

teatri di 

marionette 

in Romania 
Dal nostro corrispondente 

BUCAREST, 1 
Il quarto di secolo di atti

vità del Teatro Tandaritza di 
Bucarest — il preferito dai 
bambini della capitale — ha 
offerto l'occasione per tutta 
una serie di spettacoli che 
sono risultati un vero e pro
prio Festival dei teatri di ma
rionette. 

Durante una intera setti
mana si sono avuti alcuni in
teressanti spettacoli che han
no portato sulle scene 1 più 
noti teatri di marionette della 
Romania. H debutto è avve
nuto con rappresentazioni al
l'aperto, nel caratteristico am
biente del museo del villag
gio, alle quali hanno parteci
pato 1 migliori burattinai ro
meni: Ion Borta di Bucarest, 
Ion e Florica Ciubotaru di 
Piatra Neamtz, Gheorghe 
Ghene di Trgu Neamtz, Gigi 
Mocanu di Bucarest, Rudi Ne-
svabda di Pascani, Mihal Pe-
lian di Hunedoara, Stancion 
Domnosia del distretto Caras-
Severin. 

Sono seguiti altri spettacoli, 
dedicati agli «ospiti di Tzan-
darica» (cosi va letto il no
me), nel corso dei quali sono 
stati presentati 1 migliori e 
più applauditi laveri dei mag
giori teatri romeni del set
tore. Vi hanno partecipato 1 
teatri romeno e ungherese di 
Trgu Mures, di Sibiu (sezione 
romena e tedesca), di Cralo-
va, Iasi. Una speciale serata 
è stata dedicata ai vari set
tori che ormai da tanti anni 
fanno parte della troupe del 
Tzandarica. 

$. g. 

«Lo Schiaccianoci» a disegni animati 
MOSCA, 1 

Lo Schiaccianoci, la fantasia poetica e fiabesca di Hoff-
mann, è stata portata sullo schermo nell'URSS in un film 
d'animazione. Per racchiudere in un film del genere la fia
ba, che si sviluppa su molti piani, è stato necessario sempli
ficarla, abbreviarla, adattarla non soltanto alla musica dello 
Schiaccianoci di Ciaikovski, ma anche ad altri brani dello 
stesso compositore, poiché la trama del film non coincide con 
quella del balletto. 

La musica ha acquistato in tal modo un'importanza de
terminante per le strutture e le immagini del film. 

Linda Blair aspetta un figlio 
HOLLYWOOD, 1 

l inda Blair, la sedicenne interprete del film L'esorcista 
aspetta un figlio. Il padre del bambino è Tonny Haller, un 
musicista di 22 anni. 

Belmondo diventa poliziotto 
PARIGI, 1 

La settimana prossima, e per la prima volta nella sua 
carriera, Jean Paul Belmondo interpreterà il ruolo di un 
poliziotto nel film Peur sur la ville («Paura sulla città»). 
L'attore Impersonerà un commissario principale della squa
dra omicidi, o capo della brigata criminale come dicono in 
Francia, alle prete con un folle omicida. Fanno parte del 
OMt, t ra g U altri, L M Mamr l e Adalberto Maria Merli, . 

Mostre a Roma 

Gli spazi 
aperti 

di Luciano 

Cacciò 
LUCIANO CACCIO' - Gal

leria e II Grifo », via di, 
Rlpetla, 131; fino al 20 no
vembre; ore 10/13 e 17/20. 

Per questa mostra a Roma 
Luciano Cacciò ha riunito cir
ca 50 opere tra pitture a tec
nica mista e disegni a china e 
tutte datate tra il 1973 e il 
1974. In poco più di un anno 
molta strada pittorica percor
sa, dei chiarimenti interni al 
modo di dare forma e alcune 
novità liriche. Nella presenta
zione di Antonio Del Guercio, 
riportata nel catalogo romano 
ma scritta qualche mese fa 
per una mostra a Firenze, si 
sottolinea il fatto che nella 
astrazione lirica di Cacciò, do
po il periodo vicino al surrea
lismo germinale e erotico di 
Matta, si manifesti una « con
densazione figurale », una 
« aggregazione formale » e che 
si fa posto nelle immagini a 
un «senso concreto del consi
stere della figura umana». 
E' questo, certo,' un fenomeno 
in atto e una delle ragioni 
della sicurezza e della libertà 
di espressione e di comunica
zione raggiunte dal pittore. 

Credo anche, però, che la 
schiettezza e l'originalità di 
quel che oggi dipinge e dise
gna non stiano tanto in quel
le corsrete figure che affio
rano da grandi spessori e da 
un tempo lungo dei sensi e 
dei pensieri, quanto nel fatto 
che Cacciò è pittore di una 
tensione sospesa «. e irrisolta, 
pittore di quell'energia più se
greta che mette l'uomo, sensi 
e pensieri, per conoscere se 
stesso e il mondo. Porse a 
una figurazione oggettiva non 
arriverà mai, forse sì. Ora 
egli sembra stare nel grembo 
della pittura, là dove si gene
rano cielo e terra, voli e ca
dute. Un suo colore, una sua 
forma, statica o dinamica che 
sia, evoca in chi guarda il 
senso e la memoria della na
tura. Ma non ci sono paesaggi 
e ambienti e personaggi. Ciò 
che è dipinto, mi sembra, è 
il momento del flusso, della 
germinazione, dell'aggregarsi 
di vita in grandi spazi resi da 
una materia fluida, lieve, con
tinuamente mossa dalla luce. 
E nel disegni, forse, questa 
relazione tra materia e ger
minazione è più analitica, 
quasi scritta come «pagina» 
di un diario lirico quotidiano. 
A voler fare una previsione 
di percorso, cosa tanto diffi
cile, si potrebbe dire che nel 
suo stupore lirico per il mon
do Cacciò è tentato da tutto 
ciò che non è abitudinario, 
già catalogato nel repertorio 
oggettivo, ma che è fresco, im
prevedibile, ignoto o perduto 
ma da recuperare appassiona
tamente. Porse per questi mo
tivi i suoi spazi puliti verdi, 
azzurri e grigi (torna in men
te l'avventura lirica informale 
di Nicolas De Staèl) fanno 
pensare a molti visitatori a 
luoghi sterminati dove si può 
entrare e provare a vivere con 
libertà e coscienza delle azio
ni necessarie da fare. 

Il flusso 

di luce 

di Enzo 

Brunori 
ENZO BRUNORI - Gallerìa 
« L'Ariete», via Giulia 149-e; 
fine all'11 novembre; ore 10-
13 e 17-20. 

E' la prima volta che Bru
nori presenta tutta o quasi 
tutta la sua opera grafica: 
una cinquantina di piccoli fo
gli datati dal 1957 a oggi. 
e che Guido Giuffré presenta 
sottolineandone il lirismo na
turalista e avvicinandone il 
senso intimo e quotidiano a 
Morandi incisore. Sarebbe 
stato giusto, però, ricordare 
quel « clima » posteubista 
astratto-naturalista, più noto 
sotto il nome di astratto-con
creto datogli da Lionello Ven
turi, che fu fatto dalla pittu
ra di Birolli (1 quadri delle 
Cinque Terre), Afro, Corpora, 
Pirandello e anche Mafai e 
che ebbe collegamento con 
l'area di ricerca francese tra 
Manessier e Bazaine. 

Brunori Incisore all'acqua
forte e all'acquatinta è cal
mo, statico, attento alla na
tura giorno per giorno e al 
più sottili trapassi di luce e 
ombra. E1 un pittore-incisore 
astratto ma appassionato del
la luce di ogni ora e di ogni 
stagione che vuole fissare an
che se non vuole essere pit
tore di oggetti ma del flusso 
luminoso. Il segno sottile di 
Brunori evoca quasi sempre il 
colore della terra, coste ar
gillose, siepi e macchie, ac
que Anche quando incide la 
notte è per attaccarsi lirica
mente a quel filo di luce che 
lascia la luna sulla terra. L'or
dine del segno è di Morandi 
ma li lirismo e 11 senso esi
stenziale di Mafai. Le imma
gini più belle sono quelle più 
costruite e che vanno dal 
« Plenilunio » del '57 a « Eclis
si » del '68 e « Notte chiara » 
del 71. Le incisioni più buie 
non arrivano mai al nero 
fondo: questa caccia alla 
luce è uno strano sentimen
to di Brunori; quando non 
c'è, allora l'incisore al ripete,. 
segue un tessuto abitudinario. 

da. mi. 

Il ritorno di 
«Ah... Charlot!» 

Da domani sera a Spazio-
uno la compagnia Teatro La
voro riprende Ah... Charlot! 
di Valentino Orfeo e Ubaldo 
Soddu. Lo spettacolo, la cui 
regia è dello stesso Orfeo, che 
ne è anche interprete, è stato 
presentato con successo a Ro
ma nell'aprile scorso e ha poi 
effettuato una tournée in To
scana, in Emilia, nel Veneto, 
In Sicilia e a Pescara. 

Dopo quindici giorni di re
pliche a Spaziouno, lo spetta
colo girerà di nuovo per l'Ita

lia per tomaie a Roma a metà 
gennaio per un originale espe
rimento. Al Teatro Tordinona, 
infatti la compagnia alter
nerà una sera Ah... Charlot! 
e una sera La Cimice di Mala-
kovskl in una edizione nuova 
e diversa da quella che Va
lentino Orfeo presentò negli 
anni scorsi. Le rappresenta
zioni si svolgeranno con il pa
trocinio dell'Associazione Ita
lia-URSS. ' 
NELLA FOTO: Una scena di 

«Ah... Charlot». 
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_ IN QUESTO NUMERO DI 

Panorama 
DA OGGI IN EDICOLA 

Golpe 

e governo 
Le indagini sul golpe e 

la polemica fra Andreotti e 
l'ex capo del SID. generale 
Miceli, possono avere un pe
so determinante nella forma
zione del nuovo governo. Do
ve è andato a finire il rap
porto di Miceli su Andreotti? 
Quali sono i prossimi muta
menti al vertice delle forze 
armate? Chi sostituirà Eu
genio Henke nella carica di 
capo di stato maggiore del
la difesa? 

Compatti 

però 
E' proprio vero che tutta 

la DC abbia fatto subito 
blocco attorno a Moro? Co
me ha reagito Fanf ani quan
do i direttivi gli hanno in
dicato il nome del ministro 
degli ' esteri? E Flaminio 
Piccoli? Quale leader laico 
ha detto: eli centrosinistra 
nacque con Moro e con Mo
ro finirà? ». 

Meglio 

Mussolini? 
Esiste una differenza fra 

le facce dei gerarchi del 
ventennio fascista e quelle 
dei capi politici democristia
ni o socialdemocratici? Qua
li sono preferibili? Il fasci
smo è solo quello in camicia 
nera? Moravia e Pasolini 
replicano al vicedirettore 
della « Stampa », Carlo Casa-
legno, che li aveva dura
mente attaccati per le loro ri
sposte a queste domande. 

L'ipotesi 

De Mauro 
Il giornalista Mauro De 

Mauro fu rapito a Palermo 
alla vigilia del golpe di Bor
ghese. Quali amici aveva tra 
i fedelissimi del principe 
nero?' Cosa ha trovato la 
polizia nel suo passato? Con 
chi si incontrò prima di 
scomparire? Pensava davve
ro alla mafia, quando disse 
di conoscere cose che avreb
bero messo a rumore tutta 
l'Italia? 

ARNOLDO MONDADORI EDITORE 

LEUROPEO 
QUESTA SETTIMANA 

- RICERCHE -
I L FASCICOLO SPECIALE PER INSE6NAN 
TI E STUDENTI E ' 0E0ICAT0 A UM f IN 
CHIESTA SU WEIMAR, LA REPUBBLICA 
CHE MORI' D'INFLAZIONE. 

- ROMA -
OAL CASO SIMONIA AL CASO IMMOBILI A 
RE. CRI SONO I NUOTI PADRONI 0EL -
L'IMPERO ECONOMICO I L CUI NOME V 
LEGATO ALLE BRANDI SPECULAZIONI E-
D I L I Z I E . , 

- MILANO -
MA E' VERO CHE L ' ITALIA E' RICCA 
DI PETROLI07 CHE COSA C E ' 01 FON
DATO SULLE VOCI CHE LA PIANURA PA
DANA CONTIENE ENORMI GIACIMENTI? 

I/EUROPEO 
i i \ ri mona o RI//OI / 
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Il 5 a piazza del Popolo 
con il compagno Pajetta 

Un grande lavoro di massa delle organizzazioni del partito sta preparando la partecipazione all'appuntamento 
Aperte in questi giorni testivi le sezioni comuniste-Assemblee e comizi nella città, nella provincia, nella regione 

Per la stretta creditizia e l'aumento dei costi del materiale 

Per le cooperative edilizie 
imutuidelf2 non 

Uno straordinario impegno del 
partito e delle organizzazioni giova
nili segna in questi giorni la pre
parazione della grande manifesta
zione popolare di martedì 5 a piaz
za del Popolo, « Per un Italia si
cura nella sua indipendenza, per 
la pace nella libertà s>. I lavorato
ri, i democratici, le donne, i gio
vani si preparano a intervenire 
all'importante appuntamento, nel 
corso del quale, alle 17, parleran
no il compagno Gian Carlo Pajet
ta, della direzione, e Renzo Imbe
ni, segretario nazionale della FGCI. 

L'incontro di martedì come * è 
detto nel comunicato. della dire
zione del Partito intende riaffer
mare — mentre si svolge la visi
ta in Italia del segretario di stato 
americano Kissinger — «l'indero
gabile necessità della piena indi
pendenza e sovranità dell'Italia, 
contro qualsiasi tentativo di inge
renza — e di strumentalizzazione 
di vere o presunte interferenze 
dall'esterno — nelle decisioni po
litiche che spettano esclusivamen-

• te agli italiani x>. 
Tutte le organizzazioni del parti

to sono impegnate, anche in que
sti giorni festivi, nell'organizzazio
ne del comizio di piazza del Po
polo, che, come è noto, non sarà 
né preceduto né seguito da alcun 
corteo. Un vasto lavoro di massa 

si sta sviluppando attraverso in
contri, giornali parlati, diffusione 
del nostro giornale e dell'appello 
della Federazione comunista « 

La massiccia mobilitazione del 
partito per assicurare una vasta 
presenza popolare all'appuntamen
to di martedì si intreccia all'ini
ziativa in corso nella città, nella 
provincia, nella regione sui temi 
della crisi, per un governo serio, 
in grado di risolvere i problemi 
più urgenti delle masse lavoratri
ci e del Paese. Un odg contro la 
minaccia di scioglimento del Par-

Domani alle 9,30 

Il compagno Ciofi 
inaugura a Cassino 
la nuova sede del 
Comitato di zpna 

. . V . - , 

Domani mattina alle ore 9,30 
il compagno Paolo Ciofi inaugu
rerà a Cassino la nuova sede 
del Comitato di zona del Cassi-
nate. 

Al centro delle iniziative pre
viste si svolgerà un attivo delle 
20 sezioni della zona sulla situa
zione politica e per il tessera
mento che sarà concluso dal 
compagno Ciofi. 

lamento è stato votato dall'assem
blea della SCAC, mentre un tele
gramma analogo è stato indirizza
to al presidente della Repubblica 
dalla giunta comunale di Grotta-
ferrata. • •,'"", 
- Numerosi sono, infine, anche og
gi i comizi e gli incontri in pro
gramma: . a S. Oreste, ore 19,30 
(Vetere) ;. a Moranino, > ore 18,30 
(Fioriello-Stella) ; a Monte Flavio, 
ore 18,30 (Carla Capponi); a Au-
relia, ore 17,30 (Salvagni) ; a Fi
nocchio, ore 20 (Vitale); a Valle 
Aurelia, ore 19 (Dainotto); a 
Quarto Miglio, ore 18 (Cervi); a 
Casalbertone, ore 10,30 (Ciuffini); 
a Mario Cianca, ore 18 (Marlet-
ta) ; a Torre Maura (nella sede 
della scuola guida), ore 17; a Co
lonna, ore 19,30 (Marciano) ; a 
Montorio, ore 19 (Salvatelli) ; a 
Subiaco, ore 10, al mercato (A. 
Corciulo) ; a * Campagnano, ore 
19,30 (Bacchelli); a Magliano Ro
mano, ore 20 (C. Villa); a Allu
miere, ore 19 (Frezza e Tidei); a 
S. Marinella, - (Quartaccia), ore 
18. (L. Mori). RIETI: a Poggio 
Bustone, ore 20 (Proietti); a Vil
la Reatina, ore 17 (Angeletti) ; a 
Coltodino, ore 20 (Cosentino); a 
Corese Terra, ore 20 (Bocci) ; a 
Canneto, ore 20* (Ferreri). VI
TERBO: a Lubiano ore 16 (An
gela Giovagnoli). 

Raddoppiato il prezzo della casa in due anni — Il costo del denaro e il vertiginoso aumento 
dei prezzi dei materiali motivi della crisi — Le difficoltà delle cooperative aprono maggiori 
spazi alle speculazioni delle Immobiliari — Il ruolo determinante giocato dagli istituti di credito 

Programmi cooperativi in corso di attuazione 
Cooperativa .'. 

CRAR . 

Dep. Loc. 
Roma S. Lor. ' . 
I.C.R.A.C.E. 

Rinascita 
del Tramv. 

A.I.C. • 

Galileo 67 

La Conca d'Oro. 

Tuscia Romana 

La Nuova Casa 
- - • - , • • - . ' . . • 

v Piano di zona 

Tib. Sud 
Casilino ' 

Tib. Sud 
Casilino 

Tib. Sud ' 
Casilipo 
Tib. Sud 
Casilino s 
p. e. Prenestino 

Tib. Sud 

Tib.' Nord 
Casilino . 
Spinaceto 

Casal de' Pazzi 

Ariccia '.]•;. 

Oli veto Civit. 

La Pila 

Totali 

Vani 

780 
793 

884 : 

1.079 

774 . 
2.112 

793, 
1.423 
1.638 

6.825 

1.625 . 
- 514 

336 

1.742 

222 

- .192 

238 

22.570 

Istituto 

B. Napoli 
B.N.-C.R.R. 

B.N/ w 
CA.RI.P.LO. 

B.N. 
'••B.N.rw 

. I.I.C.F.-I.B.S.P.T. 
M.P.S. 
B.N.-CA.RI.P.LO.-B.N.L. 

B.N.L.-CA.RI.P.LO. 
I.I.C.F.-C.F. 
I.B.S.P.T.-C.R.R. 
CF. ":''*.-'• ..V."' ' •••'•.••-. 
B.N.L. -.-."• 
I.B.S.P.T. -

. " • • - • ' " • ' - ' ' 

I.B.S.P.T. 

CF. 

M.P.S. 

Importo 

1.572.480.000 
1.598.688.000 

1.782.144.000 
2.175.264.000 

1.559.376.000 
4.258.800.000 

1.598.688.000 
2.869.776.000 
3.302.208.000 

.9.339.425.000 

2.056.469.000 
653.295.000 

1.453.000.000 

3.513.600.000 

V 300.000.000 

328.860.000 

441.403.000 

38.803.476.000 

Costo DM 8 2-'74 

2.096.640.000 
2.131.584.000 

2.376.192.000 
2.900.352.000 
2.079.168.000 
5.678.400.000 

2.131.584.000 
3.826.368.000 , 
4.402.944.000 .'. 

18.345.600.000 

3.773.107.000 
1.206.220.000 
2.515.968.000 

4.684.800.000 

505.713.000 
438.480.000 

; 588.537.400 

59.681.657.000 

Costo vai. attuale 

' 2.730.000.000 : 

2.775.500.000 

3.094.000.000 
3.776.500.000 . 

2.707.255.000 
7.393.750.000 

, 2.775.500.000 
4.982.250.000 
5.733.000.000 

23.887.500.000 

5.976.150.000 i 
.1.570.600.000 
3.276.000.000. 

6.100.000.000 

700.650.000 

607.500.000 

! 815.400.000 

78.901.550.000 

LEGENDA — B.N.: Banco di Napoli. C.R.R.: Cassa di Risparmio di Roma. CA.RI.P.LO.:'Cassa di Risparmio delle Province Lombarde. 
I.I.C.F.: Istituto Italiano di Credito Fondiario. I.B.S.P.T.: Istituto Bancario S. Paolo di Torino. M.P.S.: Monte dei Paschi di Siena. B.N.L.: 
Banca Nazionale del Lavoro. C.F.: Credito Fondiario. 

Una diciottenne che non voleva essere spinta alla prostituzione 

LA ATTIRANO COL MIRAGGIO DI UN LAVORO: 
PER TRE GIORNI SENZA CIBO 

Arrestati l'uomo e la donna che hanno segregato la ragazza - Era stata avvicinata da un individuo a Termini 
« Se non fai come ti dico ti sparo » - Messa su un marciapiede a Viterbo la giovane ha chiesto aiuto a un «cliente» 

Attirata in casa con un in
ganno, una ragazza di diciot
to anni è stata tenuta rin
chiusa per tre giorni in uno 
sgabuzzino buio, senza cibo 
ed acqua, perché non voleva 
prostituirsi. Imperia Prissinot-
ti, questo il suo nome, cre
deva di avere trovato un uo
mo e una donna che l'aiuta
vano a trovare un lavoro, do
po essere stata licenziata da 
domestica. Quando ha capito 
che «impiego» si trattava e 
si è ribellata, ha subito mi
nacce di ogni genere. Infi
ne è stata abbandonata di 
sera in una strada di Viterbo, 
dove avrebbe dovuto ubbidi
re agli ordini ricevuti. 

Salita sull'auto del primo 
« cliente », però, la ragazza ha 
raccontato la sua storia ed ha 
poi raggiunto la polizia: dopo 
mezza giornata di indagini 
nella capitale la coppia re
sponsabile del sequestro di 
persona e dell'istigazione alla 
prostituzione è stata arresta
ta. Si tratta di Libero Piano, 
di 32 anni, e di Patrizia Daz-
» , di 21. 

La vicenda è incominciata 
• cinque giorni fa, quando Im
peria Prissinotti, nata e re
sidente a Treviso, dopo essere 
stata licenziata da una fami
glia dove lavorava come do
mestica si è recata alla sta-

(vita di "N 
partito j 

ASSEMBLEE — Terre Arisela: 
« i 17 mi decreti delegati ( C 
MereJa); S. Lucia: ere 17,30 sui 
decreti delegati (Tempcstìni • De 
Loffi); Carchitti: ore 19 ralla •cos
to • PJLG. (Sbardella e Pinci). 

Le sezioni che ancora non 
hanno ritinte il materiale di 
propaganda per ii 5 novembre 
j ini ie I centri zona sono in
vitate a farlo in giornata. 

Rubano 
in chiesa 
8 quadri 
del '600 

Otto quadri del '600 e un 
artistico calice in metallo do
rato sono il bottino di alcuni 
•conosciuti che la scorsa not
te hanno compiuto un furto 
nella chiesa di San Francesco 
d'Assisi, nell'omonima piazza 
di Trastevere. • 

n furto è stato scoperto dal 
parroco della chiesa. Luigi 
Opriani, di 45 anni, il quale 
ha denunciato l'accaduto alla 
polizia. I ladri sono penetrati 

' nell'edificio passando dalla 
sacrestia: di qui 1 «soliti 
Ignoti» sono entrati In chie
sa) e si sono Impadroniti de-
g . oMo dipinti e dei calice. 

zione Termini per tornare al
la sua città d'origine. Aspet
tando il treno la ragazza ha 
comprato un giornale, ed ha 
incominciato a leggere gli an
nunci pubblicitari per vedere 
se per caso ci fosse stato un 
lavoro per lei che le avrebbe 
permesso di restare a Roma. 
A questo punto le si è avvici
nata . una donna. Patrizia 
Dazzi, che le ha detto: «Cer
chi lavoro? Io ti posso aiuta
re, vieni a casa mia, il mio 
fidanzato ti potrà trovare un 
posto». La Prissinotti inge
nuamente ha creduto alle pro
messe e si è fatta accompa
gnare dalla donna in una ca
tapecchia del borghetto Mala-
barba. al Prenestino. . 

In un primo tempo la ra
gazza è stata trattata con gen-
tilezW», e Libero Piano le ha 
promesso un aiuto. Poco tem
po dopo, però, la coppia ha 
rivelato le sue intenzioni, di
cendo alla Prissinotti che si 
sarebbe dovuta prostituire. Di 
fronte alla sua meraviglia e 
poi ad un suo deciso rifiuto, 
l'uomo ha reagito con pesanti 
minacce. Le ha puntato ad
dosso una pistola e le ha det
to: «Un'altra come te si è 
messa a discutere,... le ho spa
rato! ». . ! *.. 

Anche le minacce però non 
hanno convinto la diciotten
ne. «Ci penserai sopra» al
lora le hanno detto, e l'hanno 
rinchiusa dentro un riposti
glio buio, tenendocela per ben 
tre giorni senza cibo ed ac
qua. Al terzo giorno la pove
retta ha fatto credere di voler 
cedere, ed è stata quindi por
tata a Viterbo, dove Libero 
Piano l'ha lasciata su un mar
ciapiede rinnovandole le mi
nacce. Poco dopo si è fermata 
una « 124 ». e Imperla Prissi
notti vi è salita a bordo. 
Quando la vettura si è allon
tanata la ragazza è scoppiata 
in lacrime ed ha raccontato 
la sua avventura. L'automobi
lista allora l'ha fatta scende
re, e lei è andata alla que
stura a denunciare l'accaduto. 

Imperia Prissinotti è stata 
accompagnata a Roma, e aui 
ha aiutato i funzionari della 
«mobile» a rintracciare la 
coppia responsabile. - Diretti 
dal dottor Ci oppa, i brigadie
ri Chiarotti e Lovelli sono an
dati con le guardie Fai Ietti e 
Vittozzi al Prenestino. oer 
cercare di ritrovare — sulla 
base delle vaehe indicazioni 
fornite dalla ragazza — la ca-
taoecch'a 6"\ honmetto M*» la-
barba. I* ricerche sono dura
te diverse ore. ma aMa fine 
l'uomo e la donna sono stati 
raswiunti ed arrestati. La stes
sa Prissinotti ha riconosciuto 
la catapecchia dove era stata 
tenuta segregata, e subito do
po — un po' per IVnw'one e 
un oo* per la debolezza «ccn-
mu'ata con tre eiorni di di
giuno — è .svenuta. ET stata 
Accomnatfnata all'osoHale 
San G'ovanni e rianimata. 

La coopia arrestata è stata 
rinchiusa in carcere con l'ac
cusa di sequestro di persona, 
minacce a mano armata ed 
istigazione alla pfostltudone. 

Domani mattino alle ore 10 

Dibattito unitario 
sulle Forze Armate 
al Teatro Centrale 

e I giovani per il rinnovamento democratico - delle forze 
armate >: questo il tema di una tavola rotonda promossa dalla 
FGCI per domani, alle 10, al Teatro Centrale (via Celsa 4). 

•Al dibattito parteciperanno numerosi esponenti dei movi
menti giovanili democratici: Ugo Poli, della direzione della 
FGCI. Livio Canduro. della gioventù repubblicana. Giorgio 
Casadei. della direzione della FGSI. Bruno Izzi. dell'esecutivo 
nazionale della gioventù aclista. Di Masi, segretario nazionale 
della gioventù socialdemocratica e Giovanni Falletti. del mo
vimento giovanile-de. . . . . . ..-.A.-. '• :>-.'•• 

Sempre in occasione delia festa delle Forze armate, nume
rose altre iniziative popolari sono indette nella provincia e 
nella regione. A Valmontone. si svolgerà una manifestazione 

'unitaria antifascista, nel corso della quale prenderanno la pa
rola la compagna Caria Capponi, medaglia d'oro della Resi
stenza, e il sindaco Piacentini. Sarà ricordata la figura del 
compagno Pilozzi, barbaramente ucciso dai fascisti il 4 no
vembre di 50 anni fa. L'incontro è stato indetto dal comitato 
unitario antifascista della zona, dai partiti democratici, e dal 
Comune. 

Incontri dei cittadini con le Forze annate — promossi "dalle 
amministrazioni comunali — si svolgeranno domani, anche a 
Roccagorga. Sezze, Priverno. Cori, Roccasecca dei Volsci, 
VignaneUo, Civitacastellana. Tarquinia e Soriano del Cimino. 

Per lunedi, infine, nei locali del CIVIS. in viale del Mi
nistero degli Esteri, un incontro popolare con le Forze armate 
è stato indetto dal circolo culturale Flaminio. Saranno proiet
tati i film « Attack > e « La grande guerra ». seguirà uno spet
tacolo con la presenza di numerosi attori. 

Interruzioni di mezz'ora tra le 9 e le 12 

Molti quartieri 
questa mattina 
senza elettricità 

" Questa mattina alcuni quartieri rimarranno senza corrente 
elettrica. L'interruzione, che avverrà a rotazione tra le 9 e 

' mezzogiorno, è dovuta ad una riduzione della fornitura di 
' energia elettrica da parte dell'ENEL. 

Questa riduzione, che riguarderà oltre Roma anche altre : zone del centro sud. è stata ufficialmente motivata all'ENEL 1 come conseguenza dello sciopero che oggi effettueranno i la
voratori di alcune centrali elettriche. In realtà si tenta di 
coprire con lo sciopero (che ha modalità e articolazioni stu-

. diate proprio per non provocare interruzioni netta erogazione) 
i gravi ritardi e le responsabilità dell'ENEL che hanno por-

. tato in questi giorni ad una situazione drammatica. Come è 
noto le scorte deHe centrali termoelettriche sono ormai agli 
sgoccioli tanto che sarà necessaria la creazione di un piano 
di razionamento. . . . . . -

Le interruzioni deHa corrente saranno effettuate daU'ACEA' 
a rotazione con tempi di mezz'ora per ogni zona per ridurre 
al minimo i disagi per la popolazione, secondo queste modalità: 

Ore 9̂ 9,30, zone: Ostiense. Garbatella. Testaccio. Aventino. 
Tormarancio, Trastevere. Monteverde nuovo. Monteverde vec
chio: ore 9.30-10: Annunziatella, Vignamurata. Poggioameno. 
Cristoforo Colombo. Laurentina. Spinaceto. MIR. via Pontina. 
via di Decima, Ostia Lido; ore 10,30-11: EUR. via S. Àlessao-
dro e borgata, Pratomauro. Torlupara, Casale Rocco, via 
Marcig&ana. S. Basilio. Flaminio, piazzale Farnesina, via Ot
taviano: ore 11-11.30: Montemario, Balduina, via Bcccea. via 

' Trionfale. Valcannuta. via Gregorio VII. via Aurelia Antica. 
via Aurelia. Casaleflo, Colli Portuensi. Prenestino, Centocelle. 
Tiburtino, Pietralata, via Nomentana, zona Talenti. 

Mobilitati migliaia di c< 
per il rafforzamento del partito 

n 

Con un forte slancio politico e con la . 
mobilitazione di migliaia di compagni 
del Partito e della FGCI hanno avuto 
inizio ieri le dieci giornate della cam
pagna per il tesseramento e il proseli
tismo per il 1975. Migliaia di compagni, 
di dirigenti delle sezioni e dei circoli 
della FGCI, sono mobilitati nella città 
e nella provincia per contribuire a ga
rantire la presenza politica e il rafforza
mento della organizzazione comunista. -
Questa massiccia • iniziativa costituisce ' 
l'occasione per un grande confronto 
democratico che coinvolga il maggior 
numero possibile di cittadini in una di
scussione che va al di là del momento 
organizzativo limitato all'ambito del 
Partito, per investire le prospettive 
stesse del Paese. > . 

In particolare l'iniziativa del compa
gni è incentrata sui temi della crisi 
politica in atto, di cui un momento de
cisivo di mobilitazione sarà la prossima 
scadenza del 6 novembre, con* la grande 
manifestazione del PCI e della- FOCI, 
che si svolgerà * piazza del Popolo. 

Tutte le sezioni e i circoli giovanili 
hanno già stabilito 1 loro obiettivi e le 
iniziative necessarie per far giungere in 
ogni famiglia italiana la parola e l'in
dicazione di lotta del Partito comunista. 
In queste giornate festive i compagni 
hanno già organizzato incontri, volan
tinaggi e tutte le altre attività neces
sarie ad avviare bene il tesseramento. 

Intanto cominciano a pervenire in Fé-. 
derazione i primi importanti risultati 
ottenuti da sezioni della città e della 
Provincia. Una prima sezione, quella del 
piccolo comune di Monteflavio, è già ar
rivata al 100 per cento, rìteaserando tutti 
i quarantacinque iscritti. I compagni 
di Monterotondo Centro e Monterotondo 
«Di Vittorio» hanno già raggiunto ri
spettivamente 35 e 18 tesserati, Paloni-
bara 21, Montecelio 13, Ouidonia 21, 
S. Paolo 26, Genzano 50. Ieri sera inoltre 
erano più di 100 I compagni della se
zione «Mario Alleata» con la tessera 
già rinnovata. 

Anche per quello ohe riguarda 1 re
clutati le notizie che giungono dalla 
città • dall* provincia «0110 più eh* 
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buone. Alla parola d'ordine di questa 
campagna («L'Italia ha bisogno dei co
munisti ») già nella giornata di ieri de
cine di lavoratori, di donne, di giovani, 

, hanno risposto chiedendo la tessera del 
PCI e della FOCI e assumendo un ruolo 
di protagonisti impegnati nella lotta per 
cambiare e rinnovare il Paese. 

Tra i dati più significativi citiamo la 
sezione di Pletralata (già 95 tesserati, 
di cui 6 reclutati) e di Ciampino: 53 
tesserati, tra cui 4 reclutati, mentre 3 

. giovani hanno chiesto per la prima vol
ta la tessera della FGCI. 

Le sezioni di Allumiere e Moranino 
si sono impegnate a raggiungere il 50 
per cento dei teuerati del 1974 e a re
clutare un primo nucleo di nuovi com
pagni per la fine delle «10 giornate». 

Impegni significativi giungono anche 
per il contributo finanziario del compa
gni attraverso un ulteriore aumento 
della quota-tessera. Sono infine nume
rose le sezioni che si sono posti obiettivi 
finanziari superiori a quelli fissati dalla 
Federazione, come nel caso di Ostiense, 
Antartlna, Mariana, Portuense Villini. 

'^ihÉ^MM^mMJ^: 'àà 

Quanti piccoli cooperatori che hanno fatto duri sacrifici per poter avere finalmente una 
casa, saranno costretti a conti fatti ad abbandonare la loro quota nella cooperativa, perché 
il costo è andato molto aldilà delTe previsioni e delle loro tasche? Alla domanda risponde 
la tabella che pubblichiamo sopra, dalla quale si possono evincere due cose significative: 
primo che i mutui. « concessi > dalle relative banche alle cooperative non sono stati finora 
erogati, vale a dire che ai responsabili non è stato versato neppure un soldo. Secondo, 
che il costo dei materiali da 
costruzioni, e il tasso di in
teresse pagato sui prestiti so
no talmente cresciuti da aver 
raddoppiato la previsione di 
spesa nel giro di due anni, 
e aver reso i mutui ormai 
Inadeguati alle nuove condi
zioni. 

Se prima, infatti, il totale 
della spesa per 22.570 vani 
era di 38 miliardi e 203 mi
lioni oggi, ad appena due an
ni e anche meno, di distan
za la somma è diventata di 
78 miliardi 901 milioni ecce
tera. I miliardi in più si tra
ducono, ovviamente, nel rad
doppio della quota mensile 
che i soci debbono versare 
al momento dell'ingresso nel
l'appartamento, o addirittura 
nella richiesta di anticipazio
ne di fondi per portare a-
vanti i lavori. 

Neppure una lira, infatti, 
dei mutui concessi è stata 
erogata dalie banche e que
sto perché i soldi vengono 
versati soltanto quando una 
parte dei lavori sono stati 
condotti a termine. Fino a : quel momento, per andare 
avanti, le cooperative devo
no ricorrere ai prestiti a 
«breve termine», pagando al
ti interessi, che, nel periodo 
delia stretta creditizia han
no raggiunto tassi del 18 per 
cento. 
' In tal modo si scoraggia 
l'iniziativa autonoma dei la-

• voratori a unirsi per costrui
re case accessibili senza sog
giacere ai ricatti pesanti del
le immobiliari le quali conta
no -- su consistenti autofinan
ziamenti e hanno un tale po
tere di contrattazione da ot
tenere dalle • banche «fidi» 
e prestiti senza troppi pro
blemi. 

La strozzatura operata ai 
danni delle cooperative, che 
costruiscono tutte nell'am
bito della 167, unita all'esi
guità dell'intervento pubbli-

. co, lascia campo aperto ai 
progetti delle grandi società. 
che vorrebbero avviare una 
gestione del territorio finaliz
zata al massimo profitto, e 
porre come sempre l'interes
se di pochi speculatori al di 
sopra di quello della collet
tività. . -

Lo hanno ribadito i nuovi 
«padroni» dell'Immobiliare, 
acquistata da una serie di 
costruttori romani (uno dei 
quali strettamente legato al
la DC) .1 quali promettono 
case economiche e non di 
lusso ma chiedono lo sbloc
co di una serie di aree, tra 
cui quella di Pineto, la val
lata che si stende tra la Pi
neta Sacchetti e Monte Ma
rio, unico spazio di verde 
nell'elefantiaco quartiere. 

Mettere il laccio attorno al 
collo delle cooperative ha 
inoltre altri scopi: provoca
re una emorragia all'interno 
di esse, dal momento che la 
maggior parte dei soci sarà 
costretta a rinunciare per lo 
enorme aumento del prezzo 
della casa, e quindi, .scorag
giare altre iniziative di que
sto tipo. A questo punto, vi
sto che la fame di case cre
sce, le Immobiliari possono 
premere per avere campo li
bero nella utilizzazione del 
territorio e nella costruzio
ne di case di tipo economi
co, che poi getterebbero sul 
mercato a prezzi speculativi. 

Ma in tutta questa storia. 
che rientra nel disegno più 
generale portato avanti con 
la stretta creditizia, un ruo
lo determinante lo hanno 
giocato le banche che, con 
l'accresciuto costo del de

naro e 1 prestiti a breve ter
mine, hanno intascato enor
mi profitti. Le cooperative, 
hanno cercato di resistere in 

tutti i modi alla stretta cre
ditizia, cosicché sono stati 
rarissimi gli episodi di di
minuzione del personale o 
di chiusura dei cantieri. Que
sta resistenza per i soci ha 
significato tirare fuori altri 
soldi, altri anticipi, compien
do altri sacrifici. 

Ma fino a qual punto sarà 
possibile tirare la corda? Le 
banche continuano a tenere 
stretti i cordoni della borsa, 
mentre i prezzi del materia
le da costruzione continua
no a salire. Dalla necessità 

di un rilancio dell'edilizia e-
conomica e popolare che fac
cia leva anche sulle coope
rative di abitazione, si sono 
fatti carico gli edili i quali. 
nelle ultime settimane sono 
stati i protagonisti di scio
peri di zona in difesa della 
occupazione e per lo sbloc
co del credito. Nella città ohe 
ha gli affitti più alti d'Italia 
attorno alla battaglio degli 
edili si è creato un vasto mo
vimento di massa. 

ni* ps. 

Sono stati dichiarati illegali 

Sospesi all'università 
i corsi per lavoratori 

Da tempo viene richiesta l'istituzione, previ
sta dalla legge; di seminari serali, tramite l'as
segnazione di cattedre o di incarichi regolari 

Rischiano di essere sospe
si per tutto l'anno i semina
ri serali per lavoratori stu
denti organizzati all'Universi
tà. Il provvedimento riguar
da per ora solo la facoltà di 
scienze, dove 1 corsi frequen
tati da oltre trecento operai 
— in prevalenza metalmec
canici — erano istituiti con 
i fondi della facoltà stessa. 
La decisione è stata presa 
perchè 1 seminari sono stati 
dichiarati « illegali ». 

In effetti i corsi andreb
bero regolarizzati — come è 
previsto dalla legge — me
diante l'istituzione di catte
dre, con programmi orga
nizzati e con orari adeguati 
alle necessità di chi studia 
lavorando. L'assegnazione di 
nuove cattedre spetta però al 
ministero, che non ha finora 

preso alcun - provvedimento 
in questo senso. 
' Contro questa situazione i 

lavoratori studenti dell'Uni
versità stanno da tempo con
ducendo una forte battaglia, 
per garantire l'attuazione dei 
corsi universitari regolari e 
perchè si mettano a disposi
zione, di sera, le strutture 
dell'ateneo, come la segrete
ria e la biblioteca. 

Finora i seminari, che fun
zionano da molti anni, di
pendevano dalle singole fa
coltà che, affidando incari
chi ad insegnanti «volonta
ri ». permettevano ai lavora
tori di frequentare gli studi 
universitari. IT necessario, a 
questo punto, un preciso Im
pegno del ministero, che, i-
stituendo le cattedre neces
sarie, assicuri il diritto allo 
studio a chi lavora. 

(piccola cronaca 
Calla 

La casa dei compagni Paolo e 
Daniele Scialarla è stata allietata 
dalla nascita di un bambino, cui 
e stato dato il nome di Alessio. 
Alla giovane coppia gii auguri del
la sezione Nuova Tuscolana, della 
zona e dell'Unità. 

Nozze 
Il compagno Antonino Morì, se

gretario della sezione Centocelle, 
e la compagna Angela D'Antonio 
si sono uniti in matrimonio. Agli 
sposi gli auguri della sezione, della 
segreteria della zona e dell'Unita. 

Laurea 
Il compagno Enzo Paliotta si è 

brillantemente laureato ieri in me
dicina, con 110. Al neo laureato 
le congratulazioni della sezione del 
PCI di Ladispoli e dell'Uniti. 

Mostra 
Presso la galleria d'arte • La 

giada », a viale Ionio 354, per
sonale di Nicola Fioretti. 

Diffide 
La compagna Graziella Pogliano, 

della sezione universitaria ha smar
rito la tessera dei PCI per il '74 
n. 1774545. La presenta vate an
che come diffida. 

- La compagna Matilde D'Ascanie, 
della sezione universitaria, ha smar
rito fa tessera del PCI del '74 
n. 1746039. La presente vale an
che come diffida. 

Lutti 
E* morto nei giorni scorsi K 

piccolo Giuseppe, figlio dei compa
gni Titti e Franco Baratta. Ai ge
nitori del piccolo e a tutti i fa
miliari giungano le più fraterne 
condoglianze dei compagni della 
sezione Nomentano, del circolo 
della FGCI (Nguyen Ven Troi >. 
della redazione di « Lotta Oggi a 
e dell'c Unita >. 

• • * 
E' deceduto nei giorni scorsi II 

compegno Domenico Rendina. A 
tutti i familiari giungano le con
doglianze della sezione Quarticclo-
lo e dell'c Unità >. 

E' morta nei giomì scorai la 
compagna Giuseppina Sentagata. Ai 
familiari giungano le fraterne con
doglianze dell'c Unità >. 

• * • 
' E' morto nei giorni scorsi II 

compagno Duilio Bartollìni, della 
sezione Prenestino « Galliano ». Al
la moglie, a! figli e ai parenti tutti 
giungano le condoglianze della se
zione, della zona Sud, della Fede
razione e dell'Unità. 

• • * 
E' morto il compagno Fernando 

Gentili, iscritto al PCI dal 1946. 
Ai familiari le condottane*) ' «Mte 
sezione Appio Latino • dai campe-
gnl dell'. Unite». 

'i^^^^M^'M^i^à^dà^^^ 



l ' U n i t à / sabato 2 novembre 1974 PAG.li7 roma-reg ione 
Di fronte alle gravissime condizioni dello stato della salute pubblica cittadina 

NECESSARI IN OGNI QUARTIERE 
I SERVIZI SANITARI N BASE 

Le responsabilità delle amministrazioni regionale e comunale per le inadempienze nella costruzione dei servizi medici locali 
Un problema politico di fondo - L'iniziativa concreta dei lavoratori per la costituzione di centri di pronto soccorso sulla Casilina 
e sulla Tuscolana - Come ridurre il pesantissimo deficit di mutue e ospedali - Occorrono immediati interventi di risanamento 
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Forse la polizia ha una traccia 

Un paio di manette 
tradirà i banditi? 

Migliorano le condizioni del gioiellie
re ferito in casa con una revolverata 

Sono migliorate le condizio
ni di Manlio Mazzoni, il 
commerciante di gioielli tren
tunenne ferito gravemente al 
petto da ima revolverata 
esplosa dai rapinatori che 
giovedì sera hanno fatto irru
zione nell'appartamento del 
giovane, in via Nomentana 
248. Il ferito — colpito da un 
proiettile cai. 9 — è 6tato 
sottoposto ad un delicato in
tervento chirurgico subito do
po il ricovero nel Policlinico 
e ieri le sue condizioni sono 
•leggermente migliorate: in 
pratica, il gioielliere è fuori 
pericolo. 

Nel frattempo continuano le 
Indagini della polizia per rin
tracciare i due rapinatori re
sponsabili del gravissimo epi
sodio di banditismo, fuggiti 
insieme ad un complice ri
masto di guardia fuori del
l'appartamento. Per il mo
mento, gli investigatori della 
squadra mobile non hanno 
molti elementi, se si escludo
no un passamontagna gettato 
via dai banditi e le manette 
con le quali i malviventi do
vevano ammanettare Maniio 
Mazzoni, sua moglie e la ba
by-sitter. Le manette sono del 
tipo che si può acquistare in 
qualsiasi armeria: è questa 
una pista che la polizia sta 
seguendo in particoiar modo, 
nel tentativo di individuare 
l'eventuale negozio dove i 
malfattori hanno acquistato 
le manette. 

La ricostruzione del dram
matico episodio ha permesso 
di accertare che i due scono
sciuti sono banditi alle pri
me armi, gente inesperta. 

Tutti oggi scoprono che la situazione iglenico-sanitaria del comune di Roma è sull'orlo 
della catastrofe. Lo confermano anche le autorità sanitarie: eppure, fino all'altro giorno 
l'assessore all'igiene ha cercato sempre di minimizzare il problema, di ridurlo a fatti di 
normale amministrazione, o semplicemente a fatti di carenze di personale. La situazione è 
in realtà molto grave e le cause si ritrovano non solo nella limitazione degli organici e 
dei mezzi, ma nel modo in cui i mezzi sono impiegati, nelle contraddizioni della politica 
sanitaria condotta dalla De-

La moglie del gioielliere, in 
una corsia dell'ospedale. 

mocrazia cristiana nel nostro 
paese ed in particolare a 
Roma. 

Per avere una indicazione 
significativa sullo stato della 
salute pubblica, oltre alia epi
demiologia, del tifo e della 
epatite, che abbiamo messo 
in evidenza, si consideri que
sto dato: 

1972: difterite casi 7; 1973: 
Difterite casi 106. 

Si tratta di un dato ufficiale 
che tutti possono leggere nei 
.bollettini statistici del comu
ne, fredde cifre che non han
no colpito nessun responsabi
le, nessun burocrate perchè 
non sono state avvertite dal
la opinione pubblica, eppure 
il salto in un anno di 100 ca
si di difterite sono un fatto 
gravissimo, quando si pensi 
che nella maggior parte delle 
capitali europee la difterite è 
scomparsa per il progredire 
delle condizioni igienico sani
tarie. 

La presenza anche di un so
lo caso di difterite sta a si
gnificare una condizione di ar
retratezza inaccettabile, vuol 
dire carenza di acqua e di 
fognature (almeno cento bor
gate sono prive di questi ser
vizi), inquinamento ambien
tale, affollamento negli inse
diamenti del centro storico e 
dei quartieri periferici, ritardi 
della 167 e della edilizia pub
blica ridotta al solo 2% del
la produzione edilizia genera
le. Mentre i 52 miliardi stan
ziati per i baraccati devono 
ancora trasformarsi in vani, 
al borghetto Prenestino ed 
al Fosso di Sant'Agnese mi
gliaia di famiglie ancora mar
ciscono nelle baracche. 

Sono situazioni queste nelle 
quali i medici possono fare 
poco e nulla: si arriva sempre 
troppo tardi e solo dopo che i 
virus ed i batteri hanno agito 
con costi altissimi si spende 
in cure mediche che stanno 
diventando insopportabili per 
tutta la collettività. 

Gimkana con raffiche di mitra dalla Magliana a Ponte Galena 

Fuori strada un autotreno 
tallonato da 2 «volanti» 

Il pesante automezzo carico di detersivi è finito in una scarpata 
Era stato rubato da due giovani - I fuggitivi sono saltati giù 
dal veicolo in corsa tentandoci dileguarsi, ma sono stati arrestati 

Fuggiti su un autotreno ru
bato carico di detersivi, due 
giovani hanno dato vita a 
una rocambolesca gimeana 
con alcune « volanti » della 
polizia che li hanno inseguiti 
dalla Magliana fino a Ponte 
Galerìa. Durante l'inseguimen
to i fuggitivi hanno tentato 
più volte di mandare fuori 
strada le auto della polizia e 
gii agenti hanno sparato nu
merose raffiche di mitra in 
aria. Alla fine, tallonati dagli 
Inseguitori, i due ladri sono 
saltati giù dall'autotreno in 
eorsa che, senza più controllo, 
è Unito in una scarpata rove
sciandosi. I fuggitivi — Mar
cello Baroni, 26 anni, e Enri
co Baldella, 24 anni — sono 
«tati raggiunti e arrestati. 

Tutto è cominciato in via 
Adolfo Gandiglio — una stra
da del Gianicolense — dove. 
la scorsa notte, il Baroni e il 
complice hanno rubato un au
totreno con rimorchio caribo 
di detersivi per un valore di 
venti milioni. Il furto, però, 
è stato subito scoperto dal 
camionista che poco prima 
aveva parcheggiato il pesan
te automezzo, Mario Morelli, 

Sono iniziate le ricerche e, 
poco dopo, l'autotreno rubato 
è stato intercettato in via Fos
so della Magliana da dua 
« volanti ». E' cominciato così 
l'inseguimento che si è pro
tratto par diversi chilometri 
e che si è rivelato tutt'altro 
che facile: ogni volta che le 
auto della polizia cercavano 

di sorpassare i fuggitivi per 
pm bloccarli, i ladri «strin
gevano » le « volanti » col lo
ro pesante veicolo — che pro
cedeva a zig-zag — tentando 
di farle finire fuori strada. 

Giunti a Ponte Galeria, i due 
giovani — visto che non riu
scivano a «seminare» i poli
ziotti — hanno preferito but
tarsi già dalla cabina di gui
da. dopo aver rallentato un 
po', tentando di dileguarsi per 
i campi circostanti favoriti 
anche dall'oscurità. La speri
colata manovra è riuscita solo 
in parte: Marcello Baroni e 
Enrico Baiatila, infatti, sono 
riusciti a saltare giù rimanen
do incolumi, ma sono stati 
acciuffati dagli agenti dopo 
un breve inseguimento. 

A luglio i debiti delle mu
tue nei confronti degli ospe
dali erano di 2700 miliardi, 
oggi hanno raggiunto la cifra 
di 4000 miliardi, gli ammini
stratori degli ospedali non 
sanno dove sbattere la testa, 
il ministero del Tesoro per 
pagare questi debiti è ricorso 
al mercato finanziario ma non 
ha trovato più di 13 miliardi. 
Si va alla paralisi delia assi
stenza medica; perché, si se ;, 
guonovìe sbagliate, TÌ ri 

L'epidemiologìa di una citta' 
di 3 milioni di abitanti non 
si può risolvere senza inter
venti di base di ingegneria sa
nitaria, senza la costruzione 
di servizi medici locali, di 
quartiere. Si prenda il caso di 
San Basilio: i soldi che erano 
stati stanziati per le foenatu-
re sono stati destinato al Tea
tro" Argentina, il collettore di 
San Basilio previsto da alcu
ni decenni non è stato ancora 
realizzato, la stazione sanita
ria prevista dal Comune non 
è stata realizzata, il poliambu
latorio Inam che doveva esse
re costruito su terreno del
l'Inani stesso è ancora allo 
stato di progetto, nei fatti una 
popolazione di 30.000 abitanti, 
una città, non usufruisce di 
alcun servizio sanitario. 

Quanto abbiamo detto per 
San Basilio vale per gli altri 
quartieri della Tiburtina, per 
Tor Sapienza e la Rustica, per 
le borgate della Casilina e 
dell'Ardeatino, per tutte le zo
ne di recente espansione dove 
non c'è alcuna difesa sanitaria 
e dove per effetto del malgo
verno urbanistico vi è un alto 
rischio di malattia come a De
cima o alla Magliana. 

Bisogna intervenire sull'am
biente e sui servizi di base; 
L'amministrazione regionale 
non ha speso una lira per la 
sanità, e ha ancora prodotto 
la legge regionale per le uni
tà sanitarie di base. La Am
ministrazione comunale non 
ha preso una iniziativa. 

A questo punto il problema 
centrale non è tecnico, è poli
tico. Il Sindaco, in base alla 
legge, è responsabile della sa
lute della collettività cittadi
na; egli deve, quindi, coordi
nare l'azione di tutti gli enti 
esistenti nella città che deb
bono assolvere a funzioni di 
carattere sanitario: non si ca
pisce perchè le mutue, che in
goiano miliardi, non debbono 
— come del resto le ammini
strazioni ospedaliere — inter
venire nella fase preventiva. 

Abbiamo bisogno subito dei 
servizi di base in ogni quar
tiere, solo cosi si può ridurre 
il deficit delle mutue e degli 
ospedali; solo cosi si può ren
dere a tutti i cittadini nel
l'ambito della previsione delle 
unità sanitarie di base un 
servizio che viene ormai ri
chiesto insistentemente e a 
gran voce dalle comunità lo
cali. 

I lavoratori della nostra cit
tà non si limitano solo alle 
denunce, alle analisi criti
che, alle proposte di inter
vento. L'azione dei lavoratori 
della nostra città è anche po
sitiva, immediata, per rispon
dere alle esigenze dei citta
dini. 

Da anni veniva data per 
scontata da parte della ammi
nistrazione comunale prima e 
regionale poi la costituzione di 
una rete di pronto soccorso 
per tutta la città. 
• Fino ad oggi gli attuali am
ministratori non sono riusciti 
a concludere niente. 

Di fronte a questi fatti i 
lavoratori della Croce Rossa 
hanno reagito, e con il soste
gno dei cittadini dei quartieri 
popolari hanno istituito due 
servizi di pronto soccorso uno 

sulla Casilina ed uno sulla Tu
scolana. 

I lavoratori, i cittadini ro
mani sono perciò disponibili 
per una partecipazione attiva, 
in prima persona, da prota
gonisti, alla ristrutturazione 
dei servizi sanitari secondo le 
esigenze della medicina mo
derna e dello sviluppo demo
cratico della città. E' neces
sario agire subito su queste 
linee Condamentali: £ " 

i ' a) Intervento sull'ambiente 
, (distribuzione' idrica, iogna-
ture nelle borgate); vigilanza' 
sui luoghi di lavoro e sulle 
scuole; 

b) unificazione di tutti 1 
servizi medici; 

e) estensione a tutti i quar
tieri dei servìzi sanitari; 

dì istituzione delle unità 
sanitarie di base governate 
dalle comunità locali. 

Roberto Javicoli 
Nella foto: un'immagine 

consueta nelle periferie ro
mane. Siamo al Borghetto 
Prenestino, dove un bimbo 
gioca in mezzo alla sporcizia. 

IL TEATRO DELLA 
SATIRA DI MOSCA -

PRESENTA «LA CIMICE» 
DI MAIAKOVSKI PER 2 
SERE ALL'ARGENTINA 

Il Teatro di Roma e l'Associa
zione I ta l ia-URSS presentano al
l'Argentina, martedì e mercoledì, 
alle 21 ,15 , In collaborazione con la 
Regione Lazio e il Comune di Ro
ma, « La cimice » di Malakowski 
nella messa in scena del Teatro del
la Satira di Mosca con la regia 
di Plucek. 

L'acquisto dei biglietti si effet
tua presso il botteghino del Tea
tro Argentina (tei. 65.44.601 -
65 .44 .603) do domani a merco
ledì dalle ore 10 alle 13 e dalle 
15 alle 19. 

CONCERTI 
ACCADEMIA S. CECILIA (Via 

della Conciliazione, 4 ) 
Domani alle 17,30 (turno A ) 
e lunedi alle 21,15 (turno B) 
concerto diretto da Ernest Bourn, 
pianista Gregory Sokolov (tagl. 
n. 3 ) . In programma: Busoni, 
Chopin, Webern (soprano Mario-
rie Wrlght) ; Debussy. Biglietti in 
vendita al bottegh. dell'Auditorio 
dalle 10 alle 13; domani dalle 
16,30; lunedi dalle 17. Biglietti 
anche presso l'American Express 
P.zza di Spagna, 38 . 

TEATRO M O N G I O V I N O (Via Gè-
nocchi • Colombo INAIL ) 
Alle 16,45 la Comp. Teatro d'Ar
te di Roma presenta • Nacque al 
mondo un sole » (S. Francesco • 
Laude di Jacopone da Todi) re
gia G. Maestà. 

PROSA - RIVISTA 
BELLI (Via Sant'Apollonia, I l a -

Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Alle 21 ,15 la Coop. Teatrale G. 
Belli presenta la novità assoluta 
« Diario di un pazzo » di G. Ban-
dinl (da Gogol) con F. Bucci. 
(Aperta la campagna abbona
menti ) . 

BORGO 5. SPIRITO (Via del Pe
nitenzieri, 11 • Tel. 8452674) 
Domani alle 16,30 la Compagnia 
D'Origlia Palmi presenta « I l dia
volo e l'acqua santa a commedia 
in due tempi di C. Bertolazz!. 

CENTRALE (Via Celsa, 4 • tele
fono 6 8 7 2 7 0 ) 
Alle 17.15 e 21,15 penultima 
replica la Comp. del Malinteso 
presenta « Giorni felici a di S. 
Beckett con Mino Bellei, Gianna 
Piaz. Regia Nino Mangano. 

CIRCO CESARE TOGNI (Piazza 
Mancini - Vialo Tiziano) 
Fino al 17 novembre. Tutti I gior
ni due spettacoli: alle 16,15 e 
21 ,15 . Festivi tre spettacoli alle 
10-16,15-21.15. Prenotazioni te
lefono 3 9 9 6 6 1 . 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 • 
Tel. 4 7 8 5 9 8 ) 
Alle 21,15 Aroldo Tieri e Giu
liana Lojodice pres. « Letto ma
trimoniale » di J. De Hartog. Re
gia di Pasqualino Pennerola. 

DEI SATIRI (Via Grotiapinta 19 • 
Tel. 5 6 5 3 5 2 ) 
Alle 21 ,15 la Coop. Teatrale del
l'Atto presenta « Don Chisciotte » 
di M . Bulgakov. Regia Augusto 
Zucchi. 

DELLE MUSE (Via Forlì, 4 3 • 
Tel. 862 .948 ) 
Alle 21 ,30 «Nuovo Vangelo 
2000 a music hall pop in due 
tempi di Pasquale Cam. Con 50 
esecutori in scena. Canzoni di E. 
Guarini, coreografie di Renato 
Greco. Regia Leone Mancini. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Te
lefono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
Alle 21 Alberto Lionello e Va-

Schermi e ribalte 
•p 

Un dibattito 
sul diritto 

di famiglia 
L'UDÌ e l'Associazione Cul

turale Monteverde hanno in
detto un incontro-dibattito sul 
tema « La riforma del diritto 
di famiglia», che si svolgerà 
mercoledì 6 novembre alle 
ore 21 nel teatro dell'Associa
zione (in via di Monteverdiì 
57.a), con l'intervento delle 
senatrice Giglia Tedesco. 

Niente 
sigarette 
e whisky: 
lei spara 

Prima ha protestato perchè 
invece del latte voleva siga
rette e liquori, poi, al rifiuto 
dell'assistente sanitaria del 
pensionato per ragazze madri. 
ha estratto una pistola cai. 6 
e ha sparato quattro colpi 
contro una porta, minaccian
do la funzionarla. Giovanna 
Satta, una genovese di 28 an
ni al settimo mese di gravi-
denze, la protagonista del mo
vimentato episodio avvenuto 
ieri mattina nel pensionato 
deU'ONMI di via Piave 80. è 
stata arrestata per minaccia 
a mano armata e danneggia
mento. 

E* accaduto alle 9,30 di ieri. 
Giovanna Satta, ricoverata la 
sera del 29, ha affrontato nel 
corridoio l'assistente sanitaria 
Camilla Campanari, 62 anni, 
protestando perchè ogni mat
tina le davano soltanto del 
latte. « Voglio anche sigaret
t e — h a detto la ragazza — 
e wisky». Naturalmente ha 
ottenuto un secco rifiuto e, 
subito dopo, l'assistente si è 
chiusa nella sua stanza. 

A questo punto — secondo 
quanto ha accertato la poli
zia — Giovanna Satta ha 
estratto da sotto il golf una 
piccola calibro 6 e ha spa
rato quattro colpi contro la 
serrattura della porta. Entrata 
nella stanza, la giovane ha 
minacciato con l'arma la Cam-
pari finché non è stata immo
bilizzato dalla direttrice del
l'istituto e da un'assistente so
ciale. Poco dopo è arrivata la 
polizia e la Satta è stata trat
ta in arresto. 

perfetta » di Dacia Maraini, rè
gia D. Maraini e A . Cerllani con 
M . Caruso, L. Dal Fabbro, C. De 
Angelis, G. Elsner, O. Grassi, Y. 
Maraini, S. Poggiali, C. Ricatti. 

PARlOLI (Via G. BorsI 20 - Te
lefono 8 7 4 9 5 1 ) 
Lunedi allo 21 ,15 Renato Rascel 
presenta Giuditta Saltarini in 
« Nel mio piccolo, non saprei ». 
Spettacolo musicale di Costanzo, 
Terzoni e Vajme. Musiche di R. 
Rascel. Coreografie Greco, Scene 
Lucentini. 

Q U I R I N O (Via Marco Minghettl 
n. 1 • Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Alle 21 Carmelo Bene e Cosimo 
Cinìeri pres. « S.A.D.E. ovvero 
libertinaggio e decadenza del com
plesso bandistico della gendarme
ria salentina a. Gran varietà" in 
due aberrazioni di C Bene, con 
Lìdia Mancinelli. Regia Carmelo 
Bene. Scene e costumi di Gian
carlo Bignardi. Lo spettacolo è 
vietato ai minor! di anni 18 . 

RIDOTTO ELISEO (Via Nazionale 
n. 18 - Tel. 4 6 5 0 9 5 ) 
Alle 21 ,15 la Comp. di S. Spac-
cesì pres. la novità dì G. Finn 
« Lei ci crede al diavolo. In mu
tande? a regia l_ Procacci. 

SAN GENESIO (Via Folgora. 1 • 
Tel . 3 1 5 3 7 3 ) 
Riposo 

ROSSINI (Via S. Chiara. 14 • 
Tel . 6 5 4 2 7 7 0 ) 
Alle 17,15 tamil, e alle 21,15 
X X V I Stagione dello stabile di 
prosa romana dì Checco e Anita 
Durante con Leila Ducei, Sanmar-
tin. Pezzinga, Raimondi. Merlino. 
Marcelli in « Alia fermata del 
'66 » di E. Caglieri. Regia C. 
Durante. 

TEATRO ETI . VALLE (Via del 
Teatro Valla • Tel. 6S43794) 
Alle 21 ,15 ultimi 3 giorni Mario 
Chìocchio pres. « Enrico I V > di 
L. Pirandello con S. Randone. 
Regìa F. Enriquez. Scene e costu
mi M . Gìorsi. 

TORDINONA (V . Acouasparta 16 • 
Tel . 6 5 7 . 2 0 6 ) 
Alle 21 la Coop. Gruppoteatro 
pres. « Primo maggio > a cura di 
S. Soldini e G. Mazzoni. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere Mattini 33A 

Tel. 3 6 0 4 7 0 5 ) 
Alle 21 il Gruppo di Sperimen
tazione teatrale diretto da M . 
Ricci presenta • James Joyce » 
due tempi di M . Ricci. 

BEAT 7 2 (Via C . Balli 72 - Te
lefono 8 9 9 . 5 9 5 ) 
Alle 2 1 , 3 0 Stagione sperimentala 
1974-75 la Comp. « La parole 

. la cosa » presenta • La festa » di 
Lucia Poli con G. Varetto, R. 
Benigni, l_ Poli. Musiche A. 
Neri. 

BURATTINI ALLA RINGHIERA 
(Via dai Rieri. 8 2 - Telefo
no 6 5 6 8 7 1 1 ) 
Alle 16 la Compagnia Opera 
dei Burattini e La Scatola » pres. 
« L'arca dì Cioè > di S. Agosti 
e M.L. Volpiceli! con la parte
cipazione dei bambini. 

CIRCOLO CENTOCELLE (Via Car
minate, 2 7 ) 
Alle 18 Cabaret « Provaci ancora 
Amintore » con Cecilia Carvi. 

CONTRASTO (Via fc. Levto. 2 5 ) 
Alla 2 1 « I l grand* novo • di F. 
Merletta con F. Merletta • M . L 
Ruiftni. 

CIRCOLO D J - F . ARCI X C I R C 
(Vìa Flavio Stilicone, 69 • Ci
necittà . Tal . 7 6 1 5 0 0 3 ) 
Domani e lunedì alle 18 la 
Coop. Teatrale Arcipelago pres. 
« Flamenco: vita e morte > con 
Sandro Perez. Seguirà audiovisivo 
sul Flamenco. 

F ILMSTUDIO 
Alle 17-19-21-23 Science Fiction 
Story « Aelita a di Jakob Prote-
zanov ( 1 9 2 4 ) . 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar
taco. 13 ) 
Domani alle 10,30 incontro tea
trale per ragazzi « Dova vai Ro
salia piena di fantasia > di Ro
berto Calve. 

IL TORCHIO • ARCI (Via E. Mo> 
roslnl, 16 • Trastevere • Tel» 
fono 582049 ) 
Alle 21 la Comp. del Torchio dir. 
da Aldo Giovannetti presenta 
«t Escurial a di M. De Ghclderode 
con S. Morato, G. Bonacquisti, 
A. Rossi. 

LA COMUNITÀ' (Via Zanazzo, 1 . 
Trastevere • Tel. 58 .17 .413) 
Alle 21,45-ul t imo settimana la 
Comunità Teatrale Italiana pres. 
a Scarrafonata a di G. Sepe. Con 
S. Amendolca, Contu, Carotenu
to, Pudia, Sepe, Venanzini, Mu
siche originali di Marcuccl. Re
gia Sepe. 

L'INASPETTATO (Via di Grotta-
pinta, 21 . Tel. 5 8 0 3 5 6 0 ) 
Alle 21 ,30 « Marijuana in Pinzi
monio a di C. Wlttig. Nuovo alle
stimento con M.C. Fedele, L. 
Lomonoco, A. Pellegrino, L. San-
fillppo. Musiche V. Santucci. Re
gia A. Pellegrino. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Via Beato Angelico, 32 • Tele
fono 832254 ) 
Alle 16,30 le Marionette degli 
Accettella con « Pimpinella a di 
Icaro e Bruno Accettella. Regia 
degli autori. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 
n. 3 • Tel. 585107) 
Domani alle 21,15 prima « A h ! 
Charlot! a di V. Orfeo e U. Sod-
du. Musiche F. Pennisi. Regia 
V. Orleo. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na
zionale, 16-C) 
Alla 21 . Antigone a di J. 
Anoullh dir. da J. Karlsen. In 
lingua Inglese Ultimi giorni. 

TEATRO DE TOLLIS (Via della 
Paglia. 32 - Tel. 5895205) 
Alle 21 .30 il Gruppo di speri
mentazione < Teatro Gamma > di 
Catania presenta « Epiteto B a 
tesi Beckettiana di Gianni Scuto 
con: F. Aricò, A. Longo, G. Scu
to, M. Bonica. Regia autore. 

TEATRO PER BAMBINI AL TOR
CHIO • ARCI (Via E. Morosinl 
n. 16 Trastevere - Tel. 582049) 
Alle 16,30 « Mario e II drago a 
di Aldo Giovannetti con A. Ros
si, B. Brugnola, G. Bonacquisti, 
A. Cipriano, E. Ciacalone, D. 
Palatiello e la partecipazione dei 
bambini. • • 

CABARET 
FOLK STUDIO (Via Sacchi, 13 • 

Tel. 5892374 ) 
Alle 22 « Negro Spiritual* » con 
I Folk Studio Singers ed J. Haw-
kins, N. Bush, L. Canter, H. Ro
ger*, M . Di Fazio. 

FANTASIE 01 IRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi. 

IL PUFF (Via Zanazzo, 4 • Tele
foni 5810721-5800989) 
Alle 22 ,30 lo spettacolo d! Amen
dola e Corbucci « Non faccia on
de a con L. Fiorini, R. Luca, O. 
De Carlo, P.F. Poggi, O. Di Nar
do. Musiche E. Giuliani. 

INCONTRO (Via della Scala. 67 . 
Tel. 689 .51 .72) 
Alle 22 ,15 Aichè Nana, Maurizio 
Reti, Marcello Monti presentano 
« Ce l'hanno santo a di D. Vitali. 

LA CAMPANELLA (Vicolo della 
Campanella, 4 • Tel. 6544783 ) 
Alle 16 spettacolo per bambini e 
ragazzi con la compagnia e La 
Bombetta a. Giochi, scenette, bal
l i , canti con la partecipazione del 
pubblico. Prenotaz. 16-18. 

LA CLEF (Via Marche, 13 - Tele
fono 4 7 5 6 0 4 9 ) 
Alle 22 ,30 la voce al pianoforte 
di José Marchese introduce « E' 
tempo di cabaret a con A. Maz-
zamauro e L. Mastclloni. 

MUSIC- INN (Largo dei Fiorentini 
n. 3 - Tel. 6 5 4 4 9 3 4 ) 
Alle 21 ,30 ultimo giorno concer
to del Gruppo Jazz Samba di Irio 
De Paula. 

PIPER (Via Tagliamene. 9 • Te
lefono 8 5 4 4 5 9 ) 

•- ;AJIe/21 orclw«rt;'a2^3O-auQ.30 
^'Fantasie d i b a t t e tifa Ola tórlo 

^ B o f t ì i g i a corrrdé» d f t M s ^ P t a -
'r.'ocoliV Numeri fdi^attraBione ètve-

dettes internazionali. "* 
RIPA KABARETT (V.lo San Fran

cesco a Ripa, 18) 
Alle 21 .45 «e Romaccia a omag
gio al Belli di Gianni Bonagura, 
Canta Nanr.crella. 

SUBURRA CABARET (Via dei Ca
pocci, 14 - Tel. 4754818 ) 
Alle 2 2 e I l Cabaret: questo fan
tasma a di S. Spadaccino, con A . 
Baratta. F. Fina, M . Bilotti, S. 
D'Amarlo. Prenotai, al bottehino. 

* * a 
LUNEUR (Via delle Tre Fontane • 

EUR - Metropolitana, 9 3 . 123 , 
97 - Tel. 59 .10 .608) 
Aperto tutti I giorni. 

CINE-CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno. 2 7 • Tel. 312 .283 ) 
Un maledetto imbroglio, di P. 
Germi 

L'OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC
CA (Via del Mattonato 2 9 -
Tel . 589 .40 .69 ) 
Maratona, di Alfred Hitchcock 

PICCOLO CLUB D'ESSAI (Vil la 
Borghese) 
Riposo 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

L'uomo di mezzanotte, con B. 
Lancaster C & & e rivista di spo
gliarello 

VOLTUKNO 
Visone nero su pelle morbida, 
con T. Baroni ( V M 14) G * 
e rivista di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tal . 325 .153 ) 
L'erotomane, con G. Moschin 

( V M 18) SA * 
AIRONE 

Lacombe Lucien, con P. Blaise 
DR A f t 

ALFIERI (Tel . 290 .251 ) 
Una calibro 2 0 per lo specialista, 
con J. Bridges ( V M 14) SA 8 » 

AMHA&SADfc 
Fascista DO $ ® 

AMfcKiCA (TeL 58.16.16S) 
L'erotomane, con G. Moschin 

( V M 18) SA ® 
ANTARES (Tel . 890 .947 ) 

Stavisky il grande truffatore, con 
J.P. Belmondo DR $ $ 

APPIO ( l e i . 779 .638) 
L'albero dalle foglie rosa, con R. 
Cestiè S $ 

ARCHIMEDE D'ESSAI ( 8 7 5 . 5 6 7 ) 
E cominciò i l viaggio nella ver
tigine, con I . Thulin DR $ 

ARlsTON (Tel . 353 .230 ) 
Le faro da padre, con L Proietti 

( V M 18) SA ® 
ARLECCHINO (Tel . 36 .03 .546) 

L'ultima corvè, con J. Nicholson 
( V M 14) DR 999 

ASTOR 
l i portiere di notte, con D. Bo-
garde ( V M 18) DR $ s 

A S I O R I A 
La poliziotta, con M . Melato 

SA A 
ASTRA (Viale Ionio. 225 • Tela

rono 8 8 6 . 2 0 9 ) 
Anche gli angeli tirano di destro, 
con G. Gemma A 9 

AUSONIA 
Arrivano Joe e Margherito, con K. 
Carradine C $ 

AVENTINO (TeL 57 .1327 ) 
L'albero dalle foglie rosa, con R. 
Cestiè S 9 

BALOUINA (TeL 347 .592 ) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Hil l C 6 

BARBERINI (TeL 47 .51 .707) 
Tolta una vita, con M . Keller 

S * 
BELSITO 

Jesus Christ Superstar, con T. 
Neeley M 99 

BOLOGNA (TeL 426 .700) 
Anche gli angeli tirano di destro, 
con G. Gemma A $ 

BRANCACCIO (Via Merulen») 
Arrivano Joe e Margherito, con K. 
Carradine C $ 

CAPITOL 
Lacombe Lucien, con P. Blaise 

DR • • 

CAPRANICA (Tel. 67 .02 .463 ) "~ 
I I giustiziere della notte, con C. 
Bronson ' " - ' DR ® 

CAPRANICHETTA (T . 67 .92 .46S) 
Attenti a quel due chiamato Lon
dra, con R. Moore A ' * 

COLA DI RIENZO (Tel . 360 .584 ) 
La poliziotta, con M . Melato 

SA ® 
iDEL VASCELLO 

I l viaggio iantastlco di Simbad, 
con J.P. Law t A ® 

DIANA ' ' '* 
I l viaggio fantastico di Simbad, 
con J.P. Law A ® 

DUb ALLORI (Tel. 273 .207 ) 
I l viaggio fantastico di Simbad, 
con J.P. Law A ® 

EDEN ( l e i . 380 .188 ) 
Stavisky il grande truffatore, con 
J.P. Belmondo DR ® ® 

E M U A b i * ( l e i . 870 .245) 
La poliziotta, con M . Melato 

SA ® 
EMPIRE (Tel. 857 .719 ) 
' Mio Dio come sono caduta In 

basso, con L. Antonelli 
( V M 18) SA ® 

ETOILE (Tel. 687.556) 
I l grande Gatsby, con R. Redlord 

DR ® 
EURCINE (Piazza Italia, 6 • Te

lefono 59 .10 .986) 
L'esorcista, con L. Blair 

( V M 14) DR ® 
EUROPA (Tel . 865 .736 ) 

Amore mio non farmi male, con 
L. Fani ( V M 18) S ® 

F I A M M A (Tel. 47 .51 .100) 
Fatti di genio per bene, con G. 
Giannini ( V M 14) DR ® 

FIAMMETTA (Tel. 4 7 0 . 4 6 4 ) 
M.A.S.H., con D. Suthcrland 

SA $ 3 ® 
GALLERIA (Tel . 678 .267 ) 

Per amare Ofelia, con G. Rolli 
( V M 18) SA ® 

GARDEN (Tel . 582 .848) 
Arrivano Joe e Margherito, con K. 
Carradine C ® 

GIARDINO (Tel. 894 .940 ) 
Il viaggio fantastico di Simbad, 
con J.P. Law A ® 

GIOIELLO D'ESSAI (T . 8 6 4 . 1 4 9 ) 
Harold e Maude, con B. Cort 

S ffi'aft 
GOLDEN (Tel. 755 .002 ) 

Hcrble il maggiolino sempre più 
matto, con K. Wynn C ® ® 

GREGORY (Via Gregorio V I I . 185 
Tel. 63 .80 .600) 
Anche gli angeli tirano di destro, 
con G. Gemma A ^ 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar
cello • Tel. 858 .326) 
L'erotomane, con G. Moschin 

( V M 18) SA ® 
KING (Via Fogliano, 3 • Telefo

no 83 .19 .551) 
Fatti di gente per bene, con G. 
Giannini ( V M 14) DR ® 

INDUNO 
Torna a casa Lesile, con E. Tay
lor S ® 

LE GINESTRE 
La stangata, con P. Newman 

SA ® $ $ 
LUXOR 

Professore venga accompagnato 
dal suoi genitori, con A. Maccione 

c fò 
MAESTOSO (Tel . 786 .086 ) 

L'esorcista, con L. Blair 
( V M 14) DR ® 

MAJESTIC (Tel . 67 .94 .908) 
I l fiore delle mille o una notte, 
di P.P. Pasolini 

( V M 18) DR $ $ $ 
MERCURY 

I l viaggio fantastico di Simbad, 
con J.P. Law A ® 

METRO DRIVE- IN (T . 60 .90 .243) 
Altrimenti ci arrabbiamo, con T. 
Till C ® 

METROPOLITAN (Tel. 6 8 9 . 4 0 0 ) 
L'esorcista, con L. Blair 

( V M 14) DR ® 
M I G N O N D'ESSAI (T . 8 6 9 . 4 9 3 ) 

Noi siamo due evasi, con U. To-
gnazzi e ® 

MODERNETTA (Tel. 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Morbosità, con J. Tamburi 

( V M 18) DR ® 
MODERNO (Tel . 460 .285 ) 
-Esecii)ore oltre la legge,-con A . 

3 j ' ?DRJ,® 
RK»JTel. 780 .271 ) _. 
o { « m e sono caduta f i n 

' coft" L. Antonelli * 
( V M 18) SA ® 

NUOVO FLORIDA 
Prossima apertura 

NUOVO STAR (Via Michele Ama
ri , 18 - Tel. 789 .242 ) 
Chi te l'ha fatto fare, con B. 
Streìsand SA ® ® 

OLIMPICO (Tel . 395 .635 ) 
Arrivano Joe e Margherito, con K. 
Carradine C ® 

PALAZZO (Tel. 49 .56 .631) 
Chi te l'ha fatto fare? con B. 
Streìsand SA S S 

PARIS (Tel. 7 5 4 . 3 6 8 ) 
L'erotomane, con G. Moschin 

( V M 18) SA ® 
PASQUINO (Tel. 503 .622 ) 

The Ruling Class (in inglese) 
PRENESTE 

L'albero dalle foglie rosa, con R. 
Cestiè S ® 

QUATTRO FONTANE 
Chi te l'ha fatto fare? con B. 
Streìsand SA ® ® 

QUIRINALE (Tel . 4 6 2 . 6 5 3 ) 
Herbie il maggiolino sempre più 
matto, con K. Wynn C ® ® 

QUIRINETTA (Tel . 67 .90 .012 ) 
- 5alvate la tigre, con J. Lemmon 

DR ® $ ® 
RADIO CITY (Tel . 4 6 4 . 2 3 4 ) 

Una calibro 2 0 per lo specialista, 
con J. Bridges ( V M 14) SA ® 

REALE (Tel. 58 .10 .234) 
Mio Dio come sono caduta In 
basso, con L. Antonelli 

( V M 18) SA ® 
REX (Tel. 884 .165 ) 

L'albero della foglie rosa,'con R. 
Cestiè S ® 

RITZ (Tel . S37.4B1) 
Herbie il maggiolino sempre più 
matto, con K. Wynn C ® ® 

RIVOLI (Tel. 4 6 0 . 8 8 3 ) 
Esecutore oltre la legge, con A . 
Delon DR ® 

ROUGE ET N O I R (Tel . 8 6 4 . 3 0 5 ) 
Fascista DO 99 

ROXY (Tel. 870 .504 ) 
E vivono tutti felici e contenti 

DO 99 
ROYAL (Tel. 75 .74 .549) 

I l ritorno di Zanna bianca, con 
F. Nero A ® 

SAVOIA (Tel. 861 .159 ) 
L'esorcista, con I_ Blair 

( V M 14) DR $ 
SMERALDO (Tel . 351 .581 ) 

Come divertirsi con Paperino e 
Company DA 99 

SUPERCINEMA (Tel. 4 8 5 . 4 9 8 ) 
Anche gli angeli tirano di destro, 
con G. Gemma A $ 

TIFFANV (Via A . Depretis - Te
lefono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
La poliziotta, con M . Melato 

SA 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

I santissimi, con Miou Miou 
( V M 18) SA ® 9 

TRIOMPHE (Tel . 83 .80 .003) 
Una calibro 2 0 per lo specialista, 
con J. Bridges ( V M 14) SA * 

UNIVERSAL 
I I bestione con G. Giannini SA $ 

VIGNA CLARA (Tel. 3 2 0 . 3 5 9 ) 
Anche gli angeli tirano dì destro, 
con G. Gemma A $ 

V ITTORIA 
I l ritorno di Zanna bianca, con 
F. Nero A $ 

SECONDE VISIONI 
ABADAN: La spina dorsale del dia

volo, con B. Fehmiu DR * 
ACIL IA: I l West ti va stretto, 

G. Hilton A $ 
A D A M : Ma papa t i manda sola? 

con B. Streisand M S * 
AFRICA: Sette spose per 7 fratelli 

con J. Powell M * ® 
ALASKA: I l caso Drabble, con M . 

Calne G SS 
ALBA: UFO prendeteli vivi, con E. 

Bishop A 3 * 
ALCE: Carambola, con P. Smith 

SA ® 
ALCYONE: Professore venga accom

pagnato dai suoi genitori, con A. 
Maccione C :•» 

AMBASCIATORI: Una donna e una 
canaglia, con L. Ventura G * 

AMBRA JOVINELLI: L'uomo di 
mezzanotte, con B. Lancaster 
C # * e rivista 

ANIENE: I figli di Zanna bianca, 
con S. Borgese A ® 

APOLLO: Carambola, con P. Smit 
SA i 

AQUILA: Peccalo veniale, con l 
Antonelli ( V M 18) S h 

ARALDO: Prolessore vengo accorr 
pagnato dal suoi genitori, co 
A. Maccione C k 

ARGO: Un esercito di 5 uomln 
con N. Castelnuovo A 1 

ARIEL: I l laureato, con A. Bancrol 
S *JiH 

ATLANTIC: I l domestico, con L 
Buzzanca ( V M 14) SA i 

AUGUSTUS: Un esercito di 5 uc 
min), con N. Castelnuovo A $ 

AUREO: Per amare Ofelia, con G 
Rolli ( V M 14) SA « 

AURORA: I l laureato, con A. Ban 
crolt S ®£ 

AVORIO D'ESSAI: Anno 2118 prò 
getto X , con C. George A ì 

BRISTOL: Franco e Ciccio supersta 
C i 

BROADWAY: Il portiere di notte 
con D. Bogarde 

( V M 18) DR ® j 
CALIFORNIA: Professore venga ac 

compagnato dai suoi genitori 
con A. Maccione C ì 

CASSIO: Un tipo che mi piace, coi 
A. Girardot S ® J 

CLODIO: I l caso Drabble, con M 
Caine G $ 3 

COLORADO: Il buono il brutto l 
cattivo, con C. Eastwood 

( V M 14) A % 
COLOSSEO: Come eravamo, con B 

Streisand DR $ $ £ 
CORALLO: Altrimenti ci arrabbia 

mo, con T. Hill C % 
CRISTALLO: Noa Noa, con H. 

Keller ( V M 18) DR « 
DELLE MIMOSE: Paolo II freddo 

con F. Franchi C S 
DELLE R O N D I N I : I l ritorno di 

Chen furia scatenata, con K. Bur 
A S 

D I A M A N T E : Piedino II questurino 
con F. Franchi C ® 

DORIA: l i colonnello Buttlglione 
diventa generale, con J. Dufilhc 

SA £ 
EDELWEISS: I 4 dell'Ave Maria, 

con E. Wallach A $ 
ELDORADO: Nipoti mici diletti, cor 

A. Asti ( V M 18) SA « $ 
ESPERIA: I l portiere di notte, 

con D. Bogarde 
( V M 18) DR ® $ ® 

ESPERO: Altrimenti ci arrabbiamo, 
con T. Hill C « 

FARNESE D'ESSAI: Papillon, con 
S. Me Queen DR ® ® 

FARO: Borsalino, con J.P. Bei-
mondo G ® 

GIULIO CESARE: Franco e Ciccio 
superstar C ® 

HARLEM: American Graffiti, con 
R. Dreyluss DR ® ® 

HOLLYWOOD: La stangata, con P. 
Newman SA ® ® $ 

IMPERO: Franco e Ciccio superstar 
C ® 

JOLLY: Piedino il questurino, con 
F. Franchi C ® 

LEBLON: Sette spose per 7 fratelli 
con J. Powell M $ $ 

MACRIS: Un uomo da marciapiede 
con D. Hoffman 

( V M 18) DR ® ® ® 
MADISON: Zozos, con F. Duru 

( V M 14) SA ® ® 
NEVADA: Dudù il maggiolino a 

tutto gas, con R. Mark C ® 
NIAGARA: Franco e Ciccio super-

star C ® 
NUOVO: Professore venga accom

pagnato dai suoi genitori, con 
A. Maccione C ® 

NUOVO O L I M P I A : Butch Cassidy, 
con P. Newman DR ® ® 

PALLADIUM: Professore venga ac
compagnato dai suoi genitori, 
con A . Maccione C ® 

PLANETARIO: Per favore non mor-
- dermi sul collo, con R. Polanski 

'/ SA ® ® 
PRIMA PORTA:- I l figlio di Spar-

tacus, con S. Reeves , SM ® 
PUCCINI: Chiuso ,. 
RENO:', Sulle orme di Bruce Lee, 

con K. ICeung ( V M 18) A ® 
RIALTO: Amarcord, di F. Felllni 

DR ® § ® 

ror-fecpresi, 

n » ^ w «r,...V?47DR ®® 
SPLEKlMOi^L'érbltroV' con L. Buz

zanca " C ® 
T R I A N O N : Franco e Ciccio super-

star C ® 
ULISSE: Squadra speciale, con T. 

Milian i a ® 
VERBANO: Peccato veniale, con L. 

Antonelli ( V M 18) S ® 
VOLTURNO: Visone nero su pelle 

morbida con T. Baroni ( V M 14) 
G ® e rivista 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI: Biancaneve e i 7 

nani DA S § 
NOVOCINE: Di Tresette ce n'è uno 

tutti gli altri son nessuno, con G. 
Hilton A ® 

ODEON: Ti ho sorpreso a letto con 
un'altra 

SALE DIOCESANE 
ACCADEMIA: Odissea sulla terra, 

con F. Gruber A ® 
A V I L A : Nanù il figlio della giun

gla, con T. Conway A ® 
BELLARMINO: Dudù il maggiolino 

a tutto gas, con R. Mark C ® 
CASALETTO: L'isola del tesoro 
CINEFIORELLI: Sette spose per 7 

fratelli, con J. Powell M * f > 
COLOMBO: I l padrino, con M . 

Brando DR $ 
COLUMBUS: 2 1 1 8 progetto X , con 

C. George A ® 
CRISOGONO: Addio cicogna addio, 

con M . l . Alvarez C ® 
DEGLI SCIPIONI: I l terrore dagli 

occhi storti, con E. Montesano 
C & 

DELLE PROVNCIE: Citty Citty 
Bang Bang, con D. Van Dyke 

SA ® 5 
DELLE PROVINCIE: Citty Citty 

DA ® 
ERITREA: I l corsaro nero, con T. 

Hill A « -
EUCLIDE: Mercoledì delle ceneri. 

con E. Taylor DR ® 
G I O V . TRASTEVERE: Papillon, con 

S. McQueen DR • & 
LIBIA: La spada nella roccia 

DA • $ 
MONTE OPPIO: Un americano a 

Roma, con A . Sordi C 9 $ 
MONTE ZEBIO: Papillon, con S. 

McQueen DR $ $ 
NOMENTANO: Rugantino, con A . 

Celentano SA fr 
ORIONE: Cinque matti alla corrida 

con i Charlots SA % 
PANFILO: Paper Moon, - con P. 

O'Neal S 999 
SACRO CUORE: Papillon, con S. 

McQueen DR S » 
SALA CLEMSON: Polvere di stette 

con Sordi-Vitti SA * 
SALA S. SATURNINO: L'ultima ne

ve di primavera, con R. Cestiè 
S » 

STATUARIO: Lo chiamavano Tri
nità. con T. Hill A 9. 

TIBUR: Operazione San Gennaro, 
con N. Manfredi SA 9 » 

T I Z I A N O : Love Story, con Ali Mac 
Graw S 9 

TRASPONTINA: UFO allarme rosso 
attacco alla terra, con E. Bishop 

A % 
TRASTEVERE: Polvere di stelle, 

con Sordi-Vitti SA • 
TRIONFALE: La spada nella roccia 

DA 99 
VIRTUS: La gang dei Doberman col

pisce ancora, con D. Moses A • 

FIUMICINO 
TRAIANO: La mia legge, con A . 

Delon * DR • 

OSTIA UDO 
CUCCIOLO: La polizia chiede alalo 

con G. Ralli ( V M 18) DR « 
CINEMA CHE CONCEDONO 

OGGI LA RIDUZIONE ENAL -
AGIS - ARCI - ACLI • ENDALS: 
Alaska, Anione, Argo, Avorio, Cri
stallo, Delle Rondini, Nlagara, 
Nuovo Olimpia, Planetario, Prima 
Porta, Reno, Traiano di Fiumicino, 
Ulisse. TEATRI : Boat 7 2 , Botti, 
Centrale, Del Satiri, Lunevr. 

L'impermeabile S . G I O R G I O si acquista daL. Bore Ili Via Cola di Rienzo, 161 - Telefono 352.956 
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Domani i biancoazzurri di Maestrelli affronteranno l'Inter all'Olimpico 
— • •— • • • - i m i 

La Lazio può riprendere a correre 
approfittando di 
Fiorentina -Napoli 

Tra viola e partenopei probabile un pareggio - Vita dura anche per 
la Juve a Marassi - La Roma a Varese per tamponare la crisi 

Riprenderà la corsa la Lazio 
dopo la mezza battuta d'arresto 
di Terni? Sembra probabile 
pur se al suo ritorno all'Olim
pico dovrà vedersela con una 
squadra di nome come l'In
ter (?na di /atto piena di 
guai). In questo caso la squa
dra di Maestrelli potrebbe ac
crescere ulteriormente il suo 
vantaggio perchè le due di
rette inseguitaci (Fiorentina 
e Napoli) sono a diretto con
fronto in un match che essen
do molto equilibrato ha gran
di probabilità di chiudersi in 
parità. 

Da canto suo anche la Juve 
non avrà vita facile a Ma
rassi in casa della Sampdo-
ria: invece il turno potrebbe 
favorire un riavvicinamento 
di Milan e Torino che gioca
no tra le mura amiche ri
spettivamente contro Vicenza 
e Ternana. Aggiunto che il 
programma è completato da 
Ascoli-Cesena, Bologna-Caglia
ri e Varese-Roma, dobbiamo 
soprattutto ricordare che la 
giornata sarà decisiva per 
Bernardini che dopo il falli
mento del galoppo con la Reg
giana è alla ricerca di una 
nuova formazione azzurra da 
opporre il 13 al Bayern ed il 
20 all'Olanda. Riuscirà a tro
vare gli uomini adatti in tem
po utile? 

In attesa di conoscere le ri
sposte a questi interrogativi 
passiamo come al solito alle 
notizie provenienti dai quar
tieri generali della serie A. 

Cominciamo ovviamente da 
Lazio-Inter. Maestrelli che è 
fiducioso in una pronta riscos-

Bernardini: 

«Niente tonfi 

in Olanda» 
GENOVA, 1. 

«In Olanda non sarà una fra
na colossale, anzi faremo deci
samente meglio di quanto non 
abbiamo fatto'' a Zagabria ». Lo 
ha detto oggi il CU. Fulvio 
Bernardini in una breve dichia
razione sulla nazionale di cal
cio in vista dei prossimi impegni. 

e II nostro obiettivo — ha pro
seguito Bernardini — sono i 
mondiali del 78 ma non solo 
quelli, vogliamo andare ancora 
più in là. Non vogliamo cioè 
arrivare ai mondiali con una 
squadra che smobiliti psicologi
camente appena finito l'impegno. 
bensì vogliamo conservare per 
dopo una base vitale che possa 
proseguire. A questo proposito 
il match con l'Olanda non deve 
essère considerato un punto di 
arrivo ma di partenza ». 

Ih relazione a quanto scrìtto 
da molti giornali Bernardini ha 
aggiunto: < Poiché ci sono in 
giro molte teorie sui programmi 
della nazionale: fare la squa
dra subito, fare programmi a 
lunga scadenza, usare i blocchi, 
ecc., tanto vale che vada avanti 
per la strada da me iniziata, 
cioè facendo una specie di "Club 
Italia" di 25-30 giocatori sce
gliendo accuratamente i singoli 
al fine di costituire una piatta
forma tecnica dalla quale ti
rare poi fuori di volta in volta 
i più in forma. 

« Posso anche essere d'accor
do in parte con chi dice che 
sto brancolando nel buio — ha 
concluso il CU. — però non è 
vero che tutto il lavoro di que
sti due mesi sia andato perdu
to: alcuni punti fermi li ho già 
trovati: ad esempio i difensori 
Gentile. Maldera, Rocca. Rog
gi. Zecchini, ecc. Se potessi la
vorare come si lavora in una 
società allora farei prima: al 
massimo in un mese avremmo 
un gioco nostro. D'altra parte 
adesso come adesso in Italia 
non c'è un blocco che mi ga
rantisca di superare questo mo
mento critico. Comunque, ripe
to. in Olanda non ci sarà un 
tonfo». 

sa dei suoi ragazzi, dovrebbe 
poter contare sulla migliore 
formazione in quanto che an
che Petrelli si è ristabilito 
(rinviato dunque a migliore 
occasione il debutto del 
nuovo acquisto Ghedin). 
L'Inter dovrà fare a 7/ie-
no di Berlini e Facchetti 
presentando quindi una di
fesa giovanissima: inoltre 
Moro resterà in panchina an
cora una volta, salvo ad es
sere buttato • nella mischia 
quando le cose si mettono 
male, come sembra esse
re suo destino. Da notare che 
Suarez pur non ammetten
do di essere battuto in par-
tema (anzi promettendo che 
l'Inter farà soffrire la Lazio) 
ha dichiarato che 7ion si è fat
to illudere dal pareggio di 
Terni: la Lazio per lui è e 
rimane fortissima. 

E passiamo a Fiorentina 
Napoli. I viola si sono vi
sti privare tn mezzo alla set
timana di Merlo squalifica
to: ma Rocco non ne fa un 
dramma anche perchè recu
pera Roggi, inoltre sono sta-
ti fugati i dubbi su Beatri
ce e Caso. Mancherà solo il 
«cervello» viola, ma c'è An-
tognoni che farà del tutto per 
riscattare la deludente prova 
fornita in azzurro anche per 
convincere Bernardini a ri
provarlo. Nel Napoli invece 
ancora assenti i difensori ti
tolari Pogliana Bruscolotti 
(nonché Vavassori) sem
bra che Vinicio intenda stu
diare qualche soluzione spe
ciale per inchiodare la Fio
rentina che tra le mura ami
che è fortissima. 

Per la Juve pure la vita 
non sarà facile, come abbia
mo anticipato, sul campo di 
Marassi, contro una Sampdo-
ria, che finora si è compor
tata benissimo (fatta eccezio
ne per la sconfitta subita in 
casa della Lazio). Parola pe
rò non sembra essere ecces
sivamente preoccupato: per 
l'occasione inoltre recupera 
Bettega, di modo che torna 
disciplinatamente in panchi
na quell'Altafini che è stato 
il massimo protagonista delle 
ultime imprese bianconere 
(pronto ovviamente a torna
re in campo se, se ne presen
terà la necessità). 

Più facili invece sembrano 
i compiti di Milan e Tori
no che usufruiscono dei turni 
interni contro il Vicenza e 
la Ternana: attenzione però 
perchè i veneti e gli umbri 
sono in gran forma come han
no dimostrato domenica i pri
mi imponendosi al Torino e 
gli altri mettendo alle cor
de la Lazio (che poi è riu
scita a pareggiare solo su ri
gore). Completano infine il 
programma Bologna-Cagliari, 
Cesena-Ascoli e Varese-Roma. 
I rossoblu felsinei dovrebbero 
avere la meglio sugli isolani, 
facendo scattare la legge ine
sorabile del fattore campo, 
visto che nel Cagliari man
cherà ancora Riva essendo ri
sultato negativo il provino de
cisivo (attenzione però che 
nella squadra di Chiappella ci 
sono due ex bolognesi, Gre-
gori e Novellini, decisi a far
si rimpiangere). 

I romagnoli del Cesena a 
loro volta sono favoriti con
tro l'Ascoli pur se è stato rin
viato a migliore occasione ti 
debutto del nuovo acquisto 
Bordon (del resto il centro 
avanti del Cesena Bertarelli 
si è dimostrato tn gran for
ma in allenamento). 

Per quanto riguarda la Ro
ma. obiettivamente il suo com
pito non è facile tenendo con
to che il Varese ha battuto 
l'Inter nella prima giornata 
e poi ha pareggiato con la 
Juve. Facile o difficile che sia 
però i giaUorossi sono chia
mati a battersi con tutte te lo
ro energie per interrompere 
la serie nera e riportare un 
po' di serenità nell'ambiente, 
scosso sino al vertice come 
ha dimostrato il recente ten
tativo di approfittare del
lo scoraggiamento di Amato
ne per sostituirlo con Gen-
ghini. Il tentativo per U mo

mento è fallito, ma si può sta
re sicuri che verrà ripetuto se 
le cose continueranno ad an
dare male per la squadra. Si
gnificativo che a Varese, nel
la partita che può essere 
l'wltima spiaggia» per 
il presidente giallorosso, gio
cherà Di Bartolomei pupillo 
di Amatone, approfittando di 
un infortunio (inventato?) di 
Cordova. 

Roberto Frosi 

Totocalcio 
Ascoli-Cesena 
Bologna-Cagliari 
Fiorentina-Napoli 
Lazio-Inter 
Milan-Vicenza 
Sampdoria-Juve 
Torino-Ternana 
Varese-Roma 
Avelllno-Atalanta 
Brescia-Palermo 
Pescara-Genoa 
Bari-Lecce 
Trapani-Catania 

1 
1 
1 
1 
1 
X 

1 
1 
X 
X 
X 
1 
X 

X 

X 

X 

2 1 

X 

1 2 

Totip 
I corsa 

I I corsa 

I I I corsa 

IV corsa 

V corsa 

V I corsa 

2 
1 
1 
x 
1 
X 
1 
2 
x 
2 
x 
2 

I l ritorno di Di Bartolomei nella Roma a Varese assume aspetti emblematici. Perché Di 
Bartolomei è il pupillo di Anzalone: e la partita di Varese può rappresentare l 'e ultima 
spiaggia » per il presidente giallorosso, alle cui spalle è in atto una specie di congiura per 
sostituirlo con un altro industriale 

Dopo aver provato a lungo il nuovo autodromo 

Fittipaldi: «Il Mugello è 
ottimo per la Formula Uno 

Nel prossimo anno le macchine da battere saranno le Ferrari 

» 

Sempre sospetti, perplessità, interrogativi 

nel colossale «affare» di Kinshasa 

SCARFERIA, 1 
H campione del mondo '74 

della Formula Uno, il brasi
liano Emerson Fittipaldi, ha 
oggi girato a lungo sull'au
todromo internazionale del 
Mugello nella doppia veste 
di collaudatore-giornalista e 
di pilota privato. Fittipaldi è 
arrivate a Firenze in aereo 
da Nizza atterrando all'aero
porto di Peretola. Da qui ha 
raggiunto il Mugello ove è 
sceso subito in pista per pro
vare alcune vetture (una 
«Ferrari Dino 308» e una 

Gimondi si prepara 

al Giro di Colombia 
ALME', 1. 

Febee Gimondi, in compa
gnia del suo gregario Martin 
Rodriguez. ha effettuato que
sta mattina un allenamento di 
180 chilometri sulle strade del 
Bergamasco. Gimondi si è pre
parato per prendere parte al 
Giro di Colombia, al quale non 
parteciperà Eddy Merckx. H 
belga è stato ingessato al gi
nocchio destro a causa di una 
caduta durante una riunione in 
pista, mercoledì scorso a Ma
drid. 

Per la terza prova 

» «Corri per il verde 
domani a Centocelle 

* -* -* -*>* . ; **#* 

Quoto popolare 

(L 53.712) 

per la Tris: 8-6-5 
PREMIO TERGESTE (L. 4 

milioni, m. 2080 - corsa TRIS): 
1) Eudossio (A. Qjadri) scude
ria Brenta, al km. 1.22.3; 2) 
Mustaki. 3) Zampognara. 4) 
Sasca di Jesolo. N. P.: Mequo. 
Kleber. Toledo. Parsifal. Ber-
tiz. Forese, Rio d'Oro, River-
dale. Tot.: 39, 22, 23. 22 (155). 

Combinazione vincente Tris: 
86-5. Quota popolare: L. 53.712 
per 1800 vincitori. 

Le altre corse sono state vin
to da Tognin. Iudice, Saxicola. 
tilaada, Dragante, Detaunay. 

Domani e Corri per il Verde • 
sì sposteri a Centocelle con ap
puntamento a Via Prenestina ango
lo V » Lucerà, un appuntamento 
alle ore 9. Per partecipare alla 
I I I prova le modalità sono ormai 
a tutti note: basta presentarsi al 
tavolo delle iscrizioni e ritirare il 
numero di gara. La partenza è fis
sela per le ore 10 in punto. 

Centocelle è un quartiere ma
lato. Il Forte Prenestino è un be
ne pubblico usato fino ad oggi 
privatamente. Non è questo certa
mente il modo di curare un ma
lato di asfissia da cemento, ep
pure 13 ettari di verde pubblico 
sono stati sottratti ai giovani e 
ai cittadini di Centoceile. E' que
sta una vergogna permanente per 
quelli che da anni non sono stati 
capaci di garantire ai giovanissi
mi un minimo spazio attrezzato 
per il giuoco all'aperto e la pre
fica sportiva. 

L'iniziativa dell'UlSP di Roma 
a Centocelle, anche attraverso la 
manifestazione patrocinata da ftw-
M Sera, è un primo momento di 
incontro dei giovani, dei gruppi 
popolari, dtl tenitori eh* voglia

no l'utilizzazione pubblica del For
te Prenestino, l'attrezzatura dei 16 
ettari di verde pubblico espro
priato compresi tra Tor Tre Teste 
ed il Ouarticciolo, la realizzazione 
degli impianti sportivi previsti in 
Viale della Botanica e non in
tendono accettare che iniziative pri
vate con chiare finalità speculative, 
continuino a compromettere le po
che aree verdi rimaste. 

Gli espropri e le attrezzature 
delle aree segnate a verde pubbli
co nel Piano Regolatore, la loro 
attrezzatura sono espliciti obietti
vi democratici attorno ai quali è 
possibile realizrire una vasta ini
ziativa anche a carattere 'sportivo 
per far conoscere a tutti che gli 
espropri e le attrezzature delle 
aree sono possibili oggi per evi
tare che domani la speculazione • 
l'abusivismo finisca di cementiti-
care il quartiere. 

Una manifestazione sportiva al 
di la del momento competitivo, può 
anche «vera questi obiettivi che ri
chiamano tutti I cittadini, atleti 
a lavoratori • partecipare in mas
sa In difesa del verde a del di
ritto alia pratica aporNva. 

* •l/j^r-j/^ ^\r.\,Ì&.'^Ù.^ì2 &&L&:; ìw-a ; A»*±\it*?is±tt:">i9*' *».*~.fcj-«2.». 

«Maserati Merak») per un 
mensile italiano di automobi
lismo. 

L'Automobil Club Firen
ze aveva inoltre messo a sui 
disposizione una «Pantera De 
Tomaso», un*«Alfetta GT» 
era accompagnato da dirigen
ti della «Marlboro», la casa 
che insieme alla «Texaco» 
patrocina la marca per cui 
corre la «Me Laren», ha su
bito iniziato i «test» sulla 
«Dino Ferrari» proseguen
doli fino al pomeriggio. Poi 
è ripartito subito per Bruxel
les dove era atteso da un im
pegno agonistico-mondano: 
una partita di calcio tra squa
dre formate da famosi cam
pioni di vari sport tra i qua
li l'altro celebre asso brasi
liano Pelè. 

Dopo numerosi giri sull'im
pianto realizzato a Scarperia 
dalla Automobil Club di Fi
renze il campione del mondo 
ha espresso il suo parere sul 
nuovo autodromo: «E* un cir
cuito impegnativo — ha det
to — sia per il pilota che per 
la vettura, essendo presenti 
tutti i tipi di curve, salite e 
discese. Non c'è paragone con 
la pista di Monza ed anche in 
fatto di sicurezza il Mugello 
è decisamente superiore. Per 
questo ritengo sia meglio di
sputare qui il Gran Premio 
d'Italia di Formula Uno». 

Dopo queste dichiarazioni, 
che vanno ad aggiungersi a 
quelle ugualmente positive di 
numerosi altri campioni del 
volante, sono molte le possi
bilità di veder correre sul 
Mugello i bolidi della Formu
la Uno, nella prova valida 
per il campionato mondiale, 
a consacrazione della validi
tà di questo moderno circuito» 

Rispondendo ai giornalisti, 
il ventisettenne campione 
mondiale ha poi confermato 
che anche nel 1975 correrà 
con la «Me Laren» e non 
con la «Copersucar», la vet
tura realizzata in Brasile da 
suo fratello Wilson, in quanto 
non ancora competitiva. 

Soffermandosi poi sul pros
simo mondiale, Fittipaldi ha 
detto che le vetture da bat
tere saranno sicuramente le 
«Ferrari». «Si tratta — ha 
aggiunto — di macchine deci
samente più potenti». Con i 
piloti Ragazzoni e Lauda, nel
la rosa dei candidati al 
successo finale, il campione 
brasiliano ha poi indicato 
Reutemann, Scheckter. P;ter-
son, mentre per quanto con
cerne 1 piloti italiani ha ri
cordato le notevoli prestazio
ni di Merzario. «Se avesse cor
so su una Ferr?ri - ha pil 
precisato — avrebbe sicura
mente ottenuto del risultati 
ancora migliori». 

Complessivamente Emerson 
Fittipaldi, prima di risalire 
sull'aereo per raggiungere la 
capitale belga, è rimasto sul 
circuito del Mugello oltre 
quattro ore. 

sportflash-sportflasti-sporfflash-sporìflash 

L'Italia ai « mondiali » di baseball 
• LA NAZIONALE ITALIANA di baseball parteciperà al cam
pionato mondiale che avrà luogo a SI . Petesburg (Florida) 
dal 13 al 24 novembre. Il presidente della Pederbaseball, 
Bruno Beneck, sulla base delle indicazioni dei tecnici respon
sabili, ha diramato la lista dei venti atleti che formeranno 
la squadra italiana. Questi i convocati: Castelli, Laurenzi, 
Orrizzi (ricevitori). Argentieri, Bernicchia, Lococo, Luciani, 
Prisco, Rinaldi (inferni), Ciccone, Costantini, Morville, Var-
rìale (esterni), Bazzarini, Bertoni, Bruno, Casale, DÌ Raf
faele, Ma rione, Scerrato (lanciatori). Lo staff tecnico sarà 
composto da Bill, Arce, manager; Silvano Ambrosioni e Don 
Landolph, allenatori. 

Sette giorni di ippica a Roma 
• LA PRIMA DECADE di novembre vedrà riunite a Roma, 
come di consueto, luffe le migliori forze del cavallo italiano 
da sella per una autentica « 7 giorni » che dal 4 al 10 vedrà 
l'effettuazione del Premio Nazionale di Allevamento per i 
nati nel 1970 e due competizioni a carattere agonistico di 
ottimo interesse come il Criterium Italiano dei 5 anni e il 
Campionato Italiano dei 5 anni. Il 4, 5 e 4 novembre i parte
cipanti al Premio di Allevamento saranno impegnati al mat
tino e al pomeriggio per la prova di attitudine e quelli che 
l'avranno superata saranno di scena per quella di modello 
al mattino e al pomeriggio del 7 e al mattino dell ' I in quella 
di modello. I l Criterium Italiano dei 5 anni (un piccolo «Com
pleto ») si svolgerà al mattino del 7, il pomeriggio dell ' I 
e del 9 mentre il Campionato Italiano dei 5 anni (Impostato 
su tre categorìe barrage, caccia, due percorsi) è in pro
gramma per le mattinate dell ' i , del 9 e del 10. Tutte le 
prove sì svolgeranno presso l'ippodromo di Tor di Quinto 
ad eccezione della seconda del Criterium (campagna) 

Boxe: Molesini ai punti su Yan Mellaert 
• CON ALCUNI COMBATTIMENTI di buon livello tecnico, 
la riunione pugilistica al « Palalido » di Milano ha dato i se
guenti * risultati fra i quali hanno fatto spicco la vittoria 
del cremonese Molesini sul francese Van Mellaert e quella 
prima del limite conseguita dal peso massimo Penna su 
Zanola. WELTERS: Molesini di Cremona (Kg, é*,5M) batte 
Van Mellaert di Parigi (Kg. t»,4M) ai punti in otto riprese; 
Moruzzi ói Roma (Kg. 47,200) batte Tomasini di Brescia 
(Kg. 67,100) ai punti in sei riprese; Calzone di Milano (Kg. 
67,900) batte Caldera di Brescia (Kg. 67,500) per abbandono 
alla quarta ripresa; MASSIMI: Penna di Cremona (Kg. 
105,100) batte Zanola di Brescia (Kg. 92,400) per KOT a 2*9" 
della quinta ripresa; M E D I : Facciocchi di Cremona (Kg. 
72,400) batte Cola di Parigi (Kg. 75,200) per ferita dell'avver
sario alla sesta ripresa. 

Cassius super-star 
ha mutato la boxe 
in una commedia 

Forse questa è una delle poche verità arrivateci dallo Zaire 
Il rumore frastornante, le 

voci contraddittorie, il polve
rone intenso arrivati dallo 
Zaire, che poi è l'antico Con
go, hanno inondato anche ieri 
1 giornali di tutto il mondo. 
L'antico galeotto nero Don 
King che porta in giro 200 
libbre di iniziative, di talen
to, di turpitudini, e il suo so
cio Henry Schaertz, un inge
gnere giudeo di Brooklyn, che 
a Kinshasa sono stati il cu
neo dell'armata Brancaleona 
manovrata da Bob Arum, che 
vive a Manhattan, New York 
City, e da John Dale che In
triga a Londra, hanno virtual
mente raggiunto il loro scopo. 
Nessuno capisce niente di 
« sicuro » e di « preciso » o di 
«veritiero » nell'affare, i dol
lari raccolti superano i tren
ta miliardi di lire nostre, la 
rivincita fra Cassius day il 
nuovo campione del campio
ni e George Foreman il « mo
stro disarmato » arriverà pun
tualmente al momento giusto, 
come una grossa mela matu
ra cade dal suo albero. Don 
King e soci raccoglieranno, 
probabilmente, quasi il dop
pio perché la gente di qual
siasi continente e colore è 
molto credulona e poco pro
pensa a ricordare il passato e 
non soltanto nell'area del pu
gilato. 

/ dieci 
super-star 

Kinshasa. che una volta si 
chiamava Leopoldville, è la 
turbinosa capitale di un Im
menso paese a paragone del 
quale la nostra Italia sembra 
una piccola provincia come 
superficie. Ebbene da Kinsha
sa, che si trova a qualche mi
glio di distanza, fanfare, tam
buri e sirene ci hanno por
tato di tutto, in particolare 
verità e bugie, intrallazzi e 
mistificazioni, sussurri e mi
steri. Il regista di ogni cosa, 
Don King naturalmente, me
rita la qualifica di campione 
del suo mestiere. Il a super-
combat du siede » è stato. 
nella realtà, sotto il profilo 
della «boxe» precisiamo, un 
«r petit combat » ma in com
penso, finanziariamente, pos
siamo considerarlo una « fan
tastica operazione» e, moral
mente, « la mistificazione del 
duemila». Avendo assistito al
la partita da Milano, quindi 
da molto lontano, in coscien
za non possiamo prendere 
una posizione precisa e net
ta. Il corno del dilemma è 
questo: accettiamo il trionfo 
di Cassius Clay come una per
la genuina di questo straor
dinario pugile-personaggio op
pure condanniamo severa
mente l'accaduto? Solo da 
Kinshasa. se nei giorni scorsi 
ci fossimo trovati laggiù, di 
sicuro avremmo telefonato, 
telegrafato, scritto la a ve
rità». almeno la nostra per
sonale. Bastava tenere gli 
occhi aperti, fiutare il vento. 
rivolgersi alle persone giuste. 
Probabilmente l'avremmo giu
dicata una diabolica partita 
truccata, ma stando qui non 
ci rimangono che perplessità 
e dubbi alimentati, però, da 
convinzioni abbastanza razio
nali. Ad ogni modo abbiamo 
letto parecchio sull'argomen
to anche che « sette anni do
po Ali Muhammad è tornato 
ad essere il Cassius Clay del
ta leggenda, quello anteriors 
alla sua guerra con la U. S. 
Army per motivi morali e 
religiosi ». 

Ma in realtà « l'incroyable 
exploit », come ha titolato la 
parigina «L'Equipe», l'incre
dibile impresa accaduta nel
lo «Staàe du 20 Mai» di 
Kinshasa è una fioritura di 
sospetti, di ombre, di ambi
guità. Dopo aver a fulmina
to » sul finire dell'8. « round » 
l'incauto e rassegnato Geor
ge Foreman, che secondo Ar-
chie Moore e Dick Sandler — 
che stavano nel suo angolo — 
avrebbe « perso la testa » e 
a non ascoltato i consigli uti
li », il parlatore del Kentucky, 
il «modesto» Cassius Clay, 
ha gridato lodando se stesso: 
v Io sono il più grande di 
tutti e di sempre.* Resterò 
campione sino a 50 anni ». 
Soltanto tipi straordinari ed 
anomali come il britannico 
di nascita Bob «Ruby» Fiu:-
simmons, gran bevitore ed 
amatore malgrado la sua ap
parenza di pastore d'anime, e 
Archie Moore il patriarca del 
Missouri, hanno messo i 
guantoni con dignità sino al 
capo del mezzo secolo di età. 

Inoltre sostenere che Cas
sius Ciay sarebbe « if più gran
de di tutti» non ci convince. 
non è affatto vero. SoV-anto i 
giovani che non hanno visto 
il passato possono crederci. 
In questi giorni è rifiorita la 
moda delle graduatorie pugi
listiche, quindi pure noi ten
tiamo l'operazione. A nostro 
parere i « super-star » dei pesi 
massimi, cioè i migliori di 
ogni epoca da John L. Sulli-
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Renault 5. La cittadina che 
ti porta 

capo al mondo. 
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: 

: 
Da lire 
1.320.000 + IVA. 

Renault 5, la vettura estera più 
venduta in Italia, fa più di 600 km. 

con un pieno 
a 100 aironi. 
Due versioni: 

L, 850 ce, 125 km/h. 
TL.950CC, 

140 km/h. 
freni a disco. 

van in poi, sarebbero: Jack 
Johnson (nero), James J. Jef-
fries (bianco), Jack Dempsey e 
Gene Tunney (entrambi bian
chi) a pari merito, Joe Luis 
(nero), Harry Wills (nero) 
anche se la « pantera nera » 
della Luisiana mal divenne 
campione del mondo. Glielo 
Impedì, forse Jack Dampsey 
che non volle battersi con 
Wills malgrado la firma del 
combattimento già fissato per 
sabato 6 settembre 1924 a 
Jersey City: i posti del « Ring 
side» erano stati fissati 27 
dollari e 50 cents per la sto
ria. Quindi al 7. posto vedia
mo Il tedesco Max Sohmeling, 
che mise K.O. Joe Luis, segui
to da Rocky Marciano (altro 
bianco) e dallo « sparviero » 
Ezzard Charles (nero), ri de
olmo gradino se lo contendo
no Jack Sharkey un pupillo 
di Al Capone, il mulatto Joe 
Jeannette, il nero Sam Lang-
ford, il grosso Sam McVea 
pure scuro di pelle e infine 
Cassius Olay. Non è facile 
scegliere. Alle spalle del «su
per-star», trottano James J. 
Corbett e Bob Fitz Simmons 
che era un peso medio. James 
Braddock e Floyd Patterson il 
primo ex campione che riuscì 
a recuperare la ointura dopo 
averla perduta, il veloce 
Young Strìbling. 11 potente 
Lui Angel Firpo, il « toro del
la Pampa » argentina, il rozzo 
George Foreman e il raffinato 
George Carpentier che poi era 
un « mediomassimo », il pìc
colo canadese Tommy Burns, 
il cupo Sonny Liston, il baffu
to Jhob L. Sullivan, lo sce
riffo Tommy Gibbons, il biz
zarro Max Baer e, con un 
poco di buona volontà, anche 
lo scandinavo Ingemar Jo-
hansson. Quasi tutti sono dei 
nomi leggendari, specialmen
te quelle dei ciclopi antichi. 

Come / tedeschi 
di Cavicchi 

I dubbi sul « petit combat» 
di Kinshasa nascono da coin
cidenze e obiettive pessime 
abitudini. L'arbitro Zack Clay-
ton, un asso del mestiere, è 
stato il medesimo che fu ve
locissimo nel conteggio, quan
do Rocky Marciano stese nel 
primo round « Jersey » Joe 
Wailcott il 15 maggio 1953 a 
Chicago. Rocky era «l'uomo» 
di Frankie Garbo, era inoltre 
una miniera di dollari mentre 
Walcott aveva quasi 40 anni. 
Nel ring di Kinshasa il nero 
Zack Clayton avrebbe impie
gato soltanto 6-7 secondi per 
decretare il K.O. di Fore
man. Ai tempi di Sonny Li
ston, lo sfidante Cassius Clay 
strappò il campionato con ver
detto dubbio. Difatti Liston, 
che tra l'altro incassava una 
percentuale sulle paghe di 
Cassius, rimase seduto nell'an
golo suo all'inizio del 7. round 
accusando una vago malanno. 

L'anno seguente, nella ri
vìncita, Liston si fece «ful
minare» da un pugno miste
rioso sferrato da Clay già nel 
primo assalto. Quella volta 
abbiamo proprio pensato al 
nostro Cavicchi quando 
« folgorava » i suoi tedesco-
ni, Wiegand, Warmbrun e 

Willy Fanzlau, erano abilissi
mi nel cadere sulla stuoia 
senza venire colpiti: conosce
vano l'arte del «perditore», 
quelli. Sonny Liston li Imitò 
una notte a Lewston. Stavol
ta tutti hanno visto la « com
binazione» con la quale Cas
sius Clay ha rovesciato sul
la stuoia Foreman: ma era 
davvero micidiale? Il bisonte 
californiano è uscito dalle 
corde con 11 volto gonfio, pe
rò, sull'altro piatto della bi
lancia stavano 5 milioni di 
dollari senza tasse. Tre mi
liardi abbondanti di lire pos
sono magari valere un poco 
di sofferenza ed altrettanta 
umiliazione anche per un 
George Foreman, che tra 1' 
altro viene manovrato da un 
esercito di azionisti capita
nati da Barbra Streisand. 
George potrebbe rifarsi e 
capovolgere il risultato nella 
rivincita. Del resto pure Joe 
Luis cadde ai piedi di Max 
Schmeling nel primo « fight », 
poi nella rivincita polverizzò 
il germanico. Stavolta a Don 
King e soci, al « bookma-
kers» ai padroni del vapore 
insomma, faceva senza dub
bio comodo il trionfo di Ali 
Muhammad, un personaggio 
inimitabile, un «robot» di 
soldi, un attore degno di 
cento «Oscar». Con AH, nel
la fossa cordata, significa 
la continuazione di un filo
ne d'oro, cioè nuove par
tite con Joe Frazler e Ken 
Norton, con Oscar Bonave-
na e, forse, con Duane Bo-
bick se il giovanotto bianco 
maturerà in fretta: quindi 
arriverà George Foreman per 
l'innesimo « super-f ight » del 
secolo. E', questa, la logica 
degli affari sia pure condot
ti rozzamente e scopertamen
te. Solo Cassius Clay può so
stenere la piramide dei dol
lari con una certa credibi
lità e parecchio divertimento 
per tutti. Ieri, presso la 
« Gazzetta dello Sport » c'è 
stata una tavola rotonda, o 
pressapoco, sullo «show» di 
Kinshasa. Ebbene, per noi la 
verità più interessante è usci
ta dalla bocca di Aldo Spol-
di che conosce uomini e cose 
degli «States» come nessun 
altro. L'antico picchiatore 
dei « leggeri » ha detto: «... 
Il regista Jewison con "Jesus 
Christ Superstar" ha messo 
in musica la religione, invece 
"Cassius superstar" ha tra
mutato il pugilato in una 
commedia o in una farsa a 
vostro piacere...... 

Intanto da Londra è rim
balzata la notizia di una of
ferta dell'organizzatore Har
ry Levene, per un match, 
nella prossima primavera, ti
tolo mondiale in palio, con
tro l'inglese Joe Bugner, cam
pione d'Europa della catego
ria, con una borsa per Clay 
di 3 milioni e mezzo di ster
line (circa sei miliardi di li
re). Clay, abbordato a Mon
treal, dove era di passaggio 
nel suo viaggio verso Chica
go, ha così commentato la 
notizia: «Brugner? Sarebbe 
una risata. Non è della mia 
classe. Lo ucciderei. Resterò 
sei mesi a riposo prima dì 
prendere in esame le varie 
offerte ». 

Giuseppe Signori 

Adesso sappiamo che gli assassini del-
ritalicus sono safi pagati mezzo mi
lione 

Per governare bisogna finire di avere 
paura 

Il PRI si batte sui fatti ma nei fatti ci 
sono i lavoratori. Intervista con l'ono
revole Adolfo Battaglia 

All'inizio sono stati 40 giorni di li
bertà - La Repubblica dell'Ossola in 
televisione 

John urlò mentre fissava qualcosa 
dietro di me - Avventura di caccia in 
Nuova Guinea 

La terza puntata del Diario spregiudi
cato del dopoguerra di Davide Lajolo 
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Il dirigente antifascista cileno, sua moglie e le loro figlie vengono torturati 

Appello della FSM 
per la salvezza 

i 

del senatore Montes 
Nuovi arresti di dirigenti sindacali in Cile — Cinquecento sacerdoti 
cattolici colombiani accusano la CIA di infiltrazione nelle forze armate 

Un passo avanti nel processo di riscatto dai monopoli USA 

Dal l'gennaio nazionalizzate 
miniere di ferro in Venezuela 

Sono fra le più ricche del continente latino-americano - Il sabotaggio delle società nord-americane che attual
mente monopolizzano il settore - Il presidente Perez illustra i piani di "sviluppo e gli scopi delle nazionalizzazioni 

PRAGA, 1 
La campagna mondiale per 

salvare la vita del senatore ci
leno Jorge Montes e dei suol 
familiari riceve nuovo impulso 
dall'intervento della Federazio
ne sindacale mondiale. La FSM 
ha infatti reso noto un appello 
affinché vengano adottate mi
sure capaci di fermare la mano 
ai carnefici della dittatura ci
lena che detengono i membri 
della famiglia Montes. 

In una dichiarazione diffusa 
a Praga dalla segreteria della 
FSM si ricorda che Montes è 
in prigione da oltre tre mesi. 
A causa delle feroci torture le 
sue condizioni di salute sono 
gravissime. In prigione sono an
che la moglie e le due figlie 
di Montes anch'esse sottoposte 
a torture. L'appello della FSM 
a tutti i lavoratori del mondo 
sollecita iniziative in difesa del
la vita delle quattro vittime 
della repressione di Pinochet e 
per l'immediata cessazione del
le torture e dei crimini ad 
opera della Giunta fascista. 

* • * 
Agenzie di stampa da San

tiago informano che il pastore 
Samuel Nalegach segretario del 
« Comitato nazionale per i pro
fughi » ha affermato che la 
Giunta intenderebbe liberare 
prossimamente da ottocento a 
mille prigionieri politici. Egli ha 
aggiunto che del gruppo non 
farebbe, però, parte e nessun 
stretto collaboratore del defunto 
presidente Allende ». 

Secondo le informazioni uffi
ciali finora la Giunta ha libe
rato trecentoquaranta detenuti 
politici. Ai primi di ottobre il 
ministro degli Interni di Pino
chet aveva annunciato che era 
in programma la liberazione di 
altri settecento prigionieri poli
tici. 

Si osserva che annunci come 
quelli citati sono ben lontani 
dal mutare, anche di poco, la 
realtà della repressione nel Cile 
d'oggi dove valutazioni di orga

nismi internazionali indicano in 
30 mila il numero delle per
sone private della libertà. E' 
tuttavia da rilevare che la pres
sione internazionale e la diffi
cile situazione interna obbligano 
la Giunta ad alcune concessioni 
che essa spera di utilizzare pro
pagandisticamente. E' da sotto
lineare inoltre che gli arresti 
continuano come dimostra, tra 
le altre informazioni, un elenco 
reso pubblico dal comitato di 
coordinamento della Sinistra ci
lena all'estero. Nel comunicato 
si informa che solo negli ultimi 
giorni sono stati arrestati Clau
dio Alemany insegnante elemen
tare dirigente del sindacato; 
Mario Navarro, impiegato mu
nicipale, dirigente sindacale: 
Juvenal Valdes minatore che è 
stato sottoposto a torture che 
ne minacciano la vita. 

• « * 

BOGOTA'. 1 
Cinquecento sacerdoti cattolici 

colombiani accusano oggi la CIA 
(Central Intelligence Agency). 
di infiltrazione nelle forze ar
mate colombiane. 

Un documento pubblicato dal
l'organizzazione « Sacerdoti per 
l'America latina » (SAL) chiede 
al presidente Alfonso Lopez Mi-
chelsen e al congresso di aprire 
un'inchiesta sulle attività della 
CIA in Colombia ed esige la 
espulsione di tutto il personale 
militare degli Stati Uniti. 

Il documento chiede e l'imme
diata sospensione dell'addestra
mento di militari colombiani ne
gli Stati Uniti e la creazione 
di un comitato di inchiesta e 
di vigilanza permanente sulle 
attività della CIA nel paese». 

La dichiarazione dei sacerdo
ti aggiunge che gli Stati Uniti 
dispongono in Colombia di una 
missione militare composta di 
48 ufficiali e che la CIA opera 
nel paese tramite organizzazioni 
quali le fondazioni Rockefeller 
e Ford e il Consiglio nazionale 
delle chiese. 

CENTO ATTIVISTI A MOSCA 
Cento compagni attivisti di sezione sono da. 

Ieri a Mosca in viaggio premio per il pre
zioso lavoro politico che hanno svolto nella 
campagna di tesseramento e proselitismo 
al Partito. Essi hanno raggiunto la capi
tale sovietica dall'aeroporto di Fiumicino con 
un volo diretto deli'Aereo/lot e rappresentano 
quasi tutte le federazioni del PCI In Italia 
e all'estero. I compagni sono stati salutati 
nella sala del Comitato centrale, In via del
le Botteghe Oscure, a Roma, dal compagni 
Luigi Conte e Cecchini. 

La delegazione, guidata dal compagno Ma

rio Birardl, membro del Comitato centrale 
e segretario regionale del PCI In Sardegna, 
e dal compagno Romano Borretti della Se
greteria del Comitato regionale toscano ri
marrà In URSS per otto giorni e avrà In
contri politici nella capitale sovietica, visi
terà fabbriche, scuole e organismi di Par
tito e assisterà alla parata con la quale, 
sulla piazza Rossa, sarà celebrato l'anni
versario della Rivoluzione d'Ottobre. 

Nella foto: un momento dell'incontro COÌI 
i compagni, prima della partenza, nel salo
ne del Comitato centrale. 

Ài primi sintomi di crisi licenziati 40 mila nostri connazionali 

Preoccupazioni sulle prospettive di lavoro 
dei nostri emigrati in Germania occidentale 

Contro le manovre di certi gruppi industriali, azione unitaria per il rispetto degli accordi comunitari sul diritto di parità - La maggioranza dei nostri 

lavoratori ricerca nella RFT una nuova occupazione • Socialdemocratici e sindacati respingono le catastrofiche previsioni della catena Springer 

Dal nostro inviato 
COLONIA. 1 

Una parte considerevole del
lo sterminato esercito di ita
liani che la politica dei no
stri governi ha disperso in 
ogni continente, vive nella 
Germania Occidentale. Sono 
più di 430 mila lavoratori, 
oltre mezzo milione se si con
tano i familiari. Il /lusso mi
gratorio nella RFT prese con
sistenza alla /ine degli anni 
cinquanta e assunse rapida
mente dimensioni da prima
to. Nell'ultimo decennio, la 
Repubblica di Bonn è il 
Paese che ha utilizzato più 
manodopera straniera. I no
stri connazionali vi hanno tro
vato ciò che gli veniva nega
to in patria, il lavoro, ma po
che o nessuna possibilità di 
ef/ettivo inserimento. Quelli 
che osi sono sistemati» costi
tuiscono rare eccezioni. Sono 
scarse le opportunità, e non 
abbonda neppure la simpatia 
verso i «gastarbeiter». i lavo
ratori-ospiti, specie se sanno 
far valere le proprie ragioni. 
Oltre che la più recente, la 
emigrazione in Germania è 
dunque anche la più fluttuan
te, la più precaria e provvi
soria perche più esposta al 
mutare dette situazioni. E 
questo, non c'è dubbio, è un 
momento in cui la lancetta 
del barometro si sta veloce
mente spostando verso la bur
rasca economica. La Repub
blica Federale Tedesca è /or-
te il Paese dal quale il ri/lus
so della manodopera estera 
i più facile. Cosa accade, dun
que, ai nostri connazionali 
che lavorano qui? Di fronte 
m quali alternative si trovano? 

Anche la «solida Germania* 
sta accusando i colpi della 
crisi che ha investito i Paesi 
capitalistici. Settori come l'e
dilizia e il tessile sono in pie
no travaglio. In quello del
l'auto vengono al pettine anti
chi nodi. La chimica naviga 
ancora in acque relativamen
te tranquille, ma l'orizzonte 
si fa incerto. Sembrano senza 
problemi, per il momento, la 
siderurgia e una fascia del 
comparto metallurgico. Anche 
qui saltano i piccoli, soffoca
ti dalla stretta finanziaria, 
mentre le «grandi firme*. 
con le spalle ben protette. 
operano ristrutturazioni e cer
cano di scaricarne il prezzo 
sui lavoratori. 

Le statistiche sono oppros-
simative ma consentono di ve
dere quale è la tendenza: i 
disoccupati, tedeschi e stra
nieri, hanno superato il nu
mero di 600 mila (ci si avvi
cina al 3 per cento), con un 
aumento di circa 200 mila 
unità rispetto al dicembre 
1973. Dalla fine dell'estate ad 
oggi, gli italiani che hanno 
perso il lavoro sarebbero 35-
40 mila. Afa si dice che le 
cifre complessive della disoc
cupazione non tengano conto 
degli emigrati che hanno già 
preso la via del ritorno, e c'è 
«/il ammonisce che si va verso 
Umpt assai peggiori. 

Secondo i maggiori istituti 
di ricerca della Repubblica 
Federale, entro pochi mesi i 
disoccupati «ufficiali» dovreb
bero superare il milione. 
Qualche portavoce governati
vo ha detto che in tal caso 
il problema degli emigrati do
vrebbe essere «riesaminato». 
Ma il ministro dell'Econo
mia Friederich ha tenuto a 
dichiarare che al milio
ne di persone «provvisoria
mente senza lavoro» si po
trebbe arrivare «solo nel ca
so di un inverno particolar
mente rigido e per l'aggiun
gersi di altri fattori sfavore
voli»; e i sindacati e la presi
denza del partito socialdemo
cratico hanno rifiutato come 
«tendenziosa» la previsione 
catastrofica sulla quale si so
no invece gettati i giornali 

dell'editore Springer (sosteni
tore di Strauss e dei gruppi 
più conservatori della DO 
per dare una lezione di pa
triottismo agli operai e alle 
loro organizzazioni, e per ri
chiamarli al «senso di respon-

t sabilità». Par d'essere in Ita-
Aia. 

Ce evidentemente chi ha 
convenienza a dipingere il 
quadro con le tinte più nere 
e chi ne approfitta. Come 
quella grossa azienda della 
plastica di Montabaur, nel Pa-
latinalo, che a metà settem
bre ha licenziato una trenti
na di dipendenti e a metà ot
tobre ne ha assunti altrettan
ti, ma più giovani e con me
no diritti, ritornando subito 
ai tre turni e al lavoro 
straordinario. 

Lasciamo da parte le pole
miche sulla drammatizzazio
ne strumentale della crisi e 
cerchiamo di capire quale è 
la realtà. All'* arbeitsamt », 
l'ufficio del lavoro di Colo
nia che ha giurisdizione su 
una area in cui risiedono cir
ca 30 mila italiani, risultano 
iscritti nelle liste di disoccu
pazione 2 mila nostri conna
zionali. Non si sa quanti sia
no, oltre questi, gli edili già 
tornati in Italia per mancan
za di lavoro. 

L'edilizia è piombata nel 
marasma. In pochi mesi han
no dichiaralo fallimento un 
centinaio di imprese, qualcu
na — come la «Waissember-
ger» — anche di grosse di
mensioni, Il settore sta scon
tando le conseguenze della 
politica creditizia e di una 
serie di gravi errori. In Ger
mania ci sono 250 mila appar
tamenti o « seconde case » 
vuoti, un milione di vani 
voluti dalla speculazione che 
non hanno più trovato acqui
rente. E' un immobilizzo di 
almeno 3 mila miliardi di ti
re che fa cadere le aziende 
costruttrici come birilli. 

Ristrutturano e licenziano 
anche grosse multinazionali 
come la «Siemens», come la 
«KHD» nel comparto moto
ristica, come la «Kaioelberg» 
(del gruppo Felten-Gutllaume) 
che produce cavi elettrici. Sta 
riducendo l'occupazione la 
«Volkswagen» di Wol/sburg 

(occorrerà riparlarne in una 
altra corrispondenza), si lavo
ra a orario ridotto alla «Ford» 

(che però ha spinto i ritmi 
all'esasperazione e mantiene 
un livello produttivo elevato) 
e alla «Opel». Ci sono stati 
licenziamenti, motivati con la 
«riorganizzazione dei repar
ti», in molte tessiture e in 
complessi dolciari. 

E' praticamente impossibile 
stabilire quanti sono quelli 
che si lasciano vincere dallo 
sconforto decidendo un rien
tro che rischia di essere av
venturoso, che difficilmente 
può offrire prospettive dal 
punto di vista dell'occupazio
ne, e quanti invece vogliono 
restare. Ho parlato con deci
ne di nostri lavoratori, nella 
grande maggioranza sono o-
rientati a cercare di risolvere 

qui il problema del posto di 
lavoro. I coniugi Teresa e 
Francesco Satta, sardi, licen
ziati dalla «Telefonbau», so
no riusciti a trovare un nuo
vo impiego, lui in un'azienda 
chimica, lei in una piccola 
fabbrica metalmeccanica. Ni
cola Morelli, di Avellino, ope
raio tessile, non si è arreso, 
ha scritto ad amici che lavo
rano a Hannover, spera che 
lo aiuteranno a farsi assume
re da un'impresa di traslo
chi: «Al mio paese, cosa po
trei trovare?». Ritorna inve
ce Salvatore Posadinu di Lui-
vi, un paesino del Sassarese 
svuotato dalla emigrazione: 
«Non so cosa /arò, ma sono 
stufo». 

Nelle sedi dei patronati sin
dacali italiani c'è un via vai 
di gente. «Il numero dei ri-

Dall'organo comunista «Ta Kung Pao» 

Annunciata a Hong Kong 
la morte di Liu Sciao-ci 

HONG KONG, 1. 
Il giornale comunista di 

Hong Kong Ta Kung Pao, 
in un articolo in cui vengo
no esaminate le realizzazio
ni della rivoluzione cultura
le, afferma oggi che l'ex pre
sidente della Repubblica po
polare cinese Liu Shiao-ci, 
dimesso dalle sue funzioni 
durante la rivoluzione cultu
rale, sarebbe deceduto. 

Negli ultimi tre anni, era 
circolata con insistenza la 
voce che l'ex presidente era 

morto di cancro, ma tutti i 
tentativi del corrispondenti 
stranieri a Pechino per otte
nere conferma della notizia 
avevano avuto come risulta
to la stessa risposta e cioè 
che L4u Sciao-ci era «e politica
mente morto». Alcune voci 
successivamente avevano la
sciato intendere che egli sof
friva di un cancro polmonare 
e, infine, che era deceduto a 
seguito di questo male nella 
primavera del 1973. 

Per l'indipendenza 

Presto in Angola 
un governo transitorio 

DAR ES SALAAM. 1 
Un governo « transitorio » per 

preparare il paese alla com
pleta indipendenza sarà forma
to con tutta probabilità in An
gola alla fine del mese di no
vembre: lo ha annunciato il 
leader del Movimento popolare 
per la liberazione dell'Angola 
(MPLA), Agostìnho Neto, in una 
intervista pubblicata oggi dal 
mensile governativo tanzaniano 
in lingua swahili < Uhruru » (Li
bertà). 

Neto ha precisato che questo 
governo provvisorio angolano, 
sul modello di quello che dal 
settembre ha preso il potere 
nell'altro territorio portoghese 
del Mozambico, sarà formato 
da clementi del MPLA, del Fron
te nazionale di liberazione an
golano (FNLA) e da persona
lità designate dal governo di 
Lisbona. 

Come è noto il Portogallo si 

è impegnato a concedere l'in
dipendenza all'Angola nei pros
simi due anni. Tuttavia gli sfor
zi di Lisbona per accelerare il 
processo di decolonizzazione nel 
territorio sono stati resi diffi
cili dalla esistenza di tre di
versi movimenti di liberazione, 
in aperto contrasto tra loro. Ol
tre all'MPLA e allTNLA. vi è 
in Angola anche l'Unione na
zionale per l'indipendenza tota
le dell'Angola (UNITA), un grup
po costituito da dissidenti del-
l'MPLA. 

Nella sua intervista, Neto ha 
precisato che l'invito a formare 
il governo «transitorio» non 
sarà esteso all'UNITA, in quan
to questo movimento non e ri
conosciuto dall' Organizzazione 
per l'unità africana (OUA). In
vece. Neto ha fatto capire che 
le divergenze tra il suo movi
mento e l'FNLA sono state su
perate 

corsi contro i licenziamenti 
— dice Salvatore Todde, del-
l'INCA-CGIL — è triplicato, 
abbiamo in corso una qua
rantina di cause giudiziarie 
presso il tribunale del lavo
ro e parecchie sentenze ci so
no già state favorevoli. Molti 
nostri lavoratori si rendono 
conto che le possibilità più 
concrete di avere un lavoro, 
oggi, sono ancora qui». Ar
naldo Galli, responsabile del
le ACLI in Germania, è dello 
stesso avviso: «In questo mo
mento il rientro in Italia può 
essere una pericolosa illusio
ne. Invitiamo i lavoratori a 
guardarsi dalle offerte trappo
la di certi imprenditori che 
promettono incentivi a chi si 
autolicenzia ». 

Un'offerta del genere, quel
la di un «premio di reinseri
mento», cioè di una modesta 
liquidazione in denaro, l'ha 
jatta anche la «Kawelberg* 
per invogliare una parte dei 
suoi dipendenti, tra cut alcu
ni italiani, ad accettare U li-
cenziamento. in questo modo, 
e con i licenziamenti imposti, 
l'azienda sta mettendo sul la
strico 800 persone e ha chiu
so alcuni reparti la cui pro
duzione sarà trasferita in uno 
stabilimento dcLa Baviera do
ve vengono assunti solo ope
rai turchi e greci. 

Questo « ricambio » della 
manodopera è uno degli stru
menti della politica del pa
dronato tedesco che non vuo
le un'emigrazione stabile per 
non doversi sobbarcare i co
sti dell'inserimento. Tra le ar
mi cui si ricorre ci sono quel
le antiche della divisione, de
gli espedienti per inventare 
rivalila e alimentare incom
prensioni, Gli accordi UEC 
afjermano che la manodope
ra proveniente dai Paesi co
munitari deve godere gli stes
si diritti di quella del Paese 
ospitante. Nella pratica la 
presunta condizione di egua
glianza non si realizza quasi 
mai, viene usato ogni mezzo 
per discriminare «lo stranie
ro» al quale toccano i lavori 
peggiori e, a parità di man
sioni, un salario spesso tnje-
nore. 

L'altra carta su cui punta 
il gioco del padronato tede
sco è l'impiego di manodope
ra extracomumtaria che è 
esclusa dalla tutela della libe
ra circolazione, che è legata 
a contratti annuali e perciò 
più ricattabile, che è politica
mente meno organizzata, che 
costa meno ancne sul piano 
dei contributi sociali. Per I 
latratori non appartenenti a 
Paesi del MEC sono «diver
si» persino gli assegni fami
liari: il governo fascista di 
Franco ha firmato per primo 
un accordo bilaterale con la 
(jeimamo per cui un operaio 
spagnolo che abbia in patria 

' moglie e tre figli percepisce 
circa 35 mila lire meno del
l'operaio tedesco o italiano 
che gli lavorano accanto. 

• Pitr Giorgio Betti 

Nostro servizio 
\ ' CARACAB, 1 

Entro la fine dell'anno sarà 
perfezionato il decreto di na
zionalizzazione della industria 
mineraria del ferro venezue
lana. Le società nordameri
cane «Orinoco Mining» 
e «Iran Mines» che attual
mente monopolizzano 11 set
tore riceveranno una inden-
nlzzazlone non superiore al 
duecento milioni di dollari. 
L'annuncio è stato dato nel 
giorni scorsi da un esponente 
del governo di Caracas 11 qua
le ha precisato che 11 passag
gio delle miniere in proprietà 
dello stato sarà effettivo a 
partire dal primo gennaio '75. 

La nazionalizzazione delle 
miniere di ferro, fra le più 
ricche del continente latino 
americano, costituisce un pri
mo importantissimo passo nel 
processo di riscatto totale del
le proprie ricchezze naturali 
e dalla dominazione economi
ca nord-americana avviato 
dal governo di Carlos Andres 
Perez e che avrà uno del 
punti di massima qualiflcazlo 
ne nella nazionalizzazione im
minente (1 relativi progetti so
no stati praticamente ultimati 
dall'apposita commissione go
vernativa) del settore petroli
fero, anche esso totalmente 
controllato dalle grandi com
pagnie statunitensi. 

Ferro e petrolio sono le due 
materie prime che secondo 1 
programmi del governo Pe
rez, appoggiato in questo sia 
pure con posizioni che presen
tano notevoli sfumature, da 
quasi tutte le forze politiche 
del paese, dovranno costituire 
la base per lo sviluppo Indu
striale ed economico del Ve
nezuela. Fino ad oggi nono
stante il paese disponga di 
Immense risorse naturali, 11 
Venezuela ha visto seriamen
te compromesse le possibili
tà di uscire dalla situazione 
di sottosviluppo a causa della 
politica di rapina praticata 
dai monopoli nord-americani. 

Nei giorni scorsi il presi
dente Carlos Perez ha dichia
rato che la siderurgia sarà 
la vera base dello sviluppo 
economico e industriale del 
paese. I «piani siderurgici 
(approntati dal governo in vi
sta della nazionalizzazione del
le miniere di ferro — n.d.r.) 
sono destinati — ha detto — 
a triplicare o a quadruplicare 
negli anni prossimi, la produ
zione d'acciaio che è attual
mente di .un milione e quafc 
trocento mila tonnellate». Al
lo scopo saranno create Im
prese miste. Il piano di svi
luppo siderurgico prevede per 
il 1980 di raggiungere i dieci 
milioni di tonnellate d'acciaio, 
ha precisato dal canto suo il 
ministro delle finanze. 

La realizzazione di questi 
obiettivi non sarebbe però 
possibile se il Venezuela non 
disponesse di un'altra grande 
risorsa naturale, il petrolio 
che — ha detto ancora il mi
nistro delle finanze Hector 
Hurtado — assicurerà l'anno 
prossimo, grazie alle entrate 
straordinarie, un introito pa
ri all'86 per cento del totale 
delle entrate dello stato. E' 
cioè investendo parte conside
revole delle maggiori entra
te garantite dalla favorevo
le congiuntura del petrolio an
che in altri settori che si darà 
impulso allo sviluppo della 
industria siderurgica. 

Il piano di sviluppo dell'in
dustria siderurgica appronta
to dal governo non avviereb-
be a soluzione le gravi con
traddizioni economiche del 
settore se non si ponesse lo 
obiettivo, come si pone, di 
«correggere una politica di
storta» — come ha precisa
to Perez — fino ad oggi orien
tata esclusivamente verso la 
esportazione di materie prime 
a scapito di un più alto gra
do di sviluppo. " " 

Le esportazioni venezuelane 
di minerale di ferro rappre
sentano annualmente il sette 
per cento delle vendite mon
diali del minerale e sono di
rette quasi interamente verso 
gli Stati Uniti. Di contro il 
paese per far fronte alle sue 
necessità di consumo inter
no di acciaio deve fare ri
corso alle importazioni. Nel 
1973 ha importato ben 400 mi
la tonnellate d'acciaio per un 
importo complessivo di 167 
milioni di dollari. 

Ecco perchè ci si propone 
ora — ha precisato il pre
sidente Carlos Perez — di ar
rivare nel giro di pochi anni 
alla eliminazione della espor
tazione di minerale grezzo per 
trasformarlo nel paese e fa
re del Venezuela uno dei prin
cipali esportatori d'acciaio. 

La nazionalizzazione delle 
miniere di ferro ha acutizzato 
lo scontro fra compagnie nord 
americane e governo. Nel ca
so del ferro, come In quello 
del petrolio, si è assistito al
l'accentuarsi delle minacce e 
dei ricatti da parte delle so-
vranazionali, della Feder-
camera che raccoglie gli espo
nenti della oligarchia finan
ziaria e industriale venezue
lana legata a filo doppio al 
capitale statunitense, e dello 
stesso governo di Washing
ton. I tentativi di bloccare il 
processo sono andati falliti 
ottenendo semmai il risulta
to opposto di accelerarne i 
tempi di realizzazione. 

Ora che si sta per passare 
alla fase di pratica attuazio
ne le compagnie «Orinoco» 
e «Iron» hanno intensificato 
la loro politica di rapina, 
mentre manovrano e premono 
per ottenere una Indennizza-
zlone di gran lunga superiore 
a quella ragionevole proposta 
dal governo. Stanno esportan
do a ritmo accelerato quan
tità di minerale di ferro su
periore a quelle esportate in 
tutta la storia di questo setto
re della industria venezue

lana. Rifiutano di pagare le 
prestazioni sociali ai dipen
denti, hanno ridotto del 54 per 
cento gli investimenti rispetto 
all'anno passato. 

In sostanza l'operazione del
le due compagnie minerarie, 
come del resto di quelle pe
trolifere (queste ultime sono 
state accusate di sottrarre 
materiale e di smantellare 
importanti istallazioni in vi
sta della prossima nazionaliz
zazione) tende, dopo decenni 
di Incontrollata rapina che ha 
permesso loro guadagni favo
losi, a consegnare 11 settore 
nelle mani dello Stato In con
dizioni tali da rendere dif
ficile se non addirittura pro
blematico il rapido decollo del 
plano siderurgico messo a 
punto dal governo. 

f. n. 

E7 ripresa 

l'esportazione 

massiccia 

di capitali 
Il vicepresidente del Banco 

di Roma. Ferdinando Ventri-
glia. ha dichiarato che «da 
quando il governo si è dimes
so è ricominciata la fuga di 
camtali. il giuoco delle sovra-
fatturazioni. i pagamenti an
ticipati all'estero ». 

La dichiarazione è riportata 
dalla Lettera finanziaria del
l'Espresso con la precisazione 
che questa è la causa del com
parire di un maggiore disa
vanzo dovuto al livello delle 
importazioni che mascherano, 
di fatto, fughe all'estero. Va 
rilevato in proposito che que
sto tipo di fughe presuppo
ne un atteggiamento bene
volo della Banca d'Italia, il 
cui Governatore è'anche re
sponsabile delle attività del
l'Ufficio Italiano Cambi. In
fatti non vengono eseguiti 

^controlli —"^nonostante che le 
"sovrafatturazioni siano evi
denti, tanto da consentire a 
Ventriglia di indicarle come 
causa del disavanzo — col 
pretesto che in tal modo si 
« burocratizzerebbe » l'econo
mia 

Il controllo è invece piena
mente possibile utilizzando 
meglio le attuali strutture, 
perché: 1) è ovvio che non 
serve sottoporre a verifica 
operazioni di poche decine di 
milioni, che rappresentano la 
maggior mole; 2) non è neces
sario esaminare nemmeno tut
te le pratiche rilevanti ma, 
selezionate quelle sospette, 
si può estrarre a sorte un 
campione limitato ed eseguire 
su quello una indagine ap
profondita. 

Il problema è politico. Fi
nora la Banca d'Italia ha pre
ferito spendere valuta, presa 
in prestito all'estero, per tu
rare le falle ma questa poli
tica disastrosa ha prodotto gli 
effetti noti che non serve a 
niente sminuire. Ieri TASCA, 
agenzia del de on. Piccoli, ha 
scritto che « in ambienti vi
cini alla Banca d'Italia» si 
dice che I capitali esportati 
sono 17.400 miliardi anziché 33 
mila come indicato da una 
nota di agenzia. Le due cifre 
sono pressoché identiche di 
fatto, poiché la prima indica 
i valori del passato e la secon
da quelli attuali. 

Direttore 
ALDO TORTORELLA 

Condirettore 
LUCA PAVOUNI 

Direttore responsabile 
Alessandro Cerdulll 

Iscritto al n. 243 4*1 Registro 
«al Tritoliate 41 Rea» 

L'UNITA* eotorbzadooe • 
«SSS 

DIREZIONE. REDAZIONE ED 
AMMINISTRAZIONE* OOl SS 
Roma, Vis 4«i Teerial, 1» • 
Telefoni cewtranno* 49S0351 -
4950332 • 4 9 5 0 1 5 } • 4950SS5 
. 4951251 • 4951252 - 495125» 
. 49J1254 . 4951259 - A H © . 
MAMENTO UNITA' (aorsameaf 
• • c/c osatala e. J / 5 5 1 1 Info* 
•tato a> AMiii i lMiaiiona 4o 
l'Unità, riele fott ìo Torti, 75 -
20100 Milano) • ABBONAMEN
TO A e NUMERh ITALIA en» 
noe 40.000. M i n u t i l i * 21 .000, 
TriaMstrata 11.000. ESTERO a*» 
ooo 59.000, sonwetiele 30.500, 
trimestrale 15.750. ASSONA-
MENTO A 7 NUMERI i I T A U A 
annuo 45.500, semestrale 24.500, 
trimestrale 12.S00. CSTEROi 
anneo 6S.500, — mainata 3 5 J 0 0 , 
Minestrala 1S.300. COPIA AR
RETRATA L. 3 0 0 . rUSBUCITA' i 
Concessionaria esclusiva S.P.I. (So
dato por la Paofclktt* In Italia) 
Roma. Piazza San Lorenzo In Lo> 
dna 26, a so* soccorsali In 
Italia • Telefoni 6SS.541-2-3-4-5. 
TARIFFE ( • min. oor colonna) 
Commerciala. Edizfono feneralat 
feriale l_ «50 , festivo U 900 . 
Cronache focalb Roma L. 150-
250t Firenze l_ 150-250] To
scano L. 100-150] Noaon-Cam-
oonta L. 100-130] Ragionato 
Contro-So4 L. 100-120] Mlleno» 
Umearele U 1S0-2S0) Boloona 
l_ 200 • 350) Canova • Liguria 
L, 150-200] Torino-Piemonte 
L. 100-150] Modena, Renaio E. 
I_ 120-1 SO] Emiila-Romeene 
L. 100-1 SO, Tra Vanesie L, 100-
120 • PUBSLICITA' FINAN-
Z IARIA LEGALE, RSOAZIO-
MALEi L. 1.200 al .mm. Neera-

lOftfM Lo eVvQ P& IPsWWGl PQfftp* 
efeesfenl tatto L. 500 eer ae
rala + 300 4.f. 

StootUmenta Tlaooraflco G.A.T.R. 
M I S S Rea» • Via nel Teorie*, t t 

Un caso 
di omonimia 

L'11 settembre 1969 so
no stato riconosciuto dal-
l'INAIL di Catania affet
to da silicosi. Nel -1971 
ho percepito un acconto 
di lire 400.000 e fino ad 
oggi non ho visto più 
niente. 81 è (inceppato l'In
granaggio? 

FRANCESCO PANARI 
Catania 

Speriamo di aver rimes
so in movimento l'ingra
naggio che, effettivamen
te si era inceppato. In
fatti presso l'INAIL di Ca
tania è risultato che la 
tua pratica, da svariato 
tempo, era stata inviata 
alla sede dell'INAIL di 
Cagliari ove tu, evidente
mente, risiedevi in un pri
mo momento. Abbiamo, 
pertanto, interpellato que
st'ultima sede la quale ci 
ha fatto sapere che la ren
dita in tuo favore è stata 
costituita /in dal 25 lu
glio 1973 e pagata fino al
l'ottobre dello stesso an
no. L'assegno del mese di 
novembre del 1913 è stato, 
invece, restituito dal Ban
co di Napoli alla sede del
l'INAIL di Cagliari in 
quanto il beiieficiario è 
risultato deceduto. In con
seguenza la sede stessa il 
4 marzo scorso ha invita
to la vedova, Nicosia Car
mela, a presentare doman
da di pensione di riversi-
bilità. 

Poicfiè dalla tua richie
sta si e'vince che c'è qual
cosa che non va e che 
forse ci troviamo di fron
te ad una omonimia, il 
che è avvalorato dal /at
to che tu sei vivo e vege
to (auguri di lunga vita) 
e che il tuo indirizzo ri
sultante verso l'INAIL di 
Catania è quello di via 
Catone 96, mentre l'indiriz
zo da te indicato è via 
Rasa, 19. lo stesso INAIL 
di Catania è venuto net
ta determinazione di in
vitarti presso i suoi uffici 
per chiarire l'equivoco in 
modo che tu possa nel più 
breve tempo possibile in
cassare tutte le competen
ze arretrate. Con l'occasio
ne ti precisiamo che se
condo l'INAIL non è pre
visto il pagamento di in
teressi nel caso di ritar
dato pagamento delle pre
stazioni ai propri assicu
rati, anche se il ritardo è 
imputabile all'istituto stes
so. Poiché, invece, per 
l'INPS la legge ha dispo
sto che fi ritardo nel pa-

, gamento delle prestazioni 
pensionistiche che si prò-

' "trae olite i 120 giorni dal-
Iq richiesta comporta la 

,. corresponsione da parte 
del detto Istituto degli in
teressi di mora, ci chie
diamo il perchè si debba
no tollerare queste eviden
ti discriminazioni tra la
voratori dello stesso paese. 

Le competono 
due tredicesime 

Desidererei sapere se, 
come pensionato dello Sta
to e contemporaneamente 
dell'iNPS, ho diritto a fi
ne anno a percepire le due 
tredicesime mensilità op
pure una sola. Nel primo 
caso per quale motivo a 
tergo dell'assegno vitalizio 
dello Stato in occasione 
del pagamento della 13.ma 
si deve dichiarare se l'in
testatario gode o meno di 
altre pensioni? 

ELENA PINEDI 
Secondigliano 

(Napoli) 

Le tredicesime le com
petono ambedue e che la 
dichiarazione a tergo del
l'assegno vitalizio dello 
Stato deve essere apposta 
per legge ai /ini di even
tuali maggiorazioni per 
carico /amiliare o altro. 

La soluzione 
più vantaggiosa 

Poiché a gennaio rag
giungo 1 requisiti per il 
diritto a pensione di vec
chiaia, desidererei cono
scere quale sarà l'importo 
della mia pensione calco
lata con il sistema più 
favorevole. 

La mia posizione assicu
rativa è la seguente: dal 
gennaio all'aprile 1942 mi 
sono stati accreditati 18 
contributi settimanali per 
un importo utile a pensio
ne di lire 120.40; dal mar
zo 1945 al giugno 1948; con
tributi settimanali per un 
importo utile a pensione 
di lire 7144,50; dal maggio 
1952 all'aprile 1973 n. 758 
contributi volontari setti
manali per un importo 
utile a pensione di lire 
5958. In totale 950 contri
buti settimanali per un 
importo utile a pensione 

» di lire 13.222,90. Fino alla 
data del pensionamento 
potrei effettuare ancora 
versamenti volontari entro 
la 13.ma classe per un pe
riodo di 85 settimane e 
per un importo utile a 
pensione di lire 3740. Mi 
conviene effettuare tali 
versamenti il cui importo 
ammonterebbe a lire 700 
mila? Inoltre la mia pen
sione sarà sottoposta a ri
tenuta durante il perìodo 
in cui sarò in servizio co
me impiegata statale? 

FRANCESCA 
MTSITANO PRIOLO 

Sinopoli 
(Reggio Calabria) 

Da quanto lei ha asse
rito deriva che al 31-1-1975 
ella maturerebbe 1035 con
tributi settimanali e circa 
20 anni di contribuzione. 
Sia calcolando la pensione 

con il sistema contributi
vo aia con quello retribu
tivo ella verrebbe a bene
ficiare di ' una pensione 
d'importo inferiore all'at
tuale trattamento minimo 
(lire 42.950 mensili). Ls 
soluzioni sarebbero, quin
di, due: o fermarsi di ver
sare oppure continuare i 
versamenti con la classe 
minima. 

Noi riteniamo più van
taggiosa la prima soluzio
ne in quanto anche se el
la continuasse a versare 
volontariamente, l'importo 
della pensione sarebbe 
sempre inferiore al tratta
mento minimo che, fra 
l'altro, dal 1-1-1975 è stato 
portato a lire 48.550 per 
e/fetto dello scatto della 
scala mobile, ragion per 
cui continuando i versa
menti ella farebbe solo un 
favore all'INPS, il quale 
contribuirebbe con un mi
nor apporto all'integrazio
ne della sua pensione al 
minimo previsto dalla leg
ge. 

Il trattamento minimo 
le competerà fino a quan
do resterà in servizio. 
Una volta pensionata del
lo Stato, l'INPS le decur
terà la pensione in quan
to ella, per legge, perde
rà l'integrazione al mini
mo e le resterà quindi so
lo l'importo della pensio
ne ottenuta dal calcolo 
dei contributi effettiva
mente versati o accredita
ti sulla sua posizione assi
curativa. 

Trasferimento 
da Palermo 
a Roma 

All'Inizio dell'anno mi 
sono trasferito da Paler
mo a Roma e 11 10 aprile 
ho inoltrato domanda ' al
ia sede dell'INPS di Ro
ma per il trasferimento 
della mia pensione. Fac
cio presente che. dopo 
aver riscosso il rateo di 
febbraio scorso non ho 
percepito più una lira. E* 
mai possibile che un pen
sionato possa vivere più 
di sei mesi senza riceve
re un soldo? 

ROSARIO MALATO 
Roma 

Ci risulta che Vii apri
le del 1974, alla distanza 
di un solo giorno dalla tua 
richiesta — cosa incredi
bile! — la sede dell'INPS 
di Roma /ha chiesto alla 
consorella' di Palermo il 
trasferimento della tua 
pensione. Non è stato pos
sibile accertare se la tua 
pensione, trasferita-a Ro
ma soltanto nel settembre ' 
scorso, ,abbta~ritardato per 
disguido postale o per al< 
tro motivo. Ci è stato as
sicurato che quanto pri
ma percepirai tutti i ratei 
di pensione da te non ri
scossi. 

II decreto 
è alla firma 
del Presidente 
della Repubblica 

Dal 1971 ho inoltrato do
manda al Consiglio del
l'Ordine di Vittorio Vene
to per ottenere il vitali
zio dei combattenti. Oltre 
sei mesi fa ho inviato 11 
foglio matricolare in quan
to mi era stato detto che 
la mia pratica ne era 
sprovvisto. Sta di fatto che 
non ho saputo ancora 
niente. 
VINCENZO NAPOLITANO 

Napoli 

Riteniamo che la tua 
lunga attesa stia per ter
minare in quanto ci è sta
to assicurato che il decre
to per la tua nomina a 
cavaliere è alla firma del 
Presidente della Repub
blica. Abbiamo, quindi, 
motivo di ritenere che en
tro un paio di mesi e, co
munque, non oltre la fin* 
dell'anno, tu riceverai la 
nomina a cavaliere e gli 
arretrati relativi all'asse
gno vitalizio connesso alla 
nomina. 

Confermiamo : 
il mandato 
di pagamento 
è stato spedito 

Vi ringrazio dell'interes
samento nei miei confron
ti, però devo informarvi 
che presso l'ufficio postale 
di Genzano non esiste al
cun mandato in mio favo
re. Torno perciò a pregar
vi di farmi sapere qualco
sa a riguardo. 

FELICE OLIVIERI 
Genzano (Roma) 

La sede dell'INPS di Ro
ma da noi interpellata an
cora una volta in merito 
alla tua legittima richiesta 
ci ha confermato che il 
mandato a te intestato è 
stato effettivamente invia
to presso l'ufficio postale 
di Genzano con elenco nu
mero li del 1. marzo scor
so. Non risulta che il man
dato stesso sia stato suc
cessivamente restituito al 
detto istituto. Stando così 
le cose ti consigliamo di 
tornare alla carica e se il 
funzionario preposto all'ut-
/icio postale ti fa presente 
di aver restituito il man
dato all'INPS, chiedigli 
che ti precisi almeno il 
motivo della restituzione; 
nel qual caso è bene che 
per chiarire un eventuale 
equivoco ti rechi, di per
sona, alla sede dell'INPS 
di Roma. 

A cura di F. Viteni 
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Conclusa la visita di Sauvagnargues a Tel Aviv 
• » - » — — — — — . — . • - , . . ,— . . ... _ .„_ ...—.• , • — .. 

Tra la Francia e Israele 
il disaccordo è completo 

Allon ha accusato Parigi di essere filo-araba, il ministro francese ha replicato dicendo che Israele 
deve ritirarsi dai territori occupati — Il gen. Gur e il ministro Peres agitano lo spauracchio di 
una nuova guerra, forse atomica — Rinviato al 13 novembre il dibattito sulla Palestina all'ONU 

Continua la spirale della violenza 

Argentina: ucciso 
con una bomba 

il capo della polizia 
Si era distinto nella repressione violenta contro la 
sinistra - Nell'esplosione, a bordo di una barca da 
diporto, morta anche la moglie - Polizia in stato d'allarme 

TEL AVIV, 1 
Un « completo disaccordo », 

secondo gli osservatori, è il 
risultato della visita del mi
nistro francese Sauvagnar
gues in Israele. Più che un 
dialogo, quello che si è svol
to fra Sauvagnargues e la 
sua controparte israeliana, 
Yigal Allon, è stato un dop
pio monologo. Allon ha accu
sato la Francia di aver as
sunto nel conflitto mediorien
tale una posizione unilatera
le, cioè soltanto filo-araba, 
precludendosi cosi la possi
bilità di svolgere un ruolo 
di mediazione, utile ai fini 
della pace. Sauvagnargues ha 
replicato affermando che la 
sicurezza d'Israele « dipende 
non tanto dai territori con
quistati, quanto dalle deci
sioni dell'ONU», che esigo
no il ritiro delle truppe israe
liane da tutti i territori oc
cupati nel 1967. Per evitare 
di trovarsi davanti ad una 
« crociata araba » — ha det
to il ministro francese — 
Israele deve accettare il ne
goziato con tutte le parti 
coinvolte nel conflitto, com
presa l'Organizzazione per la 
liberazione della Palestina 
(OLP). 

Questo è appunto ciò che 
il governo israeliano non vuo
le fare. Ancora stamani, il 
giornale Haaretz, citando am
bienti politici bene informati, 
ha affermato che il premier 
israeliano Rabin ed il mini
stro degli esteri Allon hanno 
fatto sapere a Washington, 
«senza possibilità di equivo
ci », che Israele non negozie-
rà con l'OLP, né direttamen
te, né per interposta perso
na (per esempio, Kissinger). 
La decisione israeliana — è 
stato fatto sapere a Ford e a 
Kissinger — è « irrevocabile ». 

Sempre secondo Haaretz, 
gli ambienti governativi israe
liani sono « pessimisti » cir
ca la possibilità di una ri
presa del negoziato di pace, 
anche con l'Egitto. Tale « pes
simismo » si spinge fino alla 
preparazione di una nuova 
guerra. 

H capo di Stato Maggiore 
Israeliano, Mordekhai Gur, ha 
posto in stato di massima al
lerta le truppe sul fronte si
riano, in vista della scadenza 
del mandato delle forze del
l'ONU che sorvegliano il fron
te sul Golan. A conclusione di 
cinque giorni di esercitazioni, 
Gur ha di nuovo agitato lo 
spauracchio di un nuovo con
flitto, dicendo: «Ora credia
mo di essere pronti per la 
guerra, se sarà necessario». 
Anche il ministro della difesa 
Peres. in un'intervista al Maa-
riv, ha ventilato la possibilità 
di un'imminente ripresa del
le ostilità, attribuendone la 
colpa alle « azioni belliche » 
della Siria. Peres ha perfino 
accennato alla possibilità che 
in un nuovo conflitto arabo-
israeliano vengano adoperate 
armi <c non convenzionali », 
cioè atomiche. «Nei prossimi 
mesi o nelle prossime setti
mane — ha detto Peres — 
potrebbero riprendere le osti
lità con la Siria. In caso di 
guerra, la Siria potrà contare 
sull'aiuto dell'Egitto, della 
Giordania e di volontari ara
bi. Israele è vulnerabile. Ma 
anche gli arabi debbono met
tersi in testa di essere estre
mamente vulnerabili». 

Con l'abituale pretesto di 
colpire un « covo » di guerri
glieri, l'esercito israeliano ha 
oggi invaso una zona del Li
bano meridionale, ha occu
pato il villaggio di Blida, lo 
ha perquisito, e quindi ha 
deliberatamente distrutto con 
cariche di dinamite cinque 
case, i cui abitanti — secon
do il comando israeliano — 
avevano «dato ospitalità a 
terroristi palestinesi ». Dopo 
circa un'ora, gli israeliani si 
sono ritirati — hanno riferi
to alcuni giornalisti presenti 
all'episodio — «sparando in 
aria per terrorizzare gli abi
tant i .->. 

• » • 
IL CAIRO. 1 

H foglio ufficioso egiziano 
Al Ahram afferma oggi in un 
editoriale che i paesi arabi 
sospenderanno ancora una 
volta i rifornimenti di petro
lio agli Stati Uniti se gli 
americani daranno il loro ap
poggio al rifiuto di Israele 
di trat tare con l'Organizza
zione per la liberazione della 
Palestina sul futuro della 
Cisgiordania. 

• • • 
NEW YORK, 1 

La Lega Araba ha chiesto 
cfficialmente alle Nazioni 
Unite il rinvio di una setti
mana, del dibattito sulla que
stione palestinese che sareb
be dovuto cominciare il 7 no
vembre» all'Assemblea genera
le dell'ONU. 

n portavoce dell'ONU ha 
det to che R:ad non ha for
nito precisazioni sulle ragio
ni di questa richiesta, ma 
gli osservatori ritengono che 
l'Organizzazione per la libe
razione della Palestina (OLP), 
abbia bisogno di più tempo 
per prepararsi al dibattito. 
Gli stessi osservatori notano 
Inoltre che il leader del-
l'OLP, Arafat, deve incontrar
si ad Amman con re Hussein 
nei prossimi dieci giorni. 

Inoltre gli osservatori ri
tengono che gli arabi inten
dano dare al segretario di 
Stato americano Kissinger la 
possibilità di compiere un'al
t ra visita nel Medio Oriente, 
durante questa sua attuale 
missione. Kissinger oggi vi
sita l'Afghanistan dove è giun
to dal Pakistan. 

Accogliendo la richiesta 
avanzata dalla Lega Araba, 
l'Assemblea generale dell'ONU 
h a rinviato il dibattito sul 
problema palestinese al 13 
novembre prossimo. 

Papadopulos 

rinviato a giudizio 

per tradimento 
ATENE, 1 

La Corte d'Appello di Ate
ne ha ordinato oggi il rin
vio a giudizio dell'ex ditta
tore Giorgio Papadopulos e 
dei suoi collaboratori, accu
sandoli di alto tradimento per 
essersi illegalmente impadro
niti del potere alla fine del 
1967 con un colpo di Stato 
militare. 

Se saranno riconosciuti col
pevoli rischiano la condanna 
a morte. La decisione è stata 
presa nel corso di una riu
nione plenaria degli 88 giu
dici della Corte con 85 voti a 
favore e solo 3 contrari. 

Gli imputati sono in totale 
47 di cui 14 fecero parte della 
prima giunta. 

Il capo di imputazione ol
tre alla conquista del potere 
con la forza comprende fra 
gli altri reati la sospensione 
della Costituzione e gli arre
sti arbitrari di ministri e mi
gliaia di dissidenti. 

Queste accuse verranno ora 
ufficialmente formulate dal
la pubblica accusa, seguirà 
un'inchiesta dopo la quale si 
prevede che gli accusati ver
ranno incarcerati in attesa di 
giudizio. 

Un aspetto della grande sfilata popolare svoltasi ieri ad Algeri per il ventesimo anniversario 
della Rivoluzione 

Con una grande sfilata al termine della quale ha parlato i l presidente Bumedien 

Solennemente celebrato ad Algeri 
il ventennale della Rivoluzione 

Oltre cento personal^, fra capi di Stato, primi ministri ed esponenti dei movimenti di libe
razione erano sui palco d'onore — Per il PCI era presente il compagno Giorgio Napolitano 

Dal nostro corrispondente 
ALGERI. 1. 

Undici capi di Stato, un vice
presidente, tre primi ministri, 
presidenti di movimenti di libe
razione nazionale e decine di 
delegazioni hanno assistito sta
mane alla solenne sfilata che 
ha avuto luogo ad Algeri per 
festeggiare il ventesimo anni
versario dell'inizio della guerra 
di liberazione algerina. La sfi
lata. che è durata due ore e 
mezza, si è svolta — come è 
tradizione — sul Corso del
l'Esercito della Liberazione. 
lungo la baia di Algeri, pave
sato con striscioni e bandiere. 
Ad essa hanno partecipato più 
di ottomila persone: veterani 
della guerra contro la Francia. 
che per l'occasione avevano im

bracciato i vecchi moschetti 
degli anni cinquanta, studen
ti universitari che gridavano 
slogan inneggianti al socia
lismo e alla rivoluzione, giova
ni lavoratori su carri allegorici 
raffiguranti le tappe dello svi
luppo algerino, reparti dell'eser
cito. della marina e dell'aero
nautica. Fra questi, sono sfilati 
anche due distaccamenti d'ono
re delle forze armate della Tu
nisia e della Mauritania. 

In tribuna d'onore il presi
dente Bumedien era attorniato 
dalle personalità straniere di 
maggiore spicco: re Feisal del
l'Arabia Saudita, il presidente 
egiziano Sadat. il presidente si
riano Assad. il presidente tuni
sino Burghiba, il presidente so-
malo Siad Barre, il presidente 
della Mauritania Quid Daddah. 

il presidente del Mali Poussa 
Traore, il presidente del Niger 
Kountie, il presidente dell'Unio
ne degli emirati arabi Sayed 
Ibni Soltane, il presidente dello 
Yemen del Nord El Hamdi, il 
presidente dello Yemen del Sud 
Salem Robaya Ali. i primi mi
nistri del Marocco Oscan. della 
Libia Jalloud e del Libano Solh. 
il vicepresidente del Consiglio 
della rivoluzione irachena Sad
dam Hussein, il principe No-
rodom Sihanouk (presidente del 
Governo reale unito di Cambo
gia), il presidente dell' OLP 
Yasser Arafat, il presidente del 
Movimento popolare di libera
zione dell'Angola Agostino Neto. 
il .segretario generale dell'OUA 
Eteki Mboumoua. Era presente 
anche Betrice Allende, figlia 

L'opposizione sud-vietnamita all'offensiva 

Nuova ondata di attacchi 
contro il dittatore Thieu 

Sacerdoti cattolici e buddisti, deputati, generali chiedono l'applicazione de
gli accordi di Parigi e le dimissioni del dittatore - Verso un colpo di Stato ? 

SAIGON. 1 
Il dit tatore di Saigon, Ngu-

yen Van Thieu. ha oggi ac
cusato (testualmente) tutti ì 
sud-vietnamiti di essere cor
rotti, ponendo cosi le pre
messe per un inasprimen
to della repressione con
tro i movimenti di proteste 
cr-e stanno montando dovun
que nelle città controllate dal 
suo regime nel Vietnam del 
Sud 

Le reazioni degli ambienti 
dell'opposizione al minaccioso 
discorso di Thieu sono state 
quanto mai nette e precise, 
e ancora più significative che 
nel passato in quanto si sono 
richiamate esplicitamente al
la necessità dell'attuazione de
gli accordi di pace di Parigi. 
Il sacerdote cattolico Dinh 
Binh Dinh, portavoce del mo
vimento contro la corruzio
ne, ha ricordato che gli ac
cordi di Parigi prevedono 
espressamente l'esistenza di 
una «terza componente» po
litica nel Sud Vietnam, e ha 
aggiunto: «Se la terza, compo
nente deve costituirsi come 
si deve, bisogna che il presi
dente l'aiuti e non la repri-

' ma. Dire che le manifestazio
ni e i movimenti attuali sono 
strumenti dei comunisti e del 
coionia listi non è degno di 
un presidente». 

Il capo del blocco «Nazio
ne e Società», il deputato 
buddista Tran Van Tuyen, h a 
detto: «...Sono i movimenti 
popolari quelli che attualmen
te rispondono concretamente 
alle esigenze del popolo, e 11 
popolo chiede un mutamento 

totale, l'allontanamento di una 
cricca e la riforma di tut ta 
una politica ». 

Il gen. Duong Van Minh, 
uno degli autori del colpo 
contro Diem, presidente per 

alcuni mesi dopo Diem fin
ché non venne accantonato 
da un altro colpo di Stato, 
e attualmente una delle per
sonalità più in vista dell'op
posizione, ha condannato «gli 
errori fondamentali, l'impo
tenza e la corruzione» del 
regime di Thieu, aggiungendo 
che questi «ha completamen
te perduto la fiducia popo
lare». Egli ha salutato pub
blicamente «lo sviluppo dei 
movimenti popolari contro la 
corruzione e la dittatura» 
nei quali «vedo un incorag
giamento e ia prova che il 
Sud Vietnam abbonda ancoro 
di vitalità». «La via della sal
vezza — ha aggiunto il gen. 
Minh — è nell'applicazione 
degli accordi di Pariei». 

Il reverendo Tri Thu, che 
è a capo della fazione buddi
sta che fa capo alia pago
da An Quang, ha detto che 
«Thieu è un ostacolo alla pa
ce... Il Vietnam del Sud può 
essere salvato solo se si libe
rerà di un capo come Thieu, 
e di altri futuri capi che gli 
somiglino». 

Prossima 
visita di Tito 

nella RDT 
BELGRADO, 1. 

Viene annunciato a Belgra
do che il Presidente Tito 
compirà nella prima metà di 
novembre una visita di amici
zia nella Repubblica Demo
cratica Tedesca. Tito sarà o-
spite dei segretario generale 
del partito di unità sociali
sta della RDT, Erlch Hone-
ker. 

II Governo Rivoluzionario 
Provvisorio dal canto suo, 
denunciando le repressioni 
iniziate da Thieu. afferma in 
un suo comunicato che nes
suna repressione «potrà aiu
tare il gruppo bellicista e fa
scista di Thieu a mantenersi 
al potere di fronte al monta
re della lotta di tutti gli stra
ti sociali del Sud Vietnam ». 

Il Presidente americano 
Ford, poiché oggi ricorreva 

- la festa nazionale di Saigon, 
ha mandato a Thieu un suo 
messaggio in cui assicura «il 
continuo appoggio del popolo 
americano al governo e al po
polo della Repubblica del 
Vietnam nella loro volontà di 
resistere all'aggressione e nel
la loro ricerca di una pace 
giusta e durevole». 

Il messaggio è grave, m a 
va rilevato che Le Monde scri
ve in un suo editoriale: «E* 
da tempo che la CIA è con
vinta del fallimento del pre
sidente (Thieu), del punto 
morto cui conduce la sua po
litica repressiva, GII ameri
cani cercano di nuovo di ri
dipingere la facciata del regi
me: è probabile che essi non 
esiteranno a disfarsi di un 
uomo che li ha serviti alla 
perfezione, se troveranno un 
sostituto più rispettabile... La 
CIA ha da qualche tempo in
viato a Saigon i suoi "spe
cialisti" del Vietnam e del 
suoi colpi di Stato. Si rileva 
nella stessa occasione la riap
parizione di Tran Quoc Buu, 
un dirigente sindacale che 1 
servizi segreti e I dirigenti 
dei movimenti operai ameri
cani conoscono molto bene. 
Una personalità molto Impor
tante del regime assicura dal 
canto suo, In privato, che il 
"caso Thieu" sarà regolato 
entro 1* fine dell'anno». 

del presidente cileno assassinato 
dai fascisti. ' 

Le delegazioni straniere erano, 
complessivamente, un centinaio. 
La delegazione ufficiale italiana 
era presieduta dall'on. Angelo 
Salizzoni. ex sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio. Per il 
Partito comunista italiano, ha 
partecipato alle celebrazioni il 
compagno Giorgio Napolitano. 
membro della Direzione e del
l'Ufficio politico, il quale ha tra
smesso al presidente Bumedien 
un messaggio di augurio del se
gretario generale del PCI. com
pagno Enrico Berlinguer. 

Gli algerini non hanno bada
to a spese per celebrare in una 
degna cornice l'inizio dell'aspra 
lotta rivoluzionaria che durò set
te anni e mezzo e si concluse 
con il conseguimento dell'indi
pendenza. nel luglio 1962. Le 
strade di Algeri sono decorate 
con lampadine colorate e con 
stelle filanti, mentre tutti gli 
edifici espongono bandiere e 
striscioni e i muri sono rico
perti da manifesti. Sono in pro
gramma spettacoli teatrali ed 
esposizioni per celebrare l'an
niversario. 

La costruzione di una nuova 
fase socialista nel Paese e il 
rafforzamento della sua avan
guardia rivoluzionaria sono stati 
al centro delle parole d'ordine 
delle centinaia di manifestazioni 
a larga partecipazione popolare 
che hanno caratterizzato le ce
lebrazioni odierne in - tutta 
l'Algeria. 

I compiti del FLN in questa 
nuova ' fase sono stati sottoli
neati dal presidente Bumedien 
in un discorso « ai quadri del
la nazione > che la stampa al
gerina pubblica oggi nel suo 
testo integrale. «La costruzione 
del socialismo — ha detto Bu
medien — ha bisogno di costrut
tori socialisti >. e quindi dì « un 
partito rivoluzionario, ideologi
camente socialista, con obiettivi 
chiari >. che possa mobilitare 
le masse per completare l'edi
ficazione delle strutture socia
liste del Paese. 

Evocando la questione del pe
trolio. anche in rapporto a una 
iniziativa internazionale che po
trebbe prossimamente essere 
presa dall'Algeria. Bumedien 
ha ricordato che il mondo indu
strializzato soffre oggi di dif
ficoltà «alle quali i suoi spe
cialisti non trovano altra solu
zione che l'abbassamento dei 
orezzi >. e questo a spese dei 
Paesi del terzo mondo, vìttime 
del suo sfruttamento. «Ciò ci 
obbliga — egli ha aggiunto — 
a elaborare una politica chiara 
e a legare il prezzo del petrolio 
a numerose altre c o s o . 

Nel breve saluto rivolto sta
mani ai « fratelli arabi > con
venuti ad Algeri per le cele
brazioni. Bumedien ha anche 
accennato alla crisi mediorien
tale: « Mi auguro — ha detto 
— che presto il popolo alge
rino avrà la gioia di celebrare 
la liberazione del Sinai e delle 
alture del Golan e il ripristino 
di tutti i diritti del popolo pale
stinese. Durante la nostra guerra 
di liberazione voi ci avete di
mostrato. con le vostre azioni 
e con il vostro appoggio to
tale alla rivoluzione algerina. 
che la nazione araba è una e 
indivisibile. Se una dclte sue 
parti viene toccata, è l'intero 
mondo arabo che viene offeso >. 

Giorgio Migliardi 

BUENOS AIRES, 1 
Il capo della polizia argentina. 

Alberto Villar di 51 anni, è ri
masto ucciso stamane, assieme 
alla moglie, in un attentato 
mentre si trovava a bordo di 
una imbarcazione da diporto sul 
Rio della Piata in località Ti
gre. a una trentina di chilo
metri dalla capitale. Alle 11, 
ora locale (15 ora italiana) la 
imbarcazione è saltata in aria 
per l'esplosione di una bomba 
che era stata collegata al mec
canismo di avviamento del mo
tore. 

Gli autori dell'attentato non 
sono stati ancora identificati. 
La polizia ha fermato quattro 
persone senza però rivelarne la 
identità. 

Con l'uccisione di Villar, la 
spirale delia violenza, alimenta
ta da alcuni mesi da bande 
paramilitari fasciste organizza
te sul tipo « squadrone della 
morte» di ispirazione brasilia
na e nella famigerata « A.A.A. » 
(Associazione anticomunista ar
gentina), ha raggiunto uno dei 
maggiori esponenti dell'appara
to statale. Il ministro degli in
terni. nel corso di una confe
renza stampa, ha parlato di 
« attentato criminale ». ma non 
ha fornito alcuna -indicazione 
circa i presunti autori. Non cosi 
il ministro della previdenza so
ciale, José Lopez Vega, espo
nente della destra peronista, che 
ha lasciato chiaramente inten
dere. parlando con i giornalisti, 
che i responsabili della morte 
di Villar dovrebbero essere ri
cercati fra i « Montoneros » o 
nelle file dell'ERP. contro i qua
li non vi sarà — ha aggiunto — 
« nessuna debolezza ». 

La polizia è stata immedia
tamente posta in stato di allar
me. Tutti gli agenti in congedo 
o in permesso per la festività 
d'Ognissanti, sono stati imme
diatamente richiamati in ser
vizio. 

Villar era stato richiamato in 
servizio nel gennaio scorso e 
posto a capo delle forze di po
lizia dal generale Peron. La 
decisione rifletteva chiaramente 
lo spostamento a destra del go
verno argentino, e l'intenzione 
di intensificare l'azione repres
siva, con il pretesto di combat
tere i gruppi guerriglieri, con
tro tutta la sinistra. 

Villar, sotto il passato regime 
militare, si era infatti guada
gnato la fama di duro dirigendo 
personalmente e con accanimen
to la repressione contro i lavo
ratori e le organizzazioni di 
sinistra. Spesso aveva parteci
pato di persona alle torture pra
ticate durante gli interrogatori 
dei detenuti e a quanto risulte
rebbe anche alla soppressione 
fisica di dirigenti e attivisti di 
sinistra. La sua nomina fu ac
colta negativamente anche ne
gli stessi ambienti della polizia. 
Era inviso ai suoi subalterni e 
a molti ufficiali anziani che Io 
consideravano «violento e ar
rogante ». 

Il nuovo attentato (oltre 130 
persone, in maggioranza appar
tenenti alla sinistra, morte negli 
ultimi quattro mesi) chiama di
rettamente in causa il governo 
argentino e richiede dallo stes
so scelte precise. Non può in
fatti continuare a rimanere re
frattario alle richieste della si
nistra nel suo complesso, quella 
peronista compresa, di stroncare 
energicamente le organizzazioni 
fasciste, che con i loro delitti 
sempre più efferati, mettono in 
pericolo la possibilità di uno 
sviluppo democratico e di sta
bilità, e alimentano la spirale 
della violenza, dalla quale le 
forze conservatrici e reazionarie 
intendono trarre profitto. 

Se Villar e sua moglie sono 
le ultime vittime di questa on
data di violenza, nelle ultime 
48 ore, altri crimini sono venuti 
alla luce. Ieri l'altro in fosse 
poco profonde sono stati rinve
nuti i cadaveri, crivellati di col
pi, mani e piedi legati di tre 
giovani di 20-25 anni, che la 
polizia ha dichiarato apparte
nere a ctupamaros» uruguaya-
ni rifugiatisi in Argentina, mas
sacrati. a quanto sembra, da 
una banda della famigerata 
« Tre A ». Ieri sempre da una 
banda fascista è stato assassi
nato il leader della sinistra 
Carlos Llerena Rosas, di 35 an
ni. insegnante all'Istituto tecno
logico di stato di Buenos Aires. 
In mattinata infine i «Monto
neros ». il gruppo peronista pas
sato recentemente alla clande
stinità e alla lotta annata, si 
sono assunti la responsabilità 
della morte del giovane Isaac 
Yorke. esponente della destra 
peronista (la polizia in un pri
mo tempo aveva detto trattarsi 
di un appartenente alla sinistra 
del movimento giustiziaUsta). 

Migliorano 
le condizioni 

di Nixon 
LONG BEACH, 1. 

Le condizioni di Nixon so
no migliorate ed i medici 
sperano, se non vi saranno 
sviluppi imprevisti, di poter 
togliere nel giro dei pros
simi tre giorni il suo nome 
dalla lista dei pazienti la cui 
vita è in pericolo. La massic
cia emorragia, manifestatasi 
subito dopo l'intervento chi
rurgico al quale Nixon è stato 
sottoposto martedì, è ora qua
si terminata. 

Questi particolari sono sta
ti resi noti dal medico perso
nale dell'ex presidente, il 
dott. John Lungren, nel cor
so di una conferenza stampa 
svoltasi al Memoria! Hospital. 

Oggi Nixon ha ricevuto la 
visita del presidente Ford, 
che si è trat tenuto al capez
zale dell'infermo per otto mi
nuti. 

Colloqui «economici» di Moro 
(Dalla prima pagina) 

Giollttt ' ha ' detto anche ' di 
aver discusso con -11 presi
dente incaricato le «difficol
tà della politica di program
mazione » e, più in generale 
dell'« esercizio efficiente e u-
nitario della responsabilità 
di guida della politica italia
na)}. Ha soggiunto infine di 
avere affrontato i temi del
l'inflazione, del disavanzo 
della bilancia dei pagamenti, 
del disavanzo del settore 
pubblico, del credito e dei 
prezzi. 

Per quanto riguarda l'agen
da della crisi, è prevedibile 
che soltanto verso la metà 
della prossima settimana sa
ranno messe in tavola le 
carte del gioco in atto tra 1 
quattro partiti della passata 
coalizione. L'on. Moro ha 
spiegato l'altra sera alla TV 
che egli ricercherà, all'inter
no dell'arco di centro-sinistra, 
l'appoggio per un governo 
— di composizione ancora 
lmprecisata: monocolore, bi
colore, ecc. — che si propon
ga di salvaguardare la «po
litica » di questa formula. 

Ciò che in questi giorni tor
na ad assumere risalto è l'at
teggiamento provocatorio del 
tanassiani, i quali, del resto, 
non hanno fatto mistero che 
il loro obiettivo resta quello 
dello scioglimento delle Ca
mere. Un esponente del grup
po che attualmente dirige II 
PSDI, Amadel, sottosegretario 
alle Finanze, ha rilasciato ieri 
dichiarazioni gravissime in 
proposito. Egli ha detto, an
zitutto, di non vedere perché 
Moro «dovrebbe riuscire lad
dove Fanfani ha fallito», ed 
ha ricordato quindi che la 
speranza di certi socialdemo
cratici è quella di mietere 
voti « al di là della propria 
fascia elettorale » (Tanassi, 
recentemente, ha detto di 
volersi guadagnare un milio
ne dei voti che potrebbero 
essere perduti dal MSI). Spin
gendo fino a un limite intolle
rabile l'atteggiamento tipico 
di alcuni esponenti tanassia
ni, Amadel ha detto che l'Ita
lia si troverebbe oggi dinanzi 
a questo dilemma: « O si cam
bia, o il sistema democratico 
chiude il suo ciclo ». Qui, co
me si vede, non c'è più sol
tanto la rozzezza consueta di 
questo gruppo; c'è il ricatto e 
la minaccia sconsiderata, la 
allusione a quanto di torbi

do ha alimentato l'agitazio
ne di destra di alcuni settori 
socialdemocratici. Su dichia
razioni del genere un partito 
che abbia una pretesa di se
rietà avrebbe 11 dovere di 
fornire un chiarimento. 

Il segretario del PSDI, Or
landi, dal canto suo, ha scrit
to un articolo per il settima
nale del PSDI. Egli afferma, 
riguardo alla crisi, che la si
tuazione «non si è chiarita 
attraverso le consultazioni, le 
esplorazioni, gli incontri pro
trattisi per due settimane ». 

Qualche eco polemica e 
qualche interrogativo, frat-

' tanto, ha sollevato la dichia
razione del segretario della 
DC dopo rincontro con Mo
ro dell'altro ieri. Si t rat ta di 
un discorso, come sappiamo, 
che, nel suo anticomunismo 
di vecchio stampo, ha avuto 
più il tono di una sortita 
propagandistica che di un te
sto politico. Ancora una vol
ta, il segretario della DC si 
è rivelato incapace di di
scutere e di controbattere le 
posizioni del PCI per quello 
che realmente sono, e per 
quello che esse hanno rap
presentato e rappresentano 
nella realtà del nostro pae
se; con metodo grottesco, ere
ditato dai tempi della guer
ra fredda, per polemizzare 
con 11 PCI si è riferito ad al
tri paesi, «amministrati», co
me ha detto, da altri partiti 
comunisti. 

L'errore si ripete, e si ag
grava, quando l'attuale segre
tario de viene a parlare della 
eventualità di uno scioglimen
to delle Camere. Il PCI su 
questo punto è stato chiaro 
fin dall'inizio, ed è sicuro di 
essere stato compreso dalla 
maggioranza degli italiani: il 
paese non ha bisogno di vuo
ti di democrazia, ma di un 
governo che affronti seria
mente ì problemi che urgono. 
Fanfani, invece, ha parlato di 
«malizia» e di «vittimismo» 
dei comunisti. Il segretario 
della DC ha così dimostrato 
di non aver ancora capito che 
il PCI crede nelle cose che 
dice e sa combattere fino in 
fondo per ciò che ritiene ne
cessario nell'interesse dei la
voratori e del paese come ha 
provato la lezione del refe
rendum. 

E' nel rispetto di un costu
me di linearità e di chiarez
za che i comunisti hanno pre
so immediatamente posizio

ne contro le pressioni avven
turistiche dei tanassiani e le 
manovre • di chi 11 spalleg
gia. E non è certo per caso 
che da parte degli organi uf
ficiali della DC vi sia stato, 
su questo punto, o 11 silenzio 
o .un atteggiamento voluta
mente ambiguo. 

r t O u l U con u n ' i n te rv is ta a 
24 Ore, il compagno Eugenio 
Peggio sottolinea alcuni del 
temi che saranno al centro 
del convegno sulla piccola e 
media industria, indetto dal 
CESPE e dall'Istituto Gram
sci, che si aprirà lunedi a Mi
lano. Egli ricorda anzitutto 
che il PCI, fin dal proprio ot
tavo Congresso (1956), « ha 
definito senza equivoci una li
nea generale nei confronti 
delle industrie minori: una li
nea non contingente, ma stra
tegica, e quindi valida per un 
lungo periodo storico. Noi — 
afferma Peggio — non abbia
mo dubbi sulla funzione posi
tiva che la piccola e media 
impresa svolge — e soprattut
to può svolgere, se adeguata
mente orientata e assistita — 
nella società di capitalismo a-
vanzato ». 

« L'area pubblica di inter
vento industriale — afferma 
più oltre Peggio — è già 
abbastanza estesa. Il proble
ma centrale della politica 
economica, perciò, non è tan
to quello di attuare un'ul
teriore estensione della pre
senza pubblica nelle attività 
produttive, mediante misure 
di nazionalizzazione o di altre 
forme di acquisizione al patri
monio dello Stato d'imprese o 
impianti esistenti. Il problema 
fondamentale è invece quello 
di far assolvere fino in fondo 
alle imprese pubbliche il ruo
lo positivo che esse possono 
assolvere. Proprio per questo 
non abbiamo mancato di as
sumere un atteggiamento cri
tico e di opposizione nei con
fronti dello sviluppo della po
litica dei salvataggi; e proprio 
per questo riaffermiamo il no
stro impegno di lotta per una 
programmazione democratica, 
che da un lato deve orientare, 
dirigere e controllare gli inve
stimenti e lo sviluppo delle 
grandi imprese pubbliche e 
private, e dall'altro deve of
frire alle piccole e medie im
prese un preciso quadro di ri
ferimento, e quindi migliori 
possibilità di iniziative e di 
sviluppo ». 

Le celebrazioni del 4 novembre 
(Dalla prima pagina) 

seriazioni partigiane e dei com
battenti. 

Particolare rilievo, tra le ce
rimonie che avranno luogo nel
le principali città, assumono 
quelle previste a ROMA, MILA
NO, FERRARA, LEGNANO. 
Nella capitale, la mattina del 
4 novembre è prevista una ma
nifestazione celebrativa nella ca
serma «Luciano Manara». Nel 
corso di essa le autorità mili
tari consegneranno al compagno 
onorevole Gian Carlo Pajetta la 
medaglia d'oro al valor mili
tare alla memoria, conferita al 
fratello Gaspare Pajetta caduto 
nella lotta partigiana. In que
sta occasione, saranno presenti 
anche i compagni Ugo Pecchioli 
e Arrigo Boldrini, membri della 
Commissione Difesa del Senato 
e della Camera. 

Anche a LEGNANO nella lo
cale caserma, è in programma 
per il 4 novembre una cerimonia 
nel corso della quale verrà con
segnata al figlio Oviedo la me
daglia d'oro al valor militare 
alla memoria, data al parti
giano comunista Mauro Vene-
goni, trucidato dai nazifascisti 
alla periferia di Busto Arsizio 
il 31 ottobre del '44. Saranno 
presenti autorità militari e ci
vili e delegazioni del Consiglio 
comusaJe. del PCI e degli altri 
partiti democratici. 

In una caserma di MILANO 
verranno consegnate anche al
cune medaglie d'argento. Una 
di queste, alla memoria, andrà 
alla vedova di Bruno Venturini. 
ucciso dai fascisti. Anche Italo 
Busetto sarà insignito di meda
glia d'argento. Egli fu tra i pri
mi animatori della Resistenza a 
Milano, dove prese poi parte 
alla organizzazione dell'insurre
zione dej 25 aprile, dopo aver 
comandato il raggruppamento 
« Brigate Garibaldi » del capo
luogo lombardo. Sempre a MI
LANO ai familiari di Sergio 
Davani e Sergio Bassi sarà con
segnata la medaglia d'argento 
alla memoria. Mentre i lavora
tori del teatro della Scala of
friranno un concerto alle forze 
armate prestando la loro opera 
gratuitamente. Verrà eseguita 
ia messa di Requiem di Verdi. 

alla presenza delle autorità cit
tadine. Altoparlanti installati dal 
comune all'esterno del teatro 
e in piazza del Duomo permet
teranno alla popolazione di se
guire l'esecuzione e di stringer
si simbolicamente attorno alle 
forze armate dello Stato. 

Numerose iniziative unitarie 
verso i militari e nelle caserme 
sono in programma sempre per 
il 4 novembre. A ROMA una 
delegazione composta di parla
mentari, consiglieri regionali, 
provinciali e comunali dei par
titi dell'arco costituzionale, visi
teranno il Comando del Presidio 
e una serie di caserme della 
città. Per iniziativa dell'ANPI 
e dei Consigli di quartiere sono 
in programma incontri fra po
polazione e soldati alla Sala 
CIVIS della Farnesina, in un 
cinema di Pietralata e in altri 
rioni. 

A FIRENZE, in mattinata, si 
svolgerà, in Piazza della Signo
ria. la manifestazione ufficiale 
nel corso della quale parlerà 
il gen. Renzo Apollonio, coman
dante della regione militare to
sco-emiliana. Vi prenderanno 
parte rappresentanze ufficiali 
dell'ANPI e delle associazioni 
combattentistiche e patriottiche. 
A SCANDICCI, il Comitato co
munale per le celebrazioni del 
30° della Resistenza e il coman
do del 78° reggimento fanteria 
hanno preso una serie di inizia
tive comuni insieme alle asso
ciazioni combattentistiche e par
tigiane e ai partiti democratici. 

A LIVORNO una delegazione 
ufficiale del Comitato unitario 
— di cui fanno parte il Comu
ne, la Provincia, le associazioni 
combattentistiche e partigiane. 
il prefetto e rappresentanze del
le Forze Armate — visiterà le 
caserme e l'Accademia navale. 
Delegazioni dell'ANPI hanno dif
fuso nelle caserme il giornale 
« Patria indipendente », numero 
speciale dedicato al 4 novem
bre. Anche a PISA e in altre 
città toscane delegazioni di sin
daci e di rappresentanti del
l'ANPI e dei partiti democra
tici visiteranno le caserme. 

Analoghe iniziative vengono 
segnalate da PESARO, dove una 
delegazione del PCI prenderà 
parte alla manifestazione uffi
ciale che si svolgerà alla ca

serma del 6° CAR. H Comitato 
provinciale antifascista ha ri
volto un caloroso messaggio ai 
soldati di stanza nella città. 

A NAPOLI, la Consulta anti
fascista — di cui fanno parte 
tutti i partiti dell'arco costitu
zionale — ha rivolto un mes
saggio ai soldati e ha invitato 
la popolazione a visitare le ca
serme e a partecipare alle ma
nifestazioni ufficiali in program
ma. Manifestazioni di popolo e 
soldati sono organizzate dal Co
mune, dall'ANCR e dalle Con
sulte antifasciste a Torre An
nunziata. Sant'Antimo e Giu
gliano. Una delegazione del PCI 
visiterà le caserme e prenderà 
parte con i rappresentanti degli 
altri partiti democratici, alla 
manifestazione centrale uffi-
CI ci l e 

Molte le iniziative della FGCI. 
del PCI e dell'ANPI per le ce
lebrazioni del 4 novembre. A 
TORINO, nella mattinata, in 
piazza Carlo Felice, si svòlgerà 
una manifestazione di popolo e 
soldati nel corso della quale 
parlerà il compagno on. Ugo 
Spagnoli. Feste-incontri con i 
soldati sono state organizzate a 
Rivoli. Michelino e Grugliasco. 
La FGCI ha allestito una mo
stra sulle Forze Annate. A Ri
voli il sindaco consegnerà la 
Costituzione a tutte le reclute. 
Sindaci e amministratori si re
cheranno nelle caserme. 

Tavole rotonde e dibattiti sul
le Forze Armate si svolgeranno 
a ROMA (prenderanno parte al
la manifestazione di domani 
esponenti nazionali di tutti i mo
vimenti giovanili democratici): 
a PALERMO (lunedì 4. con i 
rappresentanti della FGCI. del
la FGS e della FGR): a CER
VIA (martedì 5 novembre: con
ferenza dibattito con Ugo Poli), 
a Dolo e a Verona. 

Numerose le iniziative prese 
dall'ANPI nazionale e dalle as
sociazioni locali in collaborazio
ne con le altre organizzazioni 
partigiane e con le autorità mi
litari. L'ANPI ha inviato un ca
loroso messàggio alle Forze Ar
mate. nel quale si esalta l'eroi
smo di quanti caddero per la 
patria, in guerra e nella lotta 
di liberazione, e il legame con 
il popolo cementato nella Re
sistenza. 

Catena di stragi nei piani fascisti 
(Dalla prima pagina) 

associazione sovversiva e co
spirazione contro lo Stato, 
avrebbe dovuto avvelenare Io 
acquedotto locale con del 
materiale radioattivo. 

Frat tanto il sostituto procu
ratore della Repubblica di Mi
lano, Emilio Alessandrini, ha 
contestato allo Zani la parte
cipazione a ben undici atten
tati terroristici: è s tato con
fermato infatti il suo ruolo 
di «scrivano» dell'organizza
zione terroristica fascista 
«Ordine nero». I caratteri 
di una delle macchine da scri
vere sequestrate alla libreria 
«Martel lo» di Milano, dove 
k> Zani lavorava, sono risul
tat i identici a quelli dei vo
lantini diffusi da « Ordine ne
ro » in occasione di tut t i gli 
at tentat i compiuti dalla pri
mavera ad oggi. Contro Io 
Zani il giudice Alessandrini 
ha spiccato un nuovo manda
to di cattura. 

Oggi pomeriggio alle 16 il 
Bottazzi, 11 Tedesco e lo Za
ni sono trasferiti al carcere 
di San Vittore di Milano; il 
trasferimento è motivato sia 
dalle esigenze della magistra
tura milanese di avere sotto
mano i componenti del « com
mando» fascista arrestato a 
Varese che potrebbe portare 
molto avanti nelle Indagi
ni sulle t rame nere, sia da 
motivi di sicurezza. L'altra 
sera, infatti, gli altri de
tenuti del «Mioni», 11 car
cere di Varese, saputo 
di quali reati mostruosi do
vevano rispondere 1 nuovi 
detenuti, li hanno picchiati 
duramente. Secondo un refer
to medico pare lo Zani rischi 
1* lettone di un occhio per 

le percosse ricevute. Mario 
Di Giovanni, invece, il per
sonaggio legato alle vicende 
di Pian di Rascino che si 
collocano all'interno dell'in
chiesta sulla strage di piaz
za della Loggia a Brescia, 
si trova ancora nel carcere 
varesino in stato di stretto 
isolamento. Per ora è diffi
cile riuscire a ricostruire 
completamente la s t rada at
traverso la quale gli uomini 
del nucleo antiterrorismo e 
della squadra politica della 
questura di Varese, sono riu
sciti ad arrivare ai quattro 
terroristi ed a bloccarli. 

Bisogna tener presente che 
le indagini sono ancora in 
pieno svolgimento e quindi 
molti particolari vengono ri
gorosamente taciuti. Tutto, 
però, sembra aver avuto mi-
zio quando il mese scorso il 
Sid segnalò all'antiterrorismo 
una riunione che si era te
nuta il 17 settembre a Mo
naco di Baviera con la par
tecipazione di molti esponenti 
del neofascismo italiano e du
rante la quale si erano decisi 
sette at tentat i da compiere in 
Italia in occasione dell'immi
nente crisi di governo e che 
avrebbero dovuto gettare nel 
lutto e nel caos l'intero paese. 

Venerdì scorso a casa del 
Bottazzi i quattro tengono 
una riunione (vi sono al ri
guardo testimonianze circo
stanziate) che dura cinque 
ore e durante la quale ven
gono messi a punto 1 parti
colari circa gli at tentati alla 
diga di Creva, allo stadio di 
Varese e a quello di Milano. 
U «commando» fascista do
vrà fare a meno della «col
laborazione» dell'ing. Pomar, 
già colpito dalla gluatlala e 

latitante. 
A questo punto uno degli 

stessi componenti del gruppo 
terroristico, spaventato for
se dall'enormità di ciò che 
stavano per compiere e allet
tato da una cifra ingente, va 
a raccontare tutto alia poli
zia. Al proposito si fa proprio 
il nome del Bottazzi, che in
fatti venne arrestato per ul
timo, non nella cascina di 
Casciago, dove si trovavano 
gli altri tre, ma a casa sua 
e su ordine del dott. France
sco Pintus, il magistrato di 
Varese che ha condotto que
ste indagini e che aveva avu
to il suo nome da un altro 
componente del « comman
do». 

Mentre si procede all'ar
resto dei quattro, sotto un 
pilone dell'energia elettrica 
della pineta di Creva, a cen
to metri dalla diga, vengono 
rinvenuti due sacchetti di 
plastica del tipo usati par 
la nettezza urbana, pieni di 
un potentissimo esplosivo. 
Sono stati proprio questi 
sacchetti a tradire I terro
risti. La proprietaria e la 
commessa di un emporio 
hanno riconosciuto nello Za
ni e nel Di Giovanni i due 
giovani che avevano compe
rato cinque sacchetti proprio 
di quel tipo. Dei cinque sac
chetti due con l'esplosivo so
no stati rinvenuti nei pressi 
della diga che doveva esse
re minata, uno è stato tro
vato lungo la strada che por
ta alla pineta di Creva: era 
stato riempito di terra e po
sto sul ciglio della s t rada 
per indicare 11 punto In cui 
bisognava uscire per raggiun
gere la diga. Che fine hanno 
fatto gli altri due 
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